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La ragazza sicilianalalfetta dal morbo andrà a curarsi a Londra. Per il momento nessuna flessione nei consumi di carne bovina 


pazza, il contagio è avvenuto in Italia 


PALERMO È in partenza per 
Londra Maria Letizia, 24 
anni, di Agrigento, che vie- 
ne curata da agosto perchè 
avrebbe contratto la varian- 
te umana del morbo di Creu- 
tzfeldt-Jacob, o della «muc- 
ca pazza». A Londra verrà 
trattata con un farmaco ini- 
bitore di alcuni enzimi sen- 
za i quali il prione si arre- 
sta, interrompe l'azione de- 
vastante sul cervello. Nono- 
stante la malattia, Maria 
Letizia ha continuato finora 
negli studi universitari e ha 
sostenuto l'ultimo esame ot- 
to giorni fa. î 

Ma come si è determinato 
il possibile contagio? Secon- 


AI congresso Cgil toni duri contro governo e Confindustria 


Cofferati: «Siamo pronti 
allo sciopero generale» 


; 
L accordo sul pubblico impiego non 
Cambia il giudizio negativo su lavoro, 
Pensioni, scuola, immigrazione e fiseo 
R 
TRI a Cgil non vuole mandare in soffitta 
cherà qu r° generale e su questo terreno cer- 
Paiono in oAVincere anche Cisl e Uil, che ap- 


t_che del ras 28881 più tiepide alla luce an- 
y Diego, Sg spunto accordo sul pubblico im-. 
cal riggio 0 Cofferati ha aperto ieri pome- 


nal, TMini il Idesimo congresso nazio: 
€ della Cgil e tra gli ap lai della pla- 
to tenere alto lo scontro con il 
Onfindi non risparmiando critiche alla 
tored Ustria. Ne | mirino anche il governa- 
Dre ella Banca d'Italia Antonio Fazio, che 
Sch € una ripresa «che si allontana e ri- 
la di trasformarsi in una chimera». 
so. CONI più duri sullo scontro sociale in cor- 
0. «L'esito della trattativa sul pubblico im- 
SO € stata positiva perchè abbiamo co- 
Tetto il governo a cambiare radicalmente 
Posizione». Ma tutto ciò non può cambiare 
ri giudizio di profondo dissenso che la Cgil 
geerva al governo: dall'articolo 18 alle pen- 
loni, sino alla scuola, alle politiche sull'im- 
SELE alla riforma SLIGRa Uno scon- 
0 che porta il sindacato in rotta di collisio- 
he anche con Confindustria impegnata «a 
Istruggere diritti e regole». 
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L'abile «tessitura» 
di Sergio il Cinese 


di Giuliano Cazzola 


ceo. il <D Day» di Sergio Cofferati. 
E? militanti Dend Cgil lo accolgono 

con un'ovazione da Curva Nord. 
Quegli applausi — ripetuti e'ritmati con 
un'angoscia parossistica — significano 
molto di più del giusto riconoscimento 
di una grande organizzazione al suo lea- 
der indiscusso. Per il popolo della sini- 
stra umiliata e offesa, Cofferati è la ri- 
sposta al trauma di Piazza SS. Aposto- 
lî, dove, in un pomeriggio di un giorno 
da cani, è bastato lo sfogo improvvisato 
di un cineasta per svelare le «inverecon- 
de nudità» del erup o dirigente dell'Uli- 
vo. Così, il sindacalista prestato alla po- 
litica, il «migliorista» che ha scelto di 
colloguiare con i «no global» è in grado 
di misurare dalla Lui del Con- 
gresso quanto sia cambiata la realtà nel 
giro di pochi mesi. 
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do Maurizio Pocchiari dell' 
Istituto Superiore della Sa- 
nità «è molto probabile che 
sia avvenuto in Italia», an- 
che se la paziente è stata in 
Francia dieci anni fa. «Diffi- 
cile stabilire il periodo esat- 
to in cui è avvenuta l'infezio- 
ne- osserva Pocchiari- ma si- 
curamente l'infettività in 
Italia è circolata e questo è 
accaduto diversi anni fa». 
Da Roma intanto si invi- 
ta a non fare allarmismo: la 
carne «non è mai stata così 
sicura» ha affermato il mini- 
stro delle Politiche agricole 
Alemanno, dicendo però an- 
che che dobbiamo «preparar- 
ci a molti casi di Bse» nei 
prossimi mesi, 


Secondo gli scienziati in- 
glesi, la variante umana di 
«mucca pazza» potrebbe 
causare da poche centinaie 
fino a 136.000 decessi. Ol- 
tre cento sarebbero finora i 
morti accertati in Gran Bre- 
tagna. 

Per il momento, l’ansia 
da «mucca pazza» non la- 
scia traccia tra mercati e 
consumatori. E° stata una 
giornata tranquilla quella 
di ieri nelle macellerie do- 
po la diffusione della noti- 
zia della giovane affetta da 
Bse. 


Il ministro Alemanno: la bistecca ora è sicura ma in futuro ci saramno altri casi di Bse sull'uomo 


Quando l’incubo 
è dentro al piatto 
in cui mangiamo 


di Mauro Covacich 


aura e calcolo delle 
Poerobobuti. Paura e 
statistica. Salgo in 
macchina per tornare a ca- 
sa da Torino, percorro cen- 
tinaia di chilometri sotto 
la pioggia, guido alla cieca 
nelle nuvole d’acqua solle- 
vate dai Tir, tengo come 
posso le ruote sulla strada 
che trasuda limo, shockata 
dalla cuccagna. E a cosa 
penso? Penso con orrore al- 
la bistecca di stasera. 
Penso al pericolo di di- 
ventare una mucca pazza. 
Non di "essere affetto da", 
non di'ammalarmi di", 


una mucca pazza. A farmi 
paura più di tutto è pro- 
prio l’idea che le mie sam- 
be possano cedere di 
schianto e poi di nuovo sus- 
sultare elettricamente e poi 
aprirsi nello stesso modo 
sguaiato con cui quelle due- 
tre bestie, protagoniste di 


pertorio, aprono le loro ad 
ogni tg. Scivoloni, trascina- 
menti, convulsioni, spacca- 
te oscene. 

Intanto passo tampona- 
menti, lampeggianti del 
118, Leo vini Un 
sacco di gente che sta gui- 
dando nella mia stessa di- 
rezione, o verso di me, o su 
altre strade poco lontano 
da me, stasera non tornerà 
a casa, ma io penso ai quar- 
ti di manzo che ballano il 
tip tap con gli occhi fuori 

Ile orbite. Non temo mi- 
nimamente di finire spiac- 
ciccato sul guard-rail. 
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bensì, ripeto, di "diventare" 


quei due-tre filmati di re- 
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Tutta l'Italia finalmente sotto l’acqua, e in quota anche sotto la neve. Disagi per la circolazione 


Ecco la pioggia, Trieste respira 


Revocate le targhe alterne. Ma l'inquinamento resta in agguato 


TRIESTE Targhe alterne ad- 
dio, anzi forse arrivederci. 
Da oggi si può tornare a cir- 
colare liberamente. I valori 
dello smog ieri si sono ab- 
bassati, anche grazie alla 
pioggia, pur non torrenzia- 
le, caduta per quasi tutta 
la giornata. In arrivo ci sa- 
rebbe anche un po’ di bora. 
Ma nel fine settimana pro- 
babile una nuova alta pres- 
sione. Perciò, dice il sinda- 
co, se i dati sull’inquina- 
mento dovessero di nuovo 
peggiorare, la limitazione 
del traffico sarà subito ri- 
pristinata. Il monitoraggio 
fa comunque di Trieste un 
città all'avanguardia: per 
esempio, Milano possiede 
cinque centraline di rileva- 
mento, il capoluogo giulia- 
no ne ha otto, compresa 
quella presso la Ferriera di 
Servola. Anche se i dati del- 
le centraline non arrivano 
sempre con la dovuta veloci- 
tà: da qui l'esigenza di colle- 
gare in rete le otto centrali- 
ne e di rendere disponibili 
in tempo reale i dati sui ri- 


levamenti: un progetto con- 
cordato ieri tra Comitato 


PESCA RECORD 


ambiente, Arpa, Azienda 
sanitaria e Regione. 

Ma ieri tutta l’Italia, do- 
potanti giorni d’attesa, è fi- 
nita sotto l’acqua. La neb- 
bia ha lasciato il posto a 
pioggia e neve e in tutte e 
reg.oni colpite dall'inquina- 
‘imento si tira un respiro di 
sollievo. Le polveri sottili 
sono state spazzate via in 
Lombardia, scongiurando 
lo stop delle auto ipotizzato 
per domenica. L’emergen- 
za, per ora, è passata. È in- 
sieme alla pioggia è arriva- 
ta la neve; soprattutto nel 
Nord-Ovest, con soddisfa- 
zion degli operatori turisti- 
ci. Non sono mancati però i 
problemi per la circolazio- 
ne: i disagi maggiori in Li- 
guria e Piemonte. Con nu- 
merosi incidenti. Mare mos- 
so e forte vento a Napoli: la 
maggior parte delle corse 
di mezzi veloci — aliscafi, 
Jet e catamarani — è stata 


Qua 


cancellata. 
@ Alle pagine 4-15 
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Lo staff di Maranello: «La migliore di sempre». Ma la vecchia 2001 non'vuole andare in pensione 


Ferrari 2002, condannata a vincere 


Presentata la nuova FI per il mondiale che parte a marzo 


corrono dal debutto a Fiora- 


MARANELLO È appena nata, 
ha già un durissimo compi- 
to: la F2002 svelata al mon- 
do nella nuova fabbrica dei 
motori del gruppo Ferrari 
è ‘condannata a vincere. A 
dimostrare cioè nei fatti, e 
in pochi giorni (quelli che 


no, sabato o domenica, al 
23 febbraio, data di imbar- 
co per Melbourne, dove il 3 
marzo comincia il campio- 
nato), di essere altrettanto 
veloce e affidabile della 
F2001, fresca dominatrice 


dello scorso mondiale. È 
confronto in casa, insom- 
ma, tra la monoposto che 
non vuole andare in pensio- 
ne e la neonata (più bassa 
e leggera, potente, affilata) 
che i suoi papà definiscono 
«la miglior Ferrari di sem- 


pre». La decisione se anda- 
re in Australia con la nuo- 
va o con la vecchia F1 di- 
penderà dalle prestazioni e 
dall'affidabilità». Al limite, 
si andrà con entrambe. 
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MONFALCONE L’investimento 
di un capriolo sulla A4 nei 
pressi al casello di Redipu- 
glia avvenuto qualche tem- 


po fa porta alla ribalta ora 


MERCE INVEI 
TUTTO A5€ 


TRIESTE 


ERNALE 


a NUOVI ARRIVI PRIMAVERA 
TÀ MAZZINI 40 - L.GO BARRIERA $ 


un aspetto che va aldilà del- 
la sicurezza di circolazione 
in autostrada. Nell’inciden- 
te l’animale venne ucciso e 
l’auto investitrice  semidi- 
strutta. La richiesta di ri- 
sarcimento danni avanzata 
dallo sfortunato automobili- 
sta ad Autovie Venete ha 
portato a scoprire che la re- 
te di protezione a ridosso- 
gia della carreggiata è ri- 
dotta a un colabrodo: nel 
tratto di Redipuglia si con- 
tano una settantina di bu- 


Com. Com. Eff 


Il traffico dei passeur tra Lisert e Redipuglia. L'incidente e 


chi. In alcuni tratti la rete 
manca del tutto. I danneg- 
giamenti sembra siano pro- 
vocati dal passaggio di clan- 
destini, che superano le re- 
ti per raggiungere i pas- 
seur in attesa in autostra- 
da. E, proprio ad avvalora- 
re FE tesi, i carabinieri 
di Monfalcone hanno colto 
sul fatto ed arrestato l’al- 
tra notte un passeur serbo 
di 27 anni che stava facen- 
do salire sulla sua automo- 
bile quattro ventenni mol- 
dave incontrate sulla A4 
trai caselli di Lisert e Redi- 
puglia. 
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Elena Orsi 


on un capriolo fa scoprire i «buchi» nella rete di protezione 


E' l'A4 il nuovo corridoio dei clandestini 


ste 


1 


Sì a una guida telefonica 
con i numeri dei cellulari 


NAPOLI L'Autorità garanzie nelle comunicazioni ha dato il 
Via libera all'introduzione dell'elenco telefonico generale, 
un elenco che conterrà i numeri degli abbonati e i servizi 
di tutti gli operatori di telefonia fissa e mobile attivi sul 
territorio nazionale. L'abbonato potrà in qualunque mo- 
mento chiedere la modifica o la radiazione dagli elenchi 
dei propri dati, 0 il loro inserimento qualora abbia prece- 
dentemente negato l'assenso all'inclusione negli elenchi. 
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Nella sua relazione al congresso di Rimini il segretario della Cgil attacca l’asse governo-Confindustria e si prende quattro minuti di applausi 


Cofferati gioca la carta dello sciopero generale 


Nel mirino anche il governatore della Banca d'Italia Fazio che disegna «modelli di svil 
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RIMINI Quattro minuti di applausi da una platea 
affollata di 1.138 delegati hanno salutato Sergio 
Cofferati che alle 17.20 ha cominciato il suo ulti- 
mo discorso come segretario generale Cgil av- 
viando i lavori del 14.0 Congresso. Per la succes- 
sione la lotta è aperta fra il segretario generale 
aggiunto Guglielmo: Epifani e Piane Casa- 
dio, che proviene dalla Cgil emiliana. Il leader 
uscente ha detto alla fine degli applausi, visibil- 
mente emozionato: «Spero che non ve ne dobbia- 
te pentire». Ha anche abbozzato un sorriso, Ser- 

i0 il Cinese, ed è stato l’ultimo che si è concesso 
in due ore di intervento. 

Ha sofferto di non poter parlare degli ultimi 
avvenimenti della sinistra, cancellati di roposi- 
to per non suscitare risentimenti e polemiche. 
Non fa nessun cenno a Nanni Moretti, alle usci- 
te e alle proposte di Piero Fassino, alle battute 
che stanno lacerando il popolo progressista. 

Solo due passaggi. Il primo: «Osteggiamo 
l’idea che pure ha fatto danni anche nella sini- 
stra, che per dare diritti a chi non ne ha, ai nuo- 
vi lavori, sia necessario diminuire quelli degli al- 
tri». Un affondo: «Ci hanno preoccupato Ia di- 
strazione di forze riformiste come quelle radica- 
li, perché siamo convinti che una società che 
ignora il lavoro si condanna a perdere peso; ma 
siamo ancora più preoccupati di una sinistra, 
con la quale pur condividiamo tanti valori, che 
non guarda sempre alle donne e agli uomini che 
lavorano come ad una sua radice profonda». 
Una richiesta alle forze parlamentari: attenzio- 
ne e rispetto. 

Cofferati è convinto che la battaglia contro 
questo governo sia una battaglia per i diritti, 
materia sulla quale non si può né mediare né 
trattare. La furbizia delle deleghe ne è la prova. 
Si è vantato di essere stato 
sentito in questi anni «come at- 
tore di giustizia che ha costan- 
temente intrecciato gli atti ne- 
goziali per migliorare le condi- 
Zioni di vita e lavoro, con quel- 
li per conquistare diritti indivi- 
duali e collettivi». Se questa è 
la posta in gioco, allora si può 
anche pensare di restare in 
trincea da soli, senza Cisl e 
Uil, ha lasciato intendere. Po- 
trebbe valere la pena. E ag- 
giunge: «Sono convinto che in 
questo quadro articolato di ini- 
ziative debba trovare colloca- 
zione anche lo sciopero genera- 
le». Chiede su questi temi un 
pronunciamento di tutti. Cisl 
e Uil sono perplesse. L'accordo 


Il segretario della Cgil Sergio Cofferati sul palco. 


Berlu: 


bia per Cofferati il giudizio negativo sul governo 
È isconi, 

«In condizioni di normalità il tema dello scio- 
nero è una condizione normale. fisiolocica che 


E Fassino rilancia: «Sono d'accordo» 


RIMINI «Sfida al vertice Ds? Non credo». 
Piero Fassino snoda le gambe intreccia- 
te e si alza dalla poltrona di prima fila, 
dove sono stati accomodati gli invitati 
d’onore, alla fine della relazione di Cof- 
ferati. Il segretario della Quercia che 
ha ascoltato, accanto ad un ferreo Mas- 
simo D'Alema, il discorso del leader 
Cgil, rilancia la palla e si dichiara d’ac- 
cordo con la proposta di uno sciopero ge- 
nerale contro questo governo. Lui l’ap- 
poggia. Certo, loro della prima fila, non 

‘anno applaudito, se non tiepidamente 


all’inizio, e non si sono alzati in piedi 
con tutti i delegati come invece hanno 
fatto i loro amici della seconda fila, Fa- 
bio Mussi, Vincenzo Vita, Giovanni Ber- 
linguer e Gloria Buffo, quando Cofferati 
è andato al microfono. Però Fassino si 
dichiara quasi contento della standing 
ovation e degli scrosci di applausi che 
hanno punteggiato la relazione. «E’ un 
‘uomo popolare del sindacato e della sini- 
stra», dice il segretario Ds. Francesco 
Rutelli si limita a commentare: «Coffe- 
rati tocca temi che sono anche i nostri». 


mi: impegnare la discussione di un direttivo». 
‘a questa non è una condizione normale e l’ano- 
malia principale è individuabile nei rapporti tra 
industrie private e governo, «mai così stretti e di- 
pendenti, tali da produrre una azione sinergica 
per alterare il quadro di regole e procedure che 
in questi anni hanno garantito stabilità e risana- 
mento», Nel mirino anche il governatore della 
Banca d’Italia Antonio Fazio che «continua a di- 
segnare modelli di sviluppo mirabolanti e irreali- 
Stici» e prevede una ripresa «che si allontana e 
rischia di trasformarsi în una chimera». 

Cofferati non ha parlato di politica, ma ha 
chiesto ai politici di volare alto, di «combattere il 
liberismo come variante economica del pensiero 
unico». Si è schierato accanto ai movimenti anti- 
globalizzazione con «i quali vogliamo e dobbia- 
mo confrontarci», ha condannato ogni forma di 
violenza e ancor più il terrorismo, ma ha avvisa- 
to «che il fondamentalismo e la e privano 
le persone della loro dignità e forniscono brodo 
di coltura a progetti deliranti». 

Ha indicato i palestinesi come un esempio del- 
la prepotenza di alcune nazioni e della mancan- 
za di iniziativa di altre. I diritti «sono stati vio- 
lentemente attaccati» e Bien per questo è ne- 
cessario stilare una Carta dei Diritti internazio- 
nale che vada di pari passo alla formulazione di 
‘una nuova costituzione europea. 

Mai un governo è stato così duramente attac- 
cato da un sindacato negli ultimi venti anni. La 
Confindustria, secondo la Cgil complice, si accon- 
tenterebbe di più libertà nelle imprese, dando 
per scontato di non poter ottenere nulla per una 
effettiva ripresa economica. n 

Rispunta intanto dietro le quinte un vecchio 
vrogetto mai abbandonato: Cofferati-Bassolino 
accoppiata per Ds e Ulivo, 
l'idea caldeggiata soprattutto 
dal presidente della Campania 
e naufragata al congresso dei 
Ds a Pesaro. C'è chi dice, infat- 
ti, che l'originaria idea potreb- 
be essere riproposta dopo la 
tornata elettorale di questa 
primavera. Soprattutto se, co- 
me sembra, il Centrosinistra - 
Sempre più a pezzi - non ne 
uscirà bene, E soprattutto se i 
Ds non ne usciranno bene. L'al- 
tro ieri, tanto per comprende- 
Te le cose come stanno, Bassoli- 
no ha preso una decisa posizio- 
he - favorevole - sugli strali 
lanciati da Moretti all'indiriz- 
zo di questa sinistra. 


come tante vie della 
politica italiana pas- 
sino ormai attraver- 


so quella platea e coinvol- 
gano la sua persona. È suf- 


no scorso. La Cgil era in- 
tenta a laccarsi le ferite. 
Le forze della Casa della 
libertà avevano vinto le 
elezioni e al governo stava 
un presidente del Consi- 
glio che, mesi prima, a 
Parma, aveva sposato in- 
teramente il programma 
della Confindustria. La 
Cgil aveva subito ben due 
accordi separati: in occa- 
sione del rinnovo contrat- 
tuale dei metalmeccanici 
e del recepimento della Di- 
rettiva europea sui con- 
tratti a termine. Poi, era 
venuta la sconfitta nel 
congresso della Quercia: 
Cofferati e la grande mag- 
gioranza del gruppo diri- 
gente della confederazio- 
ne si erano schierati col 
«correntone», ma la base 
delle sezioni aveva preferi- 
to Piero Fassino. Così, a 
Pesaro, Cofferati sembra- 
va battuto su tutta la li- 
nea: la palla al piede che 
ostacolava la marcia dies- 
sina verso le nuove fron- 
tiere del socialismo alla 
Tony Blair. 

Le truppe della Cgil pa- 
revano condannate a risa- 
lire in disordine «le valli 
che avevano disceso con 
orgogliosa sicurezza». A 
Rimini, invece, tutto è 
cambiato. Sergio il Cinese 
ha saputo ritessere un 
rapporto unitario e leale 


ficiente andare all'autun- - 


uppo irrealisticd 


L’abile tessitura 
di Sergio 
il Cinese 


con Cisl e Uil che gli ha 
consentito di lottare con- 
tro quegli avversari che î 
suoi compagni di partito 
riescono solo a demonizza- 
re in modo inconcludente 
e isterico. Ed è stato in 
grado di mettere in scacco 
il governo, assicurando ai' 
suoi, poche ore prima dell' 
inizio dell'assise congres- 
suale, un risultato impor- 
tante come un accordo per 
il pubblico impiego che 
sfonda ogni previsione di 
spesa. 

Per il resto, da negozia- 
tore incallito (e da abile 
sfruttatore dell'insipiente 
arroganza di alcuni nuovi 
ministri) ha potuto mette- 
re al sicuro le cose che più 
premevano alla sua gente 
sul piano delle pensioni e 
del mercato del lavoro, iso- 
lando e ingigantendo i po- 
chi elementi di dissenso. 
Nessun governo aveva 
mai fatto tante concessio- 
ni - gratis - ai sindacati, 
prendendosi per giunta 
fior di scioperi. A sentire i 
membri dell'esecutivo, le 
ragioni di un'intesa inso- 
stenibile nel pubblico im- 
piego sono tutte politiche: 
in questo modo - dicono - 
Cisl e Uil possono sgan- 
ciarsi dalla Cgil ed avere 
un atteggiamento più ra- 
gionevole per la previden- 
za e la revisione dell'arti- 


sul pubblico impiego non cam- 


- _. - 


Il «freno» di Berlusconi non è vincolante 


Via libera dei Quindici 
al mandato di arresto 
Più facili le estradizioni 


STRASBURGO Via libera dell' 
europarlamento al manda- 
to d'arresto europeo. Con 
414 voti favorevoli, 123 
contrari e 20 astenuti, l'as- 
semblea di Strasburgo ha 
Siino il testo che pre- 
vede una maggiore coope- 
razione giudiziaria e di po- 
lizia tra i Quindici, ren- 
dendo più facili le estradi- 
zioni. Sono stati respinti 
due emendamenti di Di 
Pietro e Cossutta che chie- 
devano l'entrata in vigore 
tassativa del- 
la norma dal 
gennaio 2004 
per i Paesi che 
non abbiano 
specificato la 

ata di appli- 
cazione. Gli 
emendamenti 
erano diretti 
contro l'accor- 
do negoziato 
dal governo 
Berlusconi con 
la presidenza 
di turno belga 
dell'Ue, — che 
rinvia l'adozio- 
ne del manda- 
to d'arresto a 
quando saran- 


no state intro- Antonio Di Pietro 


dotte nell'ordi- 

namento italiano le neces- 
sarie modifiche costituzio- 
nali. 

Con una maggioranza 
ancor più larga (489 sì) è 
passato un pacchetto di 
misure per la lotta al ter- 
rorismo che offre una defi- 
nizione comune di questo 
tipo di minaccia e indica 
alcune liste di gruppi ter- 
roristici. Da Strasburgo è 
Venuto però un invito a 
una. maggiore trasparen- 
za; il relatore Graham Wa- 
tson (liberale britannico) 
ha lamentato «l'assenza di 
controllo democratico» di- 
mostrata dall'approvazio- 
ne il 27 dicembre di una 
prima lista aperta di grup- 

i terroristici da parte del 


‘onsiglio, 
consultazione dell'europar- 
lamento. Le due normati- 
ve devono essere formal 
mente ratificate entro tre 
mesi dal Consiglio per en- 
trare poi in vigore nel gen- 


senza previa 


naio 2003 per quanto ri- 
guarda la definizione di 
terrorismo e nel gennaio 
del 2004 per il mandato 
d'arresto europeo. 

La maggioranza degli 
europarlamentari italiani 
ha votato a favore della ri- 
soluzione sul mandato 
d'arresto europeo, passata 
grazie a un ACCOcO Ra i 
maggiori gruppi, il Ppe e 
il Ho Tra i contrari il le- 
ghista Mario Borghezio, il 
verde Celli , Luigi Vinci di 
Rifondazione 
comunista e i 
radicali Pan- 
nella, Bonino, 
Cappato, Dell' 
Alba, Della Ve- 
dova, Dupuis 
e Turco. Nel 
voto finale si 
sono invece 
astenuti Luisa 
Morgantini di 
Rifondazione 
e Lucio Mani- 
sco dei Comu- 
nisti italiani. 

Tra gli 
emendamenti 
respinti figura- 
3-va anche quel- 

lo a doppia fir- 

ma di Antonio 

Di Pietro e Ar- 
mando Cossutta, che han- 
no poi comunque votato a 
favore del testo finale, te- 
so a vincolare l'entrata in 
vigore del mandato d'arre- 
sto ad una data precisa, 
L'allegato fatto aggiunge: 
re. dal governo italiano a 
conclusione dell'accordo di 
dicembre tra il premier 
italiano Silvio Berlusconi 
e quello belga Guy Verhof: 
stadt, non ha infatti di 
per sè valore giuridico vin- 
colanete. ma costituisce 
una indicazione politica 
forte per la Commissione 
che, nel caso in cui il prov- 
vedimento non entrasse 
in vigore in uno Stato 
membro, si vederbbe co- 
stretta all'apertura di una 
procedura di infrazione, 

Un parere globalmente 
positivo sul voto è stato 
espresso da Elena Paciot- 
ti, ex presidente dell'Anm 
ed eletta al Parlamento 
europeo nelle liste Ds. 


D°- 


Il Centrodestra prima impone 


n 


L. 


a.f. 


il progetto del ministro Frattini e poi invita al dialogo. Prati 


colo 18. In verità, analisi 
siffatte dimostrano solo 
che il governo è rimasto 
attaccato ad un vecchio 
schema (l'isolamento del- 
la Cgil) ormai superato 
dalla concreta dinamica 
dei fatti. 

Cofferati ha capito che 
non sarà la spallata - co- 
me nel 1994 - a ribaltare 
il quadro politico. Molto |. 
meglio, allora, logorare il 
governo sul terreno delle 
politiche, impedendogli di 
realizzare le riforme libe- 
rali promesse al suo eletto» 
rato. Non a caso, nessuno 
rimprovera al segretario 
della Cgil di avere smonta- 
to il meccanismo dello 
sciopero del 15 febbraio. 
Così, Cofferati si appresta | 
a riscuotere la cambiale | 
che gli hanno firmato a Pe-| 
saro. Probabilmente, pen- 
sava di avere tempi più 
lunghi, che la crisi dei ds 
si consumasse solo dopo | 
l'insuccesso elettorale del 
maggio prossimo. Ma le co- 
se sono precipitate quan’ 
do si sono messi di mezzo 
gli intellettuali: un grup: 
po. dirigente al quale 
chiunque può mancare di 
rispetto, non ha davanti 2|. 
sè un futuro radioso. 

A quando, allora, l'ap: 
pello a Sergio Cofferati, af 
finchè l'uomo della Cgil 
conduca il popolo dell'Uli- 
vo al di-là del Mar Rosso? 
In quel momento, però; 
Sergio il Salvatore dovrà 
sapere che, per restituir@ 
il potere alla sinistra, no? 
basterà dire solo dei no. 

Giuliano Cazzola 


I 


camente ignorata la linea di Caianielle 


Rottura fra Polo e Ulivo sul conflitto d'interessi 


Previste solo censure politiche per i componenti dell'esecutivo e nessuna sanzione alle imprese 


ROMA Tra maggioranza e opposizione è rottura 
sul conflitto di interessi. Ieri il comitato ristret- 
to della commissione Affari costituzionali della 
Camera, su indicazione del governo, ha adotta- 
to come testo base quello già depositato dal mi- 
nistro Frattini, che sarà votato entro il 20 feb- 
braio e prevede solo una sanzione «politica» 
del Parlamento nel caso in cui un ministro 
compia atti che avvantaggino le proprie impre- 
se, 

La maggioranza, insomma, ha deciso di rom- 
pere i ponti con l’Ulivo ed ha creato le condizio- 
ni che dovrebbero consentire ai presidenti di 
Camera e Senato di nominare il nuovo Cda del- 
la Rai (bloccato dalla necessità di avviare l’iter 
del conflitto d'interessi). 

Il Centrosinistra, che vuole sanzioni pecuna- 
rie che contemplino anche l’obbligo di vendita, 
denuncia l'ennesima provocazione del governo 
e promette una mobilitazione in tutto il Paese. 

Francesco Rutelli parla di una «prova di ar- 
roganza del potere» ed accusa il governo di non 
essere disponibile ad affrontare «seriamente» 
la questione mentre Antonio Di Pietro non ac- 
cetta un testo di legge «ad uso e consumo di 
Berlusconi» e invita il Centrosinistra a non 
partecipare ai lavori parlamentari. «L'Ulivo - 
dice l’ex pm - non può prestarsi al gioco di chi 
vuol essere, come Berlusconi, prete e sacresta- 
no allo stesso tempo». 

Sulla questione interviene anche Giuseppe 
Giulietti (Ds), che vede uno «stravolgiomento 
delle regole del gioco» e chiede ai presidenti di 
Camera e Senato di nominare un vertice Rai 
di «eccezionale garanzia». Giancarlo Bressa 


Il ministro della Funzione pubblica Frattini. 


(Margherita) e Carlo Leoni (Ds) sono i più irri- 
tati. I due deputati denunciano una «presa in 
giro» durata due settimane e promettono un at- 
teggiamento «più che severo» nei confronti del- 
la maggioranza. «Non esiste al mondo un go- 
verno che prende come atti politicamente rile- 
vanti solo gli atti amministrativi e propone 
quello che noi chiameremo l’emendamento-Lu- 
nardi», «Un emendamento - spiega Bressa - 
che consente a quel ministro di fare quello che 


partenza 


Direttiva del Parlamento di Strasburgo ai Paesi. L'Alto commissariato per i rifugiati chiede chiarimenti all'Italia sull'impiego della Marina 


ha fatto finora, perchè l’incompatibilità scatte- 
rebbe solo dopo l’entrata in vigore della legge». 

Se passerà la proposta-Frattini, che attribui- 
sce all'Antitrus il compito di vigilare sugli atti 
di governo, anche i ministri che attualmente si 
trovano in uno status di incompatibilità po- 
tranno mantenere l’incarico fino a fine manda- 
to. 

Nessuna censura è prevista, secondo il testo 
del governo, né per l'esponente di governo né 
per le imprese avvantaggiate. Il ricorso ad un! 
Autorità già esistente, l'Antitrust, è l'unico 
suggerimento accolto tra quelli forniti dall'ex 
presidente della Corte costituzionale Vincenzo 
Caianiello, che pure Berlusconi aveva detto di 
apprezzare. 

Il Centrosinistra, invece, come si diceva so- 
pra, chiede sanzioni pecuniarie che possono ar- 
rivare, in casi estremi, anche all'obbligo di ven- 
dita dei beni, e l'incompatibilità fra cariche di 
governo e rilevanti ruoli economico-finanziari, 

Tra le novità, che verranno trasformate in 
emendamenti, c'è l'estensione della normativa 
ai sindaci e ai presidenti di Provincia e l’esclu- 
sione dei presidenti di Regione. Ma non solo. 
Quando non c'è una situazione di incompatibi- 
lità, occorre che vi sia un danno per l’interesse 
pubblico e che si sia avvantaggiato «un sogget- 
to o una categoria individuata». 

Il conflitto, insomma, non si determina in ca- 
so di «atto di ordine generale». Frattini spiega 
che il controllo riguarderà «solo gli atti di go- 
verno», cioè quelli amministrativi e non quelli 
di legge che hanno valenza generale. 

Gabriele Rizzardi 


militare 


00 


Immigrati: dopo cinque anni hanno diritto al voto 


ROMA Tecnicamente si chia- 
ma status per il cittadino 
straniero residente di lun- 
go periodo: in parole pove- 
re si tratta della delibera 
approvata dal Parlamento 
europeo che stabilisce di- 
ritti e doveri degli immi- 
grati residenti da 5 anni o 
più in uno dei Paesi dell' 
Unione. Diritti comprensi- 
vi di quello di voto alle ele- 
zioni nazionali ed europee 
e della partecipazione alla 
vita pubblica e politica del 
Paese di «seconda» cittadi- 
nanza. La normativa defi- 
nisce il quadro entro il 
quale - di fatto - un cittadi- 


no extracomunitario diven- 
ta cittadino a pieno titolo 
del Paese nel quale si -è 
stabilito. 

L'emendamento al testo 
sul diritto di voto è passa- 
to in prima lettura con 
286 voti a favore, 222 con- 
trari e 5 astensioni. Parti- 
to socialista europeo, Ver- 
di, Comunisti, liberaldemo- 
cratici, euroscettici e una 
minoranza del Ppi com- 
prendente Ciriaco De Mi- 
ta e Clemente Mastella, 


hanno votato a favore. ' 


Contro si sono invece 
schierati il grosso del Ppi - 
e fra questi anche Guido 


Bodrato - poi An, la Lega e 
- fra i socialisti - l'ex presi- 
dente del Csm Elena Pa- 
ciotti. 

Fra le altre cose il prov- 
vedimento rende partico- 
larmente difficile l'espul- 
sione per il cittadino che 
abbia ricevuto lo status di 
residente di lungo periodo 
nel Paese dell'Ue nel qua- 
le vive e lavora. Allo stes- 
so tempo vengono posti 
dei limiti precisi alla con- 
cessione dello status: pri- 
mo fra tutti il non aver 
commesso violenze con ri- 
ferimento specifico ad atti- 
Vità legate al terrorismo 


internazionale. Inoltre si 
stabilisce che la continui- 
tà della permanenza e dell' 
attività lavorativa, come 
la buona conoscenza della 
lingua del Paese di acco- 
glienza, sono criteri impor- 
tanti cui fare riferimento 
per l'immigrato che faccia 
richiesta dello status di re- 
sidente di lungo periodo. 
Il voto del Parlamento 
di Strasburgo si inserisce 
così nella delicata gestazio- 
ne del disegno di legge 
sull'immigrazione nel no- 
stro Paese. E se già un ac- 
cordo per l'ingresso di 33 
mila lavoratori stagionali 


è stato raggiunto su pres- 
sione del mondo imprendi- 
toriale, si attende ora la 
«minisanatoria» per gli im- 
migrati che lavorano come 
colf o nell'assistenza ai di- 
sabili e agli anziani. Nel 
frattempo, ieri, l'Alto com- 
missariato per i rifugiati 


dell'Onu ha chiesto chiari- 


menti al governo in mate- 
ria di diritto d'asilo. In par- 
ticolare l'Unher ha espres- 
so il proprio allarme in se- 
guito alla decisione dell' 
esecutivo di coinvolgere la 
Marina militare nel con- 
trasto dell'immigrazione 
clandestina. 

Francesco Peloso 


Nomine Rai 
Aî ferri corti 
Lega e Ced-Cdu 


ROMA Partita ancor 
aperta sul vertice della 
Rai. Tra i parlamentar! 
dell'Ulivo si registra fi” 
ducia che alla fine il pre 
sidente del Senato Mar" 
cello Pera e quello della 
Camera Pier Ferdinan- 
do Casini sapranno tro” 
vare una soluzione che 
garantisca l'opposizione: 
In caso contrario, osser* | 
vano, il conflitto di inte” | 
ressi di Berlusconi rag) 
giungerebbe dimension! | 
insopportabili. Ma la 
tensione sale anche all 
interno della maggioran”|| 
za. Al 

Teri tra la Lega ed il 
Ced sono volate parol? 
grosse, con il Carroccl0 
che insiste nel chieder? 
un proprio consiglier? 
nel cda, determina!0 
quindi a non essere mes 
so fuori gioco, Il partit0 
di Bossi indica con chi@ 
rezza chi deve farsi d2 
parte: è il Ced-Cdu, m& 
no forte elettoralment? | 
e che ha già avuto U® 
‘rappresentante alla Col” 
venzione europea a sP* |. 
se della Lega. 

Il candidato leghist® 
per il cda resta Antoni! 
Marano, che viene co” 
messo in contrapposizi0 
ne con il candidato 
centristi, Piervincen? 
Porcacchia, E lo sconti 
che si allarga anche È; 
altre questioni, sping! 
capogruppo del Ced-047 
Luca Volontè a chied@! 
a Silvio Berlusconi “ 
confronto tra i leader |. 
i capigruppo della mob; | 
gioranza per evitare lc || 
lo stillicidio produca © | 
fetti negativi». 


i ROMA «Veronesi fu un buon 
Profe a, quello della mucca 
| a è un fenomeno, o me- 
| o una bomba a scoppio ri- 


| fardato: ce ne dovremo occu- 
| DR per dieci anni. Temo 
| qs! Prossimi mesi un’ondata 
n Casi», Il riconoscimento 
| Perl'ex ministro della Sani- 
del Centrosinistra viene 
altro ministro, Gio- 
Alemanno, responsa- 
é SIE Polo ai do 
iva Il giorno dopo la fine 
Di Illusione che l’Italia fos- 
ch immune dalla nuova va- 
c inte della malattia di 
Teutzfeldt-Jacob, la sindro- 
{ Rie sull'uomo della mucca 
Pazza. 


gi ‘emanno è stato ascolta- 
LE alla Camera dei Deputa- 
a cr Vicenda della ragazza 
: lelliana contagiata dal mor- 
| a È il primo caso in Italia E 
| NS ato uno shock per tutti. 
©ssuno nasconde le preoc- 

) SUpazioni, anche se non è il 
| de mento di lasciarsi pren- 
| e dal panico. Spiega Ale- 
j I «Oggi la carne che i 
"i sumatori hanno sulle lo- 
vedeole non ha nulla a che 
ta A con quello che è capi- 
Di alla ragazza; ma il mo- 
"î Va raccolto: non possia- 
# sol ordarei dell’agricoltu- 
A 9 quando c'è l'emergen- 


cospiarito il concetto che il 
te | 5!0 non può riguarda- 
SA a carne oggi in vendita 
ta | casomai, quella mangia- 
iS ne i anni Sor la do- 
è: quanti casi come 

Quello di Palermo potrebbe- 
l'espesserci in Italia? Gli 
RE allargano le braccia: 
Tanora Variante della ma- 
n s i Creutzfeldt-Jacob è 
| de €1 più grossi enigma 
pe 1a Medicina. Scoperta 
€ 1996, ha finora ucciso 
Persone in Gran Breta- 
> 5 in Francia, una a 


ong Kong e Irlanda, Si sa 
20 Shea periodo di incuba- 
quando pueo. fino a 15-20 e 


ergono i sintomi 


Gl 


Primo 


Piano 


IL PICCOLO 3 


Nel nostro Paese il primo bovino affetto da Bse è stato individuato nel Bresciano a gennaio dell’anno scorso, 15 anni dopo le diagnosi inglesi 


Alemanno: mucca pazza, bomba a orologeria 


Il ministro alle Politiche agrarie teme «un'ondata di casi». Sirchia: oggi tutto sotto controllo 


Il ministro della Salute Sirchia invita alla calma. 


(disturbi psichiatrici, de- 
pressione, apatia) è tardi 
per tentare di fare qualcosa. 

«Dalla comunità scientifi- 
ca - spiega Alemanno - ab- 


ventato obbligatorio. 


Abbattute finora in Italia 100 mila mucche malate: 
in fila indiana una mandria lunga da Roma a Firenze 


ROMA Sono oltre 100 mila le mucche abbattute per la 
Bse, una gigantesca mandria che messa in fila avrebbe 
potuto formare un serpentone di 250 chilometri, capa- 
ce di unire Roma a Firenze. I capi, abbattuti volontaria- 
mente dagli allevatori (che hanno ricevuto un contribu- 
to europeo) sono le vittime del morbo contro il quale un 
esercito di veterinari e analisti sta lavorando per scova- 
re nelle stalle italiane animali infetti o solo a rischio. 
Dall'inizio dell'anno sono stati effettuati 74,364 test an- 
ti prione, in tutto in Italia sono state fatte 541.233 ana- 
lisi per verificare la presenza del cosiddetto morbo del- 
la «mucca pazzA», 532.767 da quando il controllo è di- 


biamo avuto due indicazio- 
ni: o il caso della ragazza si- 
ciliana è un evento isolato, 
frutto di una situazione acci- 
dentale, oppure può essere 


l'indicatore di un effetto ri- 
tardato nel periodo privo di 
controlli», 

Anche il ministro della Sa- 
lute, Girolamo Sirchia invi- 
ta alla calma e alla raziona- 
lità: «Sarebbe sbagliato limi- 
tare i consumi della carne. 
Se il passato è stato pericolo- 

o, oggi grazie ai controlli ri- 
schi non ne esistono più. 
Quello della Sicilia è un 
evento unico, va escluso nel- 
la maniera più assoluta che 
possa esserci un contagio uo- 
mMo-uomo», 

Il passato fa paura. Il 
primo caso di mucca pazza 
in Italia è stato scoperto il 
13 gennaio del 2001 in un al- 
levamento bresciano: 15 an- 
ni dopo la diagnosi fatta su 
un bovino inglese. Da allo- 
ra, ne sono stati accertati 
53, con un'incidenza dello 
0,1 per mille. Ma ormai è ri- 
saputo che carne bovina in- 
fetta potrebbe essere stata 
messa sul mercato anche 

rima. Questo significa che 
il fenomeno poteva essere 
arginato prima. Per anni si 
è cullata invece l'illusione 
di un Paese immune. Su 
questa superficialità da par- 
te di autorità governative e 
regionali indaga dal 1997 la 
Procura di Torino. Si ipotiz- 
zano i reati di epidemia e la 
diffusione di una malattia 
pericolosa per il patrimonio 
zootecnico. Per il momento 
non ci sono indagati. 

I consumatori chiedono al 
governo di non abbassare la 
guardia. In particolare di te- 
nere d’occhio le 300: mila 
tonnellate di farine animali 
Stipate nei depositi il cui uti- 
lizzo è vietato. E di estirpa- 
re la piaga della macellazio- 
ne clandestina. «C'è necessi- 
tà di un’anagrafe bovina na- 
zionale - ammette Aleman- 
no - se fosse andata in fun- 
zione dal 1994, quando è 
stata progettata, quella ra- 
gazza non sarebbe mai sta- 
ta infettata». 

Roberto Marino 


In Gran Bretagna i morti sono 


PALERMO Sono state suffi- 
cienti poche ore per "stana- 
re" la famiglia della giova- 
ne donna siciliana che ha 
contratto la variante del 
morbo di Creutzfeldt-Ja- 
cob, ormai noto come il 
morbo della mucca pazza. 


in provincia di Agrigento, 
dove vive Maria Letizia, è 
stata letteralmente asse- 
diata da giornalisti e da te- 
lecamere. Ai familiari del- 
la donna era stato assicu- 
rato il massimo riserbo, co- 
sì come è previsto dalla leg- 
ge sulla privacy. Ma le no- 
tizie sono difficili da con- 
trollare e la riservatezza è 
stata violata. Uno fratelli 
si è fatto portavoce della 
famiglia e ha chiesto fer- 
mamente a giornali e tv di 
«recuperare la sensibilità 
finora mancata e di rispet- 
tare la loro riservatezza, 
che era stata assicurata 


Roma», 

La famiglia ha lasciato 
la propria abitazione di 
Menfi e fra qualche giorno 
dovrebbe raggiungere l’In- 
ghilterra per sottoporre la 
giovane donna a ulteriori 
analisi. Le eventuali cure 
le seguirà in Italia, in par- 
ticolare la somministrazio- 
ne di un farmaco che i me- 
dici inglesi stanno speri- 
mentando. Nel piccolo pae- 
se di 13 mila abitanti sono 
tutti vicini alla sfortunata 
ragazza. I suoi amici vor- 
rebbero poter fare qualco- 


La casa di Menfi, cittadina, 


dai medici di Palermo e di 


sa per alleviarle in qual- 
che modo le sofferenze. 

Il sindaco di Menfi Vin- 
cenzo Lotà ha assicurato 
ogni possibile sostegno del- 
la sua amministrazione al- 
la famiglia e ha avviato 


La giovane di Menfi ha contratto il male in Italia dieci anni fa. Sarà sottoposta a Londra a esami specialistici 


La famiglia della ragazza chiede rispetto 


Non si tratta di un gioco di 
parole, ma di una realtà di 
fatto: questa terribile ma- 
lattia appartiene al passa- 
to. L'incubazione del mor- 
bo Bse è lunga, e chi si è 
ammalato ha certamente 


L'ingresso al reparto infettivi del Policlinico di Palermo. 


controlli nel macello della 
cittadina. Per Lotà la paro- 
la d'ordine è prudenza. 
Prudenza soprattutto per 
come è potuto avvenire il 
contagio. Ma ormai appare 
assodato che il- problema, 
anche se attuale, è remoto. 


1 Scienziati inglesi ipotizzano nel prossimo futuro fino a 136 mila decessi causati dal consumo di animali affetti da Creutzfeldt-Jacob 


già più di cento 


ROMA L’ansia da «mucca 
Pazza» al momento non la- 
Scia traccia tra mercati e 
consumatori. E° stata una 
Giornata tranquilla quella 
{ lieri nelle macellerie del- 
A Capitale dopo la diffu- 
Stone della notizia di una 

ovane studentessa di 

Tapani affetta da Bse, 

Il ministero della Salu- 
te e quello delle Attività 
Agricole insistono sulla si- 

a della carne bovi- 
na attualmente in com. 
Mercio, la 

onfagricoltura ribadiscé 


la rigorosità dei i 
efron tà dei controlli 


del ministero 


Oggi non è certo 

Di Carne che ha man- 
ER il giorno prima», 
i enta una signora in 
macelleria del centro 


Mentre acqui 
acquista 1 
E vi del maci 


q 9azza, per le no- 
5a endite non ci potrà 
Î» Gia crisi di quella 
Scorso di Le 

€ dalla quale non ci 


LUG: 3 sui bovini da da oggi, dalle 9 alle 20, 
| ie anni a questa parte e già o pomeriggio è stato 
sc tttadini moderata- 
} esgorano mente 
consg ne | Mucca pazza: usato per 
li gPevo- |. avere ‘ le 
to qu tut- | Îl numero verde rime in- 
il fruina ‘ormazio- 
Smo atali ni sulla 
ti e Bse e i 
capito SO suoi sinto- 
ul "ischio $ in funzione dalle 9.00 TL 
Temoto. | ale20.00 ; Suche 
«Or se l’Italia 


risponderanno esperti 


tt, x 
0, et dell'Istituto superiore (- 
amma 13 | disanità 
I° È morbo ANSA-CENTIMETRI 
S Dà 
Mucca 
Pazza" 


siamo mai ripresi», fa eco 
il proprietario dell’eserci- 
zio alla sua cliente, «e poi 
ci sono tanti controlli, è 
tutto certificato, acquista- 
re per strada anche solo 
delle uova con la scritta 
"produzione propria" oggi 
è da stupidi». Commenti 
simili anche tra i mercati 
rionali o tra gruppetti di 
persone agli angoli delle 
strade. 

Voci non troppo allar- 
mate dunque, anche se il 
numero verde istituito 
dal Ministero della Salute 
(800571661) e attivo solo 


ha la casi- 
stica più 
bassa di 
casi positi- 
vi al mor- 
bo di Creu- 
tzfeldt- 
2 Jackob 
(53 bovini trovati infetti 
su oltre 540mila test anti 
prione), la guardia sui con- 
trolli di allevamenti, man- 
gimifici, macelli e macelle- 
rie al dettaglio non va as- 
solutamente abbassata. 
Fiducioso sul supera- 
mento in pochi giorni del- 
l'allarme suscitato dal 
nuovo caso Bse, senza cla- 
morose ripercussioni sul 
mercato; anche il diretto- 
re generale di Federcarni, 
Lorenzo Ortensi: «La gen- 
te sa di avere nel piatto 
un alimento controllato», 
Annalisa D'Aprile 


ROMAOltre cento morti ac- 
certati in Gran Bretagna, 
ma stime di gran lunga più 
allarmanti per il futuro: se- 
condo gli scienziati inglesi, 
la variante umana di «muc- 
ca pazza» potrebbe causare 
da poche centinaie fino a 
136.000 decessi. Da quan- 
do è scattato un allarme 
per l'uomo, il dubbio più as- 
sillante riguarda l'entità 
dell'epidemia. Sulla que- 
stione sono state condotte 
analisi e proiezioni che par- 
tono da un dato: tra il 1980 
eil 1996 è probabile che sia- 
no stati consumati circa 
750.000 capi infetti (muc- 
che colpite da encefalopatia 
spongiforme bovina). 

Fino al settembre scorso, 
le morti dovute alla varian- 
te umana del morbo di 
Creutzfeldi-Jacob (vCJD) 
in Gran Bretagna erano 
107. Nessuno al momento è 
in grado di dire quanto a 
lungo duri l'incubazione. 
Ma una delle stime più au- 
torevoli - quella condotta 
proprio da epidemiologi del 
prestigioso Imperial Colle- 
ge of Medicine di Londra, 


non temo neanche 
IDE essere fulminato 

dalla sclerosi. a 
placche. E non temo nean- 
che di morire di cancro o 
di infarto o di qualsiasi 
altra malattia affolli gli 
ospedali del mondo. 

So benissimo che le ci- 
fre di queste patologie so- 
no spaventose ma io non 
mi spavento. 

L'unica cosa che mi at- 
terrisce nel mio viaggio 
in mezzo alla pioggia, al 
traffico, al limo, ai rotta- 
mi degli incidenti, è la bi- 
stecca di stasera e il pen- 
siero di strabuzzare gli oc- 
chi in un ambulatorio 
mezzo mattatoio, umilia- 
to da un morbo bovino 
sfuggito a mille controlli 
apposta per arrivare sul 


DALLA PRIMA PAGINA 


| peggio. 


l'ospedale dove è stata com- 
piuta la diagnosi sulla ra- 
gazza agrigentina - preve- 
de che alla fine i Ges 
umani legati all'epidemia 
potranno oscillare «da po- 
che centinaia a 136.000 uni- 
tà». La questione è stata af- 
frontata anche da altri te- 


am di ricercatori. Un'anali- 
si matematica compiuta 
dalla London School of Hy- 
gienne and Tropical Medici- 
ne e pubblicata dalla presti 
giosa rivista «Science» nell' 
ottobre scorso è un po’ più 
incoraggiante: anche nello 
scenario più pessimistico, il 


A «Porta a Porta» il Verde Pecoraro Scanio prospetta il rischio di contagio da portatori sani 


«La came bovina è sicura»: 
niente nervosismi al mercato 


numero di vittime dovreb- 


be essere «inferiore a 
10.000». 
A «Porta a Porta» il mini- 


stro della Salute, Girolamo 
Sirchia, ha assicurato ieri 
sera ai sanitari, Federico 
Piccoli e Giovanni Savettie- 
ri, che hanno in cura la ra- 
gazza colpita dal morbo che 
la chinacrina, il farmaco 
adottato in fase sperimenta- 
le in Gran Bretagna per cu- 
rare la variante umana del- 
la Bse, arriverà ai medici 
di Palermo la prossima set- 
timana. Il farmaco allo sta- 
to attuale è stato ritirato 
dal commercio e la sua spe- 
rimentazione - è stato preci- 
sato nel corso della trasmis- 
sione «Porta a porta» - è in 
una fase atipica, perchè 
non ha ottenuto risultati 
eclatanti ma neanche con- 
troindicazioni. Il farmaco 
veniva usato in passato per 
curare la malaria. 

Sempre nel corso di «Por- 
ta a Porta», il Verde Alfon- 
so Pecoraro Scanio ha po- 
sto il problema di comincia- 
re a valutare concretamen- 
te il pericolo e quindi le mi- 
sure di prevenzione da adot- 


Quando l’incubo è dentro 
al piatto in cui mangiamo 


mio piatto e sottrarmi, in- 
sieme alla vita, la digni- 
tà. 

No, io non voglio diven- 
tare una mucca pazza. 

Insomma, ciò che sto 
tentando di dire - forse è 
meglio che esca un atti- 
mo dal delirio - è che an- 
che la nostra paura è sen- 
sibile alla promozione te- 
levisiva. 

Ci sono pericoli più 0 
meno spettacolari, perico- 
li che si vendono meglio e 
pericoli che si vendono 


| Il ragionamento sui nu- 
meri ha un appeal mini- 
mo rispetto allo show di 
una e una sola mucca fuo- 
ri di testa, esattamente co- 
me le probabilità assurde 
(per non dire impossibili) 
delle lotterie miliardarie 
non ci scoraggiano dal 
tentare la fortuna. 

Qualsiasi buon giocato- 
re ti dice: non puot vince- 
re con un banco simile. E 
tu rispondi: eppure qual- 
cuno ce la farà. E lui: sì, 
ma certamente non sarai 
tu. E tu: eppure. E così 
via. 


La vita da nababbo e 
la morte da mucca pazza 
lavorano sulla nostra im- 
maginazione, titillano al- 
tre zone del nostro cervel- 
lo, poco inclini alla logi- 
ca ma fortemente sugge- 
stionabili. 

Bisognerebbe poi capi- 
re se per noi è utile, im- 
maginando che i tg lo sia- 
no, che le nostre paure 
maggiori consistano nel- 
l'essere morsi dagli squa- 
li (ricordate i servizi mar- 
tellanti su Daytona Bea- 
ch.la scorsa estate?) E nel 
diventare mucche pazze. 

Dopo la Pubblicità e 
Progresso con l'alone fuc- 
sia attorno al sieropositi- 
vo, sembra partita quella 
contro il consumo della 
carne. 


Mauro Covacich 


contratto la malattia sei, 
dieci, addirittura quindici 
anni fa. 

Nel caso di Maria Leti- 
zia, dovrebbe avere con- 
tratto il male quando ave- 
va addirittura 13 anni. E 
dieci anni fa effettivamen- 


te non esistevano control- 
li. Ma negli ultimi tre, 
quattro, anni anche in Sici- 
lia, per quanto riguarda 
questo specifico morbo, le 
cose sono molto cambiate. 
I controlli ci sono, funzio- 
nano e sono molto severi. 
Gli allevamenti clandesti- 
ni sarebbero un ricordo del 
pesto. così come i macel- 
i clandestini. Le accuse 
lanciate dai medici sui quo- 
tidiani sarebbero allo sta- 
to attuale prive di fonda- 
mento. E° difficile che inte- 
ri allevamenti possano 
sfuggire al controllo di ve- 
terinari pubblici, dei Nas 
dei Carabinieri, della 
Guardia di Finanza e per- 
sino della Forestale. Nes: 
suno esclude che le cose 
nel passato siano andate 
diversamente e che la ma- 
fia abbia allungato le ma- 
ni in questo ramo. Ed è ve- 
ro che per diversi anni il 
controllo è stato difficile. 

Gli animali in Sicilia vi- 
vono allo stato brado, non 
in stalle, e l'anagrafe zoo- 
tecnica ha preso il via sol- 
tanto nel 96, quando il go- 
verno della Regione sicilia- 
na ha affidato ai privati 
(unica regione in Italia) il 
censimento di tutto il pa- 
trimonio zootecnico.Fno al 
dicembre scorso sono stati 
fatti 14mila accertamenti 
e l’unico caso di Bse riscon- 
trato è stato in un alleva- 
mento di Ragusa, dove so- 
no stati abbattuti 186 capi 
di bestiame. 


IC: 


@ Codice di identificazione 
ell'animale 


È 


Azienda di nascita, tecnica 
di allevamento, tipo 

di alimentazione adottata, 
categoria, peso, razza 


La 1°lettera La 2°lettera 
indica la indica la 
categoria qualità 
‘Vitell Superi 


La carta d'identità della bistecca 


Le caratteristiche dell'etichettatura sicura della carne bovina 


@ Stato dove è avvenuta la nascita 
® Stato dove è avvenuto l'ingrasso (crescita) 
@ Stato dove è avvenuta la macellazione 
Stato dove è awenuto il sezionamento 


ai 
è composto da due lettere e un numer 


Il numero 
indica il 
tenore di grasso 


Molto abbondante _ 
ANSA-CENTIMETRI 


tare rispetto ai portatori sa- 
ni: «Oggi il pericolo non vie- 
ne dalla carne, che è con- 
trollata, ma dai portatori 
sani, perchè, così come in 
passato ci hanno assicura- 
to che il morbo non si pote- 
va trasmettere da animale 
ad uomo, oggi nessuno ci 
può garantire che non si 
trasmetta da uomo a uo- 
mo». Pericolo che il mini- 
stro della Salute non ha né 
escluso né confermato. «I 


dati scientifici - ha detto 
Sirchia - non paventano 
questo pericolo». 

Per il responsabile del re- 
gistro nazionale della ma- 
lattia di Creutzfeldt-Jakob, 
Maurizio Pocchiari,  dell' 
Istituto superiore di sanita, 
è impossibile al momento 
fare alcuna previsione sul- 
la comparsa di nuovi casi 
in Italia considerando i lun- 
ghi tempi di incubazione 
della malattia. 
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Anna Maria Franzoni ha risposto per oltre due ore alle domande del pm Cugge: «La posizione della signora non è cambiata, | 


Omicidio di Samuele: la madre anco 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 


‘ho sentita come persona informata sui fatti» 


ra interrogata 


L'assassino ha lasciato tracce, ora al vaglio dei carabinieri. Sabato a Cogne i funerali del 


AOSTA Due ore e mezza da- 
vanti al sostituto procurato- 
re della Repubblica, Stefa- 
nia Cugge, per ricostruire i 
momenti drammatici di mer- 
coledì mattina. A rispondere 
per la quinta volta alle do- 
mande è mamma Anna Ma- 
‘ria Franzoni che, assieme al 
marito Stefano Lorenzi, è ar- 
rivata poco dopo le 13 ed è 
uscita alle 15.40, infilandosi 
in una Mercedes blu per tor- 
nare a Lillaz, al residence 
Le Cascate. Il marito, per 
tutto il tempo, è rimasto in 
una stanza della polizia giu- 
diziaria della procura di Ao- 
sta, mentre la moglie era 
chiusa nell'ufficio del Pm. 
«La posizione della signora 
non è cambia- 
ta: l’ho sentita 
come persona 
informata sui 
fatti», ha dichia- 
rato poi il Pm. 
Ma per gli in- 
quirenti la gior- 
nata di ieri è 
stata molto im- 
portante. Si è 
vicini ad una 
svolta. 

Si segue una 
pista precisa e 
si stanno facen- 
do gli ultimi 
confronti per 
avere certezze 
e arrestare chi 
ha assassinato 
il piccolo Sa- 
muele. L'audi- 
zione di Anna Maria Franzo- 
ni, avvenuta nel primo po- 
meriggio, è scattata poco do- 
po che si era svolto un verti- 
ce in procura ad Aosta tra il 
colonnello dei Ris, Luciano 
Garofano, il pm, il procurato- 
re capo Maria Del Savio Bo- 
naudo, il colonnello Giusep- 
pe Torre e il maggiore Filip- 
Bo Fruttini dei carabinieri 

i Aosta. Un'ora di colloquio 
fondamentale poiché il colon- 
nello Garofano ha portato 
un nuovo risultato emerso 
dal primo sopralluogo avve- 
nuto nella stanza matrimo- 
niale dei coniugi Lorenzi su- 
bito dopo il delitto. Una trac- 


Finalmente buone 
notizie per i turisti: 
s'imbiancano le Alpi. 
Maltempo anche 

al Sud: nel Golfo 

di Napoli aliscafi fermi 


° ROMA L'Italia è sott'acqua. E 
fino a martedì prossimo, sal- 
vo qualche schiarita a mac- 
chia di leopardo, continue- 
rà a essere stretta dal mal- 
tempo. La nebbia ha lascia- 
to dunque il posto a pioggia 
e neve e nelle regioni colpi- 
te dall'inquinamento si tira 
finalmente un respiro di sol- 
lievo. Le polveri sottili sono 
state ridimensionate in 
Lombardia, scongiurando 
lo stop delle auto ipotizzato 
per domenica prossima dal 
presidente della Regione 
Roberto Formigoni. Anche 
se i livelli di «pm10» perma- 
nevano in mattinata ancora 
alti. Un po’ di respiro final- 
mente per laghi e fiumi, 
s'înnalza il livello del Po. In- 
somma, l'emergenza sem: 
bra passata. 

Non è avvenuto lo stesso 
a Torino che si è svegliata 
con tetti e strade imbianca- 
ti e dove la decisione sull'ob- 
bligo di circolazione a tar- 
ghe alterne è rimasta in vi- 


Martedì sera in centro a Bolzano ha buttato il liquido sui jeans di una giornalista. Un anno fa venne colpita al viso una cardiologa 


Torna il maniaco che getta acido sulle donne 


BOLZANO Il pazzo che sfregia le donne con 
l’acido è tornato a colpire, ancora una vol- 
ta in coincidenza con la settimana di Car- 
nevale. E in tutto l’Alto Adige, ripiombato 
nell’incubo del maniaco, è in corso una gi- 
gantesca caccia all’uomo. Il 24 febbraio del- 
l’anno scorso era toccato a una trentenne 
« cardiologa di Merano, Lucia Cainelli, sta- 
volta la vittima è la cronista (88 anni) di 
un quotidiano online” in lingua tedesca. 
«Un giovane - ha raccontato la donna - mi 
ha seguita per un po’ in una strada del cen- 
tro storico di Bolzano. Me lo ricordo bene: 
un viso pulito. Biondino con la frangetta, 
alto circa un metro e settanta, addosso por- 
tava una giacca a vento da sciatore di colo- 
re arancione». L’aggressore le ha lanciato 
addosso, da una distanza di circa tre me- 
tri, dell’acido corrosivo tenuto in una boc- 


cetta. 


La madre di Samuele 


cia che l'assassino ha lascia- 
to, forse del materiale orga- 
nico, lacrime, saliva, capelli 
o addirittura sangue. Tracce 
di sangue trovate anche in 


altre parti della casa, forse 


in cantina. 

Ma l’elemento ritenuto ba- 
silare sono le quantità di or- 
me delle scarpe delle perso- 
ne entrate in quella villetta. 
Da un primo riscontro pare 
che non vi siano tracce di 
estranei alla famiglia, al di 
là di quelle dei soccorritori. 
Ma questo elemento è anco- 
ra da verificare e confronta- 
re con altre analisi scientifi- 
che in corso. L'arma del de- 
litto non è stata ancora tro- 
vata. Per arrivare alla chiu- 


sura del caso i Ris hanno bi- 
sogno di cene: Teri hanno 
setacciato palmo a palmo la 
villetta del massacro in pre- 
senza dei due periti nomina- 
ti dalla famiglia: l’anatomo- 
peo Carlo Torre e il bio- 
ogo, esperto in Dna, Carlo 
Robino. «Dovevamo renderci 
conto di dove sia stato com- 
piuto l'omicidio» - ha detto il 
medico Carlo Torre - dopo 
aver effettuato l’autopsia 
del bambino avevamo biso- 
quo di vedere esattamente 
ove è stato trovato il corpo 
e se Samuele sia stato effet- 
tivamente ammazzato sul 
letto». 

A caccia delle prove si so- 


L'avvocato Carlo Grosso 


no messi all'opera ben 6 su- 
peresperti del Ris con a capo 
il colonnello Garofano: tre 
biologi, un fisico, un fotogra- 
fo e un tecnico per le impron- 
te digitali. Sono entrati in 
azione dopo mezzogiorno, 
nella villetta a Montroz, a 
pon chilometri da Cogne. 
ja neve, caduta alta ben 25 
centimetri, ha creato un pae- 
saggio surreale. Gli uomini 
del Ris hanno indossato sti- 
vali di plastica bianca e ave- 
vano con se alcune valigette 
per montare il piccolo labora- 
torio mobile che serve per 
svolgere le indagini in loco. 
Altri reperti come gli abiti 
della madre e alcune suppel- 
lettili e biancheria sono sta- 
ti messi in due 
scatoloni. Il co- 
lonnello Garofa- 
no è parso piut- 
tosto fiducioso 
e ha detto che 
entro oggi po- 
trà dare alcune 
indicazioni pre- 
cise su come 
stanno andan- 
do le analisi, Il 
cerchio sembra 
stringersi e per 
l'assassino le 
ore sarebbero 
contate. 

Il corpo del 
bambino si tro- 
va ancora nel- 
l’obitorio del ci- 
mitero di Ao- 
sta. Nessuno 
ha portato un giocattolo, un 
fiore e neppure dei vestitini. 
Solo una visita del professor 
Francesco Viglino, il medico 
legale che assieme ai due pe- 
riti ha eseguito l’autopsia. 
«Martedì non ho eseguito as- 
solutamente alcun altro esa- 
me autoptico sul bambino - 
ha detto il medico - l'ho ri- 
composto perché dopo un’au- 
Pi il corpo è devastato e 
volevo dare un ultimo gesto 
di umanità a questo piccolo 
bambino». I funerali si svol- 
geranno sabato a Cogne, 
mentre venerdì sera si terrà 
una veglia di preghiera. 


rr. 


bambino 


| carabinieri del Ris al lavoro nella villetta della famiglia Lorenzi a Cogne, dove è stato ucciso il piccolo Samuele. 


L'AVVOCATO DELLA FAMIGLIA . - | 
Carlo Grosso: «Sono audizioni di routine, non alimentiamo sospetti» | 


‘AOSTA «Chiediamo il silenzio stampa, perché biso- 


gna avere rispetto per questa famiglia. Sabato, 
quando si svolgeranno i funerali, macchine foto- 
grafiche e telecamere saranno allontanate dalla 
chiesa di Cogne». Il professor Carlo Federico 
Grosso, ex vicepresidente del Csm e legale del- 
la famiglia Lorenzi, chiederà al sindaco del picco- 
lo paese valdostano di adottare alcune misure di 
sicurezza perché quel giorno l'assedio dei giorna- 
listi televisivi si attenui. 

La pressione di stampa e tv è continua. 
Come sta reagendo la famiglia? 

«Stefano Lorenzi e la Paoglie, Anna Maria 
Franzoni, sono lacerati dal dolore. Sono persone 
dignitosissime e molto riservate. L'uccisione del 
loro bambino li ha fatti cadere nella più grande 
disperazione. Una lacerazione di tale profondità 
che si può provare solo quando un proprio figlio 
muore, massacrato in modo brutale. Per questo 
non vogliono foto, immagini e sfuggono alla vi- 
sta dei FINIRE Non. desiderano parlare da- 
vanti alle telecamere perché il loro profondo do- 
lore è vissuto nel privato. Questo comportamen- 
to non deve essere frainteso ma capito. Basti 


pensare che marito e moglie avevano deciso di 
vivere a Cogne, tra le montagne, proprio per fa- 
re una vita ritirata e tra le bellezze della natu- 
ra». 

La mamma del piccolo Samuele è stata 
nuovamente sentita dal pm Stefania Cug- 
ge. Se non è stato emesso alcun provvedi- 
mento nei suoi confronti, perché continua- 
no ad interrogarla per ore? 

«Un’audizione di routine. Non si è trattato di 
un interrogatorio. Il pm Cugge ha voluto che la 
signora spiegasse alcuni dettagli di quella tragi- 
ca mattina. Ci possono essere delle lacune. Ma 
gari Anna Maria Franzoni non ricorda bene tut- 
to quello che ha visto, quello che è accaduto. Per 
la mamma ed il papà del piccolo Samuele, que- 
ste audizioni sono comunque una consuetudine 
normale visto le indagini in corso. Devono riper- 
correre la tragedia, ci vuole molta umanità nel- 
l’ascoltare le SEE di questa madre e di questo 

adre. Ci vuole delicatezza e tatto per capire chi 
‘a dentro di sè il vuoto di una perdita incolmabi- 
le. Perché la giustizia faccia il suo corso è utile 
che gli inquirenti acquisiscano dei particolari 


sulle abitudini della famiglia. Spiegare come #î . 
svolgeva la mattinata, quali erano i comporta” 
menti di vita quotidiana. Anche le testimoniani 
ze ei racconti delle decine di persone sentite dal 
carabinieri in questi giorni saranno messi a coll 
fronto con ciò che dicono i coniugi Lorenzi». 

Lei pensa che la signora sarà sentita nuo: 
vamente? 

«Certamente. E forse anche più volte. Le su@ 
dichiarazioni sono basilari. Però ho intenzione 
di chiedere al sostituto procuratore di fare l@ 
sue audizioni con la signora in altro luogo ché 
non sia la procura. E° francamente deprimente © 
preoccupante sapere che vi sia un assalto di crd” 
nisti e giornalisti televisivi ogni volta che la st 
gnora e il marito parlano con gli inquirenti». 

Ma il fatto che il pm continui a chieder@ 
spiegazioni alimenta dei sospetti. 

«Comprensibile. Ma io sono Rasa Ho a 
cettato hi occuparmi di questo caso perché son0 
convinto nell’onestà di queste persone. Sino 4 
prova contraria la presunzione di innocenza 


Sta al primo posto». 
Di Roberta Rizz0 | 


Smog: la pioggia ha migliorato la situazione a Milano. 


gore. A Napoli, poi, dopo lu- 
nedì, si è replicato con la se- 
conda giornata «prolunga- 
ta» di blocco del traffico. 


Insieme alla pioggia, è ar- 
rivata la neve. Ha fatto la 
sua comparsa sopra i 1000 
metri, soprattutto nelle re- 


Le precipitazioni consentono alle città del Nord di respirare, anche se in Lombardia i livelli di «pm10» restano alti 


Pioggia e neve allontanano l'incubo smog 


Disagi nella circolazione stradale: in tilt i collegamenti tru Genova e Alessandria 


gioni di nord-ovest, con 
grande soddisfazione di ope- 
ratori turistici e turisti. In 
Lombardia buone notizie 
da Ponte di Legno e dalla 
Valtellina. Ma non sono 
mancati i problemi per la 
circolazione: i disagi mag- 
giori si sono registrati sulle 
autostrade che collegano la 
Liguria e il Piemonte. Sulla 
A6 Torino-Savona, nella 
tratta tra Millesimo e Ceva, 
in direzione Ceva, la neve 
ha rallentato il traffico. Si- 


tuazione più grave sulla 
A26 Genova-Voltri, dove le 
uscite di Ovada e Masone 
in direzione Genova sono 
state chiuse, così come tutti 
gli svincoli dell'allacciamen- 
to A10 che immettono sulla 
A26. Così l'autostrada si è 
trasformata in una gigante- 
sca trappola per centinaia 
di automobilisti, bloccati 
per ore e la cui rabbia è sfo- 
gata in un vero e proprio as- 
salto ai centralini delle so- 
cietà che gestiscono i tratti 


Meteorologi americani: quest'anno impazzerà «EI Niro» 


NEW YORK I meteorologi del Noaa, il servizio meteorologico 
americano, hanno avuto la conferma definitiva: il 2002 è un 
«anno del Nifio», come il terribile 1998. La prova decisiva è 
stato il grafico delle temperature dell'acqua rilevate nel Pa- 
cifico al largo dell'America Latina: sono tutte sensibilmente 
più alte della norma, in media 1,6 gradi Fahrenheit in più. 
La notizia è una vera campana a morto per molti stati ame- 
ricani, ma anche per l'Australia, la Nuova Zelanda, l'Indone- 


La giornalista, però, non ha capito subi- 
to quanto le era accaduto. Dopo qualche 
minuto ha avvertito un lieve bruciore alla 
gamba, ma è stato soltanto al ritorno a ca- 
sa che ha visto i buchi provocati dal liqui- 
do sui suoi jeans. Proprio il tessuto ameri- 
cano molto robusto ha evitato che il liqui- 
do corrosivo provocasse ustioni gravi alla 
gamba. Danneggiato anche il cappotto di 
pelle che la donna indossava. Da quel mo- 
mento sono scattate le indagini che si in- 
trecciano con quelle della cardiologa mera- 
nese. ì 

E proprio Lucia Cainelli, che a distanza 
di un anno non ha ancora riacquistato del 
tutto la vista, è uscita ieri allo scoperto per 
lanciare un appello pubblico. «C'è in giro 
un pazzo in Alto Adige e si tratta di un uo- 
mo che può colpire ancora. Tutte le donne 
sono in pericolo». «Quando ho saputo del 


sia. L'ultimo Nifio causò miliardi di dollari di danni per 
inondazioni, tempeste tropicali, ma anche siccità e incendi. 
Il fenomeno è stato battezzato così, El Nifio (il Bambinello), 
dai pescatori della costa peruviana, che avevano notato pro- 
prio sotto Natale gli effetti sul pescato di questo anormale ri- 
scaldamento dell'acqua marina. Ma gli studi hanno dimo- 
strato negli ultimi anni che l'intero clima terrestre viene mo- 
dificato, in media ogni quattro o cinque anni, dal Nifio. 


nuovo episodio - confida - ho vissuto mo- 
menti drammatici che mi hanno fatto ri- 
iombare nel terrore vissuto un anno fa». 
ja dottoressa è convinta che ad agire nelle 
città altoatesine sia sempre la stessa perso- 
na, «Sinora - dice la cardiologa - non ho vo- 
arlare, nel timore di ostacolare in 
qualche modo le indagini, ma adesso non 
poro tacere. La descrizione che la donna 
a dato del biondino che l’ha a 
molto simile alla persona che, 
allontanarsi dopo avermi sfregiato». «Ci so- 
no troppe analogie - spiega la Cainelli - 
l’ora alla quale l'aggressore ha colpito, nel 
mio caso al termine del turno di lavoro al- 
l'ospedale e, martedì, attorno alle otto di 
sera. Anche la modalità presenta delle ana- 
logie, dato che in entrambi i casi è stato 
usato dell’acido e l'aggressore ha colpito 


luto 


una donna». 


edita è 
ora, vidi 


n.a. 


autostradali. Code anche 
sulla A7 Milano-Genova, 
tra Predosa Bettole e Serra- 
valle Scrivia, mentre un ser- 
pentone di circa dieci chilo- 
metri ha interessato sem- 
pre l'A7 tra Tortona e Serra- 
valle, in provincia di Ales- 


sandria, per due Tir blocca-. 


ti sulle corsie a causa della 
neve. La scarsa. visibilità 
ha costretto a dirottare su 
Pisa e Milano due voli in ar- 
rivo dall'aeroporto Cristofo- 
ro Colombo di Genova. 

Il maltempo in Piemonte 
ha consigliato la chiusura 
del traforo del Pino, mentre 
in Lombardia è stato chiuso 
il valico di San Bernardino 
e a Bellinzona la Polizia ha 
filtrato il transito dei mezzi 
pesanti. 

E non va meglio al Sud: 
nel Golfo di Napoli, solo i 
traghetti assicurano i colle- 
gamenti con le isole e le lo- 
calità costiere, fermi gli ali- 
scafi. 

e.m. 
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ti 
dall’aci-‘ 
do 
corrosi- 
vo, che 
uno 
scono- 
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IN BREVE 
Biologia molecolare: morto 
Il premio Nobel Max Perutz 


ROMA E morto all'età di 87 anni il Nobel Max Perutz, uno 
dei padri della biologia molecolare. La morte, riferisce la 
Bbc nel suo sito Internet, risale a martedì. Perutz, a 

quale si deve la scoperta della struttura dell'emoglobi- 
na, si è spento a Cambridge, a causa di un tumore. Per 
il genetista Edoardo Boncinelli, direttore della Sissa a 
Trieste, «non c'è dubbio che Max Perutz sia stato uno de- 
gli uomini che hanno cambiato il mondo». La sua grande 
scoperta è stata la struttura dell'emoglobina, la moleco- |. 
la che trasporta l'ossigeno nel sangue. Una ricerca che |. 
ha aperto la strada alla scoperta della struttura di altre 
proteine. «Perutz - ha detto Boncinelli - è stato uno dei |. 
primi a porsi il problema di vedere nei dettagli come s0° || 
no fatte e come funzionano le proteine». Una scoperta | 
che ha richiesto un enorme coraggio e che per la prima 
volta ha utilizzato una tecnica come la cristallografia & 
teggi X per esplorare oggetti misteriosi come erano allo: 
ra le proteine. «Ero amica di Perutz - ricorda Rita Levi 
Montalcini - e lo considero una persona di eccezionale va- 
lore scientifico. La scoperta della struttura dell'emoglobi- 
na ha inaugurato un nuovo campo di ricerca ed ha avuto 
un'enorme influenza sul futuro sviluppo della biologia». 


Ritrovate le 22 balaustre del Duomo di Torino 
| Probabile destinazione: ristrutturazione di una villa 


TORINO Le 22 balaustre del Duomo di Torino, rubate ne! 
giorni scorsi e ritrovate martedì mattina, dovevano ef: 
sere utilizzate nella ristrutturazione di una villa. 

l'ipotesi più accreditata dai carabinieri per spiegare uf |. 
furto i cui autori sono al momento ignoti. Alcuni risale?” 
ti al '700, i manufatti lapidei erano nascosti sotto uf 
ponte. Il nascondiglio è stato individuato lungo la spol: 
da destra del torrente Orco, a Chivasso. I carabinie!! 
non escludono che la villa, destinataria dei pezzi archi 
tettonici, si trovi tra la collina torinese e il canavese. 


«Cotrida» nel Pisano: un toro scappa dal macello, 
semina il panico nella zona, alla fine viene abbattuto 


PISA Singolare «corrida» ieri nella zona di San Miniato: 
Un grosso toro è sfuggito al controllo degli addetti al ma 
cello pubblico di San Miniato Basso, mentre stavano sca 
ricando un camion con diversi animali destinati alla 04 
cellazione, e per oltre due ore ha creato apprensione Te 
gli abitanti della zona, gli automobilisti in transito € vi 
forze dell'ordine. L'animale è fuggito nei campi che con!” 
nano con la superstrada Firenze-Pisa-Livorno. Le gua! i 
die venatorie hanno deciso di abbatterlo a colpi di fucile: 


pnt ni ni e I) 


PRES 


a Blitz a Villa Agusta, Raggio 


Sequestrati documenti sui conti dell'ex convivente dell 


GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 


ATTUALITA' 


Teri mattina irruzione di carabinieri e finanzieri a Portofino. Per lo spavento la moglie del maggiordomo abortisce ma i sanitari smentiscono: la paura non c'entra 


| IL PICCOLO 5 


indagato per riciclaggio 


Luce verde dall'Authority delle comunicazioni per 


In arrivo | 


MILANO L'uomo nel mirino è 
lui: Maurizio Raggio, 48 an- 
ni, ex convivente della con- 
tessa Francesca Vacca Agu- 
sta. La procura di Chiavari 
l’ha indagato per aver «im- 
piegato in attività economi- 
che o finanziarie, denaro, 
beni o altre utilità prove- 
nienti da delitto». Il reato 
prevede dai quattro ai dodi- 
ci anni di carcere. Ieri mat- 
tina, appena si è diffusa la 


. notizia della perquisizione 


a Villa Altachiara a Portofi- 
no, si è detto che la 
magistratura era alla 
ricerca del «tesoro di 
Craxi». Invece, in sera- 
ta, la vicenda è stata 
chiarita, Sul «tesoro 
di Craxi» ha indagato 
e indaga la procura di 
Milano che ha chiesto 
il rinvio a giudizio di 
Raggio per riciclaggio. 
Quella dh ieri, invece, 
è un'altra storia. Il «te- 
soro» in questione è 
quello di aggio e il 
nua Luigi Carli (capo 

ella procura di Chia- 
vari) vuol vedere chia- 
ro sulle mille attività 
di «Maurizietto», l'ex 
cameriere della «Grit- 
ta» diventato famoso 
per le sue scorribande 
amorose e finanziarie, 

Carabinieri e uomi- 
ni della Finanza, di 
buon ora, hanno suo- 
nato a Villa Altachia- 
ra (la villa ormai famo- 
sa perchè teatro della 
scomparsa della con- 
tessa). 
c'erano Tirso Chazaro, 
Raggio e la sua nuova 
fidanzata, la messicana Ro- 
cio Saldivas. I finanzieri 
del Gico hanno perquisito 
tutte le camere e se ne sono 
andati con alcuni scatoloni 
pieni di carte. Hanno cerca- 
to e trovato i conti correnti, 
ma anche i documenti e la 
contabilità delle varie im- 
prese di Raggio. 

La polizia giudiziaria 
mandata dalla procura, co- 
munque, non si è fermata 
alla prestigiosa villa. Con- 


temporaneamente sono sta- 
ti perquisiti ’american-bar 
«La Gritta» e la casa della 
madre di Raggio che si af- 
facciano sul golfo di Portofi- 
no. E ancora il nuovo appar- 
tamento che Raggio ha com- 
pro: in «piazzetta» per la 
idanzata messicana (che 
comunque alloggia con lui 
‘a Villa Altachiara) e la ca- 
sa di Susanna Torretta (la 
dama di compagnia della 
contessa) a Rapallo. 
Dunque il «giallo di Por- 


è detto, c'è la nuova fidan-' 


zata). E adesso ecco l’inchie- 
sta sulla ricchezza di Rag- 
io che l’anno scorso, prima 
Sella morte di Francesca, si 
era comprato la tenuta di 
Cuernavaca. 
Con che soldi l’ha paga- 


ta? E quanto l’ha pagata? 


Poi Raggio ha una società a 
Milano e attività a Portofi- 
no. Oltre ai soldi di Craxi si 
è forse tenuto qualcosa del- 
l'eredità del conte Corradi- 
no Agusta? La perquisizio- 

ne, poi, ha avuto un se- 


=" 


Nelle stanze |a contessa Francesca Vacca Agusta 


tofino» si complica. Alla 
morte della contessa (l’in- 
chiesta non è ancora chiusa 
anche se si parla di disgra- 
zia senza responsabilità di 
altre persone) si era aggiun- 
ta la complessa vicenda del- 
l’eredità. Erede è (o dovreb- 
be essere) Tirso Chazaro. Il 
messicano e Raggio si sono 
denunciati a vicenda (le 
cause civili e penali sono in 
corso) ma dormono sotto lo 
stesso tetto (con Raggio, si 


ito tragico in ospe- 
ale. La moglie del cu- 
stode, Maria Ruiz, 38 
anni, del Costarica, si 
è sentita male all’arri- 
vo dei finanzieri ed ha 
abortito dopo il ricove- 
ro. La donna era alla 
settima settimana di 
gravidanza ed aveva 
già accusato alcune 
erdite il 1 febbraio. 
er questo, i medici 
escludono che l’aborto 
sia stato provocato dal- 
l'emozione e dallo spa- 
vento. 

E Maurizio Raggio? 
«Ho speso per me i sol- 
di di Craxi», si è sem- 
pre giustificato così da- 
vanti ai giudici di Mi- 
lano. I conti non sono 
mai tornati e non tor- 
nano nemmeno oggi. 
Stando alle confessio- 
ni di molti imprendito- 
ri, sui conti di Craxi 
sarebbe. finita una 
montagna di miliardi 
ma Craxi ha. usato 
quei soldi anche per 
mantenere il partito 
(e lo ha detto in un memora- 
bile intervento a Montecito- 
rio). Parte dei soldi sono an- 
che andati GIONI l'’Orga- 
nizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina e quindi 
utilizzati per fini «politici», 
Ma gli altri? Circa 17 mi- 
liardi sarebbero passati dal- 
le banche di Hong Kong a 
quelle della Bahamas e con 


lo stato caraibico sono anco: 


ra in corso le rogatorie. 


Uno dei tanti 
blitz della 
polizia a Villa 
Altachiara. A 
fianco, 
dall'alto in 
basso, i 
protagonisti 
del giallo 
della 
contessa: l'ex 
convivente 
Maurizio 
Raggio, 
l'amica 
Susanna 
Torretta, 
l'ultimo 
amore Tirso 
Chazaro e il 
figliastro 
della 
contessa 
Rocky 
Agusta. 


LO SCRIGNO DELLA PRINCIPESSA 


a contessa: rischia dai 4 ai 12 anni di carcere 


TI 


Gioielli, tappeti persiani, quadri di famiglia e una Rolls Royee d'epoca saranno venduti al miglior offerente a fine maggio 


A Parigi va all'asta il tesoro di Soraya 


PARIGI Negli sfarzosi gioielli 
indossati nei viaggi ufficiali 
con Mohammed Pahlavi, nel- 
la pregiata argenteria, i (ID: 
peti persiani, i quadri di fa- 
miglia, la Rolls Royce, che 
saranno venduti all'asta dal 
29 al 31 maggio a Drouot 
(www.beaussant-lefevre.acu- 
tion.fr), è racchiuso tutto il 
mondo di Soraya Esfandia- 
ri, Ja seconda moglie dello 
scià morta a Parigi il 25 otto- 
bre. Una vendita che ad al- 
cuni suona già quasi come 
un sacrilegio, una violazione 
della privacy, ma che è stata 
voluta proprio dalla «princi- 
pessa triste», ripudiata dal 
Suo scià perchè non seppe 
dargli l'erede al trono, parti- 


la guida che conterrà i numeri degli abbonati e i servizi di tutti gli operatori 


elenco telefonico dei cellulari 


L'utente potrà accedere ai 


NAPOLI Il consiglio dell'Auto- 
Tità per le garanzie nelle co- 


«TIhunicazioni ha approvato 


Maggioranza la deliber. 
Sull'avvio dell'elenco telo: 
SA generale. Il consiglio 
ia organismo di garanzia 

è Specificato le «regole e 
modalità organizzative per 
A realizzazione e l'offerta 
ig: Servizio». In particolare 
IE ‘torità - nel rispetto del- 
disposizione in materia 
i protezione dei dati per- 
i: a le moda- 
l costituzione degli 
fienchi telefonici si 
de na base dati unica, qua- 
le Presupposto fondamenta- 
SI per la realizzazione degli 


enehi». L'elenco telefonico 


Nel n A n 
Ehco telefonico per fissi e cellulari 


e 
oitacrale, che potrà essere 
Ri 0 da tuttii soggetti in- 
eg rati, conterrà i numeri 
ie abbonati ei servizi di 
i kE Operatori di telefo- 
Ssa e mobile attivi sul 
o nazionale, 
Te in qulato potrà accede- 
i: ualunque momento 
i SISRE dati e chiederne 
dagli i ca 0 la radiazione 
ei €nchi ovvero il loro 
3 €nto qualora abbia 
pa entemente negato 
S eno gll'inclusione ne- 
E 1A realizzazio- 
Stituita Pase dati unica (co- 
î si dall Insieme dei da- 
nelle DE e contenuti 
Operatori titolari a oi 


per servizi di telecomunica- 
zioni) verrà SONE 
nell'ambito di accordi qua- 
dro stipulati tra gli operato- 
ri. L'Autorità, comunque, 
si riserva di intervenire 
qualora tali accordi non ve- 
nissero conclusi. Nel prov- 
vedimento, infine, è previ- 
sta la segnalazione al mini- 
Stero delle Comunicazioni 
dell'opportunità di una revi- 
sione del contenuto del ser- 
vizio universale, nel cui am- 
bito rientra la fornitura 
dell'elenco telefonico e del 
servizio di informazioni ab- 
bonati. 
Questa prima tappa nel 
rocesso di liberalizzazione 
i un mercato, quello delle 
pagine bianche, 
con un volume 
di affari stimato 
intorno ai 490 
milioni di euro 
ha stabilito le 
modalità di costi- 
tuzione degli 
elenchi telefonici 

enerali e di una 

Soe) dati unica 
«quale presuppo- 
sto ne 
{le - si legge in 
una nota - per la 
realizzazione de- 
gli elenchi stes- 
Si». La banca da- 
ti unica verrà re- 
alizzata in base 
ad accordi qua- 
; dro stipulato tra 
gli operatori, nei quali l'Au- 
thority si riserva di interve- 
ire se non venissero con- 
clusi, L'elenco telefonico ge- 
nerale che potrà essere of- 
ferto da tutti î soggetti inte- 
ressati, conterrà i numeri 
degli abbonati ai servizi di 
tutti gli operatori di telefo- 
nia fissa e mobile operanti 
sul territorio nazionale; 
l'abbonato «potrà accedere 
in qualunque momento ai 
propri dati, chiederne la 
modifica, la radiazione da- 
gli elenchi oppure l'inseri- 
mento dei suoi dati se ne 
avesse negato in preceden- 
za l'inclusione. 


i118ei 


Arrestati nove agenti della Polstrada che taglieggiavano gli autotrasportatori 


propri dati e chiederne la modifica 0 la radiazione 


A Gela: «O il pizzo o la multa» 


GELA Il gip del tribunale di 
Gela ha ordinato l'arresto di 
nove agenti della polizia 
stradale del distaccamento 
di Gela. I provvedimenti di 
custodia cautelare sono sta- 
ti eseguiti ieri dai colleghi 
del commissariato della cit- 
tadina. Le accuse contro i po- 
liziotti sono di associazione 
a delinquere finalizzata alla 
corruzione e concussione, 
Cassette di frutta, fasci di 
carciofi, mozzarelle di bufa- 
la campana e mazzette di de- 
naro da destinare alla «cas- 
sa comune»: nulla sfuggiva 
al rigido «controllo» e, ati 
agenti della polizia stradale 
arrestati. Dalle intercetta- 
zioni compiute con l'aiuto di 
alcune microspie emerge lo 


spaccato di una vicenda de- 
solante. .I rappresentanti 
delle forze dell'ordine faceva- 
no infatti concorrenza al rac- 
ket delle estorsioni, taglieg- 
giando sistematicamente i 
autisti dei Tir, costretti a pa- 
gu in denaro o in natura. 

’er chiudere un occhio su in- 
frazioni al codice della stra- 
da, vere o presunte, gli agen- 
ti si facevano infatti conse- 
gnare qualunque tipo di 
merce venisse trasportata: 
dai generi alimentari al col- 
lettame. Nel caso dei servizi 
di scorta a carichi speciali, i 
poliziotti chiedevano invece 
il pagamento di un «obolo» 
di 100 mila lire, che veniva 
destinato a una sorta di «cas- 
sa comune». 


) 


Tir bloccati, multe estorte. 


ta da Teheran 
con sette vago- 
ni di regali. Pri- 
ma di morire, 
Soraya ha inca- 
ricato il notaio 
Peei Hervè 
orel d'Arleux 
di vendere all' 
incanto tutti i 
suoi beni, e ri- 
partirne il rica- 
vato tra le per- 
sone designate 
nel testamento, di cui non si 
conosce l'identità. Forse una 
miriade di cugini, gli unici 
parenti rimasti dopo la mor- 
te del fratello Bijan, morto il 
iorno prima dei funerali di 
oraya, il 6 novembre. 


La principessa Soraya 


Dopo la mor- 
te della «princi- 
essa», si è par- 
‘ato di un patri- 
monio di 80 mi- 
liardi, destinati 
ad un'unica ere- 
de, Shari Firu- 
zabadin, la no- 
bildonna irania- 
na grande ami- 
ca di Soraya. 
Ma l'interessa- 
ta ha smentito. 
Il valore del migliaio di lotti, 
di cui 300 tra argenteria e 
gioielli, supera di poco i sei 
miliardi di lire. Solo i gioiel- 
li sono stimati tra 1,8 e 2,3 
milioni di euro. Tra i pezzi 
più famosi dello scrigno, il 


solitario purissimo di 22 ca- 
rati ricevuto per il fidanza- 
mento (stima 300/500mila 
euro) nella sala degli spec- 
chi del palazzo imperiale. 
C'è il collier di diamanti ton- 
di e a baguette di Bulgari 
(60.979 a 76.224 euro) con i 
pendenti in platino e rubini 
assortiti al braccialetto di 
Bulgari (125mila a 150 mila 
per la parure), il diamante 

iallo intenso di sei carati di 

an Cleef&Arpels. All’asta 
anche la cappa in visone 
bianco indossata al matrimo- 
nio sotto la neve, sopra all' 
abito di Dior di 30 chili so- 
vraccarico di ricami, strass 
e diamanti e la sua Rolls 
Royce Silver Spur. 


Per il giudice è stata tentata strage, il rito abbreviato ha ridotto la pena 


La bomba contro il «Manifesto» 
Insabato condannato a 12 anni 


ROMA Per la bomba fatta scoppiare nella se- 
de del Manifesto il 22 dicembre del 2000, 
Andrea Insabato è stato condannato a 12 
anni per strage con il rito abbreviato, che 
prevede la diminuzione della 
terzo. Il Gup Luciano Pugliese ha stabilito 
che Insabato, a conclusione della 
sconti anche tre anni di applicazione di mi- 
sure di sicurezza. L'imputato è stato anche 
condannato al pagamento delle spese pro- 
cessuali e a versare centomila euro di prov- 


visionale a «Il manifesto». 


La pena è stata più severa rispetto an- 
lei Pm Franco Ionta e 
Pietro Saviotti che avevano sollecitato 9 
anni di reclusione per strage con l'aggra- 
vante del terrorismo e porto e detenzione 
di CRC, «E una sentenza iniqua, sor- 

lente - ha detto l'avvocato di Insaba- 
to, Saverio Uva - anche tenendo conto del 
fatto che la stessa procura aveva chiesto 9 
anni». Nel corso della discussione in aula, 
Uva aveva sostenuto che ‘a piazzare la 
bomba nella redazione del Manifesto non 
era stato il suo assistito e aveva avanzato 
l'ipotesi che a portarla poteva essere stato 
qualcun altro sapendo che Insabato si sa- 
rebbe recato alla sede del giornale proprio 
quel giorno come aveva preannunciato al 
giornalista con cui doveva incontrarsi per 
parlare della causa palestinese. Uva inol- 


che alla richiesta 


pren. 


biso; 
; che l'ordi; 
ena di un avrebbe 


lena, 


tre aveva sottolineato che 
reato di strage, come ha fatto la procura, 
ia anche tenere conto degli effetti 

0 poteva avere: ossia la bomba 
ovuto avere il 
e non di ferire soltanto. Îl difensore aveva 
chiesto che il giudice considerasse una tipo- 
logia di reato meno importante, ossia quel- 
la indicata dall' art.13 della legge 497 del 
1974 relativa a chi fa esplodere ordigni 
mettendo in pericolo l'incolumità pubblica. 


er contestare il 


otere di uccidere 


Il Gup non ha tenuto conto della tesi difen- 


procura. 


siva ed ha accolto la ricostruzione .della 


Andrea Insabato ha assistito all'udienza 
su una barella, a causa delle ferite alle 
gambe provocate dall'esplosione che non 
gli consentono di stare in piedi. Dopo la let- 
tura della sentenza è apparso visibilmente 
scosso; attualmente è agli arresti domici- 
liari nell'ospedale San Raffaele di Roma e 
nei prossimi mesi dovrà subire ancora in- 
terventi agli arti. Stando alla consulenza 
balistica chiesta dalla Procura nei mesi 
scorsi, l'ordigno era formato da due chilo- 
grammi di polvere pirica e se fosse esploso 
in un ambiente ristretto e chiuso avrebbe 
potuto provocare seri danni. Una conclusio- 
ne, questa, che aveva rafforzato l'ipotesi 
del reato di strage contestata dalla Procu- 
ra a Insabato. 


Sorprendente esito di un sondaggio di PeopleSwg: il 65% delle donne non crede che si tratti di una molestia o di una violenza da parte del proprio superiore 


Sesso con Il principale? Le italiane: se una lo fa sono affari suoi 


MILANO Se una donna decide di andare a letto con un suo su- 
periore sono fondamentalmente «affari suoi». Questo, alme- 


no, è quello che pensa il 65% 


delle donne italiane, secondo 


un pda) condotto da PeopleSwg per il settimanale 
0 


«Donna 
so scoppiato all'Università 


lerna». L'idea di È 
vi 


orre la domanda è nata dal ca- 
Camerino, dove si è scoperto 


che il professore Ezio Capizzano, docente di Diritto commer- 
ciale, avrebbe avuto rapporti nel suo studio con molte stu: 
dentesse, filmando anche gli incontri. In netta minoranza le 
altre E date dal campione intervistato, 200 donne tra 


4 anni: così per il 19%, una donna che va a letto con 


un suo superiore «è un'opportunista perchè usa il sesso per 
farsi strada»; solo il 6% pensa che sia invece «una vittima 


perchè si fa usare»; la stessa 


«un'ingenua perchè è preda d. 


ercentuale (6%) la considera 


fascino del potere». 


Alla stessa domanda hanno risposto anche tre donne fa- 
mose, come Daniela Santanchè, Alessia Merz e Gianna 
Schelotto. Per la parlamentare di An, «una donna che va a 
letto con il capo è una sprovveduta. Perchè gli uomini que- 
Ste cose le raccontano in giro e l'immagine della donna è ro- 
Vinata per sempre». «Il mio - aggiunge la Daniela Santan- 


chè - è un giudizio pratico, non moralistico: il sesso per fare 
carriera non funziona. Lì per lì può dare risultati, ma poi ti 
Si ritorce contro. Altra cosa è la seduzione, un'arma femmi- 
nile a cui le donne non devono rinunciare, nemmeno con i 


superiori. Ma concedersi mai». 


«Nel mio ambiente - dice Alessia Merz - ne spesso 


che una donna si conceda al potente di turno. 


a è orribile 


vendersi per raggiungere un traguardo che non può conqui- 
stare da sè, L'uomo lo sa e punta sulla debolezza della don- 
na. Ma è una relazione che si basa sulla mancanza di stima. 
Amore e fascino non c'entrano. Immaginate quanto romanti- 
cismo c'è in una serata in cui lui dice: se sei disponibile, po- 


trei trovarti una parte in quel 


programma». 


a, secondo la sessuologa Gianna Schelotto, «non è det- 
to che le donne si lascino sedurre da un superiore solo per 
Interesse. Diciamo la verità: il potere brilla di luce propria, 
affascina. Da FRODE gli uomini sono circondati da belle don- 


ne. Un uomo tare) 


ato e non giovane può essere desiderato 


Din di un bel ragazzo. E non perchè le donne sono attratte 
al suo E ma per l'autorevolezza e la forza che ema- 


na. Qualità del: 


‘e quali noi ci innamoriamo». 


—_ 


Alessia Merz: è orribile vendersi per raggiungere la meta. 


6 iLpiccoLo 
ANALISI 


ATTUALITA' 


Davos, località svizzera 
fra le vallate dei Grigioni, 
è divenuto un moderno lo- 
go per designare le forze 
del mercato, il turbocapita- 
lismo. Un appuntamento 
rituale per i grandi del- 
l'economia. Da queste par- 
ti Thomas Mann ambientò 
«La montagna incantata». 
Ma l'incanto, nell'attuale 
clima di recessione mon- 
diale, sembra spezzato. Da- 
vos si può anche esporta- 
Te, come è successo nei 
giorni scorsi, nel cuore di 
Manhattan, a due passi 
dal Ground Zero. 

Dal vertice mondiale di 
Seattle, nel 1999, fino a 
Porto Alegre, la musica è 
cambiata sui mercati glo- 
bali. E così Bill Gates, il 
numero uno della Micro- 
soft, si mette al fianco del 
leader degli U2, Bono Vox, 
per chiedere all'America di 
«aiutare i poveri». L'èlite 
che guida l'economia mon- 
diale sta cambiando indi- 


rizzo. E stato Samuel Hun- 
tington, il politologo ameri- 
cano autore del saggio sul- 
lo «scontro di civiltà» che 
dopo l’attacco dell’11 set- 
tembre su New York è di- 
ventato un testo premoni- 
tore, a inventare la defini- 
zione «uomo di Davos». 
Una specie che rischia 
l’estinzione. Gli scenari fu- 
turisti evocati dall’espan- 
sione di Internet si ridi- 
mensionano, il virtuale 
non va forse'più di moda 
come un tempo. La globa- 
lizzazione, che ha sostenu- 
to la crescita degli anni No- 
vanta e di inizio Duemila, 
spinta dall’America, per 
molti è una parola già con- 
sumata, per altri un nemi- 
co da combattere. 

Come ha detto una volta 
l'ex sottosegretario di Sta- 
to Usa, Lawrence Sum- 
mers, «un ragazzo che na- 
sce nei quartieri poveri di 
Washington ha una spe- 
ranza di vita inferiore a 


Kabul: studentesse durante l'esame di ammissione all'università. 


Per guru come Jeremy Rifkin il modello dei distretti industriali italiani è un antidoto alla crisi di identità del turbocapitalismo 


La nuova globalizzazione passa per il Nordest 


un abitante della Mongo- 
lia». Ma neppure in Birma- 
nia stanno troppo bene. E 
non solo per una questione 
statistica. Intanto si globa- 
lizza tutto, anche il rischio 
e il sottosviluppo. E oggi 
prevale l’idea che non biso- 
gna abbandonarsi all’iner- 
zia del mercato. L’Ameri- 
ca, peraltro, lo ha capito 
per prima, bruciando sul 
tempo l'Europa. Bush sta 
per ottenere dal Congresso 
un piano di aiuti economi- 
ci che a molti ricorda il 
New Deal. Ma non c'è più 
un Roosvelt. 

Viviamo insomma tempi 
difficili. Al Forum Sociale 
di Porto Alegre il «popolo 
di Seattle», l’anti-Davos, 
batte i suoi tamburi: risol- 
vere il debito dei Paesi po- 
veri, porre limiti ecologici 


e sociali al commercio mon- 
diale, imporre una tassa 
sui redditi da capitale (la 
contestata Tobin Tax). Su- 
san Strange, una delle ico- 
ne della mobilitazione anti- 
global assieme a Naomi 
Klein, la vestale di «No Lo-, 
go», si chiede: «Chi gover- 
na l'economia mondiale?». 
Ma soprattutto, quale mo- 
dello di crescita oggi biso- 
gna seguire dopo la crisi 
del capitalismo digitale? 
La globalizzazione non: è 
buona o cattiva, di sicuro 
può fare danni. Serve un 
antidoto. Quale? 

Secondo importanti os- 
servatori, anche no-global, 
l’uomo di Davos, come ai 
tempi del Rinascimento, 
potrebbe avere preso la via 
dell’Italia. Giuseppe De Ri- 
ta, che nei periodici rappor- 


ti.del Censis ha descritto 
con efficacia le trasforma- 
zioni del Paese, ha detto 
che oggi «dobbiamo fare i 
conti con una nuova costel- 
lazione di valori». Una glo- 
balizzazione «molto. più 
complessa e bidireziona- 
le». Tornare ‘insomma ai 
«cespugli produttivi» degli 
anni Settanta? I distretti 
industriali, la crescita del- 
le piccole e medie imprese 
del Nordest, il miracolo 
economico che ha scandito 
l’addio alla società sempli- 
ce del dopoguerra, sembra- 
no oggi riproporre, in ver- 
sione riveduta e corretta, 
un modello esportabile che 
nell'attuale fase di transi- 
zione potrebbe trovare un 
grande successo. E proteg- 
gendo le identità locali. 

Lo afferma convinto un 


guru della globalizzazione 
come Jeremy Rifkin, l’auto- 
re de «La fine del lavoro» e 
il «Secolo biotech». «L’Ita- 
lia -ha affermato Rifkin 
prima di volare al summit 
di New York- è il nuovo 
modello da cui dobbiamo 
imparare». E aggiunge: «Il 
Vostro potere si basa su pic- 
cole cooperative e piccole e 
medie imprese e tutte in- 
sieme organizzate in ma- 
niera decentralizzata. Sie- 
te stati i primi capitalisti 
della storia, commercializ- 
zando le vostre idee. Non 
‘ho mai incontrato un italia- 
no non convinto che l’iden- 
tità culturale fosse più im- 
portante della sua identità 
commerciale». Quello di Ri- 
fkin non è solo un elogio 
del made in Italy. Ma c'è 
dell’altro. L'idea che il mo- 


dello proposto dai distretti 
industriali del Nordest sia 
competitivo rispetto ai teo- 
remi economici che hanno 
fatto nascere la Silicon Val- 
ley, è sostenuta anche da 
Susanne Berger, professo- 
re di scienze politiche al 
Mît di Boston, Lo dice in 
unrapporto («Il caso italia- 
no 2») a cura di Tommaso 
Padoa Schioppa (rappre- 
sentante italiano nella 
Banca centrale europea) e 
Stephen Graubard, diretto- 
re di Dedalus, la rivista 
della American Academy 
of Arts e Sciences. La sto- 
ria si ripete. I produttori 
italiani leader mondiali 
dell’export, dal tessile alla 


‘filatura, dalla maglia agli 


occhiali, hanno creato 
aziende che hanno subìto 
le pressioni della globaliz- 
zazione. Sono stati i mag- 
giori investitori nell’Euro- 
pa dell'Est dopo la caduta 
del muro di Berlino, deloca- 
lizzando le produzioni a 
basso costo. Tuttavia -sot- 


tolinea Berger- il Nordest 
«si affida ancora in gra 
parte alla produzione dei 
distretti» e questo proces- 
so è destinato a rafforzar- 
si. Localismo e identità co- 
me antidoto alla globalizza- 
zione spinta. E sempre me- 
no fughe all’estero, nei Pae- 
si poveri a basso costo. La 
via italiana al mercato pas; 
sa attraverso la realtà dei 
distretti, l'utilizzo di mano- 
dopera altamente specializ- 
zata (e dove i lavoratori ex- 
tracomunitari diventano 
una risorsa importante), 
l'integrazione del design e 
della creatività del made 
in Italy con le frontiere del- 
l'alta tecnologia. Un ritor- 
no a casa. Ecco perchè può 
passare dall'Italia, e dalla 
riconversione dei distretti 
del Nordest, la risposta al- 
la difficile e ‘sofferta transi- 
zione dal turbocapitalismo 
a un mercato in cerca di 
quella nuova identità che 
l’uomo di Davos sembra 
avere smarrito, 

Piercarlo Fiumanò 


Dopo gli anni bui del regime coranico le ragazze si sono presentate in massa all'esame di ammissione all'università 


Kabul: le donne «invadono» l'ateneo 


Nella capitale afsana anche il ciak del primo film del dopo Bin Laden | 


KABUL Centinaia di ragazze 
si sono presentate ieri all' 
esame di ammissione all' 
Università di Kabul in quel-‘ 
la che una di loro ha defini- 
to la «rinascita delle donne 
afghane» dopo gli anni del 
terrore sotto il regime dei 
talebani, Circa 500 ragazze 
si sono unite ai 3.500 giova- 
ni che sono andati a soste- 
nere l' esame. «Siamo mol- 
to, molto orgogliose», ha 
detto Agalla Rashid, di 21 
anni, candidata per la facol- 
tà di medicina, «è come una 
rinascita». Per cinque anni, 
dopo la presa del potere da 
parte dei talebani nel 1996, 


l'istruzione è stata vietata 
alle donne, come la mag- 
gior parte dei lavori. La 
«burga», il velo integrale 
tradizionalmente usato da 
alcune comunità afgane, 
era stato reso obbligatorio 
dai miliziani integralisti. 
Per il professor  Rasul 
Amin, ministro dell'Istru- 
zione Superiore, quello di ie- 
ri è stato «un grande giorno 
Del l Afghanistan»: «Le 
onne ha proseguito 
Amin - sono di nuovo libere 
di studiare. Vogliamo libe- 
rare l'Università da tutti i 
conflitti ideologici e consa- 
crarla alla trasmissione del 
sapere e alla ricerca». 


L'espressione «conflitti the 
logici» usata dal 
Amin è molto di 
L' Università di 
gli anni della guerra civile, 
è stata semidistrutta dai 
combattimenti tra le diver- 
# fazioni afgane: quella de- 
gi sciiti dell'Hezb-i-Wa- 
hat controllava il quartie- 
re di Karthe Se, dove si tro- 
va l'Università; quella del- 
la Jamaat Islami del co- 
mandante tagiko Ahmad 
Shah Massud era trincera- 
ta su una vicina collina. Il 
quartiere è stato completa- 
mente distrutto. dai bom- 
bardamenti e l'Università 
gravemente danneggiata. 


rofessor 
omatica. 
bul, ne- 


Oggi le due fazioni sono al- 
leate e sostengono il 
no provvisorio. di 
‘Karzai. 

Ma a Kabul rinasce an- 
che il cinema. E così il regi- 
sta Bakhram Barial ha 
to i primi colpi di ciak alle 
riprese del suo nuovo lavo- 
ro intitolato «Shrisk», ossia 
«Lacrime», «I talebani - di- 
ce il regista - hanno distrut- 
to le nostre attrezzature, 
bruciato i nostri archivi. 
Tutto ciò che ci occorreva 
per girare i nostri film è sta- 
to portato via» e definisce il 
suo primo ciack una pietra 
miliare per l'industria cine- 
Re afgana. 


Ver- 
amid 


Elisabetta II festeggia i AUT, anni di regno gi un messaggio s nazione britannica sul - is), del TETTI Jubilee» 


La Regina ringrazia i suoi sudditi via Internet 


La sovrana ricorda il padre Giorgio VI e inaugura un ospedale per ammalati di cancro 


DAL MONDO 


GERUSALEMME Tre coloni 


Israele: tre coloni ebrei uccisi 
da un terrorista palestinese 


dell'insediamento ebraico di 
Hamra sono stati uccisi ieri da un terrorista che è pene- 
trato in una casa catturandovi alcuni ostaggi: tutto è fini- 
to - a quanto riferisce la radio di stato israeliana - quan- 
do l’esercito israeliano hanno fatto irruzione in quella ca- 
sa, uccidendo il terrorista. Due delle vittime del terrori- 
sta erano donne, ed un'altra donna, madre di due bambi- 
ni in tenerissima età, è rimasta ferita. I soldati israeliani 
hanno perquisito l'insediamento casa per casa, alla ricer- 
ca di eventuali compagni del terrorista ucciso. 


Francia: condannato il leader «no global» Bovè 
che ora rischia di finire per tre mesi in carcere 


PARIGI La Corte suprema francese ha confermato la con- 
danna a tre mesi di carcere per Josè Bovè, giudicato 
colpevole della distruzione di un Mc Donald's nel 1999, 
A questo punto il leader contadino del movimento anti- 
globalizzazione rischia seriamente di finire dietro le 
sbarre: la sua unica speranza risiede in un precedente 
ricorso sulle modalità di applicazione della pena deten- 
tiva. A dicembre lo stesso Bovè ha subito ir primo gra- 
do un'altra condanna a sei mesi di carcere per aver di- 
strutto piante di riso geneticamente modificato. 


Algeria: nuova violenta fiammata di atti terroristici 
Sono oltre quaranta i morti negli ultimi cinque giorni 


ALGERI Una nuova e brusca fiammata di terrorismo sta in- 
sanguinando l'Algeria e ha fatto già oltre quaranta morti 
in cinque giorni. Il capo del governo, Ali Benflis si è detto 
fiducioso che la battaglia contro il terrorismo sarà alla fi- 
ne vinta, ma «noi siamo pienamente coscienti che ci sarà 
bisogno ancora di tempo, di mobilitazione e probabilmen- 
te di altri sacrifici». Secondo gli osservatori però questa 
recrudescenza di violenza è destinata a durare perchè sa- 
rebbe il tentativo delle frange islamiche armate di condi- 
zionare le elezioni legislative del giugno prossimo. 


Romania: il progetto del «Dracula Park» va avanti 
grazie alla sponsorizzazione di una birra austriaca 


BUCAREST La realizzazione del «Dracula Park» nella città 
medievale di Sighisoara, in Romania centrale, procede 
tra alti e bassi: una buona notizia è sicuramente l'ingres- 
so nel progetto con 500 mila dollari della Bbag (Brau Be- 
teiligung Ag), una holding austriaca della birra. Oltre a 
questa, che si è aggiudicata l'esclusiva per la fornitura 
della birra nel parco che promette di diventare gigante- 
sco, anche un' altra società viennese è fortemente coin- 
volta: la sua progettazione è stata affidata all'impresa 
di Vienna «explore» specializzata nel settore. 


LONDRA «Il principe Filippo ed 
io siamo sinceramente com- 
mossi per i molti gentili mes- 
saggi ricevuti in occasione 

lel giubileo». Nel giorno anni- 
versario della sua ascesa al 
trono la Regina ha voluto rin- 
graziare la nazione britanni- 
ca' «via» Internet, sul sito 
«web» dedicato al giubileo. Si 
sa da tempo che Elisabetta 
usa la posta elettronica, SO- 
prattutto con i familiari. Ma 
forse questo è il primo mes- 
saggio alla nazione che la Re- 
gina invia in rete. La radio, 
prima, la televisione poi, pos- 
sono essere stati in passato 
uno strumento validissimo 
per comunicare coi sudditi. 
Ed è tradizione che il messag- 
gio natalizio della Sovrana 
sia trasmesso via Tv. Oggi, 
nell'era elettronica dei cora- 
puter e di internet, Elisabet- 
ta dimostra ancora una volta 
di voler essere al passo coi 
tempi. «Questo anniversario, 
recita ancora il ringrazia- 
mento di Elisabetta ai suddi- 
ti, è per noi l'occasione di 
esprimere la nostra gratitudi- 
ne per la lealtà e il sostegno 
che abbiamo ricevuto da tan- 
ta gente da quando io sono 
salita al. trono nel 1952». La 


La Regina all’inaugurazione dell'ospedale per malati di cancro. 


regina, che di norma trascor- 
re questa giornata nella quie- 
te campestre di Sandrigham, 
nel Norfolk, un castello al 
centro di un parco di 250 et- 
tari, invernale «buen retiro» 
della sovrana, ha voluto dedi- 
care la giornata anche al ri- 
cordo del padre, Giorgio VI, 


‘deceduto appunto il 6 febbra- 


io di 50 anni fà. Il re, forte fu- 
matore, era da tempo amma- 
lato di cancro ai polmoni. 
Era stato operato e sembra- 
va si fosse ripreso bene. Nel- 
la giornata precedente aveva 
partecipato ad una lunga bat- 
tuta di caccia. Morì nella not- 
te per una sopravvenuta 
trombosi. Winston Churchill, 


il von Ministro, allora 
T7enne, SRL ancora a letto 
quando di fu comunicata la 
notizia. Elisabetta, in visita 
ufficiale in Kenya con il prin- 
cipe Filippo, era alloggiata in 
un bungalow costruito su un 
albero, al Treetops Hotel, nel 
parto nazionale i Aberdare. 

ja Notizia giunse improvvisa 
alla giovane erede, ma anche 
alla nazione britannica, anco- 
ra in piena «austerity», conse- 
guenza di una guerra vitto- 
riosa che tuttavia l'aveva pro- 
strata. Gli inglesi erano stati 
tenuti all'oscuro della malat- 
tia che aveva colpito l'allora 
56enne Giorgio VI. La 25en- 
ne principessa apprese di es- 
sere regina mezzora dopo i 
suoi sudditi. La Bbc trasmise 
l'annuncio della morte del re 
alle 11,16 del 6 febbraio, ora 
di Londra. Per una serie di 
disguidi e problemi di decrit- 
tazione il telegramma cifrato 
la raggiunse in ritardo e le fu 
consegnato alle 11.54 di Lon- 
dra, le 14.54 locali. Ieri la so- 
vrana ha voluto ricordare il 
padre RETRO ‘un repar- 
to per la cura del cancro ai 

olmoni nell'ospedale Queen 

lisabeth, a Vicinanze 
della cittadina di King's 
Dali non lontana da Sandri 


NEW YORK John Walker Lin- 
dh non è l'unico americano 
ad essersi lasciato sedurre 
dai talebani. Anche un gio- 
vane deo ROL a Perth 
Amboy tranquilla 
RA Do stato del 
New J i are si sia ar- 
ao tra gli ex padroni 

di Kabul e la famiglia lo 
sta disperatamente cercan- 
do. Hiram Torres, 27 anni, 
di origini ispaniche, ex stu: 
dente modello con velleità 
rivoluzionarie, nel 1993 
uscito dall'università di 
Yale ad appena un mese 
dall'iscrizione, abbandona- 
ti gli studi iniziò a viaggia- 
re in Asia. Disgustato dal 
materialismo dell'Occiden- 
te era partito AE ricerca 
di un ideale. E stato in 


Il «New York Timesn scova 
un altro talebano made in Usa 


zie. Il nome di Torres è sta- 
to scovato da un giornali- 
sta del «New York Times» 
in alcuni documenti abban- 
donati in una casa di Ka- 
bul considerata una base 
di «Harkat ul Mujahed- 
din», un gruppo integrali- 
sta ‘pachistano che spedi- 
va i suoi militanti a com- 
battere assieme ai taleba- 
ni e con contatti operativi 
con Al Qaeda, «l'interna- 
zionale del terrore» di Osa- 
ma Bin Laden. 

La vicenda del possibile 
emulo di John Walker Lin- 
dh è venuta alla luce pro- 
prio nel giorno in cui il ra- 


SR e Done ri 
in. Bangla- schia di ave: 
desh, da do- re l'effetto 
ve tornò di una bom- 
con un tur- ba. . Prima 
bante in te- però biso- 
sta che non erà_dira- 
Aa se da 
DE di circonda la 
in ani. sua sorte. 1 
stan. T'elefo- documenti 
nò alla ma- trovati 2 
dre per dir- Kabul non 
le che si era riportano 
iscritto a ‘date ma è 
una scuola. | _ evidente 
E da cuo che fi È 

orno la s no al n 
dts Retta Talebani armati Runa Li 
to sue noti- fatti, sono 


gazzo californiano arresta- 
to nel Nord dell'Afghani- 
stan è comparso nuova: 
mente in un tribunale di 
Alexandria, nei pressi di 
Washington, per sentirsi 
negare ] affidamento al pa- 
dre chiesto dai suoi avvoca= 
ti. Il giudice, che lo ha ac- 
cusato di avere complotta- 
to per uccidere altri ameri- 
cani, ha detto che il perico- 
lo di fuga è troppo concre- 
to. Il caso di Sitia ha avu- 
to una vasta eco Lera Usa 
e per il ragazzo tra la gen-Y 
te. non c'é nessuna conf 

prensione. Anche se per il 
reato’ di cui è accusato 
avrà al massimo l'ergasto- 
lo, molti vorrebbero veder- 
lo finire sulla sedia elettri- 
‘ca. Anche il caso di Hiram 


annotati i suoi dati anagra- 
fici: età 20 anni (ma oggi 
invece ne ha 27), celibe, 
convertito da dieci mes! 
all'Islam, in possesso di pa- 
tente di guida, nuovo no- 
me Mohammed Salman. 
Non ci sono ancora prove 
che anche lui fosse diven: 
tato un talebano ma, assie- 
me a Lindh, per ora è il 50- 
lo cittadino americano i 
cui si fa menzione nelle 
carte trovate nei covi del 

gruppi che -fiancheggiava- 
no il movimento dopo l'in: 
zio dei bombardamenti 
americani contro l'Afhani- 
stan. 


-. 


Dalle intercettazioni fatte dai servizi croati spuntano nuove rivelazioni sull’acquisizione del gestore telefonico serbo. E all’Aja Slobo du a testimoniare anche doi 


Milosevic e l'affare Telekom: dall'Italia 1,5 miliardi di marchi 


Slobodan Milosevic 


BELGRADO Mentre l'ex presi- 
dente jugoslavo Slobodan 
Milosevic, il cui processo 
per crimini di guerra ini- 
zia martedì davanti al Tri- 
bunale penale internazio- 
nale dell'Aja, intende usa- 
re il diritto di arringa preli- 
minare (e ciò potrebbe per- 
mettergli di parlare per un' 
intera giornata senza che 
possano, almeno in base al- 
le attuali regole, interrom- 
perlo) e vuole chiamare co- 


‘me testimoni tutti gli uomi- 


ni politici eminenti della 
scena internazionale di 
quegli anni, da Bill Clin- 
ton, a Madeleine Albright, 


a Jacques Chirac, Tony 
Blair, a Zagabria si rivela 
che la vendita di Telekom 
Serbia agli italiani e ai gre- 
ci occupa una delle conver- 
sazioni telefoniche intercet- 
tate dai servizi segreti 
croati sul telefono della re- 
sidenza di Karadjordjevo 
dell'ex leader jugoslavo. Il 
testo è stato pubblicato dal 
settimanale «Globus» dopo 
una prima parte apparsa 
la scorsa settimana Nell' 
aprile del 1997, Milosevic 
parla con il fratello Bori- 
slav, allora ambasciatore 
jugoslavo a Mosca, di pas- 
saggio a Belgrado prima di 


andare a Parigi. Borislav 
chiede «suggerimenti», 
«nell'occasione - dice - po- 
trei incontrare Bon» (vero- 
similmente il presidente 
della France Telecom.Mi- 
chel Bon). 

Slobo si lamenta dello 
scarso interesse dei france- 
si a investire in Jugosla- 
via, che «non sfruttano la 
loro posizione privilegiata, 
si comportano da scemi». 
«Stanno per batterli sul 
tempo tutti gli altri - dice - 
gli italiani, i cinesi, tutti, 
io ho parlato con (il presi- 
dente Jacques) Chirac, gli 
ho detto che hanno la pre- 


cedenza, ma niente da fa- 
re». «Noi - spiega Slobo al 
fratello - stiamo per conclu- 
dere i negoziati con gli ita- 
liani per le telecomunica- 
zioni, e i francesi solo ora 
hanno fatto sapere che vor- 
rebbero venire a parlar- 
ne». «Io te l'ho detto - repli- 
ca il fratello - gli uomini 
d'affari francesi sono sce- 
mi, non vogliono: rischiare 
nulla, andare da nessuna 
parte, sono delle checche». 
«Ma gli italiani vengono - 
replica Slobo - stanno per 
pagarci un miliardo e mez- 
zo di marchi, ti rendi conto 
che cosa significhi, mentre 


questi sono ancora fermi 
alle intenzioni!» Il 9 giY 
gno del 1997 fu poi coneli” 
so l'accordo tra Stet-Tel 
com (Italia) e il gove 799 
serbo per l'acquisto del mo 
percento della Telek0% 
Serbia al prezzo di 893 
lioni di marchi (all'ep0° 
circa 878 miliardi di HI 
L'accordo prevedeva anche 
l'ingresso della greca el 
con una partecipazion® 

20 percento al prezzo. 
675 milioni di Marchi (6. cla 
miliardi). Il totale 
somma corrisponde 4 
liardo e mezzo di march! 
cui parla Milosevic. 


) 


Tazioni 
aprirsi sul fronte istituzio- . 


ECONOMIA 


IL PICCOLO h 


MILANO Tasso di disoccupa- 
Tone salito a gennaio: al 
0,4% (4.289.000 senza la- 
oro), SPO tra deficit 
GAI al 2,7%, prospettive 
Crescita per :190 2 com- 
tese tra lo 0,7% e lo 
ag drastico taglio delle 
date per il 2002 da parte 
co ppigante automobilisti- 
aimler Chrysler, irre- 
Olarità emerse a carico 
€ 181 uffici di colloca- 
Mento che avrebbero fatto 
Tisultare un numero mag- 
Siore di posti di lavoro tro- 
@ti: è il quadro di una 
s€Pmania ogni giorno più 
quieta, dove l'economia 
Taballa in modo vistoso e 
è frizione con l'Unione eu- 
Topea cresce in modo espo- 
Nenziale, 

Il cancelliere Schroeder 
Sta annaspando e ha scel- 
du di lanciarsi al contrat- 

‘acco, incurante delle lace- 
che potrebbero 


nale europeo. A preoccu- 
Parlo sono i sondaggi che 
dicano una netta ascesa 
dmund Stoiber, candi- 

‘ato democristiano bavare- 

Se alle prossime politiche 
1 settembre. Per questo 

Motivo, Schroeder sta cer- 
Cando in ogni modo di evi- 
tare che il consiglio Ecofin 
€1 ministri economici e fi- 

Nanziari, in programma 
Martedì prossimo, recepi- 
Sca la raccomandazione 
di a Commissione Ue, 
ne ha proposto un «avver- 

mento preliminare» alla 

mania per il rischio di 


Il Cancelliere: «Maastricht è uguale per tutti» 
Conti tedeschi nel mirino: 
duello Schroder-Bruxelles 
La crisi tedesca si aggrava 


sforamento dei conti pub- 
blici. 

Sarebbe un colpo duris- 
simo all'immagine del suo 
governo: i paladini del rigo- 
re contabile richiamati per 
scarsa attenzione alle pro- 

rie faccende di bilancio. 
1 ministro delle finanze 
Hans Eichel ribadirà nel 
corso del consiglio Ecofin 
che «il provvedimento non 
è giusto». A suo favore do- 
vrebbero schierarsi Gran 
Bretagna, Francia, Italia 
e Spagna. Se così fosse, 
mancando la maggioranza 
qualificata, la Germania 
otrebbe farla franca. E 
'euro potrebbe tornare sot- 
to pressione, mentre ieri 
ha continuato a barcame- 
narsi poco sotto gli 87 cen- 
tesimi contro il dollaro. 
Tanto che nessuno degli 
economisti attende che og- 
gi la Bce muova al ribasso 
il costo del denaro. E pro- 
prio il presidente Wim Dui- 
senberg ha ammonito, pur 
senza nominarlo, il gover- 
no tedesco. Altamente sim- 
bolico il luogo scelto per le 
sue parole: Maastricht, do- 
ve nel 1992 fu sottoscritto 
il patto di stabilità: «Sia- 
mo d'accordo con la Com- 
missione europea nel soste- 
nere gli sforzi necessari ad 
applicare il rispetto delle 
condizioni stabilite dal pat- 
to di stabilità e nell'eserci- 
tare una pressione uguale 
sui singoli CO dei pae- 
si, indipendentemente dal- 
le loro dimensioni». 


Maxi-frode in Irlanda sette anni dopo lo scandalo Barings: timori sui mercati 


Nuova tormenta sulle Borse: 
auto e bancari in picchiata 


MILANO Un'altra giornata 
nera per il mercato aziona- 
rio. Gli indici sono arrivati 
a toccare i minimi del 2002 
e sono tornati ai livelli del 
novembre scorso, quando 
era in corso la risalita do- 
po i tragici fatti di settem- 
bre. Le buone notizie sono 
sempre poche e quelle ne- 
gative mettono paura. Ieri 
a trascinare le Borse al ri- 
basso ci ha pensato il setto- |. * 
re automobilistico. La Dai- Di 
mlerChrysler ha presenta- 

to dati di bilancio negativi hanno fatto le spese Olivet- 
(il titolo a Francoforte ha ti (-4,15%), Pirelli 
perso il 4,5%) ein più è ar-  (-3,65%), Tim (-4,06%) e 
rivato il progetto di rifor- Telecom (-2,04%). Il setto- 
ma Ue del sistema delle re bancario è ancora alle 
vendite. Questo sistema fa- 
rebbe diminuire il prezzo 
delle vetture. Esultano i 
consumatori, ma non gli 
azionisti di Fiat che perde 
il 5,85% nella versione or- 
dinaria, il 7,85 in quella 
privilegiata e il 6,91% in 
quella di risparmio. Oltre 
all’auto sono andati male 
anche i tecnologici (-2,43% 
l’indice settoriale euro- 
peo), le telecomunicazioni 
(-3,35%) e gli assicurativi 
(-2,77%). Il settore banca- 
rio è stato colpito dai timo- 
ri del mercato dopo la sco- 
perta della maxi-frode che 
ha colpito l'irlandese Al- 
lied Irish Banks. 

E pensare che la giorna- 
ta era partita con un timi- 
do segno positivo. Poi il 
mercato ha presto cambia- 
to rotta e, Fiat a parte, ne 


. . 


BOLOGNA Il 31 gennaio a Ve- 
rona, ieri a Bologna. Nei 
prossimi giorni l'ammini- 
stratore delegato di Uni- 
credit Alessandro Profumo 


contri con i quadri e i diri- 
genti del gruppo (circa 
8500 su un totale di 35 mi- 
la dipendenti) nei vari ter- 
‘ritori per spiegare il pro- 
cesso di fusione e riordino. 
Il 13 febbraio è atteso a 
Trieste e Treviso. 

«Siamo certi che questa 
operazione aumenterà il ri- 
torno anche per gli azioni- 


_ 


proseguirà la serie degli in- 


prese con la crisi argenti- 
na. Così IntesaBci lascia 
sul campo il 3,75%, Banca 
Roma il 3,38%, Monte Pa- 
schi il 2,16%. A fine giorna- 


sti di Rolo Banca»: così 
l'amministratore delegato 
di Unicredit ha risposto ad 
alle domande sulle aspetta- 
tive di utile dal progetto di 
fusione per gli azionisti di 
Rolo Banca abituati ad uti- 
li maggiori rispetto a quel- 
li distribuiti da Unicredit. 
«D'altronde io credo - ha os- 
servato ancora Profumo - 
che un giudizio l'ha dato il 
mercato che ha considera- 
to equilibrato il concambio 
(3,80 azioni Unicredit per 
ogni azione Rolo)». 

Il processo di riordino 


ta il Mibtel perde l’1,48% e 
il Mib80 11,69%. Non è an- 
data meglio a Francoforte 
(2,53%). Ribassi più conte- 
nuti a Parigi (-0,79%), Zuri- 
go (-0,45%) e Londra 
(-0,38%). In chiusura Na- 
sdaq in rosso (-1,39%) e 
Dow Jones debole 
(-0,33%). 

Maxi-frode alla Allied 
Irish Banks. L'ennesima 
frode finanziaria scuote i 
‘mercati internazionali: set- 
te anni dopo lo scandalo 
Barings, la banca irlande- 
se Allied Irish Banks 
(AIB) ha perso 750 milioni 
di dollari (circa 860 milio- 
ni di euro) a causa di pre- 


Piano Unicredit: il tour di Profumo tocca 


prevede la fusione in Uni- 
credit di sette banche com- 
merciali (Credit, Rolo Ban- 
ca, Cariverona, Banca Crt, 
Cassamarca, Caritro e Cr 
Trieste). «I cda resteranno 
in carica fino a maggio - 
ha precisato Profumo - poi 
ci sarà la banca unica pri- 
ma che a gennaio vengano 
create le tre banche specia- 
lizzate per segmenti di 
clientela con la formazione 
dei nuovi consigli (retail a 
Bologna, corporate a Vero- 
na e private banking a To- 
rino). 


ASSICURAZIONI Si apre una fase cruciale per la blasonata compagnia nata nel 1923 e ceduta un anno fa da Cofiri al gruppo torinese 


Un fronte triestino per la Sai: rivoluzione alla Sasa 


Itnuovo direttore generale Mazzucchelli: «Ecco il piano di rilancio. Risanamento in due anni» 


le richieste». 


ìn 


ù 


Cetà e di tutti i suoi soci». 


ASSICURAZIONI Il cda della società ribattè: «Tutto regolare. L'offerta della cordata Interbanca è autonoma» 


continua il braccio di ferro con Montedison 


MILANO Tra Sai e Montedison è ancora muro contro mu- 
Si Il consiglio di amministrazione della società assicu- 
Tativa, durato circa un'ora a conferma dell'unanimità di 
Vedute, ha ribattuto con fermezza allo stop imposto da 
Ontedison la sera precedente: ha giudicato «autono- 
me» le offerte per la quota Fondiaria detenuta da Monte- 
Son, avanzate da Jp Morgan, Interbanca e Francesco 
icheli, e le ha ritenute «perfettamente rispondenti al- 


La disputa riguarda la lettera del tre gennaio scorso: 
stra Montedison specificava di poter recedere dall'ac- 
Edo con il quale cedeva a Toro la propria partecipazio- 
€ in Fondiaria «nel caso in cui, entro 30 giorni (ossia 
entro il 3 febbraio n.d.r.)» Sai avesse procurato «un com- 
sr al prezzo di 9,5 euro per azione previsto dal con- 
a to tra Montedison e Sai del primo luglio 2001». I 
[peEratoni sono però tre. Gli stuoli di legali scesi in 
pripo a fianco di ciascuno dei due schieramenti si fron- 
ti pozono anche su questo aspetto. La Sai chiede la re- 
ltuzione della sostanziosa caparra da poco più di 258 
peRonI di euro (500 miliardi di lire) versata a Montedi- 
ne il eda della società di Ligresti «si è riservato di dare 
"Pulso a ulteriori iniziative a tutela dei diritti della so- 


Ponosticare il modo in cui finirà la vicenda è arduo: 


molti sono gli intrecci che rendono l'attuale situazione 
un vero garbuglio. Dopo i chiarimenti già richiesti, la 
Consob può poco: se Sai e alleati restassero sotto il 30%, 
non ci sarebbe alcun obbligo di lanciare un'opa. E Sai 
ha per ora disinnescato questa mina. L'Isvap, l'istituto 
che vigila sul settore assicurativo, ha per ora detto di 
non dover intervenire: poichè nessuno degli acquirenti 
ha acquisito una quota superiore al 10%, non c'è obbligo 
di comunicazione all'Isvap. Però è emersa la natura de- 
gli accordi tra Sai e i tre acquirenti, che conferiscono a 
Sai il diritto di comprare tutte le loro quote di Fondia- 
ria. Anche ieri quattro associazioni dei consumatori 
(Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori) hanno 
invitato l'Isvap a «non farsi intimidire». 

Dal canto loro, il presidente della Fiat Paolo Fresco e 
l'amministratore delegato Paolo Cantarella hanno glis- 
sato sull'argomento, preferendo parlare solo della nuo- 
va Ferrari. La linea di Fiat sembra chiara: nella sua 
strategia di divenire una sorta di General Electric euro- 
pea, se potrà esservi un accordo sulla vicenda Fondia- 
ria, sarà valutato positivamente. In caso contrario, a 
Montedison, e dunque in parte a Fiat che di fatto la con- 
trolla tramite Italenergia, resterebbe una ricchissima 
plusvalenza. 


s.p. 


aut. richiesta prot. corr. n°. 11-66/928-01 del 15/11/2001, per cessione d'azienda 


San Valentino 


TRIESTE Esiste anche un fron- 
te triestino per la Sai del nuo- 
vo presidente Lionella Ligre- 
sti, impegnata nella batta- 
glia su Fondiaria: il gruppo 
sta affrontando la drastica ri- 
strutturazione di Sasa e Sa- 
sa Vita, le compagnie priva- 
tizzate un anno fa dall'Iri e 
acquistate per 21,69 milioni 
di euro (42 miliardi di lire). 
Per la storica società assicu- 
rativa triestina, nata nel 
1923 per iniziativa di un 
gruppo di armatori guidati 
da Alberto Cosulich, è una fa- 
se cruciale. La compagnia 
proviene da due anni diffici- 
ti: il gruppo (Sasa Vita è na- 
ta nel 1996 per sfruttare il 
boom annunciato della previ- 
denza integrativa) ha regi- 
strato perdite per 29,6 milio- 
ni di euro nel 1999 e 80,6 mi- 
lioni nel 2000 con una raccol- 
ta premi di quasi 215 milioni 
di euro. 

La Sai ha completamento 
rivoluzionato i vertici della 
blasonata società nata come 
Società Anonima di Sicurtà 
fra Armatori. Carlo Ciani, vi- 
cepresidente e amministrato- 
re delegato della Sai, ha pre- 
so il posto di Gianni Pasqua- 
relli, ex direttore generale 


della Rai, presidente della 
Sasa negli ultimi sette anni 
di gestione pubblica. Ammi- 
nistratore delegato è Fausto 
Marchionni, direttore genera- 
le Sai. 

La Sasa nel 2002 coltiva 
«piani ambiziosi» per il rilan- 
cio del settore Vita, un incre- 
mento dei rami elementari, e 
una forte strategia di rilan- 
cio del settore Re auto, oggi 
in crisi: sono questi gli obiet- 
tivi del nuovo direttore gene- 
rale della società triestina (e 
presidente di Sasa Vita) Gio- 
van Battista Mazzucchelli: 
«Abbiamo trovato una compa- 
gnia in gravi difficoltà - affer- 
ma. E anche il 2001 si chiude- 
rà con una perdita significati- 
va. Il nostro obiettivo tutta- 
via è quello di un completo ri- 
lancio entro due anni. Sfrut- 
teremo in pieno le sinergie e 
le economie di soa Cna la ca- 
pogruppo: in particolare -pre- 
cisa one è stata 
completamente cambiata la 
politica di liquidazione dei si- 
nistri, affidata alla Nuova 
Maa, la società specializzata 
del gruppo Sai. Il piano pre- 
vede inoltre l’utilizzo del si- 
stema informatico della casa 
madre. e l'unificazione della 
rete ispettiva di distribuzio- 
ne nei settori Vita e Danni». 


Y Dow Jones**-0,45 


Le chiusure delle Borse 


Variazioni giornaliere rispetto al giorno 
precedente (in %) in nove importanti 
piazze finanziarie (con due indici americani) 


Variazione % 


‘aa metà giornata 


Ò 
uv rastan:+-1,42 D È 


sunte operazioni fraudolen- 
te realizzate sui mercati 
valutari da un trader della 
sua controllata statuniten- 
se Allfirst Financial. Il ca- 


anche la CT 


«Chi sarà il presidente 
della fase transitoria non 
è ancora stato deciso«, ha 
detto ancora Profumo che 
per quanto riguarda i mar- 
chi ha spiegato che verran- 
no creati tre nuovi marchi: 
uno unico nazionale per il 
corporate, uno unico nazio- 
nale per il private banking 
e per quanto riguarda il re- 
tail »un marchio unico che 
definiremo ombrello che a 
livello locale verrà accop- 
piato con il marchio domi- 
nante sul territorio, indi- 
pendentemente dagli spor- 
telli di origine«. 


Lionella Ligresti 


La Sasa, peraltro, ha anco- 
ra una tradizione da difende- 
re nel ramo aviazioni e marit- 
timo, al quarto posto in Ita- 
lia. È conosciuta nella City 
londinese. Una vocazione 
confermata dalla residua pre- 
senza pubblica nel capitale 
della società triestina di Ali- 
talia (con il 10,05 per cento) 
e Fincantieri (6,2). Ma sui 
conti in rosso ha pesato so- 
prattutto -precisa Mazzuc- 
chelli- la gestione del compar- 
to Re Auto a causa di una 
«espansione incontrollata» so- 
prattutto al Sud dove la so- 
cietà ha scontato le conse- 
guenze di una politica di ta- 
riffe competitive nelle zone 
più a rischio. Negli ultimi 
due anni e mezzo sono state 
chiuse 140 fra agenzie e bro- 
ker. 

La Sasa oggi conta su cir- 


so Aib ha immediatamente 
richiamato alla mente de- 
gli analisti finanziari londi- 
nesi quello che nel 1995 
ortò al collasso l'antica 
anca d'affari inglese Ba- 
rings: come allora, anche 
questa volta le perdite am- 
. montano a centinaia di mi- 
lioni di dollari e, proprio co- 
me allora, sono state causa- 
te dalle operazioni sperico- 
late di un trader in un uffi- 
cio estero del SIUDOO: Se 
l'ormai famoso Nick Lee- 
son provocò un «buco» da 
1,4 miliardi di dollari nelle 
finanze della Barings dal- 
la sua postazione di Singa- 
pore, questa volta il rogue 
trader (trader incontrolla- 
bile) del ippo irlandese, 
un certo John Rusnak, ha 
operato da Baltimora, ne- 
gli Stati Uniti. È li, infatti, 
che ha sede la Allfirst Fi- 
nancial, ‘uno tra i primi 50 
istituti di credito america- 
ni con 300 filiali a livello 
nazionale e 6.500 dipen- 
denti. 


La compagnia giuliana 
nel:2000 ha registrato 

perdite per 30,6 milioni. 

I conti in rosso abbattono 

il presso d'acquisto iniziale 
concordato da Ligresti con ÎIri 


ca 200 dipendenti. «Il recupe- 
ro di efficienza non proverrà 
da tagli all'occupazione -af- 
ferma Mazzucchelli - ma da 
una riduzione della forza la- 
voro in outsourcing, che oggi 
impiega una cinquantina di 
persone». Il settore Rc auto 
(la Sai è leader sul mercato) 
resta però strategico: «Siamo 
nel pieno di un risanamento 
ormai avviato». Di fatto il di- 
rettore generale di Sasa pre- 
vede «una caduta dell’inci- 
denza dei rischi, a fronte del- 
la politica di risanamento or- 
mai avviata del portafoglio, 
intorno al 14 per cento. Spe- 
riamo di arrivare al pareggio 
nel 2003». 

Intanto la Sai, che per con- 
quistare la Sasa ha battuto 
la concorrenza di società co- 
me la Toro, sta peraltro ride- 
finendo il prezzo d’acquisto 
originario con Via Veneto: il 
contratto prevedeva infatti 
un conguaglio da regolare 
una volta definita la situazio- 
ne patrimoniale della socie- 
tà. I conti in rosso hanno ab- 
battuto di un quarto (circa 
2,6 milioni di euro) il prezzo 
originario concordato per Sa- 
sa con il comitato dei liquida- 
tori dell’Iri. 

p.c.f. 
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ANDAMENTO DELLE VALUTE RISPETTO ALL'EURO. 
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d) Dl Ul CI DI . CD DI LI CD 19 C Dl . CD . 
L'allarme per lo smog dei giorni scorsi ha messo in evidenza le esalazioni nocive delle grandi aziende industriali 


Ecco i «mostri» che inquinano Fiume 


Al primo posto le raffinerie, p 


I dati allarmanti dell'Istituto di tutela ambientale 
lo indotto l'amministrazione regionale a varare 
Un piano che sarà presto discusso dal Consiglio 


DE Inquinamento da ani- 


dle solforosa: sospiro di 
nel €vo (e a pieni polmoni) 
Capoluogo quarnerino. 
dei 0 la critica situazione 
sm Biorni scorsi, l'allarme 
to 08 è finalmente rientra- 
5 Grazie sopratutto alla 
pioggia, allo scirocco e al- 
apillizzo del gas nei proce- 
eri produttivi nelle 
Ì ui della Ina inM- 
a Urinj. Se martedì 
lattina la concentrazione 
ossido di zolfo aveva 
cato una quota più che 
Treoccupante, circa 600 mi- 
i Ogrammi per metro cubo, 
eri le stazioni di rileva- 
Mento automatico in cen- 


tro città hanno registrato 
valori da 40 a 140 micro- 
grammi. Questo significa 
che non sono più in vigore 
le raccomandazioni  del- 


: l’Ispettorato fiumano alla 


Tutela ambientale che ave- 
va esortatola cittadinanza 
a non far uscire i bambini 
all'aperto, a tenere chiuse 
porte e finestre delle abita- 
zioni e a usare quanto me- 
no le automobili. Ricordia- 
mo ancora che non erano 
stati presi altri provvedi- 
menti, tipo quelli all’italia- 
na delle targhe alterne per- 
chè non esiste in Croazia 
una legge che dia disposi- 
zioni in materia. Infatti il 


i 


_ 


sindaco di Fiume, Ober- 
snel, è intervenuto sul go- 
verno centrgale chiedendo 
che vengano presi provvedi- 
menti. 


oi la termocentrale e 


Una delle 
centraline che 
rilevano i dati 
dell'inquinamen- 
to atmosferico 
collocata inuna - 
delle vie centrali 
del capoluogo 
quarnerino, che 
negli ultimi 
giorni è stato 
‘afflitto da una 
pesante cappa 
di smog. 
Allarme — — 
rientrato ieri 
grazie alla 
pioggia. 


Abbiamo citato gli im- 
pianti delle due raffinerie 
fiumane. Ma quali sono i 
maggiori inquinatori a Fiu- 
me e dintorni, i maggiori di- 


spensatori di esalazioni no- 
cive per l’uomo e la natu- 
ra? 

L'ultimo rapporto genera- 
le dell'Istituto regionale 
per la Tutela dell’Ambien- 


‘ te, quello del 1999 (viene 


redatto ogni quattro anni), 
parla di 26 mila tonnellate 
di biossido di zolfo finite 
nell'atmosfera e prodotte 
in città e nell’immediato 
circondario. Il maggior in- 
quinatore è la Termocen- 
trale a gasolio di Kosterna, 
conle sue 16 mila tonnella- 
te. La piazza d’onore è occu- 
pata invece dalla raffineria 
di Urinj, con 5,7 mila ton- 
nellate, mentre al terzo po- 
sto ecco lo stabilimento del- 
VYina di Mlaca (1,4 mila).e 
al quarto l’industria petrol- 
chimica di Catelmuschio 
(Omisalj), nell’isola di Ve- 


infine il traffico veicolare 


glia. Questi impianti han- 
no sfornato 665 tonnellate 
di anidride solforosa. A 
chiudere la classifica dei 
grandi inquinatori ecco 
Fazienda municipalizzata 
fiumana Energo, i cui im- 
pianti per il riscaldamento 
a domincilio hanno lancia- 
to nell’atmosfera circa 360 
tonnellate di gas nocivo. 

Ai «mostri» va aggiunto 
il traffico veicolare piutto- 
sto intenso in una città «co- 
stretta» tra le colline e il 
mare. Traffico ancor più no- 
civo causa la vetustà del 
parco macchine cittadino. 
Questi dati hanno fatto da 
supporto alla formulazione 
del Programma regionale 
di tutela dell’habitat che 
prossimamente darà al va- 
glio del Consiglio. 

a.m. 


POLA Irruzione della polizia che ha sequestrato 75 chilogrammi di prelibati molluschi la cui estrazione, vendita e consumo sono proibiti in Croazia 


Datteri di mare in garage: denunciati due «trafficanti» 


Dieci alberghi di Lesina 
contesi da tre compratori 


ou Goran Strok, Andronico Luksich e la Six Continen- 
S Hotels. Sono i nomi degli aspiranti titolari dell’azien- 
3 var di Lesina, proprietaria di 
ei sull’isola dalmata. Nei giorni scorsi sono stati 
to si intetimi per la vendita della Suncani Hvar e subi- 
o Sl intrecciano voci, ipotesi e polemiche. Ma non c'è da 

Stupirs! in quanto le azioni dell'impresa isolana sono in 
pre rialzo trattandosi di un'impresa che negli ultimi 
uv anni ha fatto registrare ottimi risultati. 

È si Suncani Hvar, che appartiene allo stato nella misu- 
a del 76 per cento, costa sui 43 milioni di euro. È 

È Goran Strok, imprenditore croato 

ed ex pilota automobilistico, IO tra l'altro, del 


Sa di perehiera Suncani 


amo chi è in lizza: Gi 


Una veduta della località di Lesina (Hvar). 


a Ver 


Tu noto albergo fiumano, il Bonavia. Poi c'è il eroato-ci- 
lo Andronico Luksich, ritenuto uno degli uomini più 
chi nell'America latina, che possiéde l'azienda alber- 
era parentina Plava laguna. E per finire la più gran- 


qgatena alberghiera al mondo, 


a Six Continents Ho- 


tina titolare di ben 8260 alberghi sparpagliati in un cen- 


tal, Crown Plaza, ecc. 
«Se 
list, 


estauro 
dr 


tineb' 
degli anni anteguerra. 


CN quanto scrive il quotidiano zagabrese Jutarni 
e gf inistro del Turismo, Pae Zupan Ruskovie, spin- 
Di Inché l'azienda dalmata sia rilevata dalla Six 5 
ne] se che ano di investire 120 milioni di dollari 

È ro dei dieci alberghi di Lesina. Intanto il diret- 
cf amministrativo dell'azienda isolana, Pero Pavcie, 
irc non sbilanciarsi: «Il nostro desiderio è che la 
Ù atizzazione avvenga nell’interesse del turismo loca- 
lì, Non contribuisca soltanto a riempire le casse stata- 


mijano scorsola Suncani Hvar ha fatto registrare 300 
ernottamenti, risultati che sfiorano quelli ottenu- 


ato di Paesi. Suoi i vari Holiday Inn, Intercontinen- 


‘0n- 


a.m. 


POLA Ancora un colpo al traf- 
fico illegale di datteri di ma- 
re, i pregiati molluschi, di 
cui sono vietati l'estrazio- 
ne, la vendita e il consumo. 
La polizia istriana è entra- 
ta in un garage di due so- 
spettati della città dell’Are- 
na, entrambi sui cinquant' 
anni, e ha sequestrato 75 
chilogrammi del prezioso bi- 
valve, che tra qualche gior- 
no sarebbero finiti sulle ta- 
vole slovene o italiane. I 
due uomini sono stati de- 
nunciati per violazione del- 
la legge sulla pesca. 
Secondo quanto reso noto 
ieri dalla Questura di Pola, 
i molluschi erano nascosti 


in un apposito vano di una 
Peugeot 405, di proprietà 
di uno dei due «datterari». 
Si è trattato del secondo se- 
questro di frutti di mare 
«proibiti» in Istria, nel giro 
di pochi giorni. Come si ri- 
corderà, domenica scorsa, 
al largo della baia di San 
Polo, vicino a Valle, gli 
agenti avevano colto in fla- 
granza di reato tre pescato- 
ri di frodo di Umago, inten- 
ti a frantumare il fondale 
roccioso alla ricerca di dat- 
teri. Ne avevano nel sacco 
42 chilogrammi. Altri due 
episodi, insomma, che ria- 
prono con forza il capitolo, 
peraltro mai chiuso, del 


mercato illegale di frutti di' 
mare, un fenomeno forte- 
mente diffuso non solo in 
Istria, ma lungo l'intera co- 
sta croata. 

E' noto poi che i «dattera- 
ri», con i loro ripetuti attac- 
chi, stanno operando una si- 
stematica devastazione dei 
fondali marini. Nemmeno i 
recenti controlli messi in at- 
to dalle Capitanerie di por- 
to croate sono riusciti a de- 
bellare quella che sta assu- 
mendo i contorni di una ve- 
ra e propria emergenza am- 
bientale. L'anno scorso sol- 
tanto in Istria la polizia ha 
sequestrato circa mezza 
tonnellata di datteri. x 

i.b. 


BUIE Va alla pari la partita giudiziaria tra Giuseppe Rota e Teobaldo Rossi 


Diffamazioni reciproche, 
una condanna per ciascuno 


BUIE Finisce in parità la bat- 
taglia legale tra il presiden- 
te dell'Unione Italiana, Giu- 
seppe Rota, e il giornalista e 
imprenditore italiano resi- 
dente a Draga di Moschie- 
na, Teobaldo Rossi. Ieri, al 
Tribunale comunale di Buie, 
si è concluso il processo nel- 
la causa civile di «diffama- 
zione per mezzo stampa» 
che Rossi aveva intentato 
quasi due anni fa contro Ro- 
ta. Questa la senzenza: Rota 
è stato riconosciuto colpevo- 
le di aver offeso Teobaldo 
Rossi in luogo pubblico. La 
Corte ha ammonito il presi- 
dente dell'Ui, che rischiava 
fino ad un anno di carcere, a 
non commettere più lo stes- 
so reato. Dovrà inoltre paga- 
re le spese processuali. 

La vicenda risale al 15 
marzo 2000. Nel corso di 
una conferenza stampa a 
Umago, Rota aveva dichiara- 
to che Rossi, un mese pri- 
ma, aveva diffuso dei volan- 
tini intitolati «Nuova villa 
miliardaria del Presidente 
dell'UI», come vendetta per 
non aver ricevuto sul suo 
conto personale del denaro 
destinato invece alla Comu- 
nità degli italiani di Draga 


Lia i; 
RIANA E° cominciata la terza tranche dei ribassi nei negozi sloveni 


Lu 
va Continuano in Slo- 
Ne, LS di fine stagio- 
No re la stagione so- 
dine subito da Capo- 
nio € calzature. Quin- 
Stata la a tine gennaio, è 
Ni, e or Volta delle confezio- 
i0, è i] {er Sino al 20 febbra- 
Ta Per ghi. dell’attrezzatu- 
Gliap SÌ sport invernali. 
questo assionati attendono 
Periodo per rinnova- 


Ue setti » di norma 
d'altri tane, prorogabili 
Merci vee e giorni se le 

SNgono ulteriormen- 


te scontate. La decisione 
può essere presa in seguito, 
tenendo conto dell’interes- 
se riscontrato e delle merci 
ancora in giacenza. La mag- 
gior parte dei listini sono 
stati ridotti dal venti al cin- 
quanta per cento. In base 
alle norme vigenti, gli scon- 
ti massimi debbono riguar- 
dare almeno il 25 per cento 
della merce in vendita. Gli 
ispettori esigeranno il rigo- 
roso rispetto di tutte le al- 
tre disposizioni previste 
per i saldi. Sui cartellini an- 
drà indicato, con precisio- 
ne, il.costo della merce pri- 
ma e dopo i ribassi. Ogni 
forma di concorrenza slea- 


gli articoli sportivi 


le, che in genere si esplica 
con promesse false, impreci- 
se 0 comunque fuorvianti 
per i clienti, sarà sanziona- 
ta molto severamente. Le 
multe oscillano dal milione 
ai tre milioni di talleri. Tra 
le norme da rispettare, vi 
sarebbe anche una seria 
campagna d’informazione. 
Sono consigliati frequenti 
annunci su radio e Ty loca- 
li, nonché manifesti e volan- 
tini, riportanti tutti i dati 
più importanti, come l’elen- 
co dei negozi interessati, 
l'ammontare preciso dei sal- 
di, la durata delle vendite 
vantaggiose e altri elemen- 
ti utili per il consumatore. 


Giuseppe Rota 


di Moschiena (di cui Teobal- 
do Rossi è presidente). Affer- 
mazioni che durante il dibat- 
timento in aula sono risulta- 
te «inesatte e offensive» nei 
confronti di Rossi. 

Ma,. come si diceva in 
apertura, lo scontro legale 
tra i due è finito sostanzial- 
mente alla pari. Infatti, sem- 
pre per la questione dei vo- 
lantini, lo scorso ottobre il 
Tribunale comunale di Pola 
aveva dichiarato Teobaldo 
Rossi colpevole del reato di 


diffamazione, condannando- 
lo al pagamento di una mul- 
ta di 11.800 kune, qualcosa 
come 1500 euro. Il giudice 
aveva invece respinto la ri- 
chiesta di Rota di un risarci- 
mento danni di circa 50 mi- 
la euro. Ma eccola, la storia 
dei volantini, Il 26 febbraio 
2000, alla Comunità degli 
italiani di Pola, durante una 
ausa dei lavori dell'assem- 
lea dell'Unione Italiana, 
Teobaldo Rossi aveva fatto 
circolare il volantino intitola- 
to «Nuova villa...», con im- 
presse due foto della casa 
che Giuseppe Rota possiede 
a Zambrattia, nei pressi di 
Umago. Sul retro c'era un te- 
sto in cui si insinuava che il 
denaro speso per costruire 
l'immobile provenisse dai 
fondi stanziati da Roma per 
il Gruppo nazionale italiano 
di Croazia e Slovenia. Nessu- 
no dei testimoni ha detto di 
aver visto proprio Rossi di- 
stribuire i foglietti. Qualcu- 
no però lo ha fatto, dato che 
i volantini «anonimi» sono ef- 
fettivamente giunti nelle 
mani dei Er ieri. Un me- 
se dopo la conferenza stam- 
a di Rota a Umago. E poi le 
ue cause. dh 
i.b. 


I datteri ormai «proibiti». 
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IN BREVE 
ISOLA D'ISTRIA Ricercato dalla polizia 


Pensionate truffate 
da un bel giovanotto 
che vendeva libri 


ISOLA D'ISTRIA Un bel giovanotto, elegante, affidabile. Si 
presentava così un abile imbroglione che ha truffato 
una decina di pensionate in varie località della zona co- 
stiera (ma i gabbati potrebbero essere di più). La scusa 
per introdursi nei loro appartamenti era quella di ven- 
dere libri. Dotato di una buona parlantina il giovanotto 
esibiva i testi e, proponendo prezzi veramente conve- 
nienti, riusciva a piazzare le pubblicazioni. In genere 
le signore pagavano con biglietti di diecimila talleri 
(circa 50 euro), il giovanotto allora diceva di non avere 
il resto e si offriva di andare a cambiare la somma. Inu- 
tile attendere il suo ritorno, l’abile piazzista non si face- 
va più rivedere. Una delle signore truffate ha denuncia- 
to la faccenda alla polizia capodistriana che adesso cer- 
ca il malvivente sulla base di un identikit fornito dalla 
donna che ha sporto denuncia e da altre «vittime». Si 
tratta di un uomo sulla trentina, di bella presenza e di 
corporatura robusta, alto all'incirca un metro e ottanta 
che offre libri a prezzi stracciati. 


Rapina all'arma bianca in un negozio di Pola: 
in due col coltello contro una commessa sola 


POLA Rapinatori all'opera nuovamente nella città del- 
l'Arena. Un colpo all'arma bianca è avvenuto martedì 
sera nel negozio «Marimat», in via Zakan Juri, nel rio- 
ne polese di Siana. Lo scenario è stato quello consueto: 
verso l’ora di chiusura, erano le 19 e 15, due malviven- 
ti, entrambi con il volto coperto e armati di coltello, s0- 
no entrati nel locale e hanno intimato all'unica comes- 
sa presente di consegnare l'incasso della giornata. Per 
i due rapinatori è stato un gioco da ragazzi. Nel nego- 
zio non c'erano clienti e hanno avuto facilmente ragio- 
ne della donna, la quale non ha opposto resistenza e se 
l'è cavata con un bello spavento. Arraffato il denaro i la- 
dri sono scappati con 3 mila kune in contanti, poco me- 
no di 400 euro. 


Impennata di ricoveri all'ospedale di Isola: 
anziani a rischio causa le condizioni climatiche 


ISOLA D'ISTRIA L'ospedale della zona costiera scoppia: ne- 
gli ultimi giorni è stata registrata un'impennata nei ri- 
coveri soprattutto di persone anziane, dovuto, oltre al- 
l'influenza, alle anomale condizioni metereologiche. Lo 
ha dichiarato il dottor Mitja Loncar il quale ha spiega- 
to che sono soprattutto gli ultrasessantenni a rivolger- 
si al nosocomio per problemi all’apparato respiratorio 
(bronchiti, asma e altre affezioni polmonari) e per scom- 
pensi cardiocircolatori. 


POLA È sparito martedì sera: trovata la barca col motore acceso 


Pescatore disperso in mare: 
ricerche anche con un aereo 


POLA Pescatore di ses- 
sant’anni disperso nel trat- 
to di mare antistante Pun- 
ta Promontore, all'estremo 
sud dell'Istria. Si tratta del 
polese Giancarlo Radoslo- 
vic. L'uomo, martedì pome- 
riggio, si era allontanato 
dalla riva con la sua barca 
di sei metri. A dare l'allar- 
me alla Capitaneria di por- 
to di Pola sono stati i fami- 
liari non vedendolo ritorna- 
re. Aveva infatti detto che 
non sarebbe rimasto in ma- 
re a lungo. Immediate sono 
scattate le ricerche e, alle 
21 e 15 sempre di martedì 
la piccola imbarcazione, 
chiamata «Mazurin» è sta- 
ta recuperata dalla polizia 
marittima appunto al lar- 
go della.baia del paesino di 
Promontore. La barca ave- 
va il motore ancora acceso, 
e girava su se stessa. Nes- 
suna traccia invece dell'an- 
ziano pescatore. 

Ieri mattina sono conti- 
nuate le ricerche, che han- 
no visti impegnati sommoz- 
zatori della polizia, motove- 
dette della Capitaneria di 
Porto e pescatori di Bagno- 


le (piccola località balnera- 
re. a sud di Pola). Poco dopo 
mezzogiorno però, a causa 
delle cattive condizioni del 
mare, le operazioni sono 
state interrotte. Riprende- 
ranno oggi. 

Teri pomeriggio sul posto 
è intervenuto anche un ae- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00, 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


0,0045. Euro* 
8,69. Lire* 


0,1339 Euro 
259,83 Lire 


CROAZIA 


Kunef/litro 6,68 0,89 «/litro 


SLOVENIA # 
Talleri/litro 169,90 = 0,76 €/litro** 
CROAZIA 


Kune/litro 81 __€flitro 


SLOVENIA a 
Talleri/itro 146,00 = 0,66 llitro** 
(*); Dato fomito dalla Banka Koper did di Capodistria 
(°) Prezzo al netto. Al distbulori viene. maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio 


reo da turismo, decollato 
da Orsera, che ha esteso le 
ricerche anche alla zona di 
mare più a sud di Punta 
Promontore, La Capitane- 
ria di Porto e la polizia non 
escludono nessuna ipotesi. 
L'unico dato certo è che 
Giancarlo Radoslovie de- 
V'essere caduto dalla bar- 
ca. 

Ma non si conoscono le 
cause della caduta: un ma- 
lore? Un sommovimento 
brusco che l’abbia precipita- 
to in mare e che poi non sia 
più riuscito a risalire a bor- 
do? 

Insomma non si sa che 
cosa possa essere accaduto 
in quelle poche ore in cui 
Radoslovic è rimasto sulla 
sua barca. Anche perchè si 
tratta di un uomo esperto 
di mare. Visto comunque 
che non è stato trovato il 
corpo rimane ancora qual- 
che esile speranza, anche 
se la situazione induce a 
pensare al peggio. Come 
detto, se le condizioni del 
mare lo permetteranno le 
ricerche del pescatore ri- 
prenderanno iggi. 

red 


Il sindaco Dino Pucer ha fatto il punto delle attività comunali per questo settore in occasione delle «Giornata» dell’8 febbraio 


Aumenta la domanda di cultura a Capodistria 


_ 


Il sindaco Dino Pucer 


CAPODISTRIA In occasione del- 
l’8 febbraio (anniversario 
della morte di France Pre- 
seren il più grande poeta 
sloveno) quando la Slove- 
nia celebrerà con varie ma- 
nifestazioni la «Giornata 
della cultura» il sindaco del 
capoluogo costiero, Dino Pu- 
cer, ha offerto ieri un ricevi- 
mento agli operatori cultu- 
rali cittadini. L'incontro ha 
costituito l’occasione per il 
primo cittadino di fare il 
punto dell’attività del Co- 
mune da lui guidato in que- 
sto settore. Pucer ha pre- 
‘messo che la domanda di 
cultura nel suo Comune è 
in continua crescita, ma ha 


anche rilevato che esiste 
un divario tra lo sviluppo 
economico e la produzione 
culturale. 

Da buon pragmatico Pu- 
cer è passato poi ad esami- 
nare la percentuale del bi- 
lancio municipale destina- 
ta al settore, che è del 4,7 
per cento. Percentuale che 
rientra nella media slove- 
na, che va dal 4,5 al 6%, pe- 
rò, ha ammesso lui stesso, 
si può e si deve fare di più. 
Pucer ha poi indicato quan- 
to è stato realizzato lo scor- 
so anno. În primo luogo la 
costituzione del Teatro sta- 
bile, un'istituzione impor- 
tante che risponde a una 


precisa esigenza del pubbli- 
co capodistriano, che fre- 
uenta volentieri il teatro. 
noltre è forte ‘l'interesse 
er la musica da camera. 
n proposito il sindaco ha 
annunciato che entro pochi 
mesi nella chiesa di San 
Francesco sarà realizzata 
una sala da concerti. 

Il sindaco ha poi rilevato 
che cresce l'interesse anche 
per le arti figurative e che 
sono in aumento le attività 
amatoriali. Attività che 
vanno sostenute poichè so- 
no «importantissime», ha ri- 
badito, per tuteare le tradi- 
zioni culturali istriane. 

Pucer, dopo'essersi soffer- 
mato sui rapporti con le 


principali istituzioni della 
zona, il museo e la Galleria 
Costiera, ha annunciato an- 
cora che Capodistria dispor- 
rà tra qualche mese di una 
nuova multisala cinemato- 
grafica. 

Il sindaco ha concluso 
che un impulso alla cresci- 
ta culturale del capodistria- 
no sarà senz'altro data dal- 
la nuova università. Ricor- 
diamo che proprio lo scorso 
anno è stato inaugurato il 

rimo anno accademico del- 
a sezione umanistica del- 
l’istituendo ateneo del Lito- 
rale che il capoluogo costie- 
ro dovrebbe «dividere» con 

Nova Gorica. 
pl.s. 
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Sempre fluida la situazione nello stabilimento carnico: ieri Tolmezzo si è fermata per lo sciopero dei lavoratori, crescono le polemiche 


Cartiera Burgo, in ritardo il commissario 


Complicata missione romana dell'assessore Ciani, 


La protesta di ieri dei lavoratori carnici. (Foto Anteprima) 


Scontro Martini-Strassoldo, mentre il procuratore 
Cavalieri ha concesso una proroga di 48 ore per la 
messa in sicurezza degli impianti, tuttora aperti 


TOLMEZZO Una piccola bocca- 
ta d’ossigeno. La locale Pro- 
cura della Repubblica ha 
concesso una proroga di 48 
ore alla Burgo per la messa 
in sicurezza degli impianti 
della cartiera posti sotto se- 
questro. Una notizia attesa, 
confermata ieri mattina dal 
Procuratore della Repubbli- 
ca, Enrico Cavalieri, che in 
mattinata ha firmato il de- 
creto di proroga. 

Informato dai carabinieri 
del Noe (Nucleo operativo 
ecologico) che si erano pre- 
sentati in azienda, non sen- 
za qualche tensione con i la- 
voratori presenti, per con- 


trollare se tutti gli impianti 
erano stati fermati, Cavalie- 
ri non ha potuto che prende- 
re atto che la giornata di 
sciopero ha fatto slittare i 
tempi della messa in sicu- 
rezza, spostati a questo pun- 
to a venerdì mattina. 

Nelle stesse ore iniziava 
a Roma la missione dell’as- 
sessore regionale all'Am- 
biente, Paolo Ciani, per far 
nominare dal Governo un 
commissario «ad acta» che 
consenta di mandare avanti 
l' accordo di programma tra 
Regione, Provincia di Udi- 
ne, Comune di Tolmezzo, 
cartiere Burgo e società di 
gestione «Alto Tagliamento» 


che ha parlato con Scajola e Matteoli 


per la ristrutturazione del 
depuratore «incriminato». 
Un:compito, va detto subito, 
più difficile del previsto. 
«La richiesta di quel decreto 
— ha precisato ieri sera lo 
stesso presidente della giun- 
ta, Tondo — è molto tecnica. 
Non a caso Ciani si è fatto 
accomapgnare da due diret- 
tori, Bevilacqua e Zollia e 
protrarrà fino a domani (og- 
gi ndr) la sua permanenza 
nella Capitale». Ciani, per 
la cronaca, ha passato la 
gran parte del pomeriggio 
negli uffici del ministro del- 
l’Interno Scajola, e in segui- 
to:si è confrontato con il re- 
ferente dell'Ambiente, Mat- 
teoli. Oggetto della discus- 
sione, la stessa figura del 
commissario, che deve ri- 
spondere a parametri estre- 
mamente precisi. Qualche 


risposta è comunque attesa 
per oggi. 

Nel capoluogo carnico, in- 
tanto, il clima è decisamen- 
te elettrico. Innescato, an- 
che, da una sortita del presi- 
dente del consiglio regiona- 
le, il carnico Antonio Marti- 
ni, pronunciata davanti ai 
dipendenti della cartiera 
Burgo, che ieri hanno sciope- 
rato a difesa del posto di la- 
voro. «Abbiamo notato l' as- 
senza della Provincia di Udi- 
ne — ha tuonato Martini — e 
questo francamente non ci è 
piaciuto». Apriti cielo. Mar- 
zio Strassoldo, presidente 
dell’ente udinese, non ha 
gradito. E ha subito riman- 
danto al mittente le criti- 


.che, con un acido commen- 


to. <Seguiamo passo passo l' 
evolversi della situazione al- 
la Burgo — ha detto — e non 


eravamo a Tolmezzo solo 
perchè avevamo giunta pro- 
vinciale e successivamente 
commissione Ambiente, con 
all'ordine del giorno proprio 
i problemi relativi alla car- 
tiera». Strassoldo ha voluto 
anche ricordare l'immediato 
impegno della Provincia. 
«MI riferisco — ha ribadito — 
alla nostra volontà di gesti- 
re la progettazione e l' ap- 
palto del nuovo depuratore 
industriale della cartiera 
che dovrà risolvere alla radi- 
ce il problema». 

Beghe a parte, la situazio- 
ne non è chiarissima. Se ne 
sono resi conto anche i rap- 
presentanti sindacali negli 
ultimi confronti con l’azien- 
da. Laddove si è parlato di 
possibile cassa integrazio- 
ne, ma senza avere nessuna 
certezza sull'effettiva appli- 


La Cartiera di Tolmezzo 


cabilità della stessa. La casi 
stica Inps, infatti, non cone 
templa il caso di uno stabili- 
mento chiuso dalle autorità 
in quanto inquinante. I rap: 
presentanti dei lavoratori J0 
hanno ricordato ai verti@ 
della «Burgo», sembra ipo 
tizzando, in alternativa, il 
ricorso a ferie pregresse e ri 
scontrando una certa posi” 
zione di chiusura. E sono 
state scintille. É 

Furio Baldass! 


L'imprenditore extracomunitario abita qui 
E del Friuli Venezia Giulia il record tricolore 


trieste Va al Friuli Venezia 
Giulia il record italiano del- 
la presenza percentuale di 
imprenditori extracomuni- 
tari. Tuttavia, se nel Nor- 
dest la richiesta di lavorato- 
ri dipendenti extracomuni- 
tari è molto forte, per quan- 
to concerne gli extracomu- 
nitari titolari di un’azien- 
da, a sorpresa, è il Centro 
Italia a registrare un alta 
percentuale degli stessi. 

Ma andiamo con ordine. 
In termini assoluti sono 
184 mila gli extracomunita- 
ri alla guida di aziende nel 
nostro Paese (con una cre- 
scita del 2,39% rispetto al 
2000) ed è il Friuli Venezia 
Giulia la regione in cui gli 
indici sono più rilevanti. In- 
fatti, il peso delle imprese 
condotte da extracomunita- 
ri, rispetto al totale delle 
imprese attive, è nel Friuli 
Venezia Giulia pari al 4,23 
%- contro una media nazio- 
nale del 2,89 % - seguita 
dall’Abruzzo (3,45%), dalla 
Toscana (3,17%), dal Lazio 
(2,94%) e al quinto posto 
dalla Lombardia con il 
2,84%. Mentre il Veneto è 
ottavo posto con il 2,40 % 
dopo la Calabria con 2,43% 
. Fanalini di coda la Basili- 
cata (1,42 %), e la Puglia 
(1,34%). 

Lo scenario è descritto 
dal Centro Studi della Cgia 
di Mestre, aderente alla 
Confartigianato, elaborato 
sulla base dei dati Movim- 
prese-Infocamere (aggiorna- 
ti al 31 dicembre 2001). Ma 
da Mestre sottolineano co- 
me stranamente siano le re- 
gioni del Centro a occupa- 
re, in generale, le posizioni 
di testa per quanto concer- 
ne la più alta percentuale 
di imprese a guida extraco- 
munitaria sul totale delle 
imprese attive. Infatti, tol- 
ta la Lombardia (dove è be- 
ne ricordarlo questa regio- 
ne è al primo posto in Italia 
per la presenza di stranieri 
soggiornanti regolarmente) 
e il Friuli Venezia Giulia 
(che essendo una regione di 
confine con i paesi dell’area 
balcanica giustifica, secon- 
do la Cgia, l'elevata BErcci 
tuale di imprese guidate da 
stranieri) sono le regioni 
del Centro a occupare le po- 
sizioni di testa in questa 
speciale classifica. Infatti, 
l'Abruzzo è al secondo po- 
sto, la Toscana al terzo e il 
Lazio al quarto, Si pensi 
che in queste tre regioni 
troviamo il 20,7% delle im- 

rese extracomunitarie in 
talia contro il 14,6% fatto 
segnare dal Nordest. 


L'Assindustria friulana trova casa agli immigrati 
Accordo con un'associazione di volontariato 


UDINE Gli industriali della provincia di Udine si sono mobi- 
litati per trovare un alloggio dignitoso per i loro dipen- 


denti extracomunitari e in possesso di 


un regolare per- 


‘messo lavorativo di soggiorno. L'Assoindustriali friulana 
ha infatti sottoscritto un accordo con l'Associazione di vo- 
lontariato Vicini di casa «per favorire - ha spiegato il pre- 
sidente Adalberto Valduga - la ricerca di soluzioni abita- 
tive di prima e seconda accoglienza per i lavoratori immi- 


grati in condizioni di 


ave disagio abitativo o senzatet- 


to, singoli o con famiglia, presenti sul territorio friulano 
con regolare permesso lavorativo di soggiorno in qualità 
di dipendenti di imprese aderenti all'Assindustria». 
L'accordo, sottoscritto da Valduga e dal presidente di 
Vicini di Casa, Francesco Saccavini, «anticipa - ha ag- 
Giano - l'attuazione Lee interventi regionali in materia 
IU 


immigrazione. La po! 


ica organica 


‘integrazione dei |. 


lavoratori immigrati messa a punto dalla Regione po 


de, infatti anche il coinvolgimento e il sostegno dell 
romosse dalla associazioni ricono- 


vità e delle iniziative 
sciute e dagli enti locali». 


e atti- 


Si allarga il solco tra forze di maggioranza e d'opposizione in vista del dibattito in aula. Brussa (Margherita): «Qdl priva di senso di responsabilità». 


Legge elettorale, ormai è muro contro muro” 


Intanto a Udine è in programma una riunione tecni- 
ca del Centrodestra: vanno preparati gli emenda- 
menti al testo approvato in Commissione 


TRIESTE Una messa a punto 
tecnico-giuridica — che se- 
guirà stamane a Udine al- 
la Direzione delle Autono- 
mie locali da parte di una 
ristretta rappresentanza 
del Centrodestra assistita 
da funzionari ed esperti — 
si è resa necessaria, dopo 
gli emendamenti decisi l’al- 
tra sera da Forza Italia, 
per il testo della riforma 
elettorale destinato all’au- 
la. Testo che risulterà per- 
ciò diverso da quello inizial- 
mente concordato fra i par- 
titi della maggioranza e li- 
cenziato dalla competente 
commissione consiliare.‘ 


Intanto si tratterà di ve- 
rificare la congruità legisla- 
tiva e costituzionale di al- 
cuni punti, come quelli ri- 
guardanti i casi -di incompa- 
tibilità e di ineleggibilità. 
Ma prima dell’approdo in 
aula, previsto per il 12 feb- 
braio, la riforma — che per 
motivi diversi lascia palese- 
mente scontenti tutti i part- 
ner della coalizione — sarà 
comunque oggetto di un ul- 
teriore «vertice» (però non 
confermato dal coordinato- 
re regionale di Fi, Ettore 
Romoli). 

Dall’opposizione, anche 
alla luce delle posizioni infi- 


ne maturate da Forza Ita- 
lia, sulla riforma elettorale 
si va scatenando una lotta 
senza quartiere, al punto 
che anche la Margherita — 
che sembrava rabbonita 
dalla promessa di un possi- 
bile apparentamento di 
una lista slovena con altro 
partito, sì da garantire un 
seggio alla minoranza — ha 
senz’altro imboccato la 
strada del referendum 


abrogativo. Come i Ds e il : 


Pdci. 

«Non passa giorno — iro- 
nizza a questo punto Fran- 
co Brussa, popolare della 
Margherita — senza che la 
stampa dia notizie delle va- 
rie prese’ di posizione di 
esponenti della maggioran- 
za, che chiedono ora l’una 
ora l’altra modifica del te- 


Incontro nel capoluogo regionale del comitato di sorveglianza Interreg III / Phare con le delegazioni dei vari Paesi coinvolti 


La Slovenia fa le prove tecniche d'Europa 


Si sta definendo il documento di programmazione transfrontaliera con l'Italia 


TRIESTE Prove tecniche di 
adesione all'Unione euro- 


.pea per la Slovenia. Tocca 


ai programmi di iniziativa 
comunitaria - finalizzati al- 
la promozione della coope- 
razione transfrontaliera, in 
diversi settori, tra aree di 
confine caratterizzate da 
problemi comuni e da ana- 
loghe esigenze di sviluppo - 
avvicinare sempre di più 
Lubiana all'Ue anche gra- 
zie allo stretto rapporto esi- 
stente con il Friuli Venezia 
Giulia. Programmi che in 
tale ottica vedranno una di- 
‘versa struttura, sottolinea- 
ta durante la riunione, te- 
nutasi ieri per la prima vol- 
ta a Trieste, del Comitato 
di sorveglianza Interreg II- 
IA / Phare Cbc Italia-Slove- 
nia per attuare il documen- 
to congiunto di programma- 
zione transfrontaliera, ap- 
provato dalla Commissione 
europea lo scorso 27 dicem- 
bre. Un passaggio da Pha- 
re, tipico strumento di prea- 
desione, a Interreg, riserva- 
to alle aree di confine nell' 
ambito dei Paesi membri. 
Si tratta di interventi 
che interessano la promo- 


zione dello sviluppo urba- 
no, rurale e costiero, quello 
dell'integrazione nel merca- 
to del lavoro, la tutela am- 
bientale e i miglioramenti 
nei trasporti. 

Delle due delegazioni, ita- 
liana e slovena, presenti al- 
la riunione facevano parte 
gli esponenti dei rispettivi 
ministeri delle Infrastruttu- 
re e Trasporti e dell'Econo- 
mia, il portavoce del presi- 
dente regionale del Friuli 
Venezia Giulia, Alessandro 


TRIESTE Una delegazione 
del Landtag (Consiglio re- 
gionale) della Carinzia sa- 
rà domani in visita ufficia- 
le a Trieste su invito del 
presidente del Consiglio 
regionale del Friuli Vene- 
zia Giulia, Antonio Marti- 
ni, dell'Ufficio di presiden- 
za del Consiglio e della 
Conferenza dei capigrup- 
po consiliari. 

La delegazione, guidata 


Il consigliere del Cpr sarà capodelegazione per l'Italia nel Comitato delle Regioni 


Gottardo, riconoscimento Ve 


TRIESTE Nuovo riconoscimen- 
to per l’attivismo comunita- 
rio del pordenonese Isidoro 
Gottardo. Il consigliere re- 
gionale del Centro popola- 
re riformatore (ma ormai 
in odore di passaggio a For- 
za Italia) è stato eletto ieri 
a Bruxelles capo della dele- 
gazione italiana nel Comi- 
tato delle Regioni (tale Co- 
mitato è composto comples- 
sivamente da 24 membri, 
dei quali 14 presidenti di 


Regione, cinque sindaci e 
cinque presidenti di Pro- 
vincia). Gottardo si occupe- 
rà in particolare dei proble- 
mi attinenti l'allargamen- 
to dell'Ue e manterrà an- 
che l'incarico di vicepresi- 
dente del gruppo del Parti- 
to popolare europeo. 
Gottardo ha accolto con 
soddisfazione la notizia: 
«Assumo questo incarico - 
ha detto - consapevole di 
quanto sarà difficile il mio 


compito, ma confortato dal 
sostegno unanime della de- 
legazione italiana. A volte 
- ha commentato - impe- 
gnandosi si suscita anche 
qualche interesse e una 
certa condivisione del pro- 
prio modo di agire. E que- 
sto mi onora. Svolgerò que- 
sto incarico - ha concluso - 
in nome e per conto del 
Friuli Venezia Giulia, con 
tutto il tempo e l'impegno 
che saranno necessari». 


Colautti, il direttore del 
Servizio autonomo rapporti 
internazionali, Lucio Pelle- 
grini, nonché i rappresen- 
tanti della regione Veneto. 
Un incontro alla presenza 
del responsabile per l'attua- 
zione dell'iniziativa comuni- 
taria Interreg, Henning Re- 
imann, funzionario della di- 
rezione generale della Poli- 
tica regionale per la Com- 
missione europea, che è ser- 
vito come premessa alla co- 
stituzione del Comitato di 


Delegazione carinziana domani a Trieste 


dal primo presidente del 
Landtag, Joerg Freunsch- 
lag, sarà composta dai ca- 
pigruppo e dai segretari 
dei liberali (Fpoe), dei so- 
cialdemocratici (SPoe) e 
dei popolari (Ovp). 
Durante la visita si di- 
scuterà tra l’altro di tra- 
sporti (dal traforo di Mon- 
te Croce Carnico al traffi- 
co in Italia delle Ferrovie 
federali austriache, alla li- 


Isidoro Gottardo (Cpr) 


pilotaggio a composizione 
paritetica italo-slovena, 
pronto ad approvare i pro- 
getti finanziati da Interreg. 

All'ordine del giorno la 
convalida del regolamento 
interno del Comitato di sor- 
veglianza, la scheda di pre- 
sentazione dei progetti In- 
terreg, nonché la presenta- 
zione e l'approvazione del 
Complemento di program- 
mazione, documento che de- 
finisce nel dettaglio le azio- 
ni finanziabili all'interno 


bera circolazione delle per- 
sone tra le due regioni di 
confine), turismo (impian- 
ti di risalita Pramollo-Pon- 
tebba, cooperazione turisti- 
ca in Alpe Adria), istruzio- 
ne (riconoscimento dei di- 
plomi quali progetto pilota 
per l'Unione europea), e 
ambiente (collaborazione 
agricolo - ambientale con 
Valle del Cormor e Rosen- 
thal). 


degli assi prioritari d'inter- 
vento. 

Sono stati approvati an- 
che i criteri di selezione con- 
giunta, pronti a verificare 
la qualità della cooperazio- 
ne transfrontaliera e l'im- 
patto dei progetti nei rispet- 
tivi territori, che il Comita- 
to di pilotaggio applicherà 
ai progetti dopo la prei- 
struttoria effettuata dagli 
uffici regionali competenti 
di Veneto e Friuli Venezia 
Giulia. La delegazione slo- 
vena ha inoltre fatto una 
panoramica sui finanzia- 
menti comunitari Phare 
per il 2002, a favore di atti- 
vità produttive in Slovenia 
che abbiano impatto tran- 
sfrontaliero. 

Spazio infine anche all'il- 
lustrazione dello stato di at- 
tuazione del programma 
Phare Cbe, riferito al pro- 
getto Eco Adria, iniziativa 
di tutela ambientale per la 
realizzazione di impianti di 
depurazione dei corsi d'ac- 
qua che scorrono dalle pen- 
dici dei monti della vicina 
Repubblica verso il territo- 
rio italiano. 

Pietro Comelli 


Pro loco riunite in assemblea 
sabato 16 marzo a Pasiano 


TRIESTE Si terrà sabato 16 marzo, a Pasian di Prato (provin- 
cia di Udine) l'assemblea annuale di tutte le Pro loco del 
Friuli Venezia Giulia. Lo ha stabilito il consiglio direttivo 
dell'Associazione regionale Pro loco, riunitosi apposita- 


mente l’altra sera. 


All'ordine del giorno dell’assemblea ci saranno gli adem- 
pimenti statutari, quali l'approvazione del bilancio pre- 
ventivo e di quello consultivo. Poi si parlerà, ovviamente, 
anche dei contenuti della nuova legge regionale sulla rifor- 
ma del turismo, da poco promulgata, e sulle novità in essa 
contenuta per questo tipo di associazioni. 5 

Porteranno il loro contributo all'assemblea annuale del- 
le Pro loco anche gli esponenti della giunta regionale, del- 
le amministrazioni provinciali nonché alcuni parlamenta- 


ri locali. 


sto da essi stessi approvato 
in commissione: un gioco 
nel quale si stanno ormai 
cimentando anche autore- 
voli esponenti della Casa 
delle libertà, da Saro ad 
Antonione, da Follini a Me- 
nia e Contento (quest’ulti- 
mo per minacciare addirit- 
tura iniziative abrogative 
di una legge che non preve- 
da l’elezione diretta del pre- 
sidente)». 

Protesta Brussa: «Ma ec- 
co le novità: non paghi di 
aver previsto un cospicuo 
premio di maggioranza, pa- 
ri a 36 seggi su 60, ora i 
partiti di Centrodestra vor- 
rebbero giungere a tale ri- 
sultato indipendentemente 
dalla percentuale ottenuta 
dalla coalizione vincente; 
per cui basterà che una for- 


za politica ottenga un voto! 
più delle altre e il gioco sa- 
rà fatto. E per quanto ri 
guarda la minoranza slove: 
na siamo addirittura alla 
commedia: dopo aver as 
sunto ufficialmente l’impe- 
gno di far proprio l’emenda- 
mento da noi proposto iP 
commissione, ora la mag: 
gioranza avanza insussi” 
stenti problemi di costitu- 
zionalità, benché il Friuli- 
Venezia Giulia abbia piena 
potestà legislativa in mate” 
ria elettorale», ì 

Conclusione: «Sono parti 


' ti che non hanno né sens0 


di responsabilità né reale 
volontà di fare una legge 
seria, per cui non resterà 
che dare infine voce ai cit- 
tadini». "4 


Vi 
gp 


ci 


Domani la giunta delibererà sulle nomine 
Friulia, la spunta Asquini 
Previste scelte a sorpresa 
per Agemont e Promotur 


I pensionati Cgil 
vogliono la riforma 
dell'assistenza 


UDINE Un'alleanza strategi- È 


ca per rilanciare le politi- 
che sociali sul territorio e 
per contrastare la tenden- 
za a sostituire anche nel 
Friuli, Venezia Giulia il 
centralismo dello Stato 
con quello regionale: con 
queste motivazioni il diret- 
tivo regionale del PEnsio- 
nati Cgil, riunito a Tricesi- 
mo, ha approvato l'intesa 
raggiunta in questi giorni 
tra Anci, Federsanità-An- 
ci e i sindacati pensionati 
Cgil, Cisl, Uil e Capla. La 
segretaria regionale dello 
Spi, Renata Bagatin, ha ri- 
cordato che il protocollo 
parte dall'esigenza di risol- 
vere, anche col varo di un 
nuovo regolamento, il no- 
do dell'attuazione della 
legge regionale 10/98, in 
Ban iolare la questione 
lell'assegno di cura alle fa- 
‘miglie che assistono in ca- 
sa persone non autosuffi- 
cienti, non erogato dopo le 
istruttorie dei Comuni per 
mancanza di fondi, 
L'intesa sottoscritta par- 
te dalla constatazione 
che, anche nel Friuli Vene- 
zia Giulia, l'invecchiamen- 
to. della popolazione ha 
trasformato le reti familia- 
ri e l'insieme dei bisogni 
cui esse tradizionalmente 
facevano fronte. É quindi 
urgente - hanno ribadito 
Comuni e sindacati dei 
pensionati - dare piena at- 
tuazione alla riforma dell' 
assistenza. Il direttivo del- 
lo Spi Cgil ha sottolineato 
l'importanza dell'impegno 
assunto con i Comuni di 
mantenere aperto un tavo- 
Jo di consultazione in vi- 
sta della stesura del «pia- 
no di zona», alla cui forma- 
zione dovranno concorrere 
tutte le amministrazioni 
locali. o 


Franco Asquini (Friulia) 


TRIESTE La giunta regionale 
darà via libera domani 4 
una terna di nomine, prop9” 
nendo la copertura di altret 
tanti incarichi al vertice del 
la Friulia, dell’Agemont © 
di Promotour. 

Per la presidenza della 
Friulia è certa la riconfer- 
ma di Franco Asquini, 12 

uota Forza Italia, laddov” 
il coordinatore degli azzu! 
udinesi, Ferruccio Saro, 80) 
steneva inizialmente, in 2 È 
ternativa, la scelta dell’at 
tuale amministratore dele” 
gato, Dino Cozzi. i; 

Per il vertice di Agemol” 

si sono fino all'ultimo acc& 
igliati — ad avvenuta son) 
o del mandato di Deli 
Strazzaboschi, a suo temp” 
designato dal CentrosiD! 
stra — Lega e Forza Ita st 
quest’ultima divisa fra 107 
mezzini e pordenonesi. Mi 
la soluzione — si dice neg ti 
ambienti del Centrodest!® 
— costituirà infine una 50 
presa. 7a 

Altrettanta riservate? ci 
per la presidenza della PÎ9" 
motour: a fronte delle isti 3 
ze leghiste per la riconfer 
ma di Maurizio Duennb0! n 
— che da vicepresidente. da 
retto per due anni la gt. 
dell’ente — Forza Italia € na 
cisa ad avocare a sé tro 
scelta che, peraltro, collo 
bilanci il sindaco finl@ 
(Baritussio) di Tarvisio. 


) 


| 
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REGIONE 
Tragica scoperta dei carabinieri ieri all’alba: il corpo privo di vita di una donna a pochi metri dalla stazione ferroviaria di Cividale 


Dorme in strada: uccisa dal freddo 


Aveva 54 anni, viveva sola e spesso s'allontanava da casa. Nessuno l'aveva notata 


IN BREVE 


mi 
lial 


Indagini della Procura di Udine 
Sanatoria edilizia sospetta: 
tinque avvisi di garanzia 

al Comune di Lignano 


UeiaNo Cinque avvisi di garanzia dalla Procura di Udine 
Sono stati recapitati martedì a quattro componenti della 
ommissione edilizia del Comune di Lignano e a un di- 
Pendente comunale. L'indagine si riferisce a presunte ir- 
*esolarità formali in merito a una seduta della commis- 
Sione edilizia del giugno scorso. La vicenda si iscrive nel 
Ungo e complesso iter che ha portato alla concessione da 
barte del Comune di una sanatoria edilizia dei locali in 
Cui è ospitato il music-pub «Ramblas». Il pub aveva ria- 
berto i battenti l'estate scorsa nonostante le vivaci prote- 
Ste di un comitato di condomini del palazzo in cui si tro- 
Va il locale, che lamentavano rumori molesti. Ne era se- 
frita una lunga querelle giudiziaria a colpi di ricorsi al 
ar e al Consiglio di Stato. Nella seduta del giugno scor- 
Sola Commissione aveva deciso di concedere una sanato- 
Tia per la destinazione del locale ad uso commerciale. E 
locale aveva così riaperto. Ma gli agenti di polizia giudi- 
Zaria, guidati dal vice questore 
Sentarono in municipio per acquisire i documenti relativi 
alla seduta della commissione in cui era stata decisa la 
Sanatoria. In Comune parlano di esagerazione. 


Svastiche su muri e lapidi nella Giornata della Memoria 
Tre ragazzi di estrema destra denunciati a Cividale 


CIVIDALE Per aver imbrattato, nella «Giornata della Me- 
Moria», lo scorso 27 gennaio, con svastische e simboli 
di Ordine Nuovo, i muri esterni della sede della Socie- 
operaia di Cividale e una lapide della sezione del Pci 
el paese, tre giovani - L.C. di 19 anni, S.M., 18, e un 
Minorenne - sono stati denunciati dalla polizia alla ma- 
Bistratura per danneggiamento e imbrattamento, I tre 
Presunti responsabili delle scritte, che hanno riferito di 
Non sapere che il 27 gennaio era dedicato alla Memoria 
dell'Olocausto, sono stati identificati dagli agenti del lo- 
‘ale commissariato al termine di indagini che si sono 
‘oncentrate subito su un gruppo di giovani cividalesi vi- 
“ini all'area dell'estrema destra. In particolare, subito 
doro l'episodio, alcuni di loro, dopo aver saputo delle in- 
&gini avviate dalla polizia, si sono allontanati da casa 
Serva dare più notizie per qualche tempo. 


Auto privata trovata imbottita di banconote rubate: 
Manette a una guardia giurata della Bsk Securmark 


UDINE Vincenzo Miranda, 49 anni, di Udine, guardia giu- 
lata della «Bsk Securmark», azienda portavalori con se- 
‘è nel capoluogo friulano, è stato arrestato per l'ipotesi 
reato di furto aggravato dagli agenti dell 
Volanti della questura di Udine, La polizia, intervenu- 
‘a su richiesta, ha trovato nell'auto della guardia, in so- 
Sta nel parcheggio della società, in via Gaeta, 220-230 
Milioni di lire, in parte anche in euro e in assegni, dei 
Quali l'uomo non ha saputo dare spiegazioni. Miranda 
ù stato rinchiuso nel carcere di Udine a disposizione 
cell Autorità giudiziaria. A quanto si è appreso, ad ac- 
ComEersi del furto sono stati alcuni colleghi di Miranda, 
tana 1 quali poco prima aveva compito operazioni di con- 
‘a del denaro all'interno del caveau dell'istituto di vigi- 
anza per il quale lavora. La «Bsk Securmark» era ri- 
‘Asta coinvolta anche nella rapina miliardaria alla fi- 
ale udinese Banca d'Italia della scorsa estate. 


aurizio Ferrara, si pre- 


lassimo De Bortoli 


la squadra 


« momento, s0- 


CIVIDALE Morire per strada, 
da soli, di freddo: accade an- 
che in Friuli. Una donna, 
Maria Donata Collavino, 
54 anni, originaria di Forni 
di Sopra ma domiciliata a 
Ziracco di Remanzacco, è 
stata trovata ieri poco pri- 
ma dell'alba priva di vita 
nell’area esterna della sta- 
zione ferroviaria di Civida- 
le. A compiere la scoperta 
una pattuglia dei carabinie- 


ri, che avevano notato uno” 


strano fagotto abbandonato 
in un angolo del piazzale. 
Un rapido controllo non ha 
potuto che confermare il 


Hienico sospetto: tra cartoni 
e altre cianfrusaglie aveva 


trovato la morte una donna 
stroncata nella notte dalle 
temperature rigide di que- 
sti giorni. Il corpo della don- 
na'era raggomitolato a po- 
chi metri dall’ingresso, ac- 
canto a una staccionata di 
cemento. La scoperta è av- 
venuta intorno alle 5.45: a 
quell'ora la stazione ferro- 
viaria della città ducale si 
risveglia poiché proprio al- 
le 6 è prevista la corsa del 
treno che conduce i primi 
lavoratori a Udine. P 
Da una prima indagine 
dei carabinieri sembra che 
nessun testimone abbia no- 
tato nell’area qualcosa di 
insolito nella notte. Agli in- 


quirenti, tuttavia, nono- 
stante la donna non avesse 
con se al momento del ritro- 
vamento alcun documento 
di identità personale, non è 
stato difficile risalire alle 
sue generalità. Come detto, 
si tratta di Maria Donata 
Collavino, 54 anni, dal me- 
se di luglio domiciliata a Zi- 
racco, piccola frazione del 
comune di Remanzacco po- 
sta a sei-sette chilometri 
da Cividale. Originaria di 
Forni di Sopra, la donna ri- 
siedeva in un appartamen- 
to poco distante dalla chie- 
sa parrocchiale di Ziracco. 
Spesso, però, si assentava 
anche per lunghi periodi 


dalla sua abitazione e an- 
che per l’eccessivo uso di be- 
vande alcoliche non era pas- 
sata inosservata alle forze 
dell'ordine. In paese, infat- 
ti, nonostante la breve per- 
manenza, tutti la ricordano 
come una persona per be- 
ne, riservata, anche se le 
assidue frequentazioni del- 
le osterie della zona non so- 
no sfuggite a nessuno. 

Ora sarà un’autopsia a 
stabilire l'esatta causa del- 
la morte di Maria Donata 
Collavino, anche se l’esito 
dell’ispezione cadaverica 
compiuta poco dopo il ritro- 
vamento del corpo parla di 
sospetto arresto cardiocirco- 


L'hanno trovata rannicchiata in un 


ll 


IL PICCOLO 


igolo, riparata da alcuni cartoni. 


Uccisa dal freddo. È morta così a Cividale del Friuli una donna 
che, come tanti altri, aveva scelto la strada come casa. | numeri 


latorio da assideramento. 
Il freddo e la solitudine, in- 
somma, hanno posto fine al- 
l’ultima uscita senza meta 


î d'età 
18-24 anni ®7% È. 
25-34 anni 30% 
-44 anni Be 45% 
oltre 45 anni > 18% 


= (non si sono mai 
rivolti ad associazioni | 
di volontariato 0 
istituzioni) 


di Donata Collavino a po- 
chi metri dalla stazione dei 
treni di Cividale. 

Antonio Simeoli 


Un automobilista chiede il risarcimento alle Autovie Venete: «Quella bestia è passata attraverso le falle nella rete che dovrebbe proteggere l'autostrada» 


Centra un capriolo al pascolo sulla carreggiata dell'A4 


Lo schianto è avvenuto di notte, nei pressi di Redipuglia. Il caso dei cinghiali di Palmanova 


MONFALCONE Un incidente av- 
venuto lo scorso ottobre por- 
ta in primo piano la questio- 
ne della sicurezza in auto- 
strada. La vicenda avviene 
vicino al casello di Redipu- 
glia, quando un’auto diretta 
verso Trieste si trova all’im- 

rovviso di fronte un caprio- 
lo. Un esemplare di un'ot- 
tantina di chili. L'impatto è 
inevitabile, la povera bestia 
viene travolta, l’auto semidi- 
strutta dopo un testacoda siî 
ferma contromano sulla cor- 
sia opposta. Fortunatamen- 
te, in quel 


no le 2.30 di 
notte, l’A4 è 
deserta. La 
vicenda assu- 
me importan- 
za solo ades- 
so, in relazio- 
ne alla richie- 
sta, avanza- 
ta dal pro- 
rietario del- 
Pauto, un por- 
denonese, di 
essere risarci- 
to dei danni 
«Ho inviato 
la mia richie- 
sta ad Auto- 
vie Venete — 
racconta  —, 
mi è stato ri- 
sposto che, 
essendo l’at- 
traversamen- 
to dell’anima- 
le un caso for- 
tuito, la re- 
sponsabilità 
non può esse- 
re attribuita 


to: un 


-. . . 


Attraverso quei buchi 
passano i clandestini 


MONFALCONE Il traffico di «schiave» 

anche attraverso i buchi nella rete di 
tezione dell’autostrada. Ma questa volta i 
carabinieri di Monfalcone hanno rimedia- 


alla società». Caso fortuito? 
Sembrerebbe il contrario: il 
proprietario dell’auto esami- 
na il tratto in questione e 
scopre che la rete di prote- 
zione che costeggia la car- 
reggiata è ridotta a un cola- 
Dal nel tratto di Redipu- 
glia si contano una settanti- 
na di buchi. In alcuni tratti 
la rete manca del tutto. Dan- 
ni probabilmente provocati 
dal passaggio di clandesti- 
ni, che superano le reti per 
raggiungere i passeur in at- 
tesa in autostrada. Strappi 


\assa 
TO- 


asseur serbo di 27 anni è stato col- 
to sul fatto e arrestato con l’accusa di fa- 
voreggiamento all'immigrazione clande- 
stina. Fermate ed espulse le quattro ven- 
tenni nioldave che stavano salendo sulla 
sua auto, bloccata nella notte sull’A4trai 
caselli di Lisert e Redipuglia. L'operazio- 
ne è stata portata a termine verso le 2.30 
dell’altra notte. Una «gazzella» dei carabi- 
nieri pattugliava l'autostrada proprio per 
verificare l'eventuale transito 
ni. Strani movimenti, reti di recinzione 
sfondate: molti i segnali che facevano sup- 
porre frequenti passaggi nell’ultimo trat- 
to dell’A4 attraverso 

Una Ford «Escort» ferma sulla corsia di 
emergenza ha attirato l’attenzione dei mi- 


i clandesti- 


e pendici carsiche. 


Agshiaccianti dati regionali del convegno sulla sicurezza stradale svoltosi a Pordenone 


Incidenti, due morti ogni tre giorni 


Impressionante anche il numero medio delle persone ferite 


ctterone «Secondo un re- 
liy rilevamento, nel Friu- 
damgrezia Giulia a causa di 
Top ti stradali vi sono 2 
ni, S © 24 feriti ogni 3 gior- 
a qui} niamo questo dato 
li\WUlli nazionali e mondia- 
Stai “endiamo conto della 
ma dtà sociale del proble- 
Veni Sell'urgenza di inter- 
Clive, Son efficacia sulla si- 
dea stradale». Lo ha 
alla l'assessore regionale 


Voss ANità, Valter Santa- 
Nelly, intervenendo ieri 


i 
gione cditorium della Re- 
Vegno È Pordenone al «Con- 
la Îe Interdisciplinare sul- 
Vengi pezza stradale. Pre- 

8sIor formazione, re- 
Confargr e”, Scoltosi in video- 
Conegiai® tra Pordenone, 


lano e Roma. 


Nite ij, laccianti le cifre for- 
Haegi, presi- 
Vitt ederazione eu- 
Ogni anne Re della strada: 
no 1 SE nel mondo vi so- 
milioni pone di morti e 20 
eco: Ci ierititpor un dan: 

i di mico di 1000 mi- 
morti Dia nell'Ue 45 mi- 
Der 160 milioni di feriti 
anni; in Kodi di euro di 
ti, 306 n talia 8 mila mor- 
palla feriti vo danni 


lardi dj ‘euro! 


indicat sli Santarossa 


Uno dei tanti incidenti stradali verificatisi in regione. 


che le Direzioni dei Tra- 
sporti e Viabilità e della Sa- 
nità stanno portando avan- 
ti nei reciproci 


giovani in particolare, sul 
problema. È per i giovani 
che devono imparare a gui- 
dare - ma an- 


CP agio: ° che per chi la 
ne. I Trasporti {x PRI patente l'ha 
sono impegna- L'assessore alla Sanità già conseguita 
vo 0 all Valter Santarossa: "vi sona i «cam- 
Mozione © dei ‘È uNa vera emergenzà, Guali "degli 
spunti. o stiamo cercando di ina 

ella viabilità A sadt gnano a guida- 
regionale, cioè porvi qualche rimedion re in condizio- 
quei punti criti- ni difficili. | 
ci dove il ri- La Sanità 


schio è maggiore, e stanno 
finanziando manifestazioni 
sulla sicurezza stradale per 
sensibilizzare la gente, i 


sta ponendo attenzione alla 
realizzazione di alcuni pro- 
getti, sia dell'Agenzia regio- 
nale che delle Aziende sani- 


tarie territoriali in collabo- 
razione con le Università: 
da una fotografia della si- 
tuazione dovranno poi veni- 
re interventi mirati. 

A livello nazionale - è in- 
tervenuto il sottosegretario 
alla Sanità, Antonio Guidi 
- si pone in evidenza la "con- 
traddizione tra le dotazioni 
di sicurezza delle nuove au- 
to e la pubblicità che conti- 
nua a far leva sulla veloci- 
tà. «Serve allora agire sull' 
educazione stradale - ha af- 
fermato Guidi - insegnando 
ai genitori a educare i figli, 
stimolando la scuola a fare 
la sua parte, ma facendo at- 
tenzione a tutti i fattori di 
rischio quali uso di psicofar- 
maci, droghe e alcool. In 
particolare, poi, il Ministe- 
ro della Salute si pone co- 
me obiettivo anche l'ade- 
guatezza dei soccorsi e l'isti- 
tuzione di un'efficace rete 
di riabilitazione». 

Ovvio, però, che un pro- 
blema così grande e che im- 
plica più fattori, debba esse- 
re esaminato e affrontato 
da diversi punti di vista: ed 
è quanto hanno fatto i di- 
versi esperti, politici e am- 
ministratori che hanno por- 
tato al convegno la loro 
esperienza e le loro propo- 
ste. ; 


che poi rimangono lì, dai 
quali può passare un anima- 
le. O clandestini. Ora l’auto- 
mobilista chiede giustizia: 
«Qui manca proprio la ma- 
nutenzione, altroché caso 


fortuito — afferma = quindi 
un risarcimento mi spetta, 
ho avuto danni per di 8 mi- 
lioni di lire». La risposta da 


La rete divelta nei pressi di Redipuglia. 


litari: due ragazze erano già salite a bor- 
do e altre due si accingevano a farlo. I ca- 
rabinieri hanno bloccato l’auto e hanno 
fatto scendere il conducente, T. R., serbo 
residente a Montecchio Maggiore in pro- 
vincia di Vicenza. L'uomo e le ragazze so- 
no stati bloccati, portati in caserma e in- 
terrogati. La ricostruzione dei fatti confer- 
ma l’esistenza di organizzazioni che utiliz- 
zano il confine italo-sloveno nel Goriziano 
no: importare ragazze dall’Est spesso con 
a falsa promessa di un lavoro pulito. E 


che usano proprio i piazzali 


strade come luoghi di scambio e di control 


lo della qualità della «merce». 


Pordenone 

Formazione 
truffaldina: 
tutti assolti 
gli imputati 


PORDENONE Assolti perchè 
il fatto non sussiste: con 
questa formula il Giudi- 
ce per le udienze prelimi- 
nari del Tribunale di Por- 
denone Francesco Spisa- 
ni ha assolto sei persone 
che dovevano rispondere 
dell'ipotesi di reato di 
truffa aggravata al fine 
di conseguire erogazioni 
Rn formulata dal 

'm Federico Facchin. 

Gli assolti sono Savino 
Carlet, 55 anni, di Porde- 
none amministratore 
dell'Éneas, società di for- 
mazione personale; Ro- 
berto Cimolai, 37 anni, 
di Roveredo, Francesco 
Brosolo, 48 anni, di Por- 
denone, e Valter Furlan, 
43 anni, di Pordenone, 
amministratori dell' 
Ismea srl; Renè Leonar- 
duzzi, 47 anni, di Faga- 
gna, e Enrico Mazzoli, 
61 anni, di Maniago, am- 
ministratori delle ex Gra- 
fiche Lema. 

Secondo l'accusa pro- 
spettata dal pm Federico 

‘acchin queste società 
avrebbero organizzato 
negli anni '93 e ‘94, corsi 
di formazione personale 
fittizi. La tesì è stata 
smontata dal Gup Spisa- 
ni che li ha assolti con 
formula piena leggendo, 
già in udienza, la senten- 
za di assoluzione. 


parte di Autovie non è im- 
mediata, questioni burocra- 
tiche: anche i giornalisti in 
cerca di verifiche devono 
compilare un modulo e at- 
EIIRIO la replica della spa. 
Ma è davvero così raro che 
un animale invada la cor- 
sia? Secondo la polstrada di 
Palmanova, responsabile 
del tratto di 
autostrada, 
no. Gli inci- 
denti causati 
dall’invasio- 
ne di carreg- 
giata sono in 
media due su 
un totale di 
900 l’anno. 


rò di un pro- 
blema non 
circoscritto 
al tratto di 
Redipuglia: 
anche a Pal- 
manova non 
è raro trova- 
re animali 
selvatici nel 
perimetro au- 
tostradale. 
In alcuni ca- 
sì si è tratta- 
to addirittu- 
ra di cinghia- 
li che, gua- 
dando il fiu- 
me, dove le 
reti sono as- 
senti, si sono 
ritrovati sul- 
la carreggia- 
ta. 

Elena Orsi 


delle auto- 


F 


È mancata ai suoi cari 


Luciana Bassanese 
in Gabrieli 
Ne danno l’annuncio il marito 
RODOLFO, la figlia ROSEL- 
LA, la nipotina GLORIA, il ni- 
pote LUCIO con FIORELLA, 
MANUELA con SANDRO e 
LISA. 
I funerali seguiranno domani, 
alle 11, da Costalunga per la 
chiesa di Aquilinia, da dove 
proseguiranno per il cimitero 
di Muggia. 
Non fiori, 
elargizioni pro Burlo 


Muggia, 7 febbraio 2002 


Spiridione Carbone 


: 
Partecipano al vostro dolore la 
Soc. Liquorcenter e dipendenti. 


Trieste, 7 febbraio 2002 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo commossi per le 
numerose testimonianze di af- 
fetto dimostrate al nostro amato 


Silvio. Millo 
(Veloce) 
I familiari 
Muggia, 7 febbraio 2002 


7.2.1992 7.2.2002 


Giovanni Liotta 
(Nino) 
Il tuo ricordo mi accompagna 
sempre: 
FIORETTA e familiari 


Trieste, 7 febbraio 2002 
[se rece 


Si tratta pe- © 


TRIESTE Se le Autovie Vene- 
te sono nei guai con i ca- 
prioli, la Società Autostra- 
de si trova invece alle pre- 
se con il sale. Non stiamo 
parlando di truffe sullo 
stile di Wanna Marchi, 
ma dei rimedi usati sulle 
carreggiate nei periodi di 
gelo. La vicenda ha inizio 
un mese e mezzo fa, il 16 
dicembre, quando un’au- 
to, percorrendo il tratto 
autostradale tra Gemona 
e Udine Nord, si trova a 
dover effettuare una bru- 
sca frenata all'altezza del 
parco del Cormor. Sono le 
16.30, l'asfalto è gelato, le 
gomme non fanno presa, 
Ta macchina sbanda e fini- 
sce contro il guard-rail. 
La donna che conduce la 
vettura non riporta ferite, 
ma l’auto è semidistrutta: 
i danni saranno pari a 3 
milioni di lire. Fino a qui, 
sembrerebbe una cronaca 
di un incidente, e invece 
si trasforma in una vicen- 
da giudiziaria. Perché 
quei tre milioni potrebbe- 
ro essere pagati proprio 
dalla Società Autostrade. 
Il motivo? Proprio il man- 
cato spargimento di sale 


t 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Varin 
Ved. Sain 
di Cittanova d’Istria 


Lo annunciano le figlie MA- 
RIA e GRAZIELLA, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 10.15 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 7 febbraio 2002 


t 


Ci ha lasciato 


Luciano Volk 


Lo comunicano la moglie NE- 
VA, i figli SANDI, PAVEL, 
TEA e il fratello ROBERTO 
con la moglie MIRELLA: 
Data e luogo del funerale ver- 
ranno comunicati. 


Trieste, 7 febbraio 2002 


‘ 


AMANZONI&C, S.p.A. 


Niente sale e l'asfalto ghiaccia? 
Paghi la società concessionaria 


sulla carreggiata. La de- 
nuncia della vicenda arri- 
va dal Codacons regiona- 
le, ente che tutela i diritti 
dei consumatori. Proprio 
il 16 dicembre, giorno del- 
l'incidente, i. titoli sui 
maggiori quotidiani ri- 
guardavano il rischio inci- 
denti causa ghiaccio: le 
previsioni parlavano di ge- 
lo siberiano e bora a 140 
chilometri all’ora. Secon- 
do il Codacons, che porta 
avanti la richiesta di rim- 
borso contro Società Auto- 
strade, c'era quindi tutto 
il tempo per intervenire 
molto prima del tramon- 
to, quando il pericolo 
ghiaccio poteva essere pre- 
venuto. Invece i mezzi 
spargisale si sono fatti ve- 
dere nel tratto in questio- 
ne solo a incidente avve- 
nuto, su richiesta della po- 
lizia intervenuta per i ri- 
lievi. Il caso, uno dei pri- 
mi in regione, rientra nel- 
la campagna portata 
avanti a livello nazionale 
dal Codacons, contro man- 
cate manutenzioni di stra- 
de comunali, provinciali e 
nazionali. 

e.o. 


o cose 


t 


È mancata 


Pierina Mondo 
ved. Angelini 


Ne danno l’annuncio i figli 
VITTORIO ed ANTONIA con 
il marito, la nuora NELLA, ni- 
poti, sorelle, parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
alle 9, da Costalunga per Mug- 
gia Vecchia. 


Muggia, 7 febbraio 2002 


Ci ha lasciati 


lolanda Ploker 
ved. Lissiani 
Lo annunciano il figlio GIOR- 
GIO con SILVIA e ANDREA, 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno il 9 feb- 


braio alle ore 9.25 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 7 febbraio 2002 


necrologie 


i Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 — 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


GORIZIA GO © 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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BOMBAY 22 3î1  C.DELCAPO 16 26 MANILA SAN FRANCISCO. 


BANGKOK 25 32. C.DELMESSICO 7 17. MIAMI 16 24. SANTIAGO 15 29 
BOGOTA 18 22. DUBLINO 2 8 MONTEVIDEO 16 24 SANPAOLO 21 28 
BOSTON +3 1 FRANCOFORTE -1 8 MONTREAL 12-10 SEOUL 11 


BRUXELLES 1 7. HONOLULU 18 27 NAIROBI 12 29 SINGAPORE 24, 92. 


BUDAPEST 6 di JOHANNESBURG 14 25 NEWYORK 1 5 SYDNEY 14 18 
BUENOS AIRES 15 27 LAPAZ 212. PECHINO 0 10  TELAVIV 923 
CARACAS 2230 23. RIODEJANEIRO 21 OK) 28 


LIMA 19 30. TOKYO 
. CHICAGO. «3 3 LOSANGELES 11 22. S.PIETROBURGO 1 3 WASHINGTON 8 


— 
dn foviid daghe Fabi Fia Al Nord: parzialmente nuvoloso al mattino con locali residue piogge sull settore centro-orientale. 


Dalla tarda mattinata tendenza ad ampie schiarite a iniziare dalle regioni occidentali. Le precipi 
FRONTE tazioni potranno essere nevose oltre gli 800-1000 metri. AI Centro e sulla Sardegna: nuvolosità 


irregolare a tratti intensa sulla Sardegna e regioni tirreniche dove si potranno verificare piogge 
RESSIONE p_A dI g gi Pi pioggi 


residue ma con tendenza ad attenuazione della nuvolosità a iniziare dall'Umbria e Marche. AI 
Sud e sulla Sicilia: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse. Dal pomeriggio-serata tenden- 
caldo freddo occluso za a miglioramento. Le precipitazioni potranno essere nevose oltre i 1500 metri. 


TEMPERATURA — 


in lieve aumento le massime al Nord; stazionare al Centro e in diminuzione al Sud. S. MARIA DI 


R. CALABRI 
PALERMO 


da deboli a moderati. 


ALGHI 


IERO 


12° ipiccoro RUBRICHE 


"Tmax. 
Tmin. 


9/12 
5/8 


OGGI “attendibilità 70% 
Al mattino possibili piogge residue e nevicate in montagna sopra gli. 800. m. Nel corso 
della giornata tendenza al miglioramento con cielo in prevalenza riuvoloso e Bora no- i 
derata in pianura e sulla costa. } 

DOMANI attendibilità 70% 

AI mattino cielo variabile. Nel corso della giornata aumento della nuvolosità. 
TENDENZA PER SABATO 

Gielo in prevalenza nuvoloso. Bassa probabilità di pioggia. 


IERI mi 


TRIESTE 6,4 
GORIZIA 38 
MONFALCONE 40 
a 28 
PORDENONE 3,0 


2.000 m-2 °C 
1.000m 0°C 
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ERAGLI 4 
L'AQUILA 29 Li 
CIAMPINO 7 11 i 
FIUMICINO 7 13 LÌ 
CAMPOBASSO 5 9 ; 
BARIPALESE 6 13 L 
NAPOLI 913 l 
POTENZA 6 3 i I 
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agitati il mare e il canale di Sardegna; da mossi a molto mossi gli altri mar 
ra 


Prolife 


LI bici Il ia sere 


: SCACCHI 
In pieno svolgimento tutti i gironi della serie promozione 


Triestini terzi fra gli esordienti 
Ora in vista c'è il campionato 


In attesa dell’inizio delle alla Friulcollinare (6/10) sto risultato conferma 
serie maggiori del campio- reduce però da una scon- uanto di buono è stato 
nato italiano a squadre, fitta per 4-0 proprio a Trie- fatto negli ultimi anni dal 
che avverrà domenica 24 ste; al terzo posto la Ss punto Vista didattico 
febbraio e che vedràimpe- Triestina (4/9) precede il nel settore giovanile dalla 
gnate le o compa- Cs Pordenonese 6 (3/5.5), Scacchistica Triestina. 

gini locali, sono invece in. il San Daniele 2 (2/6,5) e Un'ultima notizia; la 
pieno svolgimento tutti i il Cs Pordenonese 5 Sst organizza un corso di 
gironi riguardanti la serie (2/4.5). Chiude il Cus Udi- avviamento alla pratica 
promozione. Dopo la di- ne (-1/0), penalizzato di del gioco degli scacchi. Al 
sputa di quattro turni, sui un punto per una sconfit- Orso — che si inizierà do- 
sette previsti, diamo un’oc- ta a forfait. C'è da osserva- Mani venerdì 8 febbraio al- 
chiata a quello che sta ac- | re però che i primi due de- 1 ore 7 e che sarà te- 
cadendo nei raggruppa- vono ancora osservare il uto da FEO Seleni, 
menti regionali. Nel giro- turno di riposo che invece STE Ssi-Coni — pe 
ne eccellenza conduce il la Sst ha già effettuato. SOLO trenta tutti colo- 
Cs Pordenonese 4 (7/10.5) Buone notizie invece ci Si Sa ti Ss Mn: SARI 
che ha superato i rivali dal girone ‘under 16: la Ren ergo E a po 
del DIf Cervignano Sst juniores, grazie alla tino sn Meo TE SE 
(6/10.5) grazie alla vitto- vittoria per 4-0 nell’ulti- Fa del TO TI ua 1 
ria per 3 a 1 nello scontro mo turno, ha rafforzato la on ar erano 
diretto di domenica scor- leadership della classifica Dani DIRE dalle 17.45 
sa. Al terzo posto il Cs che guidaa punteggio pie- alle 19.15 (suddivise in 50 
Udine Vip (5/8.5) precede no (8/14.5) davanti a I Pe- minuti di teoria e 40 di 
la Banca Popolare di Vi- dons e DIf Udine juniores ratica) presso la sede del 
cenza (4/8) e il DIf Udine entrambi a quota 6/11. Se- ircolo TERNO ent Wert 
(4/7.5); chiudono Cs Porde-. . guono Cs Pordenonese ju- sila in galleria Fenice 2. 
nonese 2 (2/6.5), Cs Porde- .niores (4/9.5), Bearzi Udi- Per ogni ulteriore informa- 
nonese 3 (2/6.5) e Cus Udi- | ne (8/6), Osoppo juniores zione è possibile rivolgersi 
ne (2/6). Nel girone esor- (2/5); Cavedalis Spilimber- alla segreteria del suddet- 


Ariete 21/3:20/4 


Non dovete aver 


coppia 
Gemelli 21/52 


Un progetto umani- 


se. 


Leone 23/7 22/8 


Influssi positivi in 


Bilancia 23/922/10 |. 


Non vi mettete dal- 


Sagittario 22/11:21/12 


Dedicatevi sola- 


SO. 


Aquario 20/1 18/2 


monese (7/12.5) davanti vedetta fino alla fine que-. . . Antico Caffè San Marco del tempo con amici. 


un atteggiamento di chiusu- 
ra di fronte a un progetto ri- 
voluzinario sul lavoro. Si 
consolidano i rapporti di 


tario vi coinvolgerà parec- 
chio, vi farà maturare inte- 
riormente e vi metterà in 
contatto con realtà diver- 


quanto vi saprete impegna- 
re a fondo. Ci sono alcuni 
problemi da risolvere, ma 
prima o poi riuscirete a rag- 
giungere quello che volete. 


la parte del torto dicendo 
quel che pensate senza il 
minimo tatto. In amore è ar- 
rivato il momento di sfode- 
rare le vostre armi segrete. 


mente ai compiti che ‘sono 
di vostra competenza e non 
mettete bocca su certe scel- 
te che saranno fatte. Ripo- 


dienti, che vede impegna- go B (2/3.5) e Cavedalis to circolo tel. Una somma di for- 5 
ta anche una compagine Spilimbergo A (1/85). Nel-., 040/7606047. nno: oca ESA 
della Sst, si trova al co- la speranza che i «nostri» Dario Russo mi di lavoro più rapidamen- 
mando il favorito Cs Cor- sappiano mantenersi in Circolo degli scacchi . te del previsto. Trascorrete 


_. 


ta la vo 


Toro 


Cancro 


Pesci 


- Sarà necessaria tut- 
stra creatività e la 
vostra intraprendenza per 
raggiungere gli scopi che vi 
siete prefissati in campo 
professionale. 


Capricorno 22/12 19/1 


Non riuscirete in 
giornata a condurre in por- 
to un progetto al quale tene- 
te molto, ma non dovete per- 
dere per questo la fiducia 
in voi stessi. 


21/4-20/5 


21/6 22/7 


Momentaneamen- 
te ci potranno essere delle 
incertezze e delle difficoltà 
di adattamento, ma tra bre- 
ve tutto cambierà in me- 
glio. 


Vergine 23/8 22/9 


Non siate troppo de- 
terminati, non è proprio il 
caso. Alcune situazioni deb- 
bono essere discusse con 
grande calma. Avete un com- 
pito non facile nel lavoro. 


Scorpione 23/10 21/11 


Datevi da fare con 
un poco di slancio, con più 
entusiasmo. L’odierna buo- 
na posizione astrale non è 
cosa di tutti i giorni. Buon 
umore. 


19/2 20/3 


le 
ORIZZONTALI: 1 Fa'due tac - 4 Acquavite! 
francese - 10 Criteri, sistemi - 13 Incollerita, 
infuriata - 14 Arezzo - 15 Ha per capitale 
Katmandu - 17 Partita a tennis - 19 Simbolo 
di una funzione trigonometrica - 20 Ha per 
capitale Pechino - 21 Perentoria, inderogabi- 
le - 25 Stecca in centro - 26 Inasprire, porta 
re all'esasperazione - 27 Liberati da un pe- 
so - 28 Livorno - 29 Che ama stare senza 
compagni, appartata - 30 Mezza esca - 31 
Piccolo Stato sui Pirenei - 32 Ha il trolley - 
34 Aosta - 35 Oltre agli estremi - 36 Pietra 
dura verde-celeste - 39 Si accompagna al 
padre - 40 Posteggiare. 
VERTICALI: 1 Dopo il bis - 2 Lite in centro - 
3 Preposizione semplice - 5 Antica lingua 
francese - 6 Sigla di Grosseto - 7 Sono al 
centro dei visi - 8 La capitale greca - 9 Cata- 
strofe naturale - 10 La parte decimale di un 
logaritmo - 11 Ha per simbolo «dal» - 12 Da- 
Te per garanzia un immobile - 16 Isola sarda 
- 18 Il santo del 5 agosto - 20 Statue di don- 
na usate come pilastri - 22 Provincia delle 
Marche - 23 Accigliato, preoccupato - 24 
Producono uva - 28 Il capo di un partito - 33 
Insolita, non frequente - 36 Trovata comica - 
37 Sigla di Trapani - 38 Azione Cattolica - 
39 Il simbolo del magnesio. 


CAMBIO D'INIZIALE (5) 
La cattura del bandito 


UfGjani [AM 


PAIA MIS 


Indovinello; > 
Il gas. 


Anagramma: i fu chi fece lesto 
Artista, pignolo = un fischio acuto... e provocò l'arresto fn 
Il protagonista. Re 


madtmao zo 


INCASTRO. (ocyy yy YYyXx) 


jurocrate 


Pieno di erudizione, 

fa molta strada, questo è indubitato; 
‘eppur è alla nazione 

nefasto, se non è legittimato. 


Il Moro 


in amore. 


Prima di lanciarvi 
in nuove iniziative di lavo- 
ro cercate di capire come si 
ista evolvendo la situazine 

“nel suo insieme. Un litigio 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 


NAPOLI 
PALERMO 


Com. Com. eff. 


VENEZIA 


67 


86 


72 


) Eitillotto® (concorso n. 11 del 6/2/2002) 


29-37 ‘53 ‘62 19-85 


Montepremi € 


IN VIA GENOVA 12-21 - TRIESTE CALZATURE DONNA 


Ai 2.581 vincitori con 4 
Ai 94.398 vincitori con 


unti € 
punti € 


Nessun vincitore con 6 punti — Jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 punti Jackpot € 8.240.885,05 
Ai 21 vincitori con 5 punti € 


6.2 
12.2 


79.120,87 
‘76.680,28 


59:801,16 
486,56 
13/30 


ROMA 53. 67 71 "a 36 
TORINO 10 78 45 40 


1009 Ogni mese 
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o 
pegie di giochi‘ In edicola 


ENIGMIST; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


TRIESTE V.S. CATERINA 7 1° piano 

TEL. 040.361777 * 

FAX 040.362153 

e-mail: informazioni@keytreviaggi.it | 
da lun. a ven. ORARIO CONTINUATO 9-18 


"VIAGGI DI GRUPPO” PASQUA PRIMAVERA E PONTI FESTIVI 


CINQUE TERRE PISA LUCCA E LA GARFAGNANA s; 
4 giorni - pullman dal 29 marzo al 1° aprile € 369,00 - 
PARMA & CASTELLI 

4 giorni - pullman dal 29 marzo al 1° aprile € 312,00 
TOUR DELLA CALABRIA 

7 giorni - pullman dal 26 marzo al 1° aprile € 665,00 
TOUR DELLA SICILIA 

8 giorni - aereo da Venezia dal 18 al 25 maggio » € 773,00 
SALISBURGO MONACO & | Castelli della Baviera il 
4 giorni - pullman 7 dal 25 al 28 aprile € 429,00 | 
LA CIOCIARIA & I Castelli Romani e Tivoli { 
5 giorni - pullman . dal 24 al 28 aprile € 428,00 
PRAGA 

5 giorni - pullman dal 25 al 28 aprile € 329,00 


feromone | << { { —_______HWPIGGOLO _ _ o uno & 


| y ‘| Offerta valida dal 5 al 16 feb 
- © RISO ORO SCOTTI FORMAGGIO LATTERIA dl O dit ACQUA 


Ss DIMEGLIO it. 1,5 
a PER RISOTTI - Kg..1 VALCELLINA -30 90, 21 k9- 9 FW GASSATA/NATURALE SVELTO LIQUIDO 
Scotti 1} 


Molo 1,69€ min enuno 


Classito 


ScOm 


PROSCIUTTO CRUDO, 
OLIO EXTRA VERGINE DOLCE SAURIS - all’etto 
DI OLIVA DANTE it. i 
D DASH 
RICARICA 
ASSORTITO 
27 MISURINI 


CAFFÈ SPLENDID 

CLASSICO - gr. 250x2 ) 
gi CARTA IGIENICA Î il 

;© i REGINA î = ASCIUGATUTTO 

e » ) i AI SOFF CAMOMILLA 5 FOXY ASSO 


2): e 6 rotoli ; ; ULTRA - 2 rotoli 
l sconto 54,2% ) îÌ 4 
E) 29 


- L. 2.866 


I È 1a C. Bat ha A 0 PRECEMICCO via Me i n MNERVESA della BATTAGLI 
È TRIESTE m 


i SMOASTHE viale Marconi / AQUILINIA-MUGGIA 13 i MONFALCONE vi 
| TORREANO di CIVIDALE via Pri ia Cavo: È PORDENONE fi GRADO a - i Turismo | VILLA D'ASOLO 


SUPERMERCATI: ge 
i a Unit SPILIMBERGO : RONCHI DEI LEG ella Libert SAN FIOR 


i 

1 i ia Carnia i ibertà : SANVITO AL TAGL. STARANZANO via M: VALLONTO di FONT. via Hionsignor Gava 
| i SAN VITO di FAGAGNA via San Dani MANIAGO PIERIS vi PRAMAGGIORE 

i 


, ; è ; 
il ; po) 3 onto Trio | CERVIGNANO piazza lr | SACILE i PORTOGRUARO $, GIORGIO di LIVENZA c gimento 
0 17 CARNIA bi 2 PONTEBBA via Mazzini cimnbre RIESE PIO X° qu: nghin CA RAINATI SAN ZENONE via Montegrappa 
3 PREMARIAGCO via Fi i PALMANOVA borgo Ag mà VOLPAGO del MON, 1 MESTRE via P: 


Amg Ecovomal perficie ‘ commerciale 210 ture di notevole livello ingresso, soggiorno, cucina  CASAPROGRAMMA San  niale, servizi separati e can- ne 2 camere cucina abitabi- 550 . mil. (€ 284.051). 


mq. €. 175.000  (L. compostodaingressosalo- abitabile, due camere, ser- Giacomo in Monte ultimo tina. Euro 69.721,68. Tel. le doppiservizi ripostiglio L'Igloo 040/661777. (A00) 
338.447.000). Il Faro ne con caminetto studiolo vizi, due terrazzi, riposti-. piano panoramico in casa 040/366544. (A00) poggiolo terrazzino vista FRANCA adiacenze appar- 
Minimo 15 PAROLE 040/639639. (A00) ; cucina matrimoniale ba- glio. Tel. 040/366544. (A00). d'epoca: cucina abitabile, ‘CASETTA validissima con mare. 380.000.000 . € tamento ampia metratura 
BARRIERA appartamento gno con idromassaggio; CASAPROGRAMMA - Ro-. matrimoniale, bagno, se- Vista mare (zona) Eremo su 196,253,62. Rabino, composto da ingresso sog- 
IMMOBILI ottima disposizione inter- Termoautonomo.  L'igloo magna silenzioso apparta-  miarredato. euro 2 piani di cucina abitabile 040/368566. (A00) ” TREES cucina abi- 
na composto da ingresso 040/7600243. (A00) mento nel verde: ingresso 38.735,00. Tel. 040/366544. saloncino 2 grandi (QUE CONTI adiacenze libero ri- tabile doppi SANI È SARE 
VENDITA soggiorno camera cucina BORGO Teresiano, apparta- | soggiorno cucina due came-  CASAPROGRAMMA | via Ragno Sutemztano 91are ; STUFO TaTONSIoresso: so0 DI SERALE OOO 
Eatisie 155. Festivo 188|f. PAgno ripostiglio. mento primingresso com- re servizi terrazza riposti- | dei Porta appartamento da PO (Possibliità posto auto) | gi Tea RSIEA i 
2 - Festivo , 


115.000.000, € 59.392,54. posto da atrio, salone, cuci- glio veranda posto auto în ristrutturare in casa d'epo- £ 165.000,00 occasione. cucina bagno wc separato 040/368566. 


ATT Rabino, 040/368566. (A00) nino, bicamere, bagno, ter: © garage. Tel. 040/366544. ca con possibilità di ricava SPaziocasa —040/369960. cantina 135.000.000, € (400) 


Ì = f ) d L i i ; i GALLERY adiacenze piaz- 
na RS “on superattico zo- BARRIERA ultimo piano razzino, termoautonomo, (A00 re; soggiorno, ‘cucina, ma- o libero, perfetto, GRRtoor (A00) eletta, za Goldoni stabile SI 
ampia îe su due piani di (terzo) soggiorno cucina rifiniture di pregio, € CASAPROGRAMMA Rug: trimoniale, bagno. Euro vista sul Verde, soggiorno, CORONEO palazzo signori- rato appartamento primin- 
di tenetratura con gran-....due camere bagno riposti- . 139.444,00 (x gero Manna silenzioso-ap-» /35.150,00. Tel. 040/366544. due camere, cucina abitabi- . le e recente appartamento: gresso. due livelli soggior: 
boxe a2ze panoramiche, glio termoautonomo buo- 270.000.000). Casacittà partamento in casa d'epo- CASAPROGRAMMA viale Je, bagno, poggiolo, canti- di grande eleganza in con- no cucina due camere dop- 

POsti auto, recentissi-. ne condizioni € 95.500 (L.  040/362508. (A00) ca ristrutturata due ampie Miramare appartamento na. 134058 (3€0.000.000). dizioni perfette composto pi servizi e due terrazze. 
L'IgIonEzzO impegnativo. 184.913.785). Il Faro  CASAPROGRAMMA - camere, cucina abitabile, luminoso termoautonomo  Elleci 040/635222. (A00) da atrio salone doppio tre Cod 395. Tel. 040/7600250. 
BARCO 10/6177. (A00) 040/639639. (A00) Giardino pubblico apparta- bagno, poggiolo, riposti- . da rimodernare in casa COMBI adiacenze apparta-. ampie stanze doppi servizi (A00) 
ampi capannone con BORGO teresiano apparta- ‘mento ottime condizioni glio, soffitta. Tel. d'epoca: soggiorno, cucina mento ampia metratura cucina con tinello ripostigli = = n 

PIO accesso carrario, su- mento restaurato con fini- piano alto con ascensore: . 040/366544. (A00) abitabile, camera matrimo- composto da ingresso salo- terrazza veranda e cantina Continua in 26.a pagina 
Www.buy@alfaromeo.com . Powered by Targasys) 


sale 


La via più facile per averla? 


‘ 


Alfa 147 con Formula è tua a € 14 


) al mese*. Anche nella ersione esclusiva )NNECT. 


*Esempio Formula per Alfa 147 1.6 TS 16V versione Connect: prezzo chiavi in mano (I.P.T. esclusa) € 19.850,00 e Anticipo 
€ 7.976,26 e 23 quote mensili di € 147,00 e Versamento finale al 24° mese € 9.675,00 e Prezzo Minimo di Riacquisto 
po ® Spese gestione pratica € 129,11 + bolli e T.A.N. 8% e T.A.E.G. 9,17% e 2 anni di assicurazione incendio e 
19) totale e 2 anni di SuperGaranzia con chilometraggio illimitato e Durata del contratto 24 mesi. Salvo approvazione SAVA. 

St Ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. L'iniziativa non è cumulabile con altre in corso. 


GORMULA LUCIOLI- TARGA 
by Sava ) TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 
www.lucioli-targa.alfaromeo.com 


VIVERE MEGLIO 


Re 


200) 
o 


GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 


sorge alle 


7.19 


San Teodoro 


tramonta alle 17.20 


LaLuna: si leva alle 


3.51 


cala alle 


12.45 


trascorsi, 


6.a settimana dell’anno, 38 giorni 
ne rimangono 


327. 


L’udito è il sole e i sensi so- 
no i pianeti. 


mg/m di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: 6,4 minima Alta: ore 4.16 
Piazza Libertà mg/me 2,0 11,8 massima ore 17.21 
Via Battisti mg/me dy& Umidità: 775 per cento Bassa: ore 11.41 
Piazza Vico mg/me 3,3 Pressione: ‘1008,8 in dimin. ore 22.13 
Piazza Goldoni mg/me 2,7 Cielo: coperto DOMANI 
Via Carpineto mg/me 1,8 Vento: 13,3 km/h da S-E Alta: ore 5.15 
Monte S. Pantaleone mg/mc 1,5 Mare: 7,2 gradi Bassa: ore 12.40 


ia Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA (#IIZIEH 


IL PICCOLO 


Vertice tra Provincia, Comune, Arpa, Azienda sanitaria e Regione sulle questioni ambientali: presto i rilevamenti delle centraline saranno disponibili in tempo reale 


1 Con la pioggia se ne vanno le targhe alterne 


Stop alle restrizioni. Ma il Comune avverte: «Si replica se le polveri sottili tornano ai livelli di guardia» 


EZZATO PER SVENTARE 
ATE QUESTA EVENIENZA 


Trieste batte Milano 8 a 5. 
La metropoli lombarda 
possiede infatti cinque cen- 
traline di rilevamento, il 
capoluogo giuliano ne ha 
otto, compresa quella atti 
va presso la Ferriera di 
Servola. Un dato che ci po- 
ne all’avanguardia, rispet- 
to ad altre realtà italiane, 


.sul fronte della lotta all’in- 


uinamento. Tuttavia, i 
dati delle centraline non 
sono arrivati con la dovu- 
ta celerità nel recente pas- 
sato. Ciò ha generato pole- 
miche da parte degli am- 
bientalisti (e non solo), i 
quali hanno accusato il co- 
mune di non aver agito 
con la dovuta tempestività 
nell’emanare l'ordinanza 
sulle targhe alterne. Da 
qui l’esigenza di collegare 
in rete le otto centraline e 
di rendere disponibili in 
tempo reale i dati sui rile- 
vamenti. Anche attraver- 
so Internet. E? il progetto 
concordato ieri durante 


Stop alle targhe alterne: 
da oggi si può tornare a 
circolare liberamente. 
Lo ha deciso il sindaco 
Roberto Dipiazza dopo 
che nella giornata di ieri 
i valori di Pm10, le fami- 
gerate polveri sottili, so- 
no ritornati abbondante. 


L'assessore Giorgio Ret 


una riunione del Cop, il 
Comitato operativo provin- 
ciale per l’ambiente, di cui 
fanno parte tutti i comuni 
della provincia, l’Arpa, 


mente al di sotto della 
soglia d’allarme, fissata 
a 75 microgrammi per 
metro cubo. L’ammini- 
strazione municipale 
non ha prorogato l’ordi- 
nanza che da una setti- 
mana a questa parte ha 
imposto le restrizioni al 
traffico. In piazza Goldo- 
ni e nelle altre vie moni- 
torate dalle centraline 
ieri alle 15 si sono regi- 


PAzienda sanitaria e la Re- 
gione. A presiederè la riu- 
nione c’era l'assessore pro- 
vinciale all'Ambiente Gior- 
gio Ret, che ha evidenzia- 
to.come il nuovo sistema 
integrato permetterà alle 
amministrazioni di decide- 
re tempestivamente i prov- 
vedimenti di limitazione 
del traffico, La nuova rete 
dovrebbe essere pronta 
tra circa un mese. 

Intanto, dopo otto giorni 


Eccezionale pescata di cefali nel golfo 


Gran parte è finita in 


| Seimila casse, pari a oltre 


; Si quintali, di cefali otrega- 
da ‘a Varietà più regiata 
i ella. Specie, E° i] boia 
di un’ eccezionale notte di pe- 
sca da parte di sei imbarca- 
| Zioni triestine, a bordo delle 
Quali sono stati impegnati 
Circa SRAnE pescatori. 
|. Qualche avvisaglia dell’ar- 
tivo dei banchi di cefali, i pe- 
Scatori l'avevano già avuta 
nella notte fra lunedì e mar- 
Hi quando avevano porta- 
.a terra un centinaio di 
quintali di cefali. Nelle pri- 
ù © ore di ieri, invece, gli 
i cuipaggi delle sei barche, 
Da erano posizionate ver- 
9A il Lazzaretto in prossimi- 
cf el confine, non credeva- 
i: ai loro occhi. «Per un am- 
È 0 tratto — ha raccontato 
Cze) — l’acqua ribol- 


i nie Operazioni sono inizia- 
dhe erso le 2, quando le bar- 
tale: ‘anno «immobilizzato» 
: Tan }hco con le potentissime 
te, are poste sulle fianca- 
to y,Subito dopo hanno cala- 
Una enorme rete circolare. 
co, yolta circondato il ban- 
Tata a via la rete è stata ti- 
man È bordo delle barche e 
Mano il pesce è stato 


Lo sbarco dei cefali sulle Rive. (Foto Andrea Lasorte) 


trasferito in apposite va- 
sche. Uno sforzo notevole 
che ha visto impegnati, co- 
me detto, una quarantina di 
pescatori. 

La quantità di cefali è pe- 
rò ben presto risultata mol- 
to superiore alle attese. 
Riempiti tutti i contenitori 


possibili, a un certo momen- 
to i pescatori sono stati co- 
stretti a scaricare il pesce in 
coperta. L’eccezionale pesca- 
ta si è conclusa solo qualche 
ora più tardi, ben oltre l’ora- 
rio normale, al punto che le 
barche sono rientrate in por- 
to solo verso le 6.30. Troppo 


tardi per poter partecipare 
all'asta che ogni mattina si 
tiene al mercato ittico all’in- 
gresso. 

Ormeggiate le barche, il 
trasferimento dei cefali nel- 
le casse ha impegnato i pe- 
scatori per diverse ore, fin 
quasi alle 15. Delle seimila 
casse, gran parte è stata ca- 
ricata su quattro camion fri- 
goriferi, con destinazione il 
mercato di Marano laguna- 
re. Da lì ieri sera le partite. 
di pesce hanno preso la via 
di diverse Togo italiane, 
fra anche la Sardegna, dove 
i cefali otregani riescono a 
spuntare un prezzo piutto- 
sto buono. 

Al mercato triestino è sta- 
ta destinata una decina di 
quintali, che da stamane sa- 
ranno in vendita nelle pe- 
scherie rionali a un ‘prezzo 
che, secondo le cooperative 
di pescatori, non dovrebbe 
superare di molto 1 euro al 
chilo. 

La pesca miracolosa po- 
trebbe ripetersi oggi. Ieri se- 
ra tutti 1 pescherecci erano 
in mare, e verso le 18 aveva- 
no già avvistato un altro un 
du consistente banco di ce- 

fali. 


gi. pa. 
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diverse regioni. Una tonnellata per il mercato locale 


Il record degli ultimi anni 
porta la data del 28 genna- 
io 2001. Anche allora si 
trattò di cefali: 50 tonnella- 
te, settemila casse raccolte 
in una notte dai pescherec- 
ci triestini, dopo mesi che 
la pesca professionale nel- 
l'Alto Adriatico si era qua- 
si totalmente azzerata. 

Alla fine dello scorso 
maggio, un’altra nottata 
memorabile: 10 tonnellate 
di sgombri finiti nelle reti 
di una quindicina di bar- 
che. Un record in tema di” 
sgombri, che 'i pescatori 
più anziani hanno fatto fa- 
tica a ritrovare nella pro- 
pria memoria. 

Lo scorso settembre, infi- 
ne, un’altra pescata da se- 
gnare negli annali, soprat- 
tutto per i tipi di pesce: 
due tonnellate di orate, 
una di mormore, cinque 
quintali di riboni e diverse 
centinaia di chili fra bran- 
zini e calamari. 

Sono però i molluschi a 
fare la parte del leone nel- 
l’intera produzione ittica 
del Friuli Venezia Giulia, 
con addirittura il 61,2%. 
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strati valori attorno tra 
a 30 e 50 microgrammi, 
il che fa pensare che la 
media giornaliera non 
dovrebbe superare il 40 


| mg. Tutto il merito va al- 


la pioggia che ieri è ca- 
duta :per buona parte 
della giornata. Secondo 
le previsioni in arrivo 
c'è anche bora modera- 
ta, che dovrebbe spazza- 
re via anche gli ultimi 


consecutivi di targhe alter- 
ne a Trieste, è tempo di fa- 
rei primi bilanci. Da quan- 
to afferma Ret, l’inquina- 
mento è diminuito di circa 
il 80 per cento. Un buon ri- 
sultato, ma non è certo la 
soluzione definitiva. «Nes- 
suno ha la bacchetta magi- 


dubbi. Poi, nel fine setti- 
mana, dovrebbe tornare 
l’anticiclone e il sereno, 
a parte il veloce transito 
di una perturbazione sa- 
bato. Se i dati sull'inqui- 
namento dovessero nuo- 
vamente peggiorare - av- 
vertono in comune - sa- 
rà «tempestivamente ria- 
dottato il provvedimen- 
to di limitazione del traf- 
fico veicolare». 


ca, e non sono certo cose 
che si risolvono dall’oggi al 
domani - avverte il sindaco 
Dipiazza - non ci resta che 
agire sul nuovo piano del 
traffico, chiudere progressi- 
vamente alcune vie del cen- 
tro, e costruire parcheggi, 
anche di superficie. Ne fare- 


N 


Migliaia di casse sono partite per i mercati italiani 

n uv n 
Ma Îa produzione più cospicua 
v I] LI ug” n LÌ 
è di molluschi (85 mila quintali) 


Nell'ultimo anna cui si 
riferiscono le statistiche uf- 
ficiali dell'Istat, nella no- 
stra regione sono stati in- 
fatti raccolti 85 mila quin- 
tali di molluschi (în preva- 
lenza mitili, provenienti 
dalle «pedocere» che si 
estendono nelle acque pro- 
spicienti la costa), mentre 
sono stati pescati 51 mila 
del di pesce e 3 mila 

i crostacei. Complessiva- 
mente, 140 mila quintali 
di prodotti ittici. 

‘on questa produzione, 
il Friuli Venezia Giulia si 
colloca al quinto posto nel- 


Trieste via Flavia 104 « Tel.040 8991 911 


la graduatoria decrescehte 
delle sette regioni adriati- 
che, in testa alle quali si 
piazza — con 531 mila quin- 
tali di pescato — l'Emilia 
Romagna, seguita, con 528 
mila quintali, dalla Pu- 
glia, dalle Marche (366 mi- 
fa quintali), dal Veneto 
(216 mila) e dal Friuli Ve- 
nezia Giulia. Vengono 
quindi l'Abruzzo (47 mila 
CAO) e, da ultimo, il 
olise (15 mila quintali). 
Complessivamente, nel- 
l’anno considerato, nei por- 
ti delle sette regioni italia- 
ne dell'Adriatico sono stati 


ainteressi © 


zero 


www.luciolispa.it * e-mail: info@luciolispa.it 


mo una decina nei prossimi 
anni». «Anche gli autobus e 
i taxi - ricorda l’assessore 
comunale Maurizio Brada- 
schia - dovranno convertir- 
si al spl e al metano, come 
prevedono gli incentivi del 
ministero all'Ambiente». 

Ieri al Cop non si è di- 
scusso solo delle targhe al- 
terne. E’ stato affrontato 
anche il problema della Fer- 
riera, e i relativi monitorag- 
gi concordati nei mesi scor- 
si. «Noi lavoriamo al di là 
delle questioni politiche - 
tiene a precisare Ret - co- 
me se l’impianto siderurgi- 
co dovesse rimanere in fun- 
zione per i prossimi mille 
E stato quindi deci- 
so di riservare particolare 
attenzione all’inquinamen- 
to elettromagnetico. Grazie 
alla mappatura predispo- 
sta dall’Arpa, il comune sa- 
rà in grado di valutare me- 
glio il rilascio di concessio- 
hi per nuove antenne, evi- 
tando concentrazioni di im- 
pianti. 


Alessio Radossi 


Le'operazioni in mare 
‘sono durate dalle 2 
fino alle 6.30. Poi sono 
servite altre otto ore 
per trasferire il pescato 
in seimila cassette 


sbarcati 1.843.000 quinta- 
li di pescato, cioè oltre la 
metà — precisamente il 
59,8% — dell’intera produ- 
zione ittica nazionale. In- 
cludendo anche i-periodi 
di fermo pesca, la media 
iornaliera del pescato in 
driatico doo quindi i 5 
mila quintali. 4 
Tornando agli ecceziona- 
li quantitativi di cefali, 
quelli dell'altra notte sono 
probabilmente «scampati» 
alla tradizionale pescata 
che si svolge ogni anno nel- 
le acque di Pirano, finen- 
do, loro malgrado, nelle re- 
ti dei pescatori triestini. 
Ma fino a una ventina di 
anni fa era il golfo di Pan- 
zano a rappresentare, nel 
mese di dicembre, una ve- 
ra «miniera d’oro». Fra gli 
anni Venti e gli anni Set- 
tanta, la «tratta dei cefali» 
fu infatti una fonte di lavo- 
ro (e di discreto guadagno) 
per i pescatori monfalcone- 
si. Il record venne probabil- 
mente raggiunto nel 1953, 
quando i cefali catturati 
riempirono 24 vagoni, per 
un totale di 2.400 quintali. 
gio. p. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Il presidente della Servola spa Cattarini contrattacca durante l'incontro tra il leader della giunta regionale Tondo e gli imprenditori 


«Ferriera, la Lucchini chiede rispetto» 


Sì al rafforzamento del 


Si è rotta una tacita regola, 
ieri sera nella sede dell’Assin- 
dustria, all'incontro tra il pre- 
sidente della Regione, Renzo 
Tondo, e gli imprenditori del- 
la provincia: quella regola 
che vuole i vertici della Fer- 


riera solitamente silenziosi - 


sugli ormai quotidiani procla- 
mi di dismissione che arriva- 
no dal Centrodestra. L’inge- 
gner Vittorio Cattarini, presi- 
dente della Servola spa, fre- 
meva visibilmente durante 
l'intervento di Tondo. Alla fi- 
ne, in una replica serrata, ha 
snocciolato i numeri, le inten- 
zioni, gli investimenti: 1.600 
lavoratori, tra industria e in- 
dotto, un traffico mensile di 
18-20 navi, dai 3 agli 11 con- 
vogli al giorno che partono ca- 
richi di acciai speciali, 90 mi- 
liardi di spesa per gli adegua- 
menti ambientali, ma soprat- 


Un momento dell'incontro di ieri all’Assindustria. 


tutto quei 740 miliardi che la 
Lucchini, sotto l'allora gover- 
no Berlusconi, tirò fuori «di 
tasca propria» per «salvare» 
lo stabilimento, «a differenza 
di tanti imprenditori che han- 
no pompato soldi e poi sono 
spariti...». Per questo, ha sin- 
tetizzato Cattarini, «la Luc- 


chini chiede rispetto». E a 
quelle fonti «parapolitiche», 
che vedono nei grossi investi- 
menti commerciali in aree in- 
dustriali una panacea contro 
la crisi economica, ha ricorda- 
to che simili complessi sono 
già attivi da tempo nell’Euro- 
pa dell’est, dall'Ungheria al- 


la Slovenia, e che nessuno si 
sobbarcherà centinaia di chi- 
lometri per venire a compra- 
re a Trieste, col dieci per cen- 
to in meno... «L'idea del pon- 
te verso l’Est è superata - ha 
detto - persino gli Ungheresi, 
che sono i più realisti, lo san- 
no bene... Ormai VEst è 
l'Ucraina... Noi diamo lavoro 
a 1.600 persone in un settore 
secondario. A Nordest il ter- 
ziario vive una contrazione 
del 8 per cento. Come si può 
pensare che supplirà la ca- 
renza dell’industria?». 

Il problema Ferriera è sta- 
to l’incipit del colloquio tra 
Tondo e gli Industriali, un 
problema su cui la presiden- 
te della categoria, Anna Illy, 
ha chiesto un «tavolo di di- 
scussione» tra tutte le parti 
interessate. E Tondo, colle- 
gando costantemente il nodo 
triestino a quello, caldissimo 


in queste ore; della cartiera 
Burgo di Tolmezzo, ha confer- 
mato che la «Regione ha inte- 
resse al rafforzamento del po- 
lo industriale triestino anche 
in vista dell'apertura dell’Eu- 
ropa a Est e in considerazio- 
ne di un sistema pubblico 
che richiede risorse sempre 
maggiori nei campi della sa- 
nità, dei servizi, della sicu- 
rezza. Ma non è concepibile - 
ha aggiunto - uno sviluppo 
non rispettoso dell’ambien- 
te...». 

Il presidente ha promesso: 
c'è la volontà di arrivare a 
un «tavolo», con le parti tecni- 
che, che individui possibili 
percorsi di riconversione, se- 
condo «tappe certe». Perchè 
il primo ie delle istitu- 
zioni pubbliche è appunto 
quello di dare «certezza», evi- 
tando di trovarsi da un gior- 
no all’altro davanti alle deci- 
sioni della magistratura. 


Dalla mostra di Klimt alla sala comunale d’arte: Ulivo e Lista Illy analizzano con preoccupazione le iniziative dell'assessore comunale targate An 


i critiche alla «monocultura» di Menia 


Ettore Rosato 


Lunedì presidio dei 


n 


«Che cosa c'entra, nel conte- 
sto della mostra sulle foibe 
istriane ospitata in galleria 
Tergesteo, quella pagina del 
Piccolo del 19 settembre 
1938, giorno in cui Mussoli- 


ni, a Trieste, proclamò le leg-. 


gi razziali?». Per Ulivo e Li. 
sta Illy il significato di quel 
ritaglio” non è affatto casua- 
le, ma è segnale di un approc- 
cio alla cultura, anzi alla 
«monocultura», che va in una 
chiara direzione politica. 
«Noi giudichiamo quella da- 
ta una tappa tragica - ha sin- 
tetizzato Ettore Rosato, coor- 
dinatore dei gruppi di opposi- 
zione - mentre evidentemen- 
te altri le danno una valenza 
diversa». 


lavoratori in Regione 


Tagli all'indotto della Ferriera, 
seduta infuocata alla Bi-Mec 
E oggi se ne parla alla Siderco 


Respinta qualsiasi ipotesi di mobilità alla Bi-Mec. I lavora- 
tori dell'azienda dell’indotto della Ferriera che ieri si sono 
riuniti in assemblea hanno annunciato che non accetteran- 


no alcun accordo in tal sen: 


so. «Un’assemblea infuocata, i 


lavoratori terranno duro» ha annunciato il segretario del- 
la Uilm, Sergio Pisano. Attualmente infatti una decina di 
questi è stata dirottata in trasferta a Piombino. Ma si sen- 
te già parlare dell’arrivo della mobilità ovvero i licenzia- 


menti. Ma ieri i lavoratori 


hanno detto di no a qualsiasi 
«tentativo di depauperamento 
dell'azienda». E sulla stessa li- 
nea si muoveranno quasi certa- 
menyte i lavoratori della Sider- 
co che si riuniranno oggi in as- 
semblea. Anche in questo caso 
si parla di spostare 16 lavora- 
tori a Piombino, ma si tratta 
di trasferimenti, non trasfer- 
te. «Proprio per ribadire que- 
sta posizione di forza — conclu- 
de Pisano — è probabile che i 
lavoratori si ritroveranno lune- 


dì prossimo sotto la sese dell’assessorato regionale all’in- 


dustria». Lunedì infatti l’as 
mentio al sindaco Dipiazza 
to della Ferriera. 


sessore Dressi chiederà chiari- 
sul progetto di smantellamen- 


Amare Trieste si mobilita 
«Udine ci porta via tutto» 


E casuale - appunto per la 
contiguità fisica con il ricor- 
do di un giorno tra i più odio- 
si del fascismo - non è stata 
nemmeno la scelta del Terge- 
steo da parte del Centrosini- 


stra, che ieri BnereRio La i 
le ini- 


voluto fare il punto sul 

ziative promosse e patrocina- 
te dall'assessorato guidato 
da Roberto Menia. A comin- 
ciare dalla mostra su Klimt, 
Schiele e Kokoschka, che 
aprirà i battenti domani al 
museo Revoltella. Un allesti- 
mento che costerà un miliar- 
do 200 milioni, di cui 500 - 
hanno rilevato il diessino Fa- 
bio Omero e il capogruppo de- 
gli illyani, Roberto Decarli - 
stornati dal «fondo di riser- 


Il Movimento studentesco ha indetto una manifestazione sabato davanti al 


Blitz al Petrarca, ora si mobilitano gli studenti 


va», in barba a un bilancio 
«che ha tagliato su anziani, 
minori e handicap». 

Omero, interrogandosi sul- 
la linea politica culturale del 
Comune, l’ha buttata sull’iro- 
nia. E ha elencato tre possibi- 
li ragioni che possano aver 
spinto Menia a importare da 
Roma l'esposizione: l’acqui- 
sto di un pacchetto già confe- 
zionato, quindi «poca fatica, 
nessuno sforzo scientifico, 
ipotizzabile successo con i tu- 
risti della vicina Austria»; 0 
forse, per cancellare qualsia- 
si traccia del suo predecesso- 
re Damiani e della sua ”sim- 

atia” per Sissi, l'assessore 
a voluto contrapporvi tre ar- 
tisti, l’«esteta decadente» Kli- 


mt, l’«esasperato narcisista» 
Schiele, il «pessimista» Koko- 
schka, che sintetizzano il 
crollo dell'impero austroun- 
garico. «Eppure - ha pungola- 
to Omero - lo stesso Menia 


‘ha detto che l’arte ”è manife- 


stazione di Dio”, certo dimen- 
ticandosi che Schiele è noto 
per l’autoritratto in cui si ma- 
sturba, per la sorella e le al- 
tre lolite rappresentate in po- 
se erotiche, e che CRU 
dipinto una natura avvizzita 
che non ha niente a che fare 
con Dio...». Terzo, ipotizzabi- 
le motivo per questo omaggio 
alla «Secessione»: «Forse, do- 
po Pagnini - ha proseguito il 
diessino - la mostra rappre- 
senta il riscatto morale di 


polo industriale, «ma nella salvaguardia dell'ambiente» 


Tanti gli argomenti affron- 
tati nel corso della serata, 
dall’Ezit, alla ricerca, dalle 
politiche energetiche alle fi- 
nanziarie regionali. Sul pri- 
mo punto - da tempo solleci- 
tato dagli Industriali - Tondo 
‘ha annunciato che il piano in- 
fraregionale dovrebbe essere 
pronto entro la prossima pri- 
mavera, mentre per quanto 
riguarda le opere di bonifica 
ambientale sui terreni Ezit 
ha ipotizzato progetti diversi- 
ficati a seconda del tipo di in- 
sediamento produttivo che 
andrà a collocarsi nell’area. 

Accolta con favore dagli im- 
prenditori anche l'ipotesi di 
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Anna Illy con il presidente della giunta regionale Tondo. 


una «concertazione», con il 
coinvolgimento delle catego- 
rie, sulla bozza di legge ri- 
guardante l'innovazione tec- 
nologica, definita dal presi- 
dente una «risorsa strategi- 
ca». In questa chiave va inse- 
rito anche il mandato, dato a 


Menia la scorsa estate mentre rievoca il podestà Pagnini. 


Menia, perchè proprio Koko- 
schka è stato indicato dai na- 
zisti come esempio di artista 
?degenerato?...». 

Tutt'altro che sarcastico, 
invece, il commento di Ulivo 
e illyani sull’affermazione di 
Maria Masau Dan, direttrice 
del Revoltella, secondo cui, 


con l’omaggio ai tre artisti 
austriaci, Trieste riuscirà fi- 
nalmente a «essere inserita 
nel filone delle grandi mo- 
stre...». Un’uscita che - ripen- 
sando agli allestimenti su Ro- 
senquist, Dine, Byrne, pro- 
mossi dalla giunta Illy - se- 
condo Omero si può interpre- 


Palazzo della Prefettura. La posizione del Collegio. do 


4 
ll 
Friulia, di creare «fondi chiù I 
si» per l'innovazione e la rE . 
cerca. È 
Tondo ha infine annuncia; 
to la volontà della giunta 
sviluppare un programma 
energetico regionale entro la 
fine di questa legislatura 
«Attraverso il traforo di Mom 
te Croce carnico - ha detto © 
saremo in grado di importa* 
re energia elettrica dall’Au 
stria al 30-35% in meno 1 
spetto al costo attuale». 
Arianna Borl 


Ì 


; . 
«Che cosa c'entrano poi 
le foibe istriane con 
le lessi razziali del ’382» 


tare solo con un laconico «tut? 
ti teniamo famiglia...». ._. 

Decarli ha bacchettato in Î 
vece il nuovo regolament@ | 
per l’utilizzo della sala comu | 
nale d’arte, che richiede coe 
renza con gli indirizzi e'i pro” 
grammi della giunta: «Me 
nia, evidentemente, esig@ 
che la cultura sia guidata © 
filtrata  dall’amministrazio: 
ne. Persino il presidente del 
la commissione, Spagna 
Forza Italia, ha reagito dura 
mente. E questo - ha conclù 
so l’illyano - la dice lunga sul 
la prevaricazione di An all'in 
terno della coalizione. Le cri 
tiche di Spagna non posson9 
che scombinare gli equilib!! 
politici...». 

ar. bor. 


si 2 
centi del licca® 


Il liceo Petrarca il giorno del blitz anti-droga dei finanzieri. 


Dopo le prese di posizione, la 
mobilitazione. A una settima- 
na dal blitz delle Fiamme 
gialle del Gruppo operativo 
antidroga al liceo «Petrarca» 
con il fermo di sei giovani, 
studenti e rappresentanti po- 
litici scendono in campo di- 
rettamente, mentre ‘non si 
ferma la pioggia di critiche 
da sinistra e da destra. 
Movimento studentesco 
ha organizzato una manife- 
stazione di protesta in Piaz- 
za dell'Unità di fronte alla 
Prefettura. Sabato alle 9.30 
gli studenti triestini si daran- 
no appuntamento sotto il pa- 
lazzo del Governo perché, si 
legge in un comunicato, «da 
questione più grave solleva- 
ta da ciò che è successo al li- 
ceo Petrarca riguarda sicura- 
mente il fatto che si sia volu- 
to dare una dimostrazione di 
forza che ha colpito indiscri- 
minatamente tutti gli studen- 
ti tra le mura della propria 
scuola». Parlando di un inter- 
vento «degno di un blitz anti- 
mafia», ino studen- 
tesco sottolinea come «alla 
faccia di chi parla di lassi- 
smo, le politiche repressive 
in materia di stupefacenti so- 
no in vigore in o da or- 
mai troppo tempo e hanno la- 
sciato sulla strada solo mi- 


gliaia di vittime, giovani e 
non», 

Ma quella di sabato non è 
l’unica manifestazione in pro- 
gramma. Oggi, alle 12, pro- 
prio in seguito all'intervento 
al Petrarca la federazione 
dei Verdi terrà alla libreria 
In Der Tat di via Diaz 22, 
una conferenza stampa sul 
tema: «Droghe leggere e proi- 
bizionismo; un confronto da 
riaprire». Parteciperanno tra 
gli altri l’ex sottosegretario 
alla giustizia Franco Corleo- 
ne e il consigliere regionale 
Mario Puiatti. E sempre te 
gi, alle 17.30, alla libreria Mi- 
nerva in via San Nicolò 20 il 
coordinamento degli eletti 
dell'Ulivo e della Lista Illy 
ha organizzato un incontro 
su quanto avvenuto al «Pe- 
trarca». Interverranno docen- 
ti ed esperti di psicologia del- 
l’età evolutiva, e verranno di- 
'scusse «quelle che possono es- 
sere le iniziative nel mondo 
della scuola per favorire i 
processi formativi e i percor- 
si di salute». 

Intanto il Collegio docenti 
del Petrarca si è riunito e ha 
stilato un documento nel qua- 
le giudica l’episodio di giove- 
dì scorso «con estrema serie- 
tà e senso di responsabilità». 
«Il fenomeno dell’uso di so- 


stanze stupefacenti da parte 
dei giovani - si lege re nel docu- 
mento - è un problema che ci 
coinvolge tutti. La scuola è lo 
specchio della società: do- 
vrebbe essere un ambiente 
*protetto”, ma non è indenne 
alle spinte negative che pro- 
vengono dal mondo ”ester- 
no”. Deve tuttavia offrire ad 
alunni e genitori ogni garan- 
zia possibile per la tutela del- 
la salute e il rispetto della le- 
‘alità». Il Collegio docenti se 
‘a prende poi con la «stampa 
locale», rea a suo dire di aver 
suscitato un «clamore» «del 
tutto sproporzionato rispetto 
all'entità dei fatti a scapito 
della correttezza  dell’infor- 
mazione: non si può presenta- 
re un istituto frequentato da 
più di 700 alunni come una 
‘fumeria”, nonché centro di 
distribuzione della droga». 
Eppure, in tutta evidenza, è 
proprio quello che hanno pen- 
sato gli uomini del Goa ben 
prima che lo scrivessero i 
iornali, come del resto nota 
‘o stesso Collegio: «E? per que- 
sto che le modalità del pur le- 
ittimo intervento delle forze 
ell’ordine hanno lasciato 
spazio ad alcune perplessità 
nella maggioranza dei docen- 
ti». «La nostra scuola - con- 
clude il documento del Pe- 


Oggi due incontri sull'argomento con esperti e politici. Sbriglia e Menia difendono il God 


trarca - da anni svolge attivi” 
tà di informazione e prevel” 
zione contro le tossicodipeD” 
denze (...) e questa è la str& 
da che il Petrarca continuer2 
a percorrere». 

‘sull'argomento interve?: 
Foo in quanto esponenti di 

anche l’assessore 
Cultura del Comune Robert? 
Menia e l'assessore alla vigl 
lanza e sicurezza Enrico Shit 
glia. In un comunicato coN 
giunto Sbriglia e Menia dico 
no di «non avere alcuna iD° 
tenzione di criminalizzat? 
quanti, giovani studenti» 
semmai conoscono tutto det 
le droghe sintetiche o ’nat@ 
rali” e poco o nulla di biol® | 
gia, di i e di storia» © | 
che saranno i magistrati «4 | 
stabilirlo nella misura ritent” 
ta più equa e meno dolor® 
sa». Menia e Sbriglia, difelt: | 
dendo l’azioe del. Goa, critic | 
no il comportamento dei «St | 
nistrosi benpensanti», d@ 
«dotti», della «pseudo toll@ | 
ranza di pseudo intellettu? 
li», e invitano i Gol 1eSh 
ragazzi, con i quali solidari£ I 
zano, a «svegliare» i giova! 
«spinti progressivamente di do 
noti cattivi maestri e pens? 
tori, a ritenere che ”drogat* | 
è bello”». cal 
p.spî: 


L'Associazione «Amare Trieste» si mobilita per sostene- 
re l'autonomia della città. In una nota lamenta che a 
sette mesi dalle elezioni, «nulla è stato fatto per l’auto- 
nomia di Trieste, anzi, le discriminazioini, le ingiusti- 
zie e le umiliazioni che la Regione infligge alla città in 
tutti i settori aumentano (vedi i ventilati trasferimenti 
del Burlo a Cattinara della riabilitazione, compreso il 
primario Di Benedetto, del Santorio a Udine e del 118 
a Palmanova ecc.). Il Consiglio direttivo di «Amare Tri- 
este», prosegue la nota a fir- È 

ma del presidente Primo Ro- | 
vis, «sente il dovere di dover | 
rappresentare le 53522 per- 
sone che hanno firmato per 
l'autonomia e intende vigila- 
re affinché le promesse elet- 
torali vengano mantenute. 
La prima delle iniziative pro- 
mosse dall’Associazione a so- 
stegno dell'autonomia è 
un'assemblea pubblica indet- 3 
ta per mercoledì 13 marzo alle 18 nella sala congressi 
della Stazione marittima: l'assemblea è aperta alla cit- 
tadinanza, alle autorità, ai rappresentanti delle forze 
politiche e sindacali. La manifestazione vuol tenere al- 
ta l’attenzione sul progetto finale di una Trieste auto- 
noma, sul modello delle province di Trento e Bolzano 
«autonoma dal Friuli, - precisa la nota - ma fortemente 
legata all'Italia». 


| 
Massiccia adesione alla protesta indetta da tutte le sigle sindacali. Incontro dei lavoratori con il sindaco Dipiazza e con l'amministratore delegatò dell’aziend@ 


L'Acegas scende in piazza e chiede il nuovo contratto 


seguire poi in piazza dell'Unità d'Ita- 
lia, davanti al Municipio. 

«Vogliamo un nuovo contratto uni- 
co, che ci tuteli nel nuovo contesto di 
mercato e delle trasformazioni - han- 
no detto i lavoratori, distribuendo un 
volantino nel quale erano contenuti i 
concetti fondamentali della protesta - 
che avanzano velocemente in questi 
settori». 

«Vogliamo precisare che questa ma- 
nifestazione non ha come bersaglio 
l’Acegas - ha precisato Michele Gazzil- 
lo, della Cgil parlando anche a nome 
dei colleghi sindacalisti - perché 
l'azienda non c'entra direttamente 
nella vertenza, bensì contro la Fede- 
razione che Tageruppa tutte le azien- 
de che operano nel settore e che tut- 
t'ora ci lascia senza la possibilità di 
trattare». 


Nell'incontro che i rappresentanti 
dei lavoratori hanno avuto con l’am- 
ministratore delegato dell’Acegas, To- 
maso Tommasi di Vignano, quest’ulti- 
mo ha garantito il suo personale inte- 
ressamento «affinché la trattativa ri- 
prenda quanto prima, possibilmente 
già entro la prossima settimana». 

Dopo la conclusione della manife- 
stazione in piazza dell'Unità d'Italia, 
i sindacalisti di tutte le sigle sono sali- ef i Li u 
ti nel salotto del sindaco, per illustra- || ; i 
re a Roberto Dipiazza le motivazioni 
della protesta e lo stato di «estremo 
disagio nel quale versa la categoria a 
causa delle proposte finora inaccetta- 
bili e offensive fatte dalla Federazio- - 
ne delle aziende del gas e dell’acqua». 

u.sa. 


Trentasette mesi senza contratto rap- 
presentano una motivazione impor- 
tante per chiunque. Per questo ieri 
mattina i lavoratori triestini dei setto- 
ri gas e acqua dell’Acegas sono scesi 
in gran numero in strada (le cifre uffi- 
ciali parlano di un'adesione del 90% 
del totale dei dipendenti) per prote- 
stare. È 

La manifestazione, alla quale han- 
no aderito tutte le sigle sindacali, dai 
confederali della Cgil, Cisl e Uil, al- 
l’Ugl energia, agli autonomi della Fai- 
le-Cisal, è iniziata al mattino presto 
davanti alla sede della ex municipa- 
lizzata, in via Martiri del lavoro, dove 
c’è stato un primo raduno, cui ha fat- 
to seguito un incontro con i maggiori 
rappresentanti dell’azienda, per pro- 


La manifestazione dei dipendenti dell’Acegas. 
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Un uomo di 65 anni rimane gravemente ferito in Costiera all'altezza della Tenda rossa 


Esce di strada, rischia la paralisi 


Con la pioggia torna «asfalto pazzo»: carambola drammatica 


Ahche strada di Fiume è stata chiusa per incidente. 


dell'asfalto 


Con la pioggia, è tornato 
«asfalto pazzo» e si sono rivi- 
sti incidenti stradali in serie 
sulle strade della provincia. 
Una carambola particolar- 
mente drammatica, che ha 
mandato in gravi condizioni 
all'ospedale un uomo che 
ora rischia la paralisi, è ac- 
caduta alle dieci e mezza sul- 
a costiera nel tratto male- 
detto della Tenda rossa. 
Una «Lancia Delta» targata 
Vicenza che andava verso Si- 
stiana è impazzita sull’asfal- 
0 viscido e dopo qualche gi- 
ravolta, ha invaso la corsia 
opposta ed ha concluso la 
propria corsa andando a sfa- 
sciarsi contro un furgone del- 
a Guardia di finanza che 
giungeva dal verso opposto. 
La paurosa sequenza del- 
‘incidente è stata vista per 
intero dall’autista di un mez- 
zo di soccorso intervenuto a 
recuperare un’altra macchi- 
na rimasta danneggiata po- 
chi minuti prima a causa 
evidentemente 


hi di avvicinamento da oggi (Giovedì grasso) a martedì 12 


Carnevale, Ponziana debutta | Morto l'uomo travolto dall'escavatrice 


particolarmente scivoloso in 
quel tratto. Si sono vissuti 
in questa fase i minuti forse 
più drammatici. L'automobi- 
lista, L.C. di 65 anni, era co- 
sciente, ma ferito e incastra- 
to dentro i rottami della sua 
auto. Non riusciva a muove- 
re le gambe ei vigili del fuo- 
co hanno dovuto lavorare 


Un guidatore è stato multato 
a Sistiana per eccesso 

di velocità e poi è stato 
soccorso in viale Miramare 
nell'auto andata a sbattere 


per oltre mezz'ora con le pin- 
ze oleodinamiche per taglia- 
re il tettuccio dell’auto e per- 
mettere ai sanitari del «118» 
un più favorevole posiziona- 
mento della barella per un 
trasbordo meno traumatico, 
L'uomo è stato portato a sire- 


ne spiegate all'ospedale di 
Cattinara dov'è ora ricovera- 
to in condizioni gravi. Il pri- 
mo referto parla di possibili 
lesioni alla spina dorsale. 

T vigili urbani hanno de- 
viato il traffico che poi è pro- 
seguito a lungo a senso uni 
co alternato, rallentando co- 
sì la circolazione. Da rileva- 
re che a quell'ora da Barcola 
verso il centro potevano cir- 
colare solo i veicoli con tar- 
ga pari. E un paio d'ore pri- 
ma era stato chiuso anche 
un tratto di strada di Fiume 
per la particolare scivolosità 
che aveva provocato un al- 
tro piccolo incidente. 

‘amponamenti e uscite di 
strade verificatisi ieri sono 
Do stati provocati anche 

all’imprudenza degli auto- 
mobilisti. Un chiaro esem- 
pio in mattinata: un uomo 
multato dalla stradale a Si- 
stiana per eccesso di veloci- 
tà è stato poi soccorso in via- 
le Miramare perché era fini- 
to fuori strada: gli è andata 

ancora bene. 
Silvio Maranzana 


La Lancia 
Delta targata 
Vicenza 
ridotta a un 
cumulo di 
rottami dopo 
la paurosa 

mi) uscitadi 
strada in 
Costiera: il 
suo 

> guidatore, 


L.C. di 65 anni, 


è rimasto 
ravemente 
‘erito e ora 
rischia la 
paralisi. 
Nell'immagi- 


zona 


eiprimi 
interventi. 
(Foto Sterle) 


Tonin ai imprenditore edile friulano, era giunto in condizioni disperate all'ospedale di Cattinara 


dell'incidente 


ne qui sotto la 


In attesa del Palio mascherato | Allarmante la catena di infortuni: 80 in tre anni solo nei cantieri edil 


Arriva il Carnevale: maschere in piazza Unità. (Tommasini) 


Da oggi, data del tradi ti 
le giovedì grasso il REST 


i avvicinament, - 
qraio, ultimo di rc 
t ca del Palio mascherato cit- 
but o; uest'anno vede il de- 

tto del Carnevale nel rione 

se onziana. Sulla scia degli 
vd Toe di rioni come 
ae DE Giovanni an- 
artiere ponzianino 
desc dare iosnito a ma- 

È Stazioni carnascialesche 

Marea antistante lo stadio 

Lic. ni di piazzale delle Pu- 

È îi a Oggi sino a martedì 
0 den le tendone riscalda- 
stro Spiterà chioschi enoga- 

E neici, musica, serate 
coi ti per adulti e Fi pic- 
Messe Ta gli ospiti della ker- 

Datettiso © Ponzianina anche i ca- 
Map Sti Gianfri Furlan e il 


a cui parteciperanno le scuo- 
le elementari e materne del 
rione di San Giovanni e Colo- 
gna. Il corteo io dal cen- 
tro commerciale Il Giulia al- 
le 10 con un percorso che si 
articola in via Giulia, viale 
Sanzio, piazzale Gioberti pri- 
ma del gran finale nel teatro 
di San Giovanni dove è in 
Dr ‘amma uno spettacolo di 

e intrattenimenti cura- 
î da Fulvio Gregoretti. 

Il fermento carnascialesco 
del rione di San Giovanni è 
in atto anche nella giornata 
di venerdì 8 febbraio con un 
altro appuntamento dedicato 
ai più giovani, ovvero il ballo 
dei bambini in programma 
nella sede del centro commer- 
ciale Il Giulia, a partire dalle 
15.30 con giochi, animazioni, 
curati dal gruppo «Fumo di 


brio di Umago (sabato 9 feb- Londra». Quest'anno si sono 

Wi ARE la moltiplicate le 

Stra Qi che- opportunità 

Nica ORE carnevalesche 

i CI tit 

il ‘pcabile Mel grande tendone riscaldato Setti Sociatto 

a OTSO gra ngi ti 

der Premi in piazzale delle Puglie, tenue 

Schere da chioschi, musica, e balli, O) SR 
gin] Perno Lisrito 

la Siani è Feste a San Giovanni, a Domio 5 tmcortante 

1 

Fambola in e nella sede dell'Andos er 

mat Sram. al nisibilszazi a 

fl 10 sensibilizzazio- 
SPraio, su ne dei vari te- 


Tosse, 
È ‘quio alla tradizione 
na aeStialesca anche Ponzia- 
Nevali 2.11 funerale del re Car- 
neri ale Ta crcoledì delle Ce- 
1. «L’estremo salu- 
È er si articolerà con 
altro e corteo più che 
conv Li etesto per una co- 
Dviviale a base di vin 
elle iniziative 
rivolte x arnevale sono 
Erasso È ci più Piccoli. Giovedì 
COSA le ora gonistii lra- 
omio a 
Voilà a Salle 15 183 30 nella sala 
li via Mor- 
ni Ste per bambi- 
wi pr Omosse q; all'Associazio 
Ccole e medie 
; este Confarti- 
salgo a alle DE sli quest'oggi 
N una sfila ta a 


cl Fai 


Dopo la festa promossa dal- 
l'Aism, l'Associazione lotta al- 
la sclerosi multipla nella gior- 
nata di mercoledì nel nuovo 
centro di villa Sartorio a cui 
hanno preso Ro: il cantau- 
tore Gino Deliso e i danzato- 
ri del club Diamante e altri 


ospiti, oggi si festeggia il gio-' 


vedì grasso anche nella sede 
dell’Andos, Associazione na- 
zionale donne operate al se- 
no, con sede in via Udine 6 a 
partire dalle 16 con la più 
classica dei rituali carnevale- 
schi a base di tombola, ma- 
schere e montagne di crosto- 
li. Da segnalare inoltre che 
per iscriversi al Palio ci si 
può rivolgere alla Sala Matri- 
moni del comune dalle 16 al- 
le 19, e alla domenica delle 
11 alle 13. 

Francesco Cardella 


Costumi a disposizione 


Ballo dell'Imperatore 
sabato a Cormons 


Ballo dell'Imperatore a 
Cormons sabato sera da 
Felcaro: in una cornice 
prettamente ottocente- 
sca saranno a disposizio- 
ne degli ospiti centinaia 


di costumi d’epoca. Ci si 
potrà quindi trasforma- 
re a piacimento in uffi 
ciali dell'esercito reale e 
imperiale o in' aiutanti 
di campo di Franz Josef, 
re e imperatore d’Au- 
stria-Ungheria. Le signo- 
re avranno a disposizio- 
ne copie autentiche di 
abiti della corte vienne- 
se. Per alcune ore quin- 
di a Cormons si rivivran- 
no i fasti della vecchia 
Vienna. 


Il cantiere di via dei Pellegrini dov'è avvenuto l'infortunio. 


*fino ad esaurimento scorte 


Cos'è è un Marzotto Factory Store? 


Si è concluso tragicamente l’ennesimo infortunio sul lavo- 
ro accaduto nelle ultime settimane in città. Tonin Tancre- 
di, imprenditore edile friulano che martedì era stato inve- 
stito da un’escavatrice scivolata a valle per un improvviso 
smottamento del terreno, è morto poche ore dopo il suo ri- 
covero all'ospedale di Cattinara. Aveva 62 anni ed era re- 
sidente a Muzzana del Turgnano, in provincia di Udine. 

L'incidente è avvenuto nel cantiere edile di via dei Pelle- 
grini, al Cacciatore. L’escavatrice stava rovesciando un al- 
bero di grosso fusto, nel quadro di un intervento di sbanca- 
mento, quando all’improvviso è scivolata verso valle per 
uno smottamento e un componente ha travolto Tonin Tan- 
credi che ha riportato lo schiacciamento dell’addome e del- 
la milza. L'uomo, che era giunto all’ospedale, trasportato 
da un’autoambulanza del «118», in condizioni particolar- 
mente gravi, è morto poche ore dopo il suo ricovero al- 
l'ospedale. Sull’incidente mortale la procura della Repub- 
blica del tribunale ha aperto un'inchiesta. 

Gli infortuni sul lavoro si susseguono negli ultimi tem- 
pi a Trieste con una frequenza allarmante. Appena saba- 
to un operaio triestino, Roberto Loy di 28 anni, è stato col- 
pito da uno schizzo di ghisa fusa su una gamba all’interno 
della ferriera di Servola e si è procurato ustioni giudicate 
guaribili in 45 giorni. Due settimane prima in un altro 
cantiere edile in via dell’Eremo, non distante da via dei 
Pellegrini, era rimasto gravemente ferito un altro friula- 
no, Maurizio Gonzo, 27 anni di Latisana. Solo nei cantieri 
edili della provincia negli ultimi tre anni sono avvenuti 
quasi ottanta infortuni. E incidenti mortali sono accaduti 
alla Ferriera e al depuratore di Servola. 


Intercettati sulle Rive 
Finiscono in cella 
due passeur curdi 


Due turchi di etnia cur- 
da sono stati arrestati 
dai carabinieri con l’ac- 
cusa di aver fatto entra- 
re clandestinamente in 
Italia quattro connazio- 
nali. Il gruppetto dei sei 
stranieri è stato intercet- 
tato da una gazzella dei 
carabinieri sulle Rive 
mentre era diretto alla 
stazione per prendere 
un treno presumibilmen- 
te per arrivare alla fine 
in Germania. Nessuno 
aveva documenti în rego- 
la. Baykan Giyasettin, 
43 anni, e Cihan Semset- 
tin, 20 anni, sospettati 
di essere i passeur, sono 
stati rinchiusi al Coro- 
neo. 


È lo spazio dove Marzotto vende direttamente al Fubbico! i marchi che produce e distribuisce. Le collezioni 
sono di campionario e della precedente stagione a prezzi scontati di almeno il 40%. 
In alcuni periodi dell'anno è inoltre possibile trovare un ampia scelta di primette (capi con leggerissime 
imperfezioni). 


Perché conviene e acquistare nei Marzotto Factory Store? 


Perché Marzotto garantisce la qualità dei capi e degli accessori, inoltre l'assortimento 
per l'uomo e la donna è davvero ampio per ogni marchio. 


1 


18 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 


PAGINA A CURA DELLA MANZONI & C. PUBBLICITÀ S.p.h 


Conil salone dedicato a macchine e tecnologie per le lavorazioni meccaniche, si apre a Pordenone una stagione fieristica di grande spessore 


INDUSTR 


Si apre con Samumetal una i 


tro piano, curvo e cavo. Il cielo 


= Scania | 
Stagione fieristica di particola- =. 7 L delle manifestazioni per l'in- 
re interesse alla Fiera di Porde- si Je Pi i; È - n ‘i  dustria si chiuderà ad ottobre 
none: il Salone delle macchine ja Mai gs te] 4 con la seconda edizione di 
e tecnologie per le lavorazioni sE 


ZOW, Salone della componen- 
tistica ed accessoristica per 
l'industria del mobile che van- 
ta un'elevata partecipazione di 
aziende estere. 

Con questo programma, Por- 
denone Fiere consolida la sua 
collocazione nel mercato fieri- 
stico quale organizzatore di 
rassegne! di riconosciuta rile- 
Vanza pet le aree del Nord Este 
dei più vicini Paesi del Centro 


meccaniche, alla sua undicesi- 
ma edizione, è da anni ai verti- 
ci nazionali e cresce anche l'in- 
teresse che riveste per i movi- 
menti commerciali che genera 
verso il Centro Europa. Dal 7 
all'11 febbraio, su una superfi- 
cie coperta di circa 30.000 mq., 
saranno oltre 300 gli esposito- 
ri, per più di 700 marchi italia- 
ni ed esteri presentati, a pro- 
porre macchine, attrezzature, 
sistemi ed accessori agli oltre 
20.000 operatori provenienti 
da tutta Italia,da vari Paesi del- 
l'Europa Centrale ed Orientale, 
nonché da alcuni Paesi del Ba- 


di diversi comparti Imprendito/ 
riali che a livello nazionale 
esprimono contenuti tecnolo- 
gici e valori produttivi tra i più 
significativi e determinanti. 


cino del Mediterraneo. no La meccanica e le lavorazio- 
Da anni Samumetal è consi- Se A ‘A ‘e 2 | Ni della plastica hanno nell'a- 


derato dagli operatori del set- 
tore macchine utensili come il 
Salone di riferimento per la 
meccanica del Nord Est italiano 
e dei Paesi del Centro Europa 
più vicini. Dall'analisi degli 
Operatori in visita alla passata 
edizione è stato rilevato che il 
61% opera nella lavorazione di 
componenti a disegno e nella 
meccanica di precisione, setto- 
ri produttivi in costante evolu- 
zione anche relativamente al 
ruolo di partnership che sem- 
pre più i subfornitori soho 
chiamati a giocare nei con- 


tea veneto-friulana un ruolo 
chiave, sia in termini di fattu- 
fato che di addetti, che si è 
consolidato progressivamente 
nel corso degli ultimi decenni; 
di particolare importanza an- 
che per questo prossimo Sa- 
mumetal sarà la caratterizza- 
zione che Pordenone Fiere assi- 
cura ai propri eventi: molto fo- 
calizzati sul rapporto diretto 
col cliente nel territorio, con 
l'opportunità per le aziende di 
sviluppare efficaci azioni di 
Marketing direttamente mirate 
all'obiettivo di business. 


ronti dei buyers internaziona- 
î. Il Nord Est in effetti ospita 
un'elevata concentrazione di 
aziende di lavorazioni per con- 
to terzi altamente qualificate a 
ivello internazionale, cui guar- 
dano con particolare attenzio- 
ne anche i mercati esteri hi- 
ech. 

Samumetal è una rassegna 
che copre tutte le tipologie di 
‘avorazione dei metalli per l'in- 
dustria meccanica, dai centri 
di lavoro e dalle macchine per 
asportazione, deformazione e 


taglio, all'utensileria, alla logi- 
stica, alle attrezzature per mi- 
surazione e controllo e al trat- 
tamento delle superfici: un pa- 
norama di tecnologia molto 
ampio, integrato da Sasme, Sa- 
lone della subfornitura mecca- 
nica. 

E' questa un'esposizione 
molto articolata delle capacità 
progettuali e realizzative di 
quella miriade di piccole e me- 
die imprese che costituiscono 
questo importante comparto 
produttivo del Nord Est italia- 


no, dove le lavorazioni mecca- 
niche, soprattutto quelle di 
precisione, occupano un posto 
di assoluto rilievo. 

Altre importanti rassegne 
dedicate a specifiche tecnolo- 
gie produttive avranno poi 
svolgimento a Pordenone nel 
corso dell'anno: per le materie 
plastiche a maggio terrà la sua 
settima edizione Samuplast, 
mentre giugno vedrà l'esordio 
in calendario di Samuvetro, un 
nuovo Salone dedicato al com- 
parto delle lavorazioni del ve- 


Inn convegno si fa il punto sulle potenzialità dei nuovi mercati nell'era della globalizzazione 


TWIN TOWERS ED EURO 


Nell'ambito di Samumetal, una Gli attentati terroristici dell'11 
tra le più qualificate rassegne di settembre e l'integrazione eco- 
Pordenone Fiere, giovedì 7 feb-  nomica monetaria europea han- 
raio, alle 15.30, viene proposto no avuto anche come esito di 
un interessante convegno sul produrre un forte impatto tanto 
tema “Tra Twin Towers ed euro: sulle coscienze quanto sulla no- 
quale globalizzazione?" Vi è una stra conoscenza. Evocando incer- 
nuova e in larga parte inavverti- | tezze e limiti. In particolare, su 
ta sfida che la globalizzazione quelli relativi alla globalizzazione 
pone all'impresa italiana: la com- come ambito in cui esercitare 
petitività tecnologica quale chia- una concreta libertà di scambio e 
ve di lettura privilegiata per in- come mezzo per godere di una 
terpretare - e soprattutto preve- più larga possibilità di scelta. Tut- 
dere - gli scenari economici del. tavia, la globalizzazione è un 
futuro. concetto polisemico aperto a 

Samumetal si pone, in questa molteplici significati in cui pos- 
prospettiva, come un caso nazio- sono agire elementi politici e so- 
nale. Per la specifica produttività .. ciali, culturali e giuridici abili ad 
presente nel Salone. Fonte di pro- offrire differenti processi econo- 
posta ma anche di questioni — mici e finanziari. - 
senza retorica - verranno discus= Il convegno - con un taglio 
se in convegno con i più impor- esplicitamente interdisciplinare - 
tanti analisti e rappresentanti vuole assumere una pluralità di 
dell'economia, della comunica- punti di vista per orientare lo. - 
zione e della politica istituziona- sguardo degli imprenditori verso 
le. Infine, il tema che inaugura la le intrinseche e insieme enormi 
manifestazione: vuole cogliere potenziali dei nuovi mercati, Sen- 
lanecessità di misurarsi e di misu- za dimenticare, ciononostante, le 
rare gli effetti sociali dei due più idee che le hanno generate. 
“coinvolgenti” eventi internazio- Il convegno, organizzato con il 
nali di inizio millennio: la trage- patrocinio della Cassa di Rispar- 
dia delle Twin Towers e la nascità mio di Udine e Pordenone, dopo 
della moneta unica europea. gli interventi di saluto di Luigi 


Scaglia, Presidente Fiera di Por- 
denone, Carlo Appiotti, Presiden- 
te della Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone, Andrea Riel- 
lo, Presidente Ucimu (Unione Co- 
Struttori Italiani Macchine Uten- 
sili), Renzo Tondo, Presidente 
Giunta Regionale del Friuli Vene- 
zia Giulia, prevede gli interventi 
di: 

- Antonio Calabrò, Direttore edi- 
toriale de Il Sole 24 Ore: "I pro- 
blemi della comunicazione"; 
Dominick Salvatore, Consulen- 
te Fondo Monetario Banca 
Mondiale, Preside facoltà 
scienze economiche Fordham 
University - New York: "Il con- 
testo economico"; 

Victor Uckmar, Presidente 
Centro Ricerche Tributarie e 
Impresa - CERTI, Università 
Bocconi; “Gli aspetti fiscali": 
Tommaso Padoa Schioppa, 
Membro Banca Centrale Euro- 
pea; intervista video su “Le 
condizioni istituzionali”; 
Moderatore: Massimiliano Fi- 
nazzer Flory, curatore attività 
culturali RCS. Al termine del con- 
Vegno avrà luogo la cerimonia di 
inaugurazione di Samumetal 
2002. 


@Cotdine 


Europa, catalizzando l'interesse/ 


Sei un subfornitore? 


del Friuli-Venezia Giulia. 
Sei un commifente? 


Cerca l'azienda che può diventare ll tuo valido partner: troverai nella banca dati, 
continuamente aggiornata ed ampliata, tutte le informazioni per il tuo lavoro. 


Nuovi servizi saranno, a breve, messi a tua disposizione: per aiutarti a far crescere la fua azienda. 


Le aziende della Subfornitura del Friuli-Venezia Giulia 
Meccanica, elettromeccanica, elettronica, plastica, gomma, legno, tessile, ma 


Inserici, gratuitamente. il profilo della tua azienda nella banca dati della subfornitura 
a 


... la qualità ha un nome ! 


VENDITA- ASSISTENZA-NOLEGGIO 
SISTEMI DI PESATURA 
INDUSTRIALE-TARATURE E 
CERTIFICAZIONI SIT-CONTROLLO 
QUALITA'-SISTEMI PER CODICI A 


ria e confezione 


è vuoi sapeme di più 


CAMERA DI 
Commercio 


Trevisiol Tecnika 

Via Canaletto, 4/b 
Pordenone 
Www.trevisioltecnika.it 
info@trevisioltecnika.it 
Tel. +39.0434.26703 
Fax +39.0434.521850 


BARRE-LOGISTICA 


Ristorante Osteria caratteristica - con cucina tipica 


Specialità: Pasta e Fagioli, lumache in umido, brovada e muset 


Via Castello, 2 - Pordenone - tel. 0434 28658 


LUGAPRINT 


Viale A. De Gasperi, 26 
36060 Pianezze S.L. (VI) - Italy 
Tel. +39 0424 478411 
Fax +39 0424 780963 
E-mail:info@lucaprintgroup.it 

Wwww.lucaprintgroup.it 


VENETA PRINT SPA 


IVES PRINT SPA 
SA.GE. PRINT SPA 
WORK UP SPA 


Pordenone Fiere 


CHIUSO LA DOMENICA 


arti grafiche e cartotecnica 


Tecnologie, metodi e competitività di alto livello per il Nordest, l'Italia è Estero 


Sa.Ge. Print nasce dalla fusione di due importanti realtà 
tipografiche e cartotecniche presenti nel Friuli già negli 
anni ‘70, la Savioprint di Pordenone e la Geap Print di 
Fiume Veneto. Nel 1999 entrano a far parte del 
LUCAPRINT GROUP. Lo Stabilimento, sito a Pordenone, 
riunisce un centro prestampa all’avanguardia, un reparto 
Offset completamente rinnovato ed un reparto cartotec- 
Nico specializzato nei piccoli formati con lavorazioni di 
alta qualità. Si affianca alle altre realtà del gruppo com- 
pletando il sistema d'offerta. 


SA.GE. PRINT Spa Viaie Lino Zanussi, 4 - 88170 Pordenone (PN) Italy 
Tel. +39 0434513511 - Fax +39 0434571280 
E-maik sageprint@lucaprintgroup.it + Www.lucaprintgroup.it 
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TRIESTE CITTÀ 


Positivo il bilancio dell'iniziativa in sinergia tra pubblico e privato varata tre anni fa da Comune, Azienda sanitaria e società Televita spa 
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IL PICCOLO 


«Amalia» vince la sfida contro il male di vivere 


“La singolarità si assotti- 


lia ogni giorno di più. 
'embra che ci sia una fab- 
brica al lavoro per la nor- 
Malizzazione dell’insolito” 
Scrive un grande scrittore 
del passato. L’insolito qui 
Non va inteso come l’ecce- 
Zonale, il sovrannaturale, 
ll sovraumano, riporta 
Piuttosto al principio della 
Soggettività, al diritto di 
Ctascun individuo di essere 
ll soggetto della propria 
sistenza e delle sue più o 
Meno insolite scelte, che è 
anche uno dei perni di 
Quella disciplina’ sempre 
Più imprescindibile chia- 
Mata bioetica», Parole di 
Kenka Lekovich, giornali- 
Sta e scrittrice, che parteci- 
Pa a «Telefono speciale, un 
Progetto per prolungarsi la 
Vita». Secondo la scrittrice 
«Quando si parla di preven- 
zione dei suicidi e delle re- 
Aative strategie che la co- 
Munità cerca di mettere in 
atto, non è raro che ci si 
Ponga la questione della 
Soggettività, ossia, della li- 
ertà di un individuo di ”ri- 
lutare la vita”, di sceglie- 
Te la morte come via d’usci- 
a da una situazione da lui 
ifenuta non più sostenibi- 
5) lusto non è giusto, è 
Morale non è morale, è pec- 
0 non è peccato, è demo- 
fratico non è democratico 
dipedire a qualcuno di uc- 
Ve Te sé stesso: fino a do- 
dana persona è padrona 
lag Sua Vita e fino a dove 


la scrittrice Kenka Lekovich 
«L'unica verità che conta 
è il valore della vita 

E della prevenzione» 


otrebbe avere due razioni 
i pane, due razioni di zup- 
pa. Che la morte del padre 
sarà la salvezza del figlio, 
come è stato». à 
«Sono esempi estremi - 
nota ancora la scrittirce -, 
anche se purtroppo vissuti 
da milioni di uomini e di 
donne, che tuttavia servo- 
no a rafforzare un dato ine- 
luttabile: nessuno rinuncia 
volentieri alla sua vita». 
suicidio, secondo 
Kenka Lekovich, «è una 
questione, ugualmente 
estrema, di rinuncia. Pre- 
venirlo significa impedire 
con ogni mezzo la creazio- 
ne di quella condizione 
estrema che porta una per- 
sona a dire: basta, non ce 
la faccio più. E una partita 
sottile, fatta di molte, ri- 
schiose tappe, che va gioca- 
ta con delicatezza e fermez- 
za a un tempo, e dove ogni 
fattore esterno che va a în- 
teragire con una situazio- 
ne interna già destabilizza- 
ta, può essere decisivo. Ec- 
co perché chi opera nella 
prevenzione del suicidio de- 
ve vigilare con estrema 
oculatezza, più gendarme 
che terapeuta, su ogni fat- 
tore esterno foriero di pos- 
sibili suggestioni, positive 
come negative. Non si trat- 
ta di difendere una posizio- 
ne etica, ideologica o politi- 
ca: si tratta di sostenere o 
di non sostenere una vita 
umana». "È 
Allora, quando un gior- 
nale o un noti- 
ziario televisi- 
vo raccontano 


di i ccon 
Popper fondamentale ade 
nel col avora una corretta tirce 
po del- a Hi pensare alla 
Gi revenzio= informazione. responsabili. 
3 prc E' necessario du Sia 
Kenka Lekovi- uno sforzo comunen che ogni citta. 
th - dovrà ino gli ha ac- 


Conti con que- n 
x € simili domande, ben 
‘Apendo che potrà accede- 


‘| € soltanto a una parte del- 


| | quelle pe, 
"| Più, o pe 
#9ì | forma 


i ga La verità di chi è 
Hi Salvato. o aiutato a 
veni che è sempre una 
Possibilipa a al senso della 
nuova Ità ritrovato, a una 
E benché faticosa, 
î Bons Za. A un ‘ricomincio 
è qu Go oi”. L'altra metà 
sé col, a che si portano con 
Ale che non si sono 
che do la verità segreta 
ché Ra sapremo mai poi- 
SFR Sola cosa di cui pos- 
0 dirci sicuri ‘è che 
Tsone non ci sono 
rlomeno non nella 
lche x nella dimensione 
re "vice riconosciamo esse- 
«Cid nou È 4 
on di meno - dice 
“a Lekovich -, la vita 
Sa x pole che real- 
Interessa conser- 
e Ne La notte”, il ro- 
3 Wigetimonianza di 
ficlio |.ESel, un padre e un 
al 19 lontano lottano fino 
\ta Q € per salvarsi la vi 
la pe tando il padre non ce 
‘amo alla fine del- 


Ù fa, e si 
Sa Cubo con l'Armata Ros- 
di ©! cancelli di Auschwitz, 
Chen reblinka, di Bue 
il FWald, di Birkenau..., 
che Iglio deve ammettere 

Se il padre muore, lui 


Teon 


Sì 
u 
È nella fi 
all’ 


Preng 
S 


TO molti i, 
città CRE 


comunità terapeutica 
denti, nell’ambito di 
ontri con esponenti di 
ne curato dallo scrit- 
do, è stato il direttore 
da e mentale 
} a a discussione è 
it inni Concetto di libertà oi 
to di w overedo nell’ambi- 
che ospita persone 


im, 
Peppe Dell'Acguo 
n È 


Otto da 
Dai comunita 


battipo ito di libertà terapeutica, il di- 
la cura delle dipendenze, 
ervente stagione che vide il 
E so di San Giovanni aprirsi 
ER infine il riconoscimento 
Statura dre na (o non ha) decretato alla 
Un personaggio che all’este- 
Ntificano ancora oggi con la 
i ranco Basaglia. 
i SH argomenti di cui 
ella sede di Finister- 


cordato, al po- 

tere che eser- 
citano, quotidianamente, 
sul destino di una vita 
umana. Raccontare ad 
esempio, magari con piglio 
poetico, un luogo che è 
spesso scenario di trage- 
die, fino a eleggerlo a luo- 
go “privilegiato, mitico” di 
scelte estreme e tragiche, 
può indubbiamente appa- 
gare curiosità e domande 
più che lecite. Ma non sem- 
pre, e in certi casi quasi 
mai, ciò che sul momento 
appaga è ciò che a lungo 
andare ci salva. E una par- 
tita pericolosa tanto quan- 
to lo è il recupero di una vi- 
ta giunta al suo limite: è 
necessario moltiplicare le 
forze, non dividerle, è ne- 
cessario costruire alleanze 
per sabotare quella ’fabbri- 
ca al lavoro per la norma- 
lizzione dell'insolito”, fare 
lo sforzo — immane e insoli- 
to — di immaginare qualco- 
sa di diverso per sé e per 
tutti. E necessario che chi 
ha un potere si interroghi 
sul perché ce l’ha e soprat- 
tutto sul come intende 
usarlo». «La lampada che 
accendi per un altro - con- 
clude la scrittirce -, sarà la 
lampada che illuminerà il 
tuo stesso cammino”, dice 
un saggio. E altrettanto ve- 
ro il contrario». 


miti. 


«prigioniere di un abuso» e di una «re- 
strizione giuridica o anche sociale». 
Ma «da libertà in sé non è terapeutica», 
ha spiegato Dell'Acqua: occorre piutto- 
sto pensare alla libertà come tensione, 
far sì che. si possa essere liberi, nella 
consapevolezza della dimensione dei li- 


Quanto al dibattito in corso su una 
possibile revisione dei metodi di lotta 
alla tossicodipendenza, più che entrare 
nel merito delle normative Dell'Acqua 
ha preferito soffermarsi sul «rischio di 
semplificazione eccessiva che oggi cor- 
riamo» pensando a progetti di interven- 
to che contemplano una divisione «tra 
uomini sani e malati, tra normalità e 
diversità»: una logica opposta a quella 
«prospettiva di inclusione» che 
ha informato gli interventi terapeutici. 
Eppure, sulla possibilità di un cambia- 


Sono passati tre anni da 
quando Comune, Azienda 
sanitaria e Televita spa — 
dopo un primo periodo di 
sperimentazione — firmaro- 
no una convenzione trien- 
nale che diede il via a un 
Rroscto pilota unico in Ita- 
ia. Il bilancio, da quel 
1998 a oggi, è positivo: sui- 
cidi in diminuzione e ridu- 
zione delle morti solitarie 
degli anziani. La media sto- 
rica, riferita al ventennio 
antecedente il 1997 e com- 
presa tra i 20 e i 24 suicidi 
per 100mila abitanti, è sce- 
sa al tasso di 17,92 registra- 
to nel 2001; anno, quest’ul- 
timo, in cui si sono avuti 
soltanto quattro casi di 
morte solitaria tra gli an- 
ziani. 

Queste le cifre che pre- 
miano il progetto Amalia- 
Telefono speciale, ideato e 
Frezio in sinergia tra pub- 

lico e privato. Due numeri 
verdi telefonici che attiva- 
no un primo contatto, grup- 
pi di lavoro differenziati 
composti da operatori socio- 
sanitari, una sempre più 
ampia collaborazione con 
enti pubblici e realtà asso- 
ciative. Canali e risorse di- 
versificati per far funziona- 
re un progetto di prevenzio- 
ne che si articola sui due 
versanti del suicidio e della 
morte solitaria dell’anzia- 
no. Aspetti entrambi di 
una stessa tematica, anno- 
ta il direttore del Diparti- 
mento di salute mentale 
Peppe Dell’Acqua, se è vero 
che la fascia più esposta al 
rischio suicidio è comunque 

uella della qropolazione al 

i sopra dei 60 anni. 

Fin dalla nascita, la sfi- 
da del progetto pilota si è 
articolata su più fronti: in- 
dividuare quegli anziani so- 
li che spesso un pudore 0 
una difficoltà nella comuni- 
cazione tengono nascosti al 
resto della società; rendere 


più facile e diretto l’accesso 
ai servizi pubblici, diffon- 
dendo l’esistenza di nuovi e 
più snelli punti di riferi- 
mento (i numeri verdi sono 
in funzione 24 ore su 24); 
creare intorno alla persona 
una rete di Tapport quanto 
più salda e solida possibile, 
spezzando l'isolamento e 
stimolando un migliora 
mento della vita dell’anzia- 
no. Gli interventi attuati? I 
più diversi: dal sostegno 
psicologico all'aiuto econo- 
mico e alla consegna gratui- 
ta dei medicinali. 

Per fare tutto questo, 
Amalia ha iniziato con il 
cercare gli anziani poten- 
zialmente soli. Come rag- 
giungere questo tipo di po- 
Rolapone La prima gran- 

e operazione di monitorag- 
io è stata compiuta con 
È lora Iacp, stilando una li- 


sta di persone molto anzia- 
ne e sole: in seguito il cam- 
po di azione è stato allarga- 
to anche alle fasce di età in- 
feriori. La «rete» utile a evi- 
denziare i casi ha poi coin- 
volto le varie realtà territo- 
riali, dai Distretti sociosani-. 
tari fino ai vicini di casa in- 
vitati a segnalare persone. 
Un dato: nel primo seme- 
stre successivo alla firma 
della convenzione, nel 
1998, su 170 persone segui- 
te dagli operatori di Ama- 
lia soltanto 36 erano già no- 
te ai servizi del territorio. 
Cifre che confermano — 
commenta la responsabile 
dell’Unità operativa anzia- 
ni del Comune, Maria Pia 
Solari — l’esistenza di una 
fascia di bisogno per la qua- 
le i «tradizionali» servizi as- 
sistenziali e sanitari hanno 
da poco iniziato a cercare 


possibili risposte. 

In tre anni di servizio 
Amalia ha contattato più 
di 2.700 persone e gestito 
1.472 utenti, raggiungendo 
nello scorso giugno un nu- 
mero di 1.002 utenze. 4.462 

li interventi attivati: 

.230 gli interventi di pre- 
venzione diretta delle mor- 
ti solitarie, 1.360 gli inter- 
venti di supporto psicologi- 
co e sociale, 410 i casi di 
consegna gratuita di medi- 
cinali, 104 le cosiddette «at- 
tivazioni di rete sociale», 
133 gli aiuti di tipo econo- 
mico (compresa l’attivazio- 
ne di linee telefoniche), per 
arrivare fino alle 70 visite 
domiciliari effettuate. 
Tra le iniziati- 


ne cittadine più a rischio, 
che il gruppo di lavoro appo- 
sitamente costituito aggior- 
na periodicamente quale 
strumento utile per le ini- 
ziative di sensibilizzazione 
da varare sul territorio. Pa- 
rallelamente a questo lavo- 
ro istituzionale, Amalia ha 

romosso varie iniziative 

i socializzazione coinvol- 
gendo enti e associazioni: è 
allo studio un progetto per 
la costituzione del Club de- 
gli amici di Amalia. 

A differenza di Amalia, 
che fin dall’inizio ha cerca- 
to attivamente un contatto 
con le persone, il Telefono 
speciale è un canale «passi- 
vo», anche se naturalmente 


ve comprese nel- 
l'ambito di Ama- 
lia c'è una «map- 
patura» delle zo- 


Un progetto che ha evitato molti ricoveri 
e un consistente risparmio per la sanità 


Amalia-Telefono speciale affonda le 
sue radici nel 1996, quando Comune e 
Azienda per i servizi sanitari decido- 
no di unire le forze per affrontare due 
fenomeni — morti solitarie di anziani 
e suicidi — che da decenni colpiscono 
Trieste. Ai due enti pubblici si affian- 
ca Televita spa, che mette a disposi- 
zione una centrale operativa 24 ore 
su 24, Il progetto pilota ottiene subito 
l'approvazione del ministero della Sa- 
nità, che lo annovera tra i suoi «pro- 
getti finalizzati» stanziando un contri- 


buto. 


In un anno — si legge nella sintesi 
stilata al termine del triennio di lavo- 
ro — per l’intero progetto Azienda sa- 
nitaria e Comune si dividono una spe- 
sa globale che si aggira sui 700 milio- 
ni di lire: «Un progetto poco costoso, 


del Comune». 


se si considera che un mese di ricove- 
ro di un anziano in ospedale costa ol- 
tre 5 milioni al mese. Con cento degen- 
ze evitate si copre la spesa dell’Azien- 
da sanitaria. Se un mese di ricovero 
in una struttura residenziale viene a 
costare tra i 40 e i 50 milioni l’anno, 
cento ricoveri evitati coprono la spesa 


E attivo anche un gruppo di lavoro 
trasversale composto da. giornalisti, 
scrittori ed esperti della comunicazio- 
ne sociale che si occupano di informa- 
zione, divulgazione e promozione del- 
l’iniziativa. Su quest’ultimo versante, 
si possono ricordare un laboratorio di 
prevenzione del suicidio con gli stu- 
denti dell’istituto d’arte Nordio che 
ha prodotto materiale iconografico 
per le campagne promozionali del pro- 


Nel 2001 su 44 casi rilevati ben 33 riguardavano il cosiddetto sesso forte 


Gli uomini «rovinano la median 


Per le donne il tasso è calato in maniera davvero sensibile 


Nella nostra provincia il 
numero dei suicidi è in di- 
minuzione. Lo conferma 
l’ultimo. dei report (da cui 
sono tratte le tabelle qui a 
lato) che dal 1999 il Dipar- 
timento di salute mentale 
dell'Azienda per i servizi 
sanitari redige grazie alla 
collaborazione avviata con 
gli uffici anagrafe dei sei 
Comuni della provincia, 
con la polizia, con la Procu- 
ra della Repubblica e con 
l’Unità clinica operativa di 
medicina legale e delle assi- 
curazioni. 

Se scorporato in base al 
sesso, il dato assoluto che 
dimostra il decremento — 
44 suicidi nel 2001, con un 
tasso del 17,92 per 100 mi- 
la abitanti contro il 18,63 
registrato nel 2000 — si 
trasforma però in due real- 
tà distinte e opposte: dei 
44 casi rilevati, 33 riguar- 
dano uomini e solo 11 don- 
ne. Per queste ultime dun- 
que il tasso è significativa- 
mente calato (da 11,48 a 
8,48), mentre all’opposto 
tra gli uomini si registra 
un balzo in avanti. 


tro». 


TASSI DI SUICIDIO NELLA PROVINCIA DI TRIESTE NEGLI ULTIMI 13 ANNI 


MASCHI. 


FEMMINE ‘TOTALE 


Come interpretare’ que- 
sta disparità? La direzione 
alla quale guardare è quel- 
la di un antico retaggio cul- 
turale i cui effetti si fanno 
sentire anche nel Duemila: 
la maggiore propensione 
della donna, cioè, a creare 
una rete di rapporti amica- 


mento di rotta Dell'Acqua si è detto 
scettico: «Sulla base di tutto quanto è 
stato fatto, ci sono vasti settori oggi in‘ 
Italia che non vogliono tornare indie- 


Un altro spunto di riflessione è stato 
introdotto da Roveredo con il ricordo di 


quel movimento giovanile «daltonico», 


qua. 


nora 


ha detto lo scrittore per sottolinearne 
le diverse appartenenze politico-cultu- 
rali, che negli anti 
con entusiasmo gli spazi dell'ex Opp. 
Tempi finiti? Certo, fu un clima di rot- 
tura irripetibile, ha convenuto Dell’Ac- 
Ma c'è una nuova sfida: trovare, 
oggi, nuove forme di entusiasmo. Du- 
rante l’incontro, presenti alcuni espo: 
nenti della Pro Loco di San Giovanni, è 
nata infine un'idea: perché non colloca- 
re la statua di Marco Cavallo tra le 
aiuole della Rotonda del Boschetto? 


Settanta occupò 


15,46 
22, 
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8 
1 
Ro) 


tai 


PFSSTIETOA 


GORI ON 


li cui fare riferimento an- 
che nei momenti di difficol- 
tà, magari soltanto per cer- 
care quell’ascolto e quella 
condivisione utili ad alleg- 
gerire un peso interiore al- 
trimenti difficile da soppor- 
tare. 

Lo conferma il direttore 


del Dipartimento di salute 
mentale Peppe Dell'Acqua: 


. «Gli uomini non sanno chie- 


dere aiuto, non sanno pian- 
gere, non possono ricono- 
scere il proprio fallimen- 
to», Insomma, non sono ca- 
paci di cercare sollievo 
esternando il proprio pro- 
blema e le proprie angosce 
a un amico, a una persona 
fidata. Di qui una situazio- 
ne che, invece di essere in 
qualche modo condivisa, fi- 
nisce per gravare sempre 
di più sulla persona. 
Dall'analisi dei dati rile- 
vati dal Dipartimento si no- 
ta poi che la categoria più 
a rischio risulta essere an- 
cora una volta quella degli 
uomini non più giovani: a 
fronte di un'età media di 
59 anni il picco di casi risul- 
ta assestato tra i 62 e i 72 
anni, punto in cui la curva 
statistica scende drastica- 
mente per rialzarsi dopo il 
superamento degli 80 an- 
ni. 
Per le donne invece l’età 
media dei suicidi registrati 
nel 2001 è di 61 anni, con 
picchi compresi tra i 45 e i 
55 anni, e dopo gli 85 anni. 


Di 


° Scetticismo di Dell’Acqua sulla possibile revisione dei metodi di lotta alla tossicodipendenza: non si pensa più alla logica «dell’inclusione» nella società 


Droga e terapie, ora in Italia si tende a isolare i malati» 


getto (qui sopra uno dei bozzetti realiz- 
zati) e uno spettacolo teatrale. 

Attivi 24 ore su 24, festività compre- 
se, Amalia e Telefono speciale sono en- 
trambi servizi gratuiti per i cittadini. 
Amalia risponde al numero verde 
800846079; per il Telefono speciale 
basta comporre l’800510510. 


Suicidi e morti solitarie sono in calo costante. La fascia più esposta è quella sopra i 60 anni 


pubblicizzato. A questo ser- 
vizio si sono rivolti negli an- 
ni sia anziani che giovani, 
esprimendo i disagi più di- 
versi: più frequenti i proble- 
mi di solitudine, di salute 
mentale (molti i casi di de- 
pressioni), i problemi econo- 
mici, le dipendenze da alcol 
e droghe. În tre anni al nu- 
mero verde di Telefono spe- 
ciale sono arrivate 5.396 
chiamate, per un totale di 
634 ore di conversazione te- 
lefonica. A chiamare sono 
in buona parte donne (il 
69% dell’utenza). Le perso- 
ne che si avvicinano al Tele- 
fono speciale possono limi- 
tarsi al contatto telefonico 
(presentandosi anche die- 
tro una sigla o uno pseudo- 
nimo); per chi ha bisogno di 
un aiuto più concreto e con- 
tinuativo è disponibile un 
centro di ascolto dove opera- 
no psichiatri, psicologi e 
operatori sociali. 

Questa, in sintesi, l’attivi- 


tà svolta finora. Nel futuro,” 


osserva Maria Pia Solari, 
l’allargamento del campo 
di azione dovrà passare at- 
traverso una pubblicizzazio- 
ne sempre maggiore del ser- 
vizio e un’apertura delle 
maglie della rete di aiuto: 
perché «quell’azione che og- 
gi si articola attorno ai ser- 
vizi di primo livello — com- 
menta Solari — va incre- 
mentata con l'intervento di 
varie realtà associative, 
con il coinvolgimento in- 
somma della città». Ma in 

ioco c'è anche la crescita 

i attenzione ai bisogni del- 
la persona, bisogni di cui 
talvolta gli stessi operatori 
delle istituzioni attive sul 
territorio non si accorgono, 
se è vero — come dice Del- 
l'Acqua — che «spesso pro- 
prio chi è più a contatto con 
questi problemi finisce per 
considerarli semplice routi- 
ne». 


p.b. 


Il parere di Peppe Dell'Acqua 

«La città oggi è cambiata: 
senza più barriere si vive 
con maggiore solidarietà» 


«Certo, di quanto è stato 
fatto andiamo orgogliosi. 
Ma se abbiamo raggiunto 
questo risultato, e se oggi 
posso esprimere un cauto 
ottimismo sul futuro, è per- 
ché c'è stato un cambia- 
mento della città. Il punto 
è questo». 
eppe Dell'Acqua, diret- 
tore del Dipartimento di 
salute mentale, uno dei 
romotori di Amalia-Tele- 
fono speciale, preferisce 
leggere il risultato ottenu- 
to dal progetto consideran- 
done cause ed effetti secon- 
do un’angolazione più am- 
pia. «Per molto tempo — ri- 
corda infatti Dell'Acqua — 
Trieste è stata la città con 
il maggior numero di suici- 
di in Italia, Era il retaggio 
di una cultura asburgica 
in dissoluzione, era anche 
il clima di una città che a 
lungo si è vi- 
sta costretta 
da confini fisi- 
ci, etnici, cultu- 
rali... Ecco, ne- 
li ultimi anni 
ieste ha fini- 
to di vivere 
una condizio- 
ne di ango- 
sciante incer- 
tezza, ha ritro- 
vato un pro- 
prio entroter- 
ra, ha visto ca- 
dere delle bar- 
riere: ha intra- 
visto un futu- 
ro, insomma». 

Una condizione non cer- 
to ininfluente, se è vero 
che attualmente in ambito 
europeo il tasso più alto di 
suicidi — 80-90 per 100mi- 
la abitanti, con una nettis- 
sima prevalenza di uomini 
sulle donne — si registra 
nei Paesi ex socialisti, «do- 
ve la gente — annota Del- 
l'Acqua — non riesce a im- 
maginare il proprio futuro 
e a vivere un cambiamen- 
to che si va snodando trop- 
po velocemente per essere 
gestito», 

Gli incoraggianti risulta- 
ti del progetto-pilota attua- 
to a Trieste offrono — uni- 
ci sinora in Italia — una ri- 
sposta a direttive contenu- 
te nei piani sanitari nazio- 


Peppe Dell'Acqua 


nali e, prima ancora, nei 
programmi stilati dall’Or- 
Fanezo ione mondiale del- 
‘a sanità, che alla temati- 
ca del suicidio accorda 
un'assoluta priorità per 
quanto riguarda i Paesi oc- 
cidentali e quelli a maggio- 
re tasso di sviluppo. 

Mai risultati conseguiti 
a Trieste, osserva Dell’Ac- 
qua, non si fermano al nu- 
mero di vite salvate: «Dob- 
biamo ricordare che per 
ogni persona che si toglie 
la vita, cinque persone a 
questa vicine — che siano 
inserite in uno stesso am- 
bito familiare o sociale — 
risultano a rischio di di- 
sturbo mentale». Il raggio 
di azione, insomma, è più 
vasto di quello che i nume- 
ri sembrerebbero delinea- 
re. 

Poco a poco, ad Amalia- 
Telefono. spe- 
ciale. stanno 
guardando va- 
rie città italia- 
ne: a Parma è 
nato il «Filo di 
Arianna», se- 
condo uno 
schema d’azio- 
ne simile a 
quello pensato 

\er Trieste; in 

iguria è allo 
studio un pro- 
getto analogo; 
e nella nostra 
stessa regione 
altri enti pub- 
blici si stanno 
muovendo in questo senso. 
Quanto a Trieste, «la forza 
di questo progetto è la co- 
municazione sociale» e 
l’obiettivo dunque sta in 
un coinvolgimento sempre 

iù ampio di fasce sociali. 

a dietro ai numeri, alle 
comparazioni, alle statisti- 
che, a monte di tutto in- 
somma  dev’esserci una 
consapevolezza: «Occorre 
stare lontani — avverte 
Dell'Acqua — dalla tenta- 
zione di categorizzare il 
suicidio, di volerlo racchiu- 
dere in una spiegazione, 
di trovarvi una logica. In 
fondo, resta il mistero di 
una scelta. Un mistero che 
va rispettato». 

Paola Bolis 


20. ipiccoro 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
AI termine di un vertice colmo di tensione i Comuni minori hanno deciso di espandere a livello nazionale la protesta contro il decreto Scajola 


Carte d'identità, i sindaci fanno muro e si ribellano 


GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 


Tolte ai funzionari le deleghe delle firme ai documenti. Un ordine scritto col divieto dell'uso del solo italiano 


Pangerc: «La responsabilità di questa azione è solo 
nostra e affronteremo le conseguenze». Vocci: 
«Quella disposizione crea divisione nella comunità» 


La protesta dei sindaci dei 
comuni minori della provin- 
cia contro il decreto Scajola 
sulle carte d’identità in ita- 
liano si espande a livello po- 
litico, coinvolgendo i partiti 
dove sono presenti rappre- 
sentanti della comunità slo- 
vena. . Provocatoriamente 
verrà fatta richiesta di do- 
cumenti bilingui nei comu- 
ni della regione dove questi 
non sono previsti, pur se è 
presente la minoranza slo- 
vena. 

La protesta è ormai di- 
ventata un muro contro mu- 
ro. In un incontro, svoltosi 
ieri mattina a Duino, pre- 
senti le associazioni slove- 


ne, delegati di partiti e i 
quattro sindaci protagoni- 
sti della vicenda, è stato fat- 
to il punto della situazione. 
Riconfermata, da parte dei 
primi cittadini, l'intenzione 
di andare avanti uniti, as- 
sumendosi tutte le respon- 
sabilità, anche riguardo il 
rifiuto a rilasciare le carte 
d’identità in italiano: «Ab- 
biamo tolto ai funzionari le 
deleghe a firmare tutti i do- 
cumenti e abbiamo fornito 
loro un ordine scritto ri- 
guardo il diniego a conse- 
gnare le carte d'identità in 
italiano. La responsabilità 
uindi è solo nostra e af- 
ronteremo le conseguen- 


Boris Pangerc 


ze», così Boris Pangere, sin- 
daco di San Dorligo. 

Il decreto Scajola, come 
già ribadito dai sindaci, 
crea «una divisione nella co- 
munità. Noi ci siamo sem- 
pre battuti per ottenere ciò 
che prevede ora il ministro 
Scajola, per garantire un di- 


Marino Vocci 


ritto ai cittadini di lingua 
italiana - spiega Marino 
Vocci, sindaco di Duino-Au- 
risina -. Ma volevamo, co- 
me adesso riporta l’articolo 
8 della legge di tutela, che 
lo stesso diritto fosse assi- 
curato anche ai cittadini di 
lingua slovena che vivono 


Durissima la replica del capogruppo di An, Alessia Rosolen, che attacca anche il sindaco Dipiazza 


«Quei primi cittadini vanno rimossi» 


«Quei sindaci vanno rimos- 
si o messi in mora visto 
che non applicano una leg- 
ge che garantisce i diritti 
dei cittadini. Per questo 
chiediamo l’intervento del 
ministro». 

Non usa mezze parole la 
capogruppo di An al consi- 
glio comunale di Triste, 
Alessia Rosolen nello spa- 
rare a zero contro i sindaci 
dei comuni minori, Kriz- 
man, Pangere, Sardo e 
Vocci, che protestano con- 
tro il decreto Scajola sulle 
carte d’identità. 

«Il decreto è un atto di 
giustizia verso i cittadini 


MUGGIA La manifestazione giunta alla 49.a edizione è dedicata ai vip dello spettacolo con una deviazione sull’ecologia 


italiani dei comuni bilin- 
gui; che da troppo temo si 
vedevano negato un dirit- 
to», dice, non risparmian- 
do accuse contro il Centro- 
sinistra: «La legge di tute- 
la è stata approvata ad 
uso e consumo elettorali- 
stico del Centrosinistra, al- 
la fine della legislatura da 
loro guidata. I lacci della 
legge non sono opera no- 
stra», dichiara la Rosolen. 

Ma l’attacco alle Sini- 
stre riguarda anche il più 
ristretto ambito provincia- 
le: «In fase di stesura dello 
statuto provinciale, An ha 
proposto di non trattare la 
questione minoranze, in 


attesa dell’applicazione 
della legge di tutela. Ab- 
biamo ricevuto insulti dal 
Centrosinistra, che ci ha 
accusato di non aver ri- 
spetto delle minoranze e 
di mancare di sensibilità. 
Dov'è la loro sensibilità, 
nel non volere che i cittadi- 
ni italiani abbiano le carte 
d’identità solo nella loro 
lingua? Ci sono sempre 
due pesi e due misure?», 
Guede la capogruppo di 


Sull’applicazione della 
legge di tutela, tuttavia, il 
sindaco di Trieste Roberto 
Dipiazza, come si sa, ha di- 
chiarato: «Finalmente è 


stata fatta. Ora bisogna at- 
tuarla». La Rosolen, mem- 
bro della stessa coalizione 
che guida il Comune, però 
ribatte: «Dipiazza parla 
per sé, dovrà spiegarci co- 
sa intendeva dire». 

Ma sulla posizione as- 
sunta dai sindaci dei comu- 
ni bilingui della provincia, 
intervengono anche i consi- 
glieri di Duino Massimo 
Romita (An), di Monrupi- 
no Franco Guerra (Polo) e 
di Sgonico Nicola Guarino 
(Polo), i quali hanno chie- 
sto un incontro urgente 
col Prefetto di Trieste. 

I tre, in pratica, ritengo- 
no ingiusto ‘che siano stati 


in altri comuni, dove ora 
non ci sono i documenti bi- 
lingui. Scajola, oggi, appli- 
ca la legge solo parzialmen- 
te». Da qui la provocatoria 
richiesta avanzata da Vocci 
al sindaco di Trieste Dipiaz- 
za di rilasciargli una carta 
d’identità bilingue, mentre 
lo stesso sarà fatto anche 
negli altri comuni dove è 
presente la minoranza slo- 
vena, ma dove i documenti 
ora sono solo in italiano. 
L'ampliamento sul piano 
politico della vicenda, per 
Vocci, è una conseguenza 
necessaria: «Il problema è 
politico, istituzionale e di- 
plomatico - così il sindaco -. 


Alessia Rosolen 


ricevuti solo i sindaci: «Sia- 
mo noi, cittadini italiani, 
la parte lesa dal comporta- 
mento dei nostri primi cit- 
tadini, e vogliamo essere 
ascoltati. Il non rispetto 
del decreto è una cosa gra- 
ve, per questo chiediamo 
anche sia verificata la posi- 


Carnevale, via 1 politici. Largo all'allegria 


Dalla Ferriera di Servola al set di Piazza Italia, dalle frottole alla scrittura 


Via la sferza della satira po- 
litica, largo al brio della 
macchiettistica, all’allegria 
della risata liberatoria, al 
divertimento allo stato pu- 
ro, popolano e disimpegna- 
to. Il Carnevale di Muggia, 
giunto al suo 49.0 comple- 
anno, ha preferito lasciare 
in archivio le effigi dei gran- 
di protagonisti della scena 
italiana ed internazionale 
per dar voce ai «vip» attinti 
dal mondo dello spettacolo, 
o al massimo strappati dal- 
le stanze del potere locale. 
Con qualche incursione nel- 
le tematiche dell’ecologia. 
Curiosando tra le enormi 
intelaiature ei pupazzi che 
invadono i magazzini comu- 
nali, dove lavorano a ritmi 
serrati le otto compagnie 
che si sfideranno nella sfila- 
ta in maschera di domeni- 
ca, si scopre così che l’On- 
gia proporrà una passerel- 
la dei materiali inquinanti. 
Dal vetro alla carta (anche 
quella igienica,' rubata da 
un cagnolino dispettoso ad 
un bimbo seduto sul wc), 
dal metallo fuso nella Fer- 
riera di Servola, come le 
sue ciminiere fumanti e le 
tute blu in sciopero, alla 
plastica. Come quella dei 
100 mila bicchieri che for- 
mano gli stravaganti copri- 
capi della banda, pronta 
per un picnic. O come quel- 
la usata al «Sylicon Valley 
Hospital», dove — spiegano 
Italo e Michele — delle ma- 
scoline Alba Parietti e Vale- 
ria Marini si rifaranno il 
look. «Questo mondo mater- 
liale» troverà la sua conclu- 
sione nel globo terrestre 
del grande carro, attornia- 
to dai cassonetti per la rac- 
colta differenziata e sovra- 
stato dalle fauci di un cocco- 
drillo che divora i rifiuti. 
Con i Mandioi si va invece 
«Di piazza in piazza». Si co- 
mincia con il set televisivo 
di «piazza Italia» condotto 
da Magalli, per proseguire 


.con le quotazioni di Piazza 


Affari, i colombi di piazza 
San Marco (la banda e tan- 
ti bambini sui pattini), le 
modelle in autentici abiti 


da sposa (donati da un noto 
negozio triestino) che scen- 
dono la scalinata di piazza 
di Spagna. A questo punto, 
come anticipa Luciano Ver- 
con, non poteva mancare la 
nostra piazza Unità trasfor- 


mata nel carro di chiusura 
in aeroporto, con la torre di 


controllo del municipio ed : 


un velivolo pilotato dal sin- 
daco, coltello e prosciutto 
in mano, intento a bersa- 
gliare le luci blu a lui così 


poco gradite. Proprio come 
le maxi tazze di caffè Illy 
che svettano sui pennoni. 
Decisamente scanzonato è 
il tema della Lampo, «Miga 
bale...» Nessuna volgarità, 
assicura il presidente. Mi- 


La Compagnia Mandrioi presenta il set televisivo di Piazza Italia di Magalli. (Foto Lasorte) 


Il Comune di Muggia ha 
stabilito le nuove «regole» 
del carnevale. muggesano. 
Da oggi e fino a martedì i 
pubblici esercizi di Muggia 
potranno restare aperti fi- 
no all’1. Un'ora in più ri- 
spetto l’anno scorso e rispet- 
to quanto anticipato giorni 
fa Si potrà suonare nei lo- 
cali, previa apposita doman- 
da, solo fino alle 23.30, 0, sa- 
bato, domenica e martedì, 
fino alle 24. E niente più toi- 
lette chiuse perché dichiara- 
te «fuori servizio», pena la 
revoca della licenza. 

Per garantire sicurezza, 
ordine pubblico, salvaguar- 
dare'la quiete e îl riposo dei 
cittadini, ma per assicurare 
anche il diritto al diverti- 
mento, il Comune di Mug- 
gia vara disposizioni meno 
restrittive di quanto antici- 
pato nei giorni scorsi e di 

uuanto deciso l’anno scorso. 
nsomma, meglio non far 
apparire Muggia come una 
città «blindata» e «proibizio- 
nista», pur garantendo l’im- 
pegno delle forze dell’ordi- 
ne anche nelle ore nottur- 
ne,: «Il divertimento dovrà 


Ordinanza del Comune 
Il regolamento 
delle «festen 

per tutti i bar 

e i locali pubblici 


rimanere tale», aveva pro- 
messo il sindaco Gasperini 
che, tra l’altro, pare non sa- 


rà presente alle manifesta-. 


zioni, neanche all’apertura 
del carnevale. 

Le limitazioni di orario ri- 
guardano, oltre i 24 bar e 
trattorie disseminati in cen- 
tro storico, anche i circoli 
privati. Per tutti, chiusura 
all’1 (nel 2001 era alle 24), 
con un'ora di tolleranza, 
senza somministrazione di 
cibi e bevande, per i bar e 
due ore per chi fa servizio 
al tavolo. I concertini nei 
pubblici esercizi o fuori da 
essi, sono autorizzati, pre- 
via richiesta, solo fino ‘alle 
23.30, o alle 24 sabato, do- 


menica e martedì. Il rispet- 
to degli orari sarà controlla- 
to dalle forze dell’ordine. 
Nell’ordinanza, sottoscritta 
in questi giorni, il Comune 
vieta la costruzione di pal- 
chi o altre strutture non au- 
torizzati, e, su richiesta, 
concede deroghe a balli e fe- 
ste che non arrecano distur- 
bo alla quiete pubblica, ma- 
gari perché in posizioni de- 
centrate. o 
Ma si vuole anche porr 
fine ad un'usanza spesso 
adottata de alcuni esercizi 
ubblici di chiudere le toi- 
ette  dichiarandole «fuori 
servizio»: «I servizi sono 
parte integrante dei pubbli- 
ci esercizi, e devono essere 
mantenuti efficienti, anche 
assumendo personale a.tale 
scopo, pena la chiusura del- 
l'esercizio per mancanza di 
requisiti igienico-sanitari 
revisti per legge», così l’or- 
finanza. 


Infine, anche quest'anno, | 


nelle‘ giornate di sabato e 
martedì, la vendita per 
asporto di bevande alcooli- 
che avverrà solo in conteni- 
tori o bicchieri di plastica. 
s.re. 


riano Mercandel, solo la vo- 


glia di divertirsi con una’ 


battuta popolare. 

Ecco dunque una maga 
ciarlatana «contabile», con- 
tornata da sfere dorate di 
varie dimensioni a simbo- 
leggiare le innumerevoli 
frottole a danno dei credulo- 
ni di turno. Una «balla» di 
genere alcolico avrà invece 
per teatro un’«osmiza», com- 
plici le arie di una fisarmo- 
nica, salumi e terrano a vo- 
lontà. I suoi effetti si ve- 
dranno nella guida a zig- 
zag di un incauto avvento- 
re, obbligato da un givile a 
soffiare in un palloncino 
sempre più grande, tanto 
che entrambi poi se andran- 
no a braccetto urbiachi. E 
dopo la banda vestita da 
alle da biliardo, ecco 
enorme pallottoliere-euro- 
convertitore del carro prin- 
cipale, che una rubiconda 
«venderigola» del mercato 
guarda perplessa tra casset- 
te di frutta e verdura. 
Quanto alle Bellezze Natu- 
rali, vincitrici della scorsa 
edizione, si esibiranno in 
un excursus nella storia 
della. scrittura, «Dove xe 
scrito m... chi legi?®» Dai 
graffiti degli primitivi ai pa- 
piri egiziani, passando per 
Mosè, costretto a rompere 
in diretta, sul Sinai, diver- 
se tavole prima di ricevere 
da Dio quelle della legge. Il 
vicepresidente, Giorgio Fra- 
giacomo, ricorda anche ‘le 
gag dei monaci amanuensi 
con le lettere gotiche, dei to- 
pi di biblioteca che spolve- 
rano libri giganti, dell’enci- 
clopedia medica con l’alle- 
gro chirurgo. Il tutto accom- 
pagnato dal ticchettio dei 
tasti di una macchina per 
scrivere vivente, formati 
dai musicisti. Ma il libro, 
come si vedrà nel carro fina- 
le, sarà destinato a trasfor- 
marsi nel tappetino di un 
mouse collegato ad un ma- 
stodontico computer. Dallo 
schermo però uscirà un vi- 
rus, a riprova che la vec- 
chia carta stampata non 
può essere sostituita dalla 
tecnologia. 

Barbara Muslin 


D 


Ci sono accordi internazio- 
nali da non sottovalutare, 
come il memorandum di 
Londra e il trattato di Osi- 
mo. L'appoggio politico è 
fondamentale, affinché noi 
sindaci non rimaniamo so- 
lb. Vocci, tuttavia, rileva 
che alla riunione non, era 
presente nessun esponente 
di Unione slovena: «Stra- 
no», dice. 

Intanto l'atteso incontro, 
forse chiarificatore, con il 
Prefetto di Trieste, Vincen- 
zo Grimaldi, dal quale do- 
vrebbero scaturire le even- 
tuali prossime mosse, è pre- 
visto per domani alle 9. 

Sergio Rebelli 


Problemi della minoranza, la polemica monta 


Vertice tra Budin e La Loggia 
sui nodi della legge di tutela 
Rifondazione accusa Berlusconi 


La questione «legge di tutela» e «decreto Scajola» è appro: 
data già al governo di Roma. Il senatore dell'Ulivo 1108 
Budin, infatti, ha incontrato il ministro ‘per gli Affari re: 
gionali e alle Minoranze Enrico La Loggia. 3 

Nell’incontro, Budin nel sottolineare la necessità di 
avere buoni rapporti con la Slovenia e gli altri paesi del: 
l'Europa centro-orientale, ha esposto i problemi della mi 
noranza slovena: dalla necessità di arrivare all’applica: 
zione della legge di tutela, soprattutto riguardo l'istitu 
zione della Commissione a alla nascita della se 
zione di lingua slovena al conservatorio Tartini. Ma ha 
anche sottolineato l’esigenza di applicare in modo equo; 
simultaneo la norma sul rilascio di documenti bilingui 0 
solo in lingua italiana. «Il ministro La Loggia ha dimo- 
strato disponibilità a seguire i problemi e Dn egnarsi; | 
nelle sedi opportune, per la loro soluzione», così Budin. 

Su questi argomenti, interviene ora anche la federazio: 
ne di Trieste di Rifondazione comunista: «Berlusconi, al 
lo scorso vertice Ince, aveva dichiarato che la Commissio: 
ne BRILSIEE sarebbe stata nominata entro San Valenti: 
no, Il premier è più bravo a prendere impegni e a firmare 
contratti con gli italiani che a tener fede agli a quanto 
promette», così il segretario provinciale del Prc Igor Can: 
ciani. 

Riguardo il decreto Scajola, Canciani afferma: «Se pet 
attuare la legge si aspetta fa Commissione paritetica; 
perché si anticipa il tutto oca un decreto a tutela 
della maggioranza italiana?» Per Canciani, le carte di 
identità bilingui (il segretario usa la dicitura «tradotte iN 
sloveno», denotando una disparità tra le grandezze de! 
caratteri di stampa usati per le due pn non caratte” 
rizzano chi le riceve, ma il territorio di residenza, dove vir 
gono specifici trattati internazionali di tutela della mino: 
ranza slovena (l’ex Tlt) E aggiunge: «Il decreto abbassa il 
livello di tutela esistente, proteggendo i soli richiedenti 
in lingua italiana, ma negando tale diritto agli sloven! 
del resto della Regione, Trieste e Muggia comprese, Si vir 
ola insomma la stessa legge di tutela». 

‘Rifondazione comunista ora intende inviare tutta la do 
cumentazione AA PIERE parlamentari europei, affinché la 

resentino alla Commissione contro il razzismo e l’intol: 
(eranza. 


Roberto Dipiazza 


zione tenuta dai sindaci», 
spiega Guerra. 

Per oggi intanto, alle 11 
nella sede di An a Trieste 
in piazza Goldoni 10 è sta- 
ta convocata una conferen- 
za stampa sull’intera vi- 
cenda. 


Corso di formazione 
teorica per estetista 


Corso di formazione teorica per estetista 
Legge nazionale 1/90 - Legge'regionale 21/91 


Corso finanziato da: 


Fa gf | Regione autonoma FVG 
B4 Direzione Regionale 
(ese || Formazione Professionale” 


durata: 300 ore.in edizione serale 
quota partecipazione: € //4,69 
requisiti per la partecipazione: aver svolto un anno dì attività 
lavorativa qualificata come dipendente, a tempo pieno, presso 
uno studio medico specializzato o un'impresa di estetista, 
successiva allo svolgimento di un rapporto di apprendistato 
presso un'impresa di estetista, della durata prevista dai cenl 
oppure dipendente o collaboratore familiare presso un'impresa 
di estetista per un periodo non inferiore.a 3 anni di attività 
lavorativa qualificata a. tempo pieno Do 3 

sede: lal Trieste, info 040.365322 

termine ultimo per l'iscrizione 11 febbraio 2002 
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GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 


DI 


n ( Speciale 


, Caffè Ristorante 


La Matta JOLLY@ HOTELS 
2 Tel. 040 7600055 
FINO AL 12 FEBBRAIO 


PIATTI DI CARNEVALE 
CON MENÙ COMPLETI 


DA 4 PORTATE A SCELTA 


TRA LE SPIRITOSE PROPOSTE DELLO CHEF 


BEVANDE INCLUSE 
VINI LOCALI 


€284 


® CARTOLERIA - GIOCATTOLI * 


VASTO ASSORTIMENTO 


COSTUMI 
+ EACCESSORI | 
+ DI CARNEVALE 


si ber OFFERTA D 
RVIZIO IN STUD 


2 INGRANDI 


MOBILI 
ILL TURINA S.N.C, 


Via Baiamonti, 101-103 
Tel./Fax 040 815361 


via delle Settefontane,10 


tel/fax 040.766.650 
DI È ARNEVALE 


DIO CON PROV 
IMENTI 13x18 


NTO 20x30 CON 
lINGRANDIMEN ONE DIGITALE 


1 Piccardi, 2 - Trieste 
40.360199 Fax 040.827806 


un 
LIO 


TRIESTE - VIA DEL RONCHETTO, 28 


Tempo di Carnevale, voglia di 
far festa in allegria. La grande 
febbre del Carnevale in questi 
giorni sta contagiando un po' 
tutti. Si prenotano cene e ve- 
glioni, si noleggiano i costumi o 
li si realizza da soli in casa, cer- 
cando di essere originali al 
massimo. Sono in programma 
iniziative di ogni tipo, sfilate, 
spettacoli, musica: per piccoli e 
grandi. C'è davvero la possibi- 
lità per tutti di trascorrere ore 
spensierate insieme ad altre 
persone che non chiedono altro 
che di divertirsi. Il travestimen- 
to, la maschera sono senza 
dubbio importanti, ma quel che 
conta è la possibilità di scher- 
zare, di sorridere, con gli amici 
o con persone incontrate per la 
prima volta, di ballare, di gu- 
Stare crostoli e frittelle. Di far 
festa insomma. E' ormai diffusa 
la pratica del travestimento “in 
gruppi", generalmente a tema. 
Il divertimento così è senza 
dubbio maggiore perché coin- 
volge tutte le fasi di prepara- 
zione prima del giorno dell'u- 
scita in maschera. Dopo il Na- 
tale viene subito il Carnevale” 
dice il proverbio ed ecco il Car- 


Dal Carso a 
scoppia e 


A Muggia proseguono a pie- 
no ritmo gli ultimi ritocchi ai 
carri e alle maschere (sfilata do- 
menica 10 febbraio), ma oggi 
alle ore 16 sì darà inizio alla fe- 
sta con l'arrivo di “Re Carneva- 
le", impersonato da Gerry Bussi, 
(vincitore della maschera d'oro 
della passata edizione), che ar- 
riverà dal porto a bordo di 
una... carrozza. Dopo l'incoro- 
nazione il via al “ballo della ver- 
dura", un ballo che, secondo 
tradizione, deriverebbe da anti- 
che danze rituali delle popola- 
zioni che hanno fondato Pola e 
Capodistria. Un ballo che, al di 
là delle sue reali origini stori- 
che, risulta sempre molto co- 
reografico e coinvolgente. An- 
che quest'anno, sotto la.dire- 
zione di Lucina Wagner e l'ac- 
compagnamento musicale dei 
“Fraieri", diretti da Renzo Mu- 
scovi, i ballerini delle compa- 
gnie del Carnevale danzeranno 
seguendo i passi. descritti da 


nevale è arrivato. Il mese di 
febbraio segna da sempre il 
passaggio fra la fine del perio- 
do di riposo invernale della na- 
tura e quello del risveglio pri- 
maverile. Un periodo di cam- 
biamento, di rimescolamento, 
di “con-fusione”, celebrato an- 


che anticamente da grandi fe- 
ste, di cui il Carnevale, oggi più 
vivo € più vitale che mai, è l'e- 
rede. E ciò vale non solo per i 
Carnevali storici come quelli di 
Viareggio, Venezia, Ivrea (con 
la celebre battaglia delle aran- 
ce") o di Verona con “el bacanal 


IL PICCOLO 21 


MANZONI & 


del gnoco" o della nostra Mug- 
gia. Il Carnevale scoppia davve- 
ro ovunque tra chili di corian- 
doli e chilometri di stelle filan- 
ti. Quest'anno il Comitato del 
Carnevale e del Palio cittadino 
(manifestazione giunta all'un- 
dicesimg edizione), dopo l'aper- 


tura ufficiale di domenica 3, 
con la banda Refolo, prevede 
un ricco programma di iniziati- 
ve. La partecipazione è di tutto 
rilievo: ben dieci rioni cittadini 
(a quelli che da anni tradizio- 
nalmente gareggiano per la 
conquista del Palio dei Rioni, 


sì propaga la festa 


Niccolò Manzuoli nel 1611... 
Oltre alle danze a Muggia ci 
sarà anche animazione e teatro 
di strada con il Sicurteatro: tra- 
sformismo sui trampoli prima 
della pacifica invasione della 
cittadina da parte delle bande. 
Il “Ballo delle bambole", pro- 
grammato venerdì 8 febbraio 
dalle ore 15 al Teatro Verdi. 
Fino al 13 febbraio nella sala 
dell'APT in via Roma è visitabi- 
le anche una mostra con'costu- 
mi, bozzetti, fotografie sul Car- 
nevale muggesano, un Carne- 
vale cui è appena stato dedica- 
to un volume che ne ripercorre 
la storia, a partire dalle origini 
che risalgono già al XV secolo. 
Fra i particolari interessanti ri- 
costruiti dall'autrice, Loriana 
Crevatin, anche quello che le 
sovvenzioni pubbliche ammon- 
tavano a un ducato ogni tre 
spesi dalle compagnie di suona- 
tori. Delle ultime quarantanove 
edizioni il libro riporta motti, 


classifiche, descrizioni di carri e 
costumi. Il Carnevale carsico fe- 
steggia i suoi trentacinque anni 
di allegria e risate nelle vie di 
Opicina. “Era bello una volta, 
scrive Igor Malalan nella pre- 
sentazione al calendario delle 
iniziative, quando come bambi- 
no guardavo i piccoli carri con- 
tadini che fra gli aromi dei *fi- 
chi di cavallo" e ginepro insce- 
navano le tradizioni dei propri 
paesi”. E anche quest'anno a 
Opicina l'atmosfera sarà "paz- 
za". Continua la collaborazione 
fra il Carnevale carsico di "Car- 
solini" e “Rosandrini" e il Car- 
nevale di Savogna d'Isonzo, per 
creare una festa semplice, viva, 
autentica. Tra gli appuntamen- 
ti venerdì 8 febbraio alle 20 alla 
Casa di Cultura di Opicina ele- 
zione di miss Carnevale Carsico 
2002. Grande sfilata sabato 9 
febbraio con numerosi carri al- 
legorici e gruppi mascherati 
(ospiti gli Sciucaren dall'Emilia). 


Carnevali dei tempi andati 


“Feste di società e stradaiole” 


“Il popolo triestino, gauden- 
te e ridanciano, amava tenere 
in gran conto le feste Carne- 
valesche, tanto» di società 
quanto stradaiole. La passione 
per il chiasso e l'allegria era, si 
può dire ereditaria in tutti gli 
abitanti, senza distinzione di 
classe sociale, di età di sesso". 
Così scriveva Adolfo Leghissa 
nel suo “Trieste che passa". E' 
soprattutto nel corso dell'Ot- 
tocento che il Carnevale di- 
venta a Trieste una festa po- 
polare (talmente sentita che 


non erano rari i triestini che 
andavano al Monte di Pietà a 
impegnare qualunque cosa pur 
di avere denaro per festeggia- 
re e mascherarsi). 

Il giovedì grasso l'appunta- 
mento era con il "Corso delle 
Serve" Sabato grasso era il 
giorno delle abbuffate che du- 
ravano in pratica tutta la not- 
te (i cantieri pagavano in ge- 
nere straordinari ed eventuali 
diarie proprio il giorno di sa- 
bato grasso...) Il clou della fe- 
sta era il martedì grasso. Carri 


CASA FONDATA NEL 1860 ta 


“finzicarta.. 


allegorici anche da rioni peri- 
ferici, gruppi mascherati e 
suonatori più o meno improv- 
visati invadevano. il centro 
città, muovendosi dapprima 
tra piazza della Legna e piazza 
Grande, poi con il sopraggiun- 
gere di altre carrozze e di fol- 


, la smisurata, fino al Giardino 


Pubblico da un lato e piazza 
Venezia dall'altro. “Il merco- 
ledì delle Ceneri le carrozze ef- 
fettuavano l'ultima sfilata in 
passeggio Sant'Andrea, addob- 
bate di violette" 


DI ROMITA MASSIMO E GIANPAOLO & C. 


VENDITA SOLO ALL'INGROSSO Ù 
ARTICOLI PER IL CATERING - SAGRE - RISTORANTI - COMUNITÀ 
i DETERSIVI E DETERGENTI INDUSTRIALI 
MACCHINE ED ATTREZZATURE i LA PULIZIA PROFESSIONALE Î 


PAGINA A CURA DELLA 


C. PUBBLICITÀ S.p.A. 


ovvero Borgo San Sergio, Chiar- 
bola (che partecipa insieme al- 
l'Oratorio San Gerolamo), Opi- 
cina, San Giovanni-Cologna, 
San Luigi, San Vito-Cittavec- 
chia, Servola, Valmaura e Roia- 
no, vincitore delle ultime due 
edizioni, si sono aggiunti infat- 
ti ‘anche Barriera Vecchia (al- 
l'insegna del motto "se cooperi 
voli più in alto anche a Carne- 
vale) e Melara, non proprio un 
vero rione quest'ultimo, ma 
un'importante realtà territoria- 
le). Appuntamenti specifici con 
bande, giochi e sfilate in ogni 
‘rione fino al gran finale con il 
Corso mascherato il giorno 12 
febbraio, martedì grasso. Inizio 
del corteo alle ore 14.30. Dopo 
la sfilata lungo le principali vie 
del centro, festa a suon di mu- 
sica con le bande cittadine ,e i 
Berimbau. Da non perdere: il 
veglione all'aperto per bambini 
in piazza Unità (sabato 9 feb- 
braio), la discoteca allestita al 
Palazzetto di Chiarbola, dedica- 
ta nel pomeriggio ai più picco- 
li e la sera agli adulti, la sfilata 
di animali (e padroni) a Servola 
per il “Gran Premio Osso d'oro" 
(sabato 9 febbraio) seguito dal- 


Comitato per il Coordinamento 
per il Camevale di Trieste 
e del Palio Cittadino 


GIOVEDI 7 
RIONE SERVOLA ore 15.30 CORSO DELLE SERVE 
RIONE BORGO S. SERGIO ore 14.00 APERTURA CARNEVALE 
RIONE S. GIOVANNI COLOGNI ore 10.00 CORSO MASCHERATO BAMBINI 


la caccia al tesoro e dall'elezio- 
ne della Regina di Carnevale. 
Ogni anno in occasione del Car-. 
nevale anche i dodici Ricreato- 
ri comunali (nella foto le "far- 
falle") organizzano feste e par- 
tecipano attivamente, anche 


con la creazione diretta dei co- 


stumi, con la realizzazione di . 


coreografia e musica, alla gran- 
de sfilata del martedì grasso. 
AI termine si ritroveranno 
tutti in piazza Hortis per conti 
nuare a far festa insieme. 


RIONE SAN LUIGI ore 16.30 PARTITA MASCHERATA 


VENERDÌ 8 
PIAZZA BORSA ore 15.00 PESATURA DELLA PIU’ BELLA MASCHERINA 
RIONE BORGO S. SERGIO - RIONE S. GIOVANNI - COLONIA 


Programma 


Comune di Trieste 


MUSICA, BALLO 


BAMBINI 


IL CARNEVALE CONTINUA 


RIONE BORGO S. SERGIO ORE 14,30 SFILATA RIONALE 
RIONE ROIANO ORE 14.30 SFILATA PER LE VIE RIONE 
RIONE S. GIOVANNI - COLOGNA ORE 15.30 SFILATA RIONALE 


DOMENICA 10 
PIAZZA UNITA ore 11,00 FINO 14.00 DISCOTECA PER BAMBINI 
PALASPORT DI CHIARBOLA - ore 16.00 - VEGLIONE MASCHERATO PER 


RIONE DI SERVOLA ore 14.00 CORTEO MASCHERATO 


RIONE VALMAURA ore 14.00 INIZIA IL CARNEVALE 
RIONE S. LUIGI ore 14.30 SFILATA RIONALE 
RIONE S. GIOVANNI - COLOGNA ORE 16.00 ROTONDA-BOSCHETTO DISCODANCE 


CIO 9 
PIAZZA UNITA dalle 14.00 alle 16.00 DISCOTECA IN PIAZZA PER BAMBINI 
dalle 16.30 alle 18.30 INTRATTENIMENTO MUSICALE GIOVANI ; 


RIONE DI SERVOLA ORE 14,30 GRAN PREMIO OSSO D'ORO - ORE 19.00 ANIMAZIONE, 


MARTEDÌ 12 


UNITÀ (16.30-19.00) 


MERCOLEDI 13 


11° CORSO MASCHERATO PALIO DI TRIESTE - ore 14,30 PARTENZA DI PIAZ- 
ZA OBERDAN ISCRIZIONI FINO ALL’11 FEBBRAIO :C/O SALA MATRIMONI IN PIAZZA 


Î PIAZZA HORTIS ore 16.00 FESTA IN PIAZZA 
+ RIONESERVOLA ORE 18.00 BALLO IN PIAZZA — 


RIONE SERVOLA ore 16.00 FUNERALE CARNEVALE 
RIONE S. GIOVANNI - COLONIA ORE 13.30 FUNERALE DI CARNEVALE 


IL PICCOLO 
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Ramo decorativo 
con rose e rugiada 


® Elegante fila di rose per abbellire la casa, 
® Formata da 1 rosa grande, 4 rose medie e 


4 boccioli, foglie di diverse misure, 
eucaliptolo, e bacche. 


® Poggiatesta e poggiagomiti imbottiti, 
® Misura: 19,3 x 23,5 x 6,5 cm, 

® Misura totale: 75 x 70 cm, 

® Collegamento in ferro: 


IL PICCOLO 


dea 


giovedì 


CZALELLICIO 


D 2,46 fino a 2,62 cm, 
parti con rivestimento in gommapiuma. 


® Materiale: gomma piuma in PVC 
con struttura sintetica intrecciata 
(PES) molto soffice, 
® Vari utilizzi: per bagno, sauna, 
balcone, terrazza, camera 
dei bambini, come stuoia 
da spiaggia e ginnastica, 
per campeggio, roulotte ed auto, 
® È antisdrucciolevole 
e non irritante per la pelle, 
antibatterica, 
® Colori: blu royal, giallo, giallo 
ornamentale, verde acqua, 
onde colorate, grigio melange. 


89 


e 1157 


® Termometro da auto per la misurazione 
della temperatura interna ed esterna, 8 

® Doppio display LCD (57 x 12,5 mm), 

* Indicazione della temperatura interna 


ed esterna contemporaneamente e 
memoria minima/massima, 
® Funzione di orologio nazionale 


e internazionale contemporaneamente, 

® Campo di misura: temperatura interna 
da -20°C a + 70°C, temperatura esterna 
da -50°C a + 70°C (tolleranza +/- 1,5°C), 


e Tolleranza orologio: +/- 0,5 secondi al giorno, 


® Lunghezza cavo sensore: 3 m, 


® Struttura in ABS di colore nero con logo TRONIG, 
® Funziona a batterie: 1:x 1,5 V AA (non incluse), 


® Misure: 115 x 30 x 27 mm. 


Corda per saltare con contagi 


® Materiale: corda di colore bianco e nero in PP, manico in plastica 


ABS di colore nero, 
® Con contagiri sul manico, 


® Lunghezza di 260 cm n e 


® Materiale: in PVC con superficie 
secondo la tecnica della 
flocculazione, fondo escluso, 

® Misure senza aria: 108 x 1 
con aria: 100 x 88 x 68 cm 


vi 


® Colore: blu, 
® Grazie a tale rivestimento, 
rende la poltrona ad effetto 
vellutato, garantendo 
il massimo comfort, 
® Incluse toppe per 
la riparazione immediata, 
® Con 2 valvole di sicurezza, 
® Priva di AZO. 


PRODOTTI DISPONIBILI NEL PUNTO VENDITA CON RELATIVA AUTORIZZAZIONE DAL 07/02/02 AL 13/02/02 FINO AD ESAURIMENTO SCORTE / TUTTI I PREZZI SONO VALIDI SALVO ERRORI ED OMISSIONI TUTTE LE IMMAGINI HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO. VALIDO SOLO PER QUANTITATIVI AD USO FAMILIARE 


Per conoscere il nostro punto vendita più vicino telefonate al numero 051/708400; 045/6136250; 011/9825311; 0421/468511. 


® Da utilizzare per il tempo 
libero e lo sport, 

® Tomaia/fodera: pelle 
scamosciata/tessuto, 

e Suola: TPR montata, _* 

® Sottopiede in tessuto, 

® Con Logo sul davanti, nei colori 


blu navy e grigio chiaro. 
98 
@L 25. 


con pizzo da donna 


® Modello rifinito con pizzo elasticizzato ai lati e con 
rinforzo sul davanti, 
® Materiale: 49% viscosa, 


TRONIC 


® Fodera interna in 100% poliammide, 


= Hi ® Colori: bianco e nero. 


© 19 


Zaino "Streethasket" 


® Pratico modello per il tempo libero e da passeggio rifinito 
da 2 tasche laterali ed una ampia sul davanti, 

® Disponibile nei colori: nero, 
grigio/blu navy, grigio, 

® Materiale: poliestere 600 D, 

® Retro in PVC, 

e Privo di AZO, 

® Misura: 33 x 17 x 44 cm. #0 
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Mutande contenitive 


e 
46% cotone e 5% elastan, Misure 


eo 


Felpa Sport Unisex 
. 


® Modello con collo Troyer 
chiuso da zip, bordo Do 
delle maniche 
e collo rifinito in 
diverso colore, 
® Di linea diritta 
rifinita da coulisse, 
® Con stampa 4 
sul fondo, 0g 
® Colori: blu’ 
navy, bianco 
e azzurro. 


110.5, 


3 uova, 60 g, 
€ 25,67/ kg. 


L. 2.982 


® Modello composto da una T-shirt 
con ricamo sul davanti 
‘a maniche corte e 
con pistagna sul colletto, 
® Pantaloni con coulisse 
in vita, 
® Tasca dietro rifinita 
con bottone, 
® Colore: azzurro, albicocca 
e verde menta. 


Jeans in stretch da donna 


® Materiale: 
98% cotone-Denink, 
2% Elasthan, 

® Modello rifinito d 
un elastico in vita, 

® Colori: stone washed 


bleached. 
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® Materiale: acciaio cromo inossidabile 18/0, 


manico in ABS, 
portaposate da tavolo cromato, 
© Spessore del materiale: 2 mm, 
® Con manico colorato blu o giallo 
di linea moderna e pratica: 


6 coltelli con dentellatura: 20,5 cm, 


6 forchette: 19,5 cm, 
6 cucchiai: 19,5 cm, 
6 cucchiaini 

da caffè: 14,4 cm. 


i 
color 
in due 
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Peluche da appendere 


® Disponibile a forma di orsetto e di cane vestiti con pantaloni, T-Shirt, 
® T-Shirt con stampa sul davanti 'OCCUPATO!: orso e cane, 
e T-Shirt con stampa sul davanti: 'NON DISTURBARE': orso e cane, 


® Retro con stampa: 'LIBERO', 
® Corpo con imbottitura 

in poliestere + 

poliestere vellutato, 


cotone e PE, 
* Privi di AZO. al per 
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Ilvizio 
del fumo 


Anch'io Dr il signor Davi- 
oruppi leggendo l’arti- 
colo del 28/1 6 firma di 
ter Aldo Rovatti in prima 
Pagina, in lode al vizio del 
cea sono rimasta diso- 
& ‘ata e alquanto perples- 
se Questa è stata la prima 
cazione alla lettura. Alla fi- 
mi è rimasto un senso di 
Drofonda amarezza. 
erso i vizi che molte per- 
E hanno e di ‘cui non rie- 
i no e non vogliono liberar- 
% © si sente impotenti. Si 
pr see far capire a chi ne 
SIItito, qua: 5 
IR quanto sta sba 


$0) 


na cosa però si potrebbe 
pergliare a questo tipo di 
due se si ammalano a 
È 0 di questo loro irri- 
Ù Neiabile piacere: che ac- 
cardio le eventuali malattie 
2a vascolari e altro sen- 
see dare a disturbare la 
lenza medica. 
ok curino pure con delle 
3 lme, terapeutiche sigaret- 
Franca Manzoni 
Mancanza 
di buon senso 


Desidero segnalare la totale 
Uncanza di Doo. senso, 
- Ra ispirato la sistema- 
sione della toilette della Ri- 
#0) azario Sauro, in cui la 
a di accesso, ripida e 
n putrellata, è priva di pas- 
siBggano e quindi non acces- 
€ per la maggior parte 
cità NI popolazione di questa 
e che, come ognuno sa, 
Gi; © proprio di primo pelo. 
5 Impianti igienici, di cui 
sp: D: risultano del tutto 
È 


Inutil: 

" Licia Bertoldi 
Grande 
Professionalità 


tentrando a casa dopo 
Carg; Sttimana cr la 
ho <tologia del Maggiore, 
Prof sato molto a quali 
cam Sionalità mettono in 
dai Do eli operatori tutti, 
RL: lici agli addetti alle 
imp Di banali ma tanto 
ma yi ‘anti per i pazienti, 
© Quai Pensato soprattutto 
ti per tto debbano essere for- 
ide; ortare la sofferen- 
Sano vOlore di quanti pas- 
esso el letti del reparto 
oro or quale prestano la 
si dir era. Debbono farlo, 
to, ]j} Perché è il loro lavo- 
tratta”, Credetemi, non si 
Quand, Soltanto di lavoro 
î, 40 lo si fa a quei livel- 


nio azie a tutti, dal prima- 
delli Medici di reparto e 
ram CRUI coronarica, ai pa- 
Uomivic alle donne e agli 
che ie dei servizi ma an- 
to il ‘fcornalaio che in tut- 
di Cer porta un po’ 
n ‘0 esterno quotidia- 
carente... meno la domeni- 


Walter Lantier 


I motivi che sono all'origine del vuoto sugli spalti dello stadio intitolato al «paron» Nereo Rocco 


«Mancano la Fede e la Passione per gli alabardati» 


Nonostante la massima rappresentativa calcistica di Trie- 
ste sia stata l’altro anno promossa in C1 e quest'anno na- 
vighi nelle primissime posizioni e abbia buone probabili- 
tà di un altro salto di categoria, il pubblico non riempie 


lo stadio Rocco lasciando 


a squadra all’incitamento dei 


soli suoi 3500 fedelissimi che con ogni tempo e in qualsia- 
si categoria seguono da sempre i rossoalabardati. 

In questi giorni il presidente alabardato Vendramini e 
il tecnico Rossi si sono giustamente chiesti le motivazioni 

er cui una provincia di 300.000 abitanti non ritenga, per 
‘a maggior parte, di supportare in maniera più massiccia 
e adeguata la sua squadra di calcio. 

Il Piccolo con un articolo di Maurizio Cattaruzza ha 
provveduto a un'analisi di dette motivazioni (prezzi trop- 
po alti, il basket al coperto, poca cura del marketing da 
parte della società, molti anziani, ecc.) ma secondo me l’at- 
tento giornalista ha dimenticato una motivazione molto 
importante che è quella che con ogni tempo atmosferico, 
con qualsiasi prezzo dî ingresso, e in tutte le età spinge le 
persone allo stadio per l'intera durata della loro vita e 
cioè la Fede calcistica per l'alabarda unita alla piena con- 
sapevolezza di cosa può rappresentare per Trieste una Tri- 
estina ai massimi livelli nazionali. 

L'analisi non vuole ovviamente offendere nessuno, ma 
che mi sento di fare per arrivare a una logica spiegazione 
dei grossi vuoti di presenze allo stadio Rocco, stadio sem- 
pre più cattedrale nel deserto, è la seguente: Trieste è una 
città, unica in Italia, cosmopolita con abitanti dî varie et- 
nie (sloveni e friulani perlopiù) e con molti suoi giovani 
nati a Trieste dovuti andare a lavorare lontano e rimpiaz- 
zati da immigrati da altri paesi. Appurato questo, 10 mi 
chiedo come facciano obiettivamente gli sloveni, i friulani 


Le accuse 
di Borrelli 


Come già segnalato dopo 
le parole di Borrelli sulla 
diminuzione delle scorte 
di protezione ai magistrati 
che indagano su Berlusco- 
ni, terribili parole, il mini- 
stro degli Interni di que- 
st'ultimo denuncia il buon 
magistrato. La bomba è 
scoppiata. Una brutta 
bomba. 

Non è fatica prevedere le 
due tragiche conseguenze: 


il Comune di 


inaugurazione. 


LA POLEMICA 


se Berlusconi ha torto si 
andrà addirittura a elezio- 
ni anticipate. Peccato, ma 
inevitabile, Un grande ma- 
le per il Paese. 

Se ha torto Borrelli, uo- 
mo fondamentalmente one- 
sto, forse un po’ ingenuo e 
manovrabile, ma onesto, 
dimissioni e scomparsa 
dallo scenario italiano del 
magistrato. Inevitabile, un 
gran male per una magi- 
stratura a cui forse fu dato 
troppo potere dalla Costi- 
tuente dopo vent'anni all'« 
urmo» come dicono i gioca- 


e gli immigrati di Trieste ad avere quel sentimento di ve- 
— ra Passione che spinge a soffrire ogni domenica e a dedi- 
care una intera vita alle sorti della Triestina (io personal- 
mente non ho mai sentito Lr in slavo, in friulano o 


in altri idiomi allo stadio 


occo al contrario di come spes- 


so sento parlare slavo, friulano e in altri idiomi per le vie 


e sugli autobus di Trieste). 
Ovviamente tra le cause 


c'è anche il fatto che i giovani 


di oggi ritengono più «in» andare a vedere il basket, molti 
vanno all'ippodromo la domenica. Lo zoccolo duro dei 
10.000 che riempivano lo stadio Grezar ai tempi della ma- 


gica Triestina di Petris e 


Milani oggi avrà più di ot- 


tant'anni ma, ripeto, la causa più importante per me è la 
mancanza in molti triestini di Passione e Amore (come è 
noto 0 c'è 0 non si inventa un. sentimento) verso la squa- 
dra alabardata (t0 credo che un vero tifoso permeato dal- 


la vera Passione alabardata, 


ermettetemi, non passeggia 


a Barcola o sull’altopiano alla domenica pomeriggio con 
la radiolina in mano ma va allo stadio a soffrire e a gioi- 
re). Quella Passione e quell’Amore che ha spinto ad esem- 
pio per una vita mio suocero a venire da giovane in bici- 
eletta da Grado ogni domenica allo stadio e ad assistere 
fino all'ultima domenica della sua vita in diretta alle vi- 
cende della squadra alabardata; quellà Passione e quel- 
l'Amore che SHHEE molti triestini a fare ogni settimana 
centinaia di chilometri in corriera per seguire la loro 
squadra sempre e comunque; quella passione e quell’Amo- 


re che spinge il sottoscritto, 


che abita a Pordenone, a fre- 


quentare da quarant'anni il Grezar prima e il Rocco oggi 


ogni domenica. 


tori di passatella, ma ine- 
vitabile. 

Ci sarebbe una terza 
strada, quella chiamata 
ironicamente all'italiana, 
che ha invece dimostrato 
spesso, anzi ‘spessissimo, 
di non essere un compro- 
messo ma una saggia via 
di mezzo, come c'insegna 
Solone, a cui, pare, non di- 
spiacesse un buon gotto di 
Refosco dal Peduncolo Ros- 


so. 

Tutti gli italiani sarebbe- 
ro contenti di riversare sui 
giornalisti il solito travisa- 


Francesco Spadavecchia 
x Pordenone 


mento di parole o parziale 
riporto. Per non finire a ta- 
rallucci e vino, dopo un 
onesto chiarimento dalle 
parti, sentiamo il bisogno 
di un po’ di pace. 

Gino Ghermi 


La presenza 
di amianto 


In questi giorni di «emer- 
genza smog» con più forza 
mi sì pone una domanda: 
esistono analisi ‘sull’even- 
tuale presenza di amianto 


Lo stadio «Rocco» aspetta 
il grande pubblico. 


nelle polveri sottili di Trie- 
ste? 

Chiedo questo in ragione 
dell'enorme quantità . di 
manufatti. in cemento 
amianto (eternit) presenti 
in città anche in pieno cen- 
tro (tra cui moltissime can- 
ne fumarie) per l'alto nume- 
ro di tumori polmonari rile- 
vabile a Trieste e per il di- 
mostrato effetto canceroge- 
no dell'amianto, per cui 
non esiste una quantità mi- 
nima inalabile senza ri- 
schio. 

Chiedo inoltre che i dati 


% snai 


La modesta diminuzione del monte ore degli de 
educatori che seguono gli alunni disabili nelle 
scuole — peraltro già realizzata dalla preceden- 


s, che riguar- 


te amministrazione — è dovuta, invece, a un pro- 
blema complesso di carattere contrattuale. In- 
fatti la cooperativa appaltante, aggiudicataria 
della gara triennale, ha dovuto adeguare, in 
corso d'opera, la remunerazione dei propri ope- 
ratori.al nuovo contratto nazionale, aumentan- 
do il costo orario della 
presenza di un importo 
e non modificabile dell'Ente locale, che ha do- 
vuto quindi ridimensionare leggermente il mon- 
te ore a disposizione. 

Sottolineiamo e ribadiamo che l'avvio del- 
l'operazione risale ai primi mesi del 2001 (pre- 
cedente amministrazione), 

Attualmente l’amministrazione comunale 
spende per il sostegno scolastico alle scuole ita- 
liane 1.962.882.480 lire, e per lo sloveno 
207.168.000 lire, dando risposta a circa 220 ra- 


restazione; 


nanziario predefinito 


In risposta alle accuse di aver operato drastici tagli ai fondi stanziati per gli educatori scolastici 


«Il Comune non vuole penalizzare gli handicappati» 


Con riferimento alla lettera del signor Pillin, 
So: nella rubrica Segnalazioni» di data 5 
febbraio, ‘este vuole precisare 
quanto segue. In primo luogo, nessuna ristret- 
tezza finanziaria denunciata o vissuta dall’am- 
ministrazione ha toccato i servizi sociali, in 
particolare quelli rivolti alle persone disabili, 
SEO della segnalazione, 

utti gli investimenti già messi in campo so- 
no stati rifinanziati sino all'ultimo centesimo, 
gli interventi confermati; anzi, questa ammini- 
strazione ha in corso alcuni progetti di svilup- 
po: uno, concertato con la locale 
da l'attivazione di due moduli residenziali per 
portatori di handicap fisico grave, l'altro ine- 
rente l'avvio di una comunità alloggio per disa- 
bili medio-gravi, un terzo relativo a un nuovo 
centro diurno extrascolastico, di imminente 


questo în i 
coinvo 


cio comunale 


gazzi mentre nell’extrascolastico italiano spen- 


gazzi. 


950.456.000 
151.580.000 lire, dando risposta a circa 90 ra- 


lire e per lo 


sloveno 


Siamo consapevoli di non dare ancora piena 
soddisfazione alle richieste, in costante aumen- 
to, ma esistono limiti di spesa aî quali qualsia- 
si amministrazione deve ragionevolmente atte- 
nersi. E importante aggiungere che di tali pro- 
blematiche, gli altri enti (in primis Provvedito- 
rato dot studi) sono sempre stati informati e 

ti nelle scelte operative, perché va ricor- 
dato che l’amministrazione comunale non può 
sostituirsi alla scuola nei processi educativi, 
bensì fornire «assistenza alla persona». 

Demagogia e retorica fa chi preferisce le pagi- 
ne dei giornali a un serio e responsabile con- 
fronto sui tavoli di lavoro, poiché come il bilan- 
uò testimoniare il sostegno alle 
politiche dell'handicap è complessivamente au- 
mentato; i vistosi passi indietro, semmai, sono 
nella natura del confronto. 


Claudia D'Ambrosio 
assessore ai 

Servizi sociali e sanitari 
Pari opportunità 


Ae > 
“arnevale venite a trovarci con i vostri bambini. S (01 bato 9 fe b br. CLYO abbiamo organizzato una 


f 
esta tutta per loro, 


se Vorrete, 


con maschere, animazione e tanti giochi divertenti. Una giornata da trascorrere in allegria e che, 


vi darà tutto il tempo per scoprire con tranquillità tutte le novità Fiat e le grandi offerte proposte su 


Seicento, P anda C: P unto. A carnevale, la festa più bella è in Concessionaria, non mancate. 


Concessiona 


Fiat 


Via Cam 


UTOCAMPOMARZIO 


Po Marzio 18 - Trieste - Tel, 040 3181111 


LUCIOLI 


Via Flavia 104 - Trieste - Tel. 040 8991911‘ 


f 


delle eventuali misurazio- 
ni vengano resi pubblici e, 
nel caso non esistano, mi 
piacerebbe sapere, dagli or- 
ganismi preposti, le motiva- 
zioni di questa mancanza, 
vista la condizione di città 
a rischio che, per le ragioni 
sopra esposte, Trieste occu- 
pa. 

Maria Grazia Pilla 


Inquinamento 
e veicoli elettrici 


Molti comuni italiani, tra 
cui Firenze, Napoli, hanno 
concesso contributi fino al 
40% per l'acquisto di bici- 
clette e ciclomotori elettrici. 
Il Comune di Trieste ha in 
‘programma qualcosa del ge- 
nere? Ne guadagnerebbe la 
salute. 

Alessio Vremec 


La palestra 
inagibile 


Sono un'allieva del maestro 


Giorgio D'Amico della socie- - 


tà sportiva Fiamma Karate 
Trieste che esercita l’attivi- 
tà nella palestra del ricrea- 
torio De Amicis in via Co- 
lautti. Il 3 novembre 2001, 
appena iniziato il riscalda- 
mento, la nostra attenzione 
fu attirata da uno sgocciola- 
re che proveniva dal soffit- 
to; la situazione peggiorò ul- 
teriormente e, dopo trenta 
minuti nella palestra arri- 
varono i pompieri. 

Da allora fino a oggi non 
abbiamo più potuto allenar- 
ci perché il Comune, respon- 
sabile dei lavori di ristrut- 
turazione non li ha ancora 
portati a compimento nono- 
stante î ripetuti solleciti. Il 
ricreatorio però, non ha 
mai cessato la sua attività 
e quindi la palestra risulta 
inagibile solo per noi. Que- 
sta situazione non solo dan- 
neggia gli iscritti alla Fiam- 
ma Karate, che non hanno 
un posto dove esercitarsi 
ma anche la società stessa. 
Si auspica perciò che coloro 
che si occupano di questi la- 
vori possano al più presto 
portarli a termine. 

Rossana Marussi 


M | lettori che vogliono 
Vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da ses- 
santa battute a riga, possi- 
bilmente di scrivere a 
macchina, di firmare in 
modo comprensibile i lo- 
ro testi e di comunicare il 
‘numero di telefono dove 
sono reperibili. | testi in- 
comprensibili o più lunghi 
di trenta righe da 60 battu- 
te a riga non saranno pre- 
si in considerazione. MW 


IL PICCOLO 23 


50 ANNI FA 


7 febbraio 1952 


@ Nella succursale del 
Liceo Scientifico «G. 
Oberdan», in via S. Ni- 
colò, il Preside prof. 
Lazzarini ha consegna- 
to una penna stilogra- 
fica d’oro allo studen- 
te Livio Susa della III 
E, in premio e ricono- 
scimento per aver par- 
tecipato a proprio ri- 
schio al salvataggio di 
due giovani precipita- 
te a dicembre con una 
Topolino nelle acque 
del Canale. 

@ Per iniziativa del 
CLN dell’Istria ‘e pre- 
sieduta dal dott. Giaco- 
mo Bologna, si è svolta 
ieri sera al Ridotto del 
Rossetti una riunione 
sul problema dei beni 
abbandonati nei terri- 
tori ceduti alla Jugo- 
slavia e sul disegno di 
legge per la distribu- 
zione dei dieci miliar- 
di messi a disposizio- 
ne dal Governo di Bel- 
grado a titolo di accon- 
to. 

@® Questa sera è in pro- 
gramma la partenza 
della m/n «Augustus» 
che, come la gemella 
«Giulio Cesare», rag- 
giungerà Genova per 
essere consegnata alla 
Società di Navigazio- 
ne «Italia» dopo essere 
stata costruita dai lo- 
cali CRDA. 


Auguri Susanna 


Susanna compie 50 anni, 
Auguri da Lucio, Monica, 
Roby, Lina, Paola, Novella 
ei colleghi del Coop 20. 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI $ 
PIETRE PREZIOSE 


Centre God 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO @® 
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TRIESTE AGENDA 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Meteoriti Porta 
in mostra aperta 
L'Associazione culturale 


L’inaugurazione della mo- 
stra «Impatto! — meteoriti, 
comete, asteroidi verso la 
terra» organizzata nell’am- 
bito della quarta edizione 
di «Tempo futuro» si terrà 
sabato alle 11 alla Stazione 
marittima di molo Bersa- 
glieri 3. 


Carnevale 
per i bambini 


La segreteria provinciale 
del sindacato autonomo di’ 
polizia (Sap) organizzerà il 
«Carnevale dei bambini». 
L’allegra manifestazione si 
terrà martedì, 12 febbraio, 
ultimo:giorno di Carnevale, 
dalle 15 alle 19, nei locali 
dell’Arac siti all'interno del 
Giardino pubblico in via 
Giulia 2. Crostoli e cotil- 
lons per le mascherine. 


Uffici 
Enpals 


La sezione Enpals del Friu- 
li-Venezia Giulia comunica 
che gli uffici osserveranno 
il seguente orario di apertu- 
ra al pubblico. Mattina: lu- 
nedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 9 alle 12.30; pomeriggio; 
giovedì dalle 14.30 alle 16. 
Viene inoltre riservata ai 
Patronati un’apposita fa- 
scia oraria giornaliera dal- 
le 12.30 alle 13. 


Il nuovo 
direttivo 


L'assemblea dei soci di Re- 
na Cittavecchia ha delibera- 
to le seguenti cariche per il 
2002/2003; Giorgio Bruni 
presidente, Nicola Melucci, 
Vicepresidente, Marino Con- 
solo segretario, Sergio Bra- 
daschia consigliere attività 
sociali, Bruno Mazzer consi- 
gliere, Carlo Lussini consi- 
gliere, Vinicio Tortul consi- 
gliere revisore dei conti, 
Vittorio Callini probiviro. 


ELARGIZIONI 


—n memoria di Ilse Marchi 
Daniel dalla cugina Armida 
50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re; da E.P. 15 € pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Fulvio, 
Liliana e Giulio Trillo 30 € 
pro Sogit. 

— In memoria di Anna Ma- 
ria Jogan Occini nel X anniv. 
(26/1) dal marito Giuseppe e 
dalla figlia Roberta 50 € pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Mauro Da- 
pretto nell’anniv. (2/2) dagli 
zii Edvige e Andrea L. 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

In memoria di Ondina 
Oretti Tedeschi (4/2) da Clau- 
dio e Lilia, Anton e Ivan 25 € 
pro Agmen, 25 € pro fond. 
Lucchetta, Ota, D'Angelo. 

— In memoria di Raoul Gi- 
rotto nel XXXVII anniv. (6/2) 
da Sarah Girotto 100 € pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria della nostra 
cara mamma Angela Ban 
per il compleanno (7/2) daîfi- 
gli Silvia, Claudio, Lina 100 
€ pro Lega tumori Manni. > 
— In memoria di Alessandra 
Caropresi nel IV anniv. (7/2) 
dalla mamma Kitty Ratto 50 
€ pro Ail (Ud); da Eva e Gian 
Ernico Ratto 100 € pro Aire. 

— In memoria di Ines Genzo 
nel II anniv. (7/2) dai nipoti 


Porta aperta (alla cultura) 
organizza per sabato alle 
ore 20.30 all’Hostaria ai Pi- 
ni una cena carnevalesca 
con musica e ballo. Prenota- 
zioni entro fiovedì con pa- 

‘amento della quota in via 

arducci 22 dalle 17 alle 
19, tel. 040/3721815, oppu- 


re 339/4867486. 
Problemi di fede 

per telefono 
L'Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
ore 9-11, tel. 040/3801411 ri- 
sponderà un padre france- 
scano; giovedì ore 21-23, 
tel. 040/53338 risponderà 
un padre gesuita; venerdì 
ore 20-23, tel. 040/6381430 
risponderà un sacerdote 
diocesano. 


Fiori 
in movimento 


Si è aperta al Caffè Tomma- 
seo la mostra «Fiori in mo- 
vimento» di Flora Settimo. 


PICCOLO ALBO 


Gatta bianca e nera con coda 
nera folta, mezza razza per- 
siana, scomparsa in zona via 
Capodistria - Pola. La pro- 
prietaria è molto ammalata. 


Generosa mancia. Tel. 
040/829657; cell. 
328/2510944. 


Smarrito pappagallo ceneri- 
no zona S. Giusto, S. Vito. 
Per qualsiasi informazione 
al riguardo pregasi telefona- 
re allo 040/3810585. 


Non perdiamo la speranza di 
ritrovare il nostro gatto di 
nome Nerone, di colore com- 
pletamente nero, alto e con 
coda molto lunga, non castra- 
to, scomparso nel nulla in zo- 
na XXX Ottobre - Torrebian- 
ca - Sant'Antonio. Chiunque 
possa darci sue notizie è pre- 
gato di chiamare allo 


040/3865114 segr. tel. 


Attività 
Pro Senectute 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 alle ore 10 corso di 
ballo e con inizio alle ore 
16.30 «Nepal e India»: au- 
diovisivi a dissolvenza in- 
crociata e colonna sonora 
musicale sincronizzata a cu- 
ra di Aurelio Felluga. Il 
Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 19. 


Assemblea 
dell’Anffas 


Lunedì alle ore 11, nella se- 
de di via Cantù 45, si svol- 
gerà l'Assemblea costituen- 
te dell’Associazione Anffas 
di Trieste, associazione na- 
zionale famiglie di disabili 
intellettivi e relazionali. 
Possono intervenire a tale 
assemblea i parenti entro il 
quarto grado e i tutori, cu- 
ratori o affiliati di disabili 
intellettivi e/o relazionali. 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Goldoni oggi 
e domani con orario 9-13, 
16-19 e sabato con orario 
9-13. Il personale paramedi- 
co sarà a disposizione della 
cittadinanza per effettuare 
la misurazione della pres- 
sione arteriosa, dei valori 
del colesterolo e della glice- 
mia. 


Rassegna 
cinema americano 
Oggi, per la rassegna di 


successi del cinema ameri-* 


cano in edizione originale 
presentata dall’Associazio- 
ne italo-americana di Trie- 
ste, verrà proiettato al cine- 
ma Ariston il film «The cur- 
se of the jade scorpion» (La 
maledizione dello scorpione 
di giada) di e con Woody Al- 
len ed Helen Hunt. Le 
proiezioni avranno il se- 
Guonio orario: 14, 16, 18, 
0, 22. 


«Zara che fu» 
Presentazione 


Si terrà oggi al Circolo 
aziendale delle Generali, 
con inizio alle ore 18, la pre- 
sentazione del volume «Za- 
ra che fu» di Gastone 
Cohen. L'iniziativa è del- 
l'Università Popolare di Tri- 
este, d'intesa con l'Unione 
italiana di Fiume, in colla- 
borazione con il Circolo del- 
le Generali. Presenterà il li- 
bro Ottavio Missoni, sinda- 
co del libero comune di Za- 
ra in esilio. Oltre all’auto- 
re, interverranno Franco 
Luxardo e Renzo De’ Vido- 
vich. 


Lions club 
Trieste Host 


Oggi alle ore 20.15 al Jolly 
Hotel di corso Cavour 'riu- 
nione conviviale per soli so- 
ci. Convocazione prima as- 
semblea elettorale per l’ele- 
zione del presidente per 
l’anno sociale 2002/2003. 


Ivo Maric tra i piccoli fan di via dell’Istria 


Ibambini e le maestre della Scuola materna «Opera S. Giuseppe» di via dell'Istria 
hanno ricevuto la visita di Ivo Maric della Coop Nordest Trieste. Per un giorno 

i bambini da piccoli fan si sono trasformati în veri campioni soprattutto quando 
Ivo Maric, tenendoli in braccio, li ha fatti deviare sapientemente la palla affinché 
andasse sempre in canestro: 


Perini 25 € pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Miro Gre- 
bello dalla suocera e cognati 
L. 30.000 pro frati di Montuz- 
zza (pane per i poveri). 

— In memoria di Bruno Laz- 
zarini nel IV anniv. (7/2) dal- 
la moglie Rossana e dalla fi- 
glia Loredana 25 € pro 
Enpa, 25 € pro Casa famiglia 
Gesù Bambino. 

— In memoria del prof. Gio- 
vanni Moscarda nel VI an- 
niv. (7/2) dalla moglie L. 
200.000 pro Ass. G. de Ban- 
field, 100.000 pro frati di 
Montuzza, 100.000 pro Ami- 
ci del cuore, 100.000 pro Le- 
ga tumori Manni. 

— In memoria di Lorenzo 
Santoro per il compleanno 
(7/2) dalla moglie e figli 50 € 
pro Caritas diocesana Ts (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria dei genitori 
Linda e Riccardo Pascolutti 
da Ines Pascolutti 15,50 € 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria del dott. Paolo 
Pauluzzi da Benita e Giorgio 
Tevini 50 € pro Villaggio del 
fanciullo. 

—In memoria di Mario Petro- 
nio da Natalina Pozzar Fren- 
na 50 € pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Amelia 
Piampiani da Rina Tommaso 
Marisa e Daniela 50 € pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Lina Bianchi e Mario con 
Stella 50 € pro Centro cardio- 
logia. 

—In memoria di Teresa Poto- 
car da Elda e Claudia 30 € 
pro frati di Montuzza (pane 
dei poveri). 

— In memoria di Nella Pre- 
donzan dal nipote Claudio 
con Marisa 25 € pro Cest. 

— In memoria di Ermanno 
Prester dai condomini Solfe- 
rino 2, Cima, Goitan, Parut- 
to, Mondo, Tassan, Pastorci- 
ch 120.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
—In memoria di Maria e Lui- 
gi Ronco dalla famiglia Ro- 
berto Ronco 25 € pro Uildm, 
25 € pro Unicef. 

— In memoria di Marino Ru- 
sconi dai fratelli Valerio, Ma- 
ria, Attilio e famiglie 
250.000, dai nipoti Rita e 
Mauro 40.000 pro-Sogit. 

— In memoria di Estella Sal- 
vaneschi dagli zii Oriele e 
Giorgio Sponza 30 € pro 
Aire. 


— In memoria di Eugenio Se- 
lingher dalla famiglia Selin- 
gher Ronco 25.000 pro gatti 
di Cociani, 25.000 pro fonda- 
zione Luchetta-Ota-D'Angelo- 
Hrovatin. 


Un incontro organizzato da Lesambiente sulla solidarietà 


Da consumatori a «consum-attori» 


Da semplici consumatori a 
«consum-attori» cioè prota- 
gonisti consapevoli dei pro- 
pri acquisti per poter sce- 
gliere quei prodotti che, ol- 
tre a soddisfare i gusti, ri- 
spettino l’ambiente e le 
condizioni di lavoro. 

E forse questo l'impegno 
principale del cosiddetto 
consumo critico, un movi- 
mento di pensiero legato 
al circuito del commercio 
equo e solidale che, da de- 
cenni ormai, opera per in- 
trodurre . un'alternativa 
etica al commercio delle 
multinazionali. 

Di commercio etico si è 
parlato nell'incontro dal ti- 
tolo «Il consumo critico e il 
commercio equo e solida- 
le» cui ha partecipato Ales- 
sandro Franceschini, con- 
sigliere d’amministrazio- 
ne del consorzio Ctm-Al- 
tromercato, il più grande 


soggetto italiano a occu- 
parsi di commercio equo e 
solidale. 

L'incontro, organizzato 
da Legambiente, ha offer- 
to l’occasione per parlare 
di commercio internaziona- 
le, di sviluppo sostenibile 
e di etica, temi portati alla 
ribalta dalle contestazioni 
del popolo no-global alle 
assise dei vertici interna- 
zionali. 

«Da decenni ormai — ha 
sottolineato Franceschini 
— non si trovavano i termi- 
ni economia ed etica nella 
stessa frase; questa è una 
grande vittoria dei vari 
movimenti di contestazio- 
ne». 

«Il consumo critico — ha 
continuato Franceschini — 
è un atteggiamento che 
tutti possono avere ogni 
volta che acquistano un 
prodotto. Quando io com- 


pro un tipo di caffè piutto- 
sto che un altro, esercito il 
mio potere di scelta e, in 
un certo senso, divento 
«complice» di chi produce 
quel caffè. Per questo è im- 
portante sapere quali sono 
i comportamenti di quel- 
l’azienda produttrice». 

Il relatore ha anche chia- 
rito quel è il meccanismo 
del branding. «Il branding 
— ha spiegato Franceschi- 
ni — consiste nel legare un 
consumatore a un marchio 
attraverso tutto un siste- 
ma di marketing e di stu- 
dio sui suoi gusti. Ad esem- 
pio le tessere fedeltà, che 
promettono sconti e promo- 
zioni, sono come una tele- 
camera sulla nostra «spe- 
sa-tipo»; con questi dati il 
supermercato di fiducia 
predispone offerte mirate 
che ci portano a comprare 
di più». 

Marina Devescovi 


— In memoria di Enzo Serio 
da Piero Lepore 77,47 € pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Marisa Garbassi 77,47 €, da 
Etta, Noris, Edda, Marisa, 
Maura, Alda, M. Antonietta 
35 €, dalle fam. C. Bertoni e 
C. Quass 50 €, da Inchimino 
30 € pro Ass. cuore amico 
(Muggia); da Paola e Silvia 
50 € pro Astad. 

— In memoria di Ofelia e Jo- 
landa Stradi da Fortunato 
Deponte 25.000 pro giornale 
«La sveglia». 

— In memoria di Tullio Swar 
da Bruno Degrassi 50.000 
pro Sweet Heart. 

— In memoria di Tiziana Ti- 
ziani dai fratelli Giorgio con 
Graziella, Dino con Petula, 
Roberto 150.000: pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Giuliana To- 
neatti da Adriana Marisa 50 
€, da Nives, Jane, Mauro Bi- 
doli 26 € pro Ass. Amici del 
cuore; dalla famiglia Pieri 50 
€ pro Hospice Pineta del Car- 
so (rep. pneumologia). 

— In memoria di Domenico 
Tritto dagli amici e colleghi 
di Massimo 302,91 € pro 
Aire. 

— In memoria di Floriano 
Trocca da Angela Trocca 
200.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


FARMACIE © 


Dal 4 al 9 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13, 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Piazza Venezia 2, tel. 
308248; Borgo S. Ser- 
gio, via Curiel 7/B, tel. 
281256; via Gruden 27, 
Basovizza, tel. 226210, 
solo per chiamata telefo- 
nica. con ricetta urgen- 
te. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: Piazza Venezia 
2; Borgo S. Sergio, via 
Curiel 7/B; via Ginnasti- 
ca 6; via Gruden 27, Ba- 
sovizza, tel. 22.6210, so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505 - Tele- 
vita. 


— In, memoria , di. Renato 
Uderzo (Baldi) da Marina, 
Renata e famiglie 50 €, da 
Sergio Plesnicar 50 €, da 
Bianca Attilio Plesnicar 
100.000 pro Airc; da Giulio, 
Nino Avanzo 100.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

—In memoria di Caterina Vi- 
sintin da Elda e Claudia 30 
€ pro Agmen. 

— In memoria di Zeno Zebei 
dalla nipote Evelina 25 € pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Peter, Lea, 
Maya e Mici da N.N. 174.000 
pro Enpa. 

— In memoria dei propri cari 
da N.N. 50 € pro Unione ita- 
liana ciechi. 

— In memoria dei propri cari 
da Nevia Turco 25,82 € pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria dei propri cari 
da N.N. 50 € pro Unione ita- 
liana ciechi. 


-—. Da Anita Marchesan 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— Da un gruppo di amici che 
s'incontrano una volta all’an- 
no 80 € pro La via di Natale 
(Aviano). 

— Da N.N. 25,82 € pro Ass. 
ciechi sezione di Trieste. 

— Da NIN. 25,82 € pro frati 
Hestci (pane per i pove- 
ri). 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


I segnali { 
del subconsci | 


Presso il Caffè Tommaseo 
(riva III Novembre 5) oggi, 


con inizio alle 20.80, si ter- 


rà la conferenza, curata dal 
dott. Luciano Rizzo: «Comu- 
nicazione efficace: imparia- 
mo a conoscere i segnali del 
subconscio». 


Poesie 
in dialetto 


Oggi alle 17.30 nella sede 
del salotto dei poeti in piaz- 
za S. Benco 4 il poeta dialet- 
tale Antonio Spazzal terrà 
un incontro di lettura delle 
sue poesie. 


Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
ore 13 allo Starhotel Savo- 
ia Excelsior. Nel corso del- 
la conviviale il dott. Pier- 
giorgio Quaresima e il dott. 
Enrico Tongiorgi interver- 
ranno sul tema: «Telethon 
e dintorni». 


Unione 

istriani 

Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via Pellico 
2, alle 16.30 e alle 18, Rino 
Tagliapietra presenterà un 
documentario dal titolo: 
«150 anni di storia del 
Lloyd Triestino», seconda 
parte. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci troverete 
in Pendice Scoglietto 6 
(040/5778388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19, op- 
pure in viale D’Arinunzio 
47 (040/9388700) lunedì e ve- 
nerdì ore 17.30, mercoledì 
ore 20 e sabato ore 17.30, 
riunione aperta a chiunque 
fosse interessato al nostro 
metodo di recupero. 


L'Università di Trieste e 
l'Enaip partner di impor- 
| tanti progetti formativi. La 
nostra facoltà fra le poche 
in Italia ad aver introdotto 
corsi sulla storia delle don- 
ne. In particolare, la facol- 
tà di Lettere e filosofia si è 
attivata, tanto al suo inter- 
no che con Proposte forma- 
tive esterne ai suoi corsi, 
nei confronti della forma- 
zione al femminile. A livel- 
lo universitario, questa at- 
tenzione si è concentrata 
su un importante filone sto- 
rico, ancora poco esplorato 
in campo accademico so- 
prattutto in Italia, che è 
SHELO della »storia delle 

lonne in genere» con l’atti- 
vazione di tre nuovi corsi. 
Docente e ideatrice di que- 
sti nuovi indirizzi (Storia 
delle donne e di genere nel 
Medioevo, in età moderna, 
in età contemporanea) è la 

rofessoressa Elisabetta 

‘ezzosi. Anche sulla scia 
di questa esperienza uni- 
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Promossi dalla facoltà di Lettere 


Università 
Popolare 


niversità Popolare di 
Trieste organizza dal 4 
marzo al 17 maggio un cor- 
so/di olandese turistico full 
immersion per coloro che 
desiderano apprendere ra- 
pidamente la lingua e ac- 
quisire una buona base les- 
sicale. Per iscrizioni e infor- 
mazioni telefonare allo 
040/6705200, tutti i giorni 
escluso il sabato, dalle 8.30 
alle 13.30. 


Club reale, 
corso gratuito 


Si chiudono il 20 febbraio 
le iscrizioni al corso libero e 
gratuito promosso dal Club 
reale viva Verdi su: «Pre- 
sentazione e aggiornamen- 
to del pensiero monarchi- 
co». Le iscrizioni si ricevo- 
no presso la sede di via Im- 
briani 4, telefono 
040/631012. 


Aiuto 
dall'Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercan- 
do di condurre una vita sen- 
za alcol. Se qualcuno ha dei 
problemi con l’alcol, se desi- 
dera comprende cos'è l’alco- 
lolismo e chi sono gli alcoli- 
sti, può contattare l’Astra 
dove ogni martedì dalle 16 
alle 18 troverà un operato- 
re esperto in materia, via 
Abro n. 11, tel. 040/639152. 
Siamo a completa disposi- 
zione degli interessati dal 
lunedì al venerdì, dalle 16 
alle 18. 


Amici 
dei musei 


Oggi, alle 17, nella sede del- 
la Ras di piazza della Re- 
pubblica 1, il prof. Giusep- 
pe Pavanello dell’Universi- 
tà di Trieste terrà una con- 
ferenza sul tema «La gran- 
de decorazione in Europa». 


- . 


versitaria, è nata l’idea di 
un nuovo corso formativo 
tutto al femminile, per for- 
nire gli strumenti informa- 
tici utili alla comunicazio- 
ne interna alle aziende. Il 
progetto, che richiedeva la 
partnership con enti forma 
tivi esterni, ha rafforzato 
la proficua collaborazione 
avviata da tempo con 
Enaip. Finalità del corso è 
l'introduzione di una figu- 
ra professionale sicuramen- 
te nuova ed emergente. Es- 
so è rivolto a ficiotto parte- 
cipanti donne, giovani o 
Shito ‘disoccupate e in 
possesso di diploma. «La 
scelta di finalizzare questo 
corso all'utenza femmini- 
le», spiega ancora la Vezzo- 
si della facoltà di Storia 
dell’Università di Trieste 0 
è suggerito soprattutto dal- 
la valutazione dei livelli oc- 
cupazionali sempre moto 
bassi che le donne ricopro- 
no nei ruoli aziendali che 
hanno a che fare con la te- 


2: MOVIMENTO NAVI 


Cinema 


& montagna 


Oggi alle ore 11 al Teatro 
Miela (piazza Duca degli 
Abruzzi 3), si terrà la pre- 
sentazione ufficiale della 
XII rassegna internaziona= 
le «Cinema & montagna». 


Cucina | 
etnica 


i 
Sono aperte le prenotazio- | 
ni alla cena senegalese or- 
ganizzata dall’ostello «Al 
pe Adria» di Campo Sacro 

- Prosecco che terrà press0 
la sala grande dell’ostello 
il giorno sabato 16 febbra- 
io alle ore 21. Menu di spe” 
cialità senegalesi elabora: 
to dallo chef Diop el Hadji 
Massambaye. Per informa: 
zioni 347/2234735 oppure 
040/631984. 


Mediterraneo 
Folk Club 


Riprende il nuovo ciclo de! 
corsi trimestrali di danze 
tradizionali organizzati 
dal Mediterraneo Folk 
Club presso la sala Acti$ 
di via Corti 3/A. Danze gre: 
che: ogni martedì dal 5/2 
ore 20.30; danze serbe @ 
macedoni: ogni venerdì 
dall’8/2 ore 20.30. Per in- 
formazioni telefonare allo 
040-300876. 


Amici 
della lirica 


Si avvertono i soci che le» 
prenotazioni per gite musi” Ù 
cali a Venezia (Otello, To: | 
sca, Capriccio — opera di | 
R. Strauss — e Tristano @ | 
Isotta) e a Firenze (per 
Maggio Musicale con Je 
opere I Troiani di BerlioZ 
e Il ratto dal serraglio di 
Mozart) si chiudono, pe 
ragioni organizzative, il 
21 febbraio. Informazioni 
in sede (martedì e giovedì, 
ore 10-12). Tel. 
339-3606726. 


e filosofia della nostra università 


Corsi sulla storia delle donne 


lematica e l'informatica. 
Questo corso mette in rela- 
zione in modo piuttosto ine- 
dito la telematica e la co- 
municazione aziendale, 
ambiti entrambi sempre 
piuttosto estranei all’offer- 
ta lavorativa rivolta alle 
donne». Strumenti informa” 
tici per la comunicazione 
aziendale, questo il titolo 
del corso, prevede una du- 
rata di 400 ore da svolgere 
resso la sede dell’Enaip di 
Trieste, L’innovativa figu- 
ra professionale che ne ri- 
sulta è quella di un’esperta 
di comunicazione azienda- 
le informatizzata, in grado 
di ricercare e produrre le 
informazioni sia «da» che 
«verso» il sistema azienda- 
le. Un ruolo, in sintesi, che 
dovrà contribuire alla defi- 
nizione delle strategie di 
comunicazione interna € 
esterna all’azienda. 
Il corso si svolgerà pres- 
so le strutture didattiche 
dell’Enaip. 


| 
TRIESTE - ARRIVI É 
Data | Ora Nave Prov. orm. | 
7 4.00. Li IST Ras Lanuf Siot 
7/2 6.00. Pa WEELEK3 Ravenna Alder 
72 8.00. Pa YOMOSHIO Richard's Bay 52 
72 8.00 It PALLADIO Bari ‘Atsm 
7/2 8.00 It SOCAR4 Venezia 52 
72 10.00 It SOCAR6 Monfalcone Atsm 
72 12.00 Sy KARIM ALLAH Beirut > 05 
Te 18.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
72 20.00 Rs VOLGOBALT 229 Chioggia rada 
TRIESTE - PARTENZE 
7/2 9.00 Mi ECLIPSE ordini Siot9 | | 
72 14.00 Ct FIANDARA Koromakno Afs 
72 15.00 Tw EVER GATHER Gedda VII 
70 1700 TuULUSOY2 Cesme 47, O 
7/2 18.00. ‘Pa WEELEK3 ordini Alder 
7/2 19.00 Ct BOBARA Ploce 12 
7 20.00 Tu UND MARMARA Kumport 31À 
72 22.00 Ma VUKOVAR ordini Siot 1 | 


(SÌ 


Ì 
LL 


GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 25 


In un incontro di I talia Nostra sugli approdi romani e medievali 


Tergeste era ricca di porti 


Le vestigia di una banchina sotto p 


Quanti approdi per natanti 
esibiva il litorale triestino in 
“poca romana e fino all'Alto 

edioevo. Sovente rilevati 
nel corso del tempo dagli ar- 
©Meologi, designati in anti- 
che carte geografiche oppu- 
È citati nell'opera di Ireneo 
Ella Croce o Pietro Kand- 
°I, noti storici rispettiva- 
inte di fine 1600 e del 
Sì 00: un paio di porticcioli a 
Istiana; uno a Grignano; 
Quello di Cedas, oltre l’abita- 
0 di Contovello; un altro a 

arcola, riferibile alle ville 
tomane compromesse dal- 
edilizia moderna; quindi il 
Porto di Tergeste. Senza con- 
are il molo nell’area di Ser- 
Vola, dove gli studiosi sup- 
Pongono ve ne fossero diver- 
Sì; quello notevole di Strama- 
Te; vicino al Rio Ospo e anco- 
Ta attracchi all’altezza di 


Specializzazione: 
La nuova figura 
del barista 


L'Associazione  commer- 
Canti ed esercenti pubbli- 
e esercizi (Acepe) orga- 
Mzza dal 5 marzo al 2 
aprile un corso di aggior- 
namento e specializzazio- 
ne per baristi, rivolto a ti- 
ari e dipendenti, ma 
Aperto anche a giovani 
Che vogliono approfondi- 
Te le loro nozioni e cono- 
Scere la professione del 
arista. Il programma è 
tatico e di facile appren- 
“mento, le lezioni di spe- 
alizzazione riguarderan- 
la caffetteria, la tavo- 
2 fredda e la gelateria, i 
Vini e Ja birra; sarà dato 
colare risalto all’im- 
attanza della figura del 
tanta. Gli allievi prove- 
te 00 le abilità acquisi- 
mo licevendo nel medesi- 
Sconcempo i diplomi. Lo 
sti me anno tutti i corsi 
occu anno trovato rapida 
nunbazione. Il corso è a 
Pant © chiuso di parteci- 
Horn i. Le iscrizioni si rice- 
di 0 fino a esaurimento 
di trota presso gli uffici 
ta ‘Acepe, piazza della 
È Orsa 7, ammezzato, tele- 
Oni 040/638424, 
040/638658 e 
40/3479371, dalle 8.30 
Alle 13, tutti i giorni, sa- 
ato escluso, e nei giorni 
lunedì e di mercoledì 
Anche dalle 14 alle 17.30. 


$ to 


La Tergeste del 117 d.C. raffigurata sulla colonna Traiana 
di Roma secondo l'ipotesi formulata da Valnea Scrinari. 


Mazzarei a Muggia, Zindis e 
Punta Sottile. ì 

Lo ha fatto notare Grazia | 
Bravar, conservatrice del 
Museo di Storia e Arte di 
Trieste, in occasione della 


‘conferenza sulle strutture 


portuali romane e medievali 
da Duino a Muggia, conclusi- 


porsi 


Noi e il teatro, il 


va del ciclo dedicato alla fa- 
scia costiera organizzato dal- 
la sezione locale di Italia No- 
stra. Si tratta tuttavia di re- 
alizzazioni ormai scompar- 
se; tranne rari casi, come ha 
riferito la relatrice, preva- 
lentemente sommerse e di- 
strutte dalle acque del- 


o, Il rapporto 
nelle varie fasi della vita 


Come cambia il lavoro dell’attore nel tempo? Come cam- 
bia lo SRecoro nel tempo? Su due due domande si è 
al 


aperta 


a conferenza «Il teatro: 


tori e spettatori di ogni 


età», che si è tenuta all'associazione «Studiolos», nell’ambi- 
to di un ciclo riservato al tema: «La seconda metà della vi- 


ta: un’età da inventare». 


La regista teatrale Sabrina Morena, relatrice della con- 
ferenza, ha esplorato, con l'ausilio del pubblico presente 
in sala, i differenti rapporti che intercorrono nella fruizio- 
ne dell’atto teatrale e nella messa in scena tra la prima e 


la seconda metà della vita. 


Ospiti d’eccezione, a testimonianza del teatro vissuto 
sulla propria pelle, due attrici che hanno felicemente im- 
boccato quello che un tempo era considerato un traguardo 
e che oggi è, piuttosto, l’inizio di un nuovo orizzonte. 


Lidia 


zlovich e Ariella Reggio rappresentano infatti 


l'esempio vivente di quell’entusiasmo e vitalità che l’arte 
e, in special modo, il teatro offre a chi vi si dedica con pas- 


sione. 


«Può il teatro esistere senza attori? Non conosco esempi 


le a 


del pe: Può forse esistere senza spettatori? Ce ne vuo- 
[meno uno perché si possa parlare di spettacolo», Sono 


queste parole, tratte da un'intervista a Jerzy Grotowski, 
grande ricercatore teatrale del ’900 e storico fondatore del 
«Teatro laboratorio» a definire, secondo Sabrina Morena, 
l'essenza del teatro. E ciò che avviene tra i due elementi 
essenziali di uno spettacolo, l’attore e lo spettatore, è una 


sorta di «scambio energetico». 


Ma il problema è: in quale 


modo l’età del pubblico può variare la qualità dello scam- 
bio? «Ogni sera il qua è nuovo — racconta Lidia Kozlo- 


vich — e ogni sera 


lo spettacolo è un avventura. Il rischio e 


l’emozione poco prima di entrare in scena rimangono an- 


che all'ultima replica». 
Per questo è di 


icile suddividere il pubblico in età o in 


categorie: essendo per la definizione multiforme, la reazio- 
ne sarà sempre diversa. È per l’attore, come cambiano le 


cose in relazione all’età? 


La maturità porta nuovi stimoli — spiega ancora Lidia 
Kozlovich —. Per un lavoro creativo come il nostro i cin- 
quant’anni sono l’apice della creatività. Per me, la vita è 


cominciata a cinquant'anni». 


Stefano Crisafulli 


razza Unità 


l’Adriatico o sepolte dall’uo- 
mo nella sua conquista di 
spazi verso il mare. Ramma- 
rico è stato poi manifestato 
dalla Bravar riguardo la 
scelta di non indagare sotto 
piazza Unità durante i re- 
centi lavori di pavimentazio- 
ne, poiché a suo dire sareb- 
bero postute emergere nuo- 
ve indicazioni sugli edifici 
abbattuti per ricavare la 
Piazza stessa alla fine del 
1800 e sull’ipotetica presen- 
za in loco di una remota ban- 
china frangiflutti a gradoni. 
L'esperta ha infine appoggia- 
to la tesi di Valnea Scrinari, 
archeologa triestina che ha 
individuato nella. formella 
di una colonna di Roma ri- 
roducente la spedizione di 
fono in Dacia, la probabi- 
le Tergeste del 117 d.C. vi- 
sta frontalmente dalla riva, 
Fiorenzo Ricci 


Domani alle ore 21 


Progetto Entrée 
al «Cristallo» 


Una cucina per tre attri- 
ci, per tre donne. Tre 
per tre racconti, che di- 
ventano teatro a partire 
dalle pagine di racconti, 
romanzi, storie e vicen- 
de letterarie, domani .al 
Teatro Cristallo di Trie- 
ste (ore 21), giunge a 
conclusione il nuovo pro- 
getto «Entrée», Pros: 
so nell’ambito del pro- 
‘gramma «Teatro — don- 
ne — lavoro» in collabora- 
zione con la Commissio- 
ne regionale per le pari 
opportunità, e con il Tea- 
tro Club Udine. 

Una sorta di omaggio» 
al tema del «cibo» ali- 
menta il nuovo progetto 
incentrato sul rapporto 
fra il mondo femminile e 
il tema del cibo, attraver- 
so due momenti distinti: 
alla presentazione dello 
spettacolo, farà seguito 
infatti un secondo mo- 
mento, denominato «as- 
saggi», dedicato alla di- 
scussione del lavoro. 

Un'iniziativa che coin- 
volgerà numerose classi 
degli studenti triestini 
dell’ultimo biennio delle 
scuole medie superiori 

La serata, comunque, 
è aperta anche al pubbli- 
co adulto, con ingresso 
gratuito, 


Misurare la «febbre» lette- 
raria dei giovanissimi trie- 
stini. Questo fanno Vale- 
rio Fiandra e Rita Siligia- 
to della casa editrice Lint. 
Perché l’iniziativa ‘«Trie- 
ste meno diciotto», ormai 
giunta alla sua terza edi- 
zione, non è solo la ricerca 
di nuovi talenti nel ver- 
sante scrittura, ma un ter- 
momentro acuto che di- 
venta specchio di ideali, 
preferenze, idee e capaci- 
tà dilettura (oltre che di 
scrittura) di chi ancora 
non ha compiuto la mag- 
gior età. 

Presentata nell’aula ma- 
gna dell’istituto Dante, la 
nuova proposta si avvale 
della collaborazone di mol- 
te scuole. 


Domenica concerto 


Le Mattinate 
al Revoltella 


Domenica alle ore 11 nel- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella, si terrà il se- 
sto concerto della rasse- 
gna «Mattinate musicali 
al Revoltella». 

La Nuova -Orchestra 
da camera «Ferruccio 
Busoni» di Trieste, diret- 
ta da Massimo Belli, con 
la partecipazione solisti- 
ca del chitarrista Fabio 
Cascioli, presenterà un 
programma dal titolo 
«Arcate e Pizzicati»; con 
musiche di Arcangelo 
Corelli, Antonio Vivaldi, 
Malcom Arnold e Giulio 
Viozzi. 

Informazioni: Cappel- 
la. Civica (tel. e fax 
040/6386263), e Museo 
Revolella (tel. 
040/3009838, fax 
040/3802742). 

La Nuova Orchestra 
da camera «F. Busoni», 
riprende le tradizioni ar- 
tistiche della già esisten- 
te Orchestra «F. Buso- 
ni», complesso storico 
fondato nel 1965 da Al- 
do Belli. In più di 
trent'anni di ‘attività 
l'Orchestra ha tenuto im- 

ortanti concerti in Ita- 
ia e all’Estero, presen- 
tando al pubblico lavori 
dei più rinomati compo- 
sitori triestini. 


Una raccolta di racconti che saranno poi selezionati per la pubblicazione 


Per misurare la febbre letteraria 
degli studenti delle nostre scuole 


Per quest'anno hanno 
aderito: Carli, Da Vinci- 
Sandrinelli, Galilei, Ober- 
dan, Deledda e Petrarca. 
Come nelle precedenti edi- 
zioni, l’obiettivo è ottene- 
re una cospicua raccolta 
di racconti che saranno 
poi selezionati per la pub- 
blicazione. 

Ma non sarà la Lint la 
prima destinataria del ma- 
teriale ideato. ‘I racconti 
infatti devono essere in- 
viati alle redazioni dei 
giornalini delle scuole par- 
tecipanti. 

. A una prima selezione 
dei giovani redattori, se- 
guirà infine, a opera della 
Lint e di Alex Barnaba 
(ideatore, con Siligato del- 


l'iniziativa) l’ultima paro-. 


Corso di formazione 


L'assistenza 
oncologica 


La Lega italiana per la 
lotta contro i tumori, tra- 
mite la Leado (Lega assi- 
stenza domiciliare onco- 
logica) con sede in via 
Pietà 19, nella nostra cit- 
tà, attiva il nono corso 
di formazione per l’assi- 
stenza domiciliare ‘a pa- 
zienti oncologici, tenuto 
da medici specialisti, psi- 
cologi, assistenti sociali 
e infermieri professiona- 
li, rivolto a infermieri vo- 
lontari e collaboratori 
non sanitari. 

L'invito della Lega ita- 
liana per la lotta contro 
i tumori comunque è in- 
dirizzato a tutti coloro 
che si sentono motivati 
a offrire un aiuto pratico 
e un sostegno psicologi- 
co a quei pazienti che si 
trovino ad affrontare 
una patologia complessa 
nei suoi vari e molteplici 
aspetti. 

Gli interessati a que- 
sto corso di formazione 
possono comunque met- 
tersi in contatto telefoni- 
co al numero 
040/7711738 dalle ore 
9.30 alle 12 tutti i giorni 
escluso il sabato oppure 
il lunedì dalle ore 15.30 
alle 17. 


la sulla rosa dei candida- , le antologie (passate e fu- 
ti. ture) di «Trieste meno di- 
Non può non venire in ciotto». 
mente Pier Vittorio Ton- I nuovi testi verranno 
delli, che nel suo simile raccolti entro marzo 2002, 
proposito aveva aggiunto per essere pubblicati il 
solo sette anni all’età limi- prossimo ottobr e. La spe- 
te (allora era «Under 25»), ranza è quella di allarga- 
ma di più convincono le eil progetto: «Magari in- 
parole di Rita Siligato, edi- troducendo delle varianti 
tor della Lint: «Dopo anni 1° L “ia inventan- 
di cataloghi ci eravamo re- si E TERA ao STE 
si conto di aver pubblicato  ©2° Peril tumetto e per la 


solo autori che erava- usica». 
3 SORD. E anche se si tratta di 
no i quarant'anni», «E 


siero ah: È un’attività economicamen- 
un'iniziativa che diventas- tein perdita: «Ritengo che 
se una leva letteraria per. 


£ SE 5 iniziative di questo gene- 
i meno diciotto — aggiunge. re conclude Fiandra — si- 
Fiandra — in Italia non 


; I ano indispensabili per co- 
c'era». Se n'è accorta an- 


È € struire, nel mio tipo di ca- 
che Rai Educational, che sa editrice, un presente e 
il pomeriggio del 30 ha de- 


un futuro». 
dicato parecchi minuti al- Mary B. Tolusso 


Romania, due dei cani 
sono già stati adottati 


Sono già stati adottati due dei quattro cani, strappati 
al massacro, e portati dalla Romania in Italia dai volon- 
tari dell’Oipa. Rimangono da adottare Negrut, simpati- 
co maschio di 8 mesi e Lulù, dolce femminuccia di un 
anno e mezzo. Grazie ai fondi raccolti sul c/c n. 
33798307 intestato all’Oipa Udine «Fuga da Basescu» 
e alla donazione di materiale chirurgico e farmaci da 
parte di tanti veterinari italiani si è potuta rendere 
operativa la sala chirurgica situata all’interno del cani- 
le privato di Campina. 

Altra struttura, sorta a Bucarest con mezzi di fortu- 
na per salvare più cani possibile dall’uccisione attuata, 
senza anestesia, con iniezione di solfato di magnesio di- 
rettamente nel cuore o strangolati, è l'«Arca di Noè», 
che ospita circa mille cani, nutriti quasi esclusivamen- 
te con riso soffiato per mancanza di mezzi. 

Per adozioni e informazioni rivolgersi a Laura Ponti- 
ni, cell. 349/2886751, e-mail: pntlra@libero.it. 

Liliana Passagnoli 


P.A.T. 


Organizza il ballo masche- 
rato da giovedì 7 a marte- 
dì 12 ogni pomeriggio dal- 
le 15 alle 19 animazione 
e dj con Davide e Loren- 
zo. Lotterie e giochi con 
premi, inoltre premiazione 
della maschera più picco- 
la e della maschera più 
originale. Via Costalunga 
408, tel. 040/823818. 


Corsi gratuiti 
di lingue 


Ass. Ibero Latino America- 
na: sono aperte le iscrizio- 
hi per nuovi soci ai corsi 
di spagnolo, inglese, fran- 
cese, portoghese e italia- 
no per stranieri. Via F. Ve- 
nezian 1, da lun. a ven. 
10-12 16-20, sab. 10-13, 
tel. 040/300588. 
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Premio letterario “Gan Vale 
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© Qutorzzo ic ami dalla legge 31/12/1996 n, 675; 
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ntino' - Questo il mio messaggio: 1 


d'Amore 


Piccolo vi invita a scrivere un breve 
_messaggio d'amore alla persona che amate 


Sino DISSESTI na RI I 


I libri sono 


Uensonagazecang 
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: Ritagliate, completate il coupon 
: con i vostri dati e inviatelo in 
busta chiusa e affrancata a: 
“Messaggi d'amore” - Il PICCOLO 
Via Guido Reni n.1- 34123 Trieste 


SSIS IDRIIPIOPRRPLIRS 
I coupon, debitamente 
compilati possono essere anche 
consegnati a mano presso la 
sede de IL PICCOLO 


di via Guido Reni n. 1 
WISSSSPODIIDISII SISI 


muenevenesanezinace©uzeunee:eneaen0mU”“ («muse 


Per partecipare scrivete il vostro messaggio utilizzando questo 
coupon, completatelo con i vostri dati e inviatelo in modo 
che ci pervenga entro I11 febbraio 2002. 

Il giorno di San Valentino pubblicheremo i messaggi migliori. 
Tra questi ia nostra giuria ne sceglierà 10 a cui saranno 
aggiudicati i premi sotto elencati: 


VINCITORI SARANNO PUBBLICATI | 
GIOVEDÌ' 14 FEBBRAIO 2002 1 


1° Premio: TARGA + LIBRI per 250 € 
2° Premio: TARGA + LIBRI per 150 € 
3° Premio: TARGA + LIBRI per 100 € 
—4°-10° Premio SLIBRI per 50€ 
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GALLERY Commerciale al- 
ta appartamento due livel- 
li soggiorno cucina due ca- 
mere doppi servizi due pog- 
gioli + 2 vani. Due posti aù- 
to in gara e. Cod 305. Tel. 
040/7600250. 
GALLERY via Fabio Severo 
alta in palazzo signorile 
ampio appartamento sog- 
iorno cucina due camere 
agno wc ripostiglio e due 
balconi. Cod 319. Tel. 
040/7600250. 
GIARDINO Pubblico adia- 
cenze in casa d'epoca ap- 
partamento pari a primo in- 
gresso composto da sog- 
iorno, cucina abitabile, 
ue stanze, doppi servizi, ri- 
scaldamento autonomo. 
250.000.000, € 129.114,22. 
Rabino, 040/368566. 
GRETTA, in palazzina ri- 
strutturata, nel verde, pri- 
mingresso, saloncino con 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, rifiniture lussuose a 
scelta, termoautonomo. Ca- 
sacittà 040/362508. 
LARGO Giardino pubblico 
piano alto con ascensore in 
palazzo d'epoca. Apparta- 
mento di circa 140 mq par- 
zialmente da ristrutturare 
dotato di riscaldamento 
centrale molto luminoso. 
L. 190 mil. (€ 98.126). 
L'igloo 040/7600243. :(A00) 
MANTEGNA, libero, buo- 
ne condizioni, ingresso, ma- 
trimoniale, cucina abitabi- 
le, bagno, soffitta, 43.382 
(84.000.000). Elleci 
040/635222. (A00) 
MOLINO a Vento, apparta- 
mento con zona giorno 
con cucina, bicamere, ba- 
gno, ripostiglio, ottime 
condizioni, termoautono- 
mo, € 80.100,00 (L. 
155.000.000). Casacittà 
040/362508. (A00) 
MUGGIA - Chiampore, vil- 
la singola di nuova costru- 
zione, su tre livelli, con am- 
pio giardino, e totale vista 
golfo, prezzo impegnativo. 
‘asacittà 040/7362508. 
(A00) 
PIAZZA Goldoni, in signori- 
le stabile con ascensore, ap- 
partamento da ristruttura- 
re con salone, cucina, quat- 


tro. stanze, bibagno, € 
129.115,00 L. 
250.000.000). Casacittà 


040/362508. (A00) 
PROGETTOCASA Ospeda- 
le adiacenze due apparta- 
menti in ottime condizioni, 
soggiorno con angolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno, 
termoautonomo 


160.000.000. Cod. 502/P. 


040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA S. France- 
sco ufficio in buone condi- 
zioni composto da ingres- 
so, quattro stanze, bagno, 
ripostiglio, ascensore, 
195.000.000. Cod. 465/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA San Gio- 
vanni appartamento in 
buone condizioni, soggior- 
no con angolo cottura, ma- 
trimoniale, bagno, riposti- 
dic 61.974,83 € (L 
20.000.000). Cod. 518/P 
040/368283. (A00) 


> DAEWOO. 


OFFERTA DELLE € 


PUCCINI, appartamento lu- 
minoso nel verde, con sog- 
giorno, cucinotto, matrimo- 
niale, singola, bagno, ripo- 


stiglio, due terrazze, € 
100.192,00 (hi 
194.000.000). Casacittà 


040/362508. (A00) 

SAN Francesco/del Ronco 
proponiamo alloggio ter- 
mautonomo composto da 
atrio soggiorno ampia cuci- 
na stanza stanzetta servizi 
separati e cantina. Doppia 
esposizione anche su corte 
tranquilla. 130. mil. (€ 
67.139,39). L'Igloo 
040/661777. (A00) 

SAN Giacomo epoca, ulti- 
mo piano luminoso, in otti- 
me condizioni interne, in- 
gresso, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno con 
doccia, riscaldamento auto- 
nomo, serramenti Pvc, por- 
ta blindata, € 45.966,00 
(Lit. 89.000.000). Eurocasa 
040/638440. (A00) 

SAN Luigi, libero, ottime 
condizioni, recente, vista 
mare, soggiorno, camera, 
cameretta, cucinotto, due 
poggioli, ripostigli, posto 
auto condominiale. 
113.621 (220.000.000). Elle- 
ci 040/635222. (A00) 

SIT Cisternone particolare 
casa accostata su due livel- 
li: ingresso cucina abitabile 
terrazzo quattro camere 
tripli servizi grandissima 
cantina giardinetto. 
040/636222. (A0O) 

SIT Paduina in bel palazzo 
con ascensore graziosissi- 
mo appartamentino perfet- 
to 45 mq interni: ingresso 
cucina ampia stanza ba- 
gnetto. Termoautonomo 
metano. 040/636618. (A00) 
SIT Venier L. 155.000.000 
da rinnovare internamente 
appartamento tranquillissi- 
mo: ingresso cucinino sog- 
giorno tre stanze bagno 
cantina. Palazzo recente. 
040/636828. (A00) 
STRADA di Guardiella lu- 
minosissimo, recente, sesto 
e ultimo piano con ascenso- 
re, ingresso, corridoio, sog- 
giorno, cucinino, matrimo- 
niale, ampia cameretta, ba- 
gno, due poggioli, riposti- 
glio, cantina, deposito bici, 
S 87.797,67 (Lit. 
170.000.000). Eurocasa 
040/638440. (A00) 
TECNOCASA - Rozzol, eu- 
ro 154.937 S. Pasquale trilo- 
cale ristrutturato 2001, vi- 
sta mare, posto auto. Tel. 
040/9380538. (A00) 
TECNOCASA - Rozzol, eu- 
ro 196.254 periferia quadri- 
locale ultimo piano, due li- 
velli, terrazzoni, posto au- 
to. Tel. 040/9380538. 

(A00) 

TECNOCASA - Rozzol, eu- 
ro 61.975 zona Garibaldi bi- 
locale parzialmente arreda- 
to in ottime condizioni in- 
terne. Tel. 040/9380538. 
(A00) 

TECNOCASA - Rozzol. eu- 
ro 61.458 Strada Fiume mi- 
niappartamento termoau- 
tonomo, aria condizionata, 
arredato, vista mare. Tel. 
040/9380538. 


È 


TECNOCASA - Settefonta- 
ne - Foraggi zona, apparta- 
mento quadrilocale piano 
alto, ascensore, due pog- 
gioli. Euro 149.773. Tel. 
040/393329. (A00) 
TECNOCASA - Settefonta- 
ne - via Ghirlandaio, due lo- 
cali piano medio con pog- 
giolo, buone condizioni. 
Euro 60.942. Tel. 
040/393329. (A00) 
TECNOCASA - Settefonta- 
ne - via Revoltella, due lo- 
cali ristrutturato a nuovo, 
stabile recente. Euro 
88.000. Tel.  040/393329. 
(A00) 

TECNOCASA - Settefonta- 
ne, centrale, quadrilocale 
di 140 mq con taverna e ca- 
minetto. Euro 131.697. Tel. 
040/393329. (A00) 
VECELLIO appartamento 
Composto da ingresso cuci- 
na abitabile bagno soggior- 
no camera matrimoniale 
ampio ripostiglio 
98.000.000 € 50.612,77. Ra- 
bino, 040/368566, (A00) 
ZONA Commerciale palaz- 
zina recente ultimo piano 
totale vista mare ingresso, 
cucinino, soggiornò, due 
camere, bagno, ripostiglio, 
due terrazzini, box. Lire 
330.000.000. Casaimmedia, 
040/941424. (A00) 

ZONA Pam (via Dandolo) 
recente, appartamento 
tranquillo, ottimo, ingres- 
so, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno, 
cantina, zona verde con fa- 


cilità di parcheggio, € 
56.810,26 (Lit. 
110.000.000). Possibilità 


mutuo al 100%. Eurocasa, 
040/638440. (A00) 

ZONA Tartini splendido ap- 
partamento di ampia me- 
tratura (190 mq) in bel pa- 
lazzo d'epoca con ascenso- 


‘re perfettamente tenuto, 


molto soleggiato, con box 
auto. L. 530 mil. (€ 


273.722). 040/661777. 


9 IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A. CERCHIAMO camera, 
cucina, bagno, anche da ri- 
strutturare, in Trieste e cir- 
condario, nessuna spesa 
per il proprietario. Elleci 
040/635222. (A00) 

A.A. CERCHIAMO casetta 
di qualsiasi metratura con 
giardinetto, anche con la- 
vori da fare, nessuna spesa 
per il proprietario. Elleci 
040/635222. (A00) 

A.A. RICERCHIAMO ur- 
gentemente per nostro 
cliente soggiorrio, due ca- 
mere, cucina abitabile, ba- 
gno, riscaldamento autono- 
mo, ultimo piano con 
ascensore, zona servita, 
spesa massima 
220.000.000. Elleci 
040/635222. (A00) 

CERCASI appartamento 
zona S. Giacomo, soggior- 
no, cucina, camera, came- 
retta, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


IL PICCOLO 


CERCHIAMO urgentemen- 
te in Gretta o Commerciale 
alta soggiorno, cucina, due 
camere, bagno o doppi ser- 
vizi. Vista mare indispensa- 
bile. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
RICERCHIAMO per nostra 
referenziata clientela ap- 
partamenti varie dimensio- 
ni anche a prezzi importan- 
ti. Viene garantita la massi- 
ma riservatezza. Geom. 
Gerzel, 040/310990. 

(A00) 

RICERCHIAMO per nostra 
referenziata clientela ville, 
casette, varie dimensioni, 
anche a prezzi importanti, 
province Trieste, Gorizia. 
Geom. Gerzel, 040/310990. 
(A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratu- 
ra, cerchiamo in acquisto 
garantendo la massima ri- 
servatezza nelle trattative. 
L'Equipe 040/764666. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 
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SCORCOLA vista mare in 
residence di nuova costru- 
zione alloggi primingresso 
diverse tipologie, termoau- 
tonomi. A partire da € 465 
(L. 900.366). Il Faro 
040/639639. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. CERCASI RAGIO- 
NIERE per mansioni ammi- 
nistrative e back office 
max venticinquenne. Con- 
cessionaria auto Cormons, 
casella postale 65. (A00) 
A.A.A. IMPORTANTE 
azienda cerca urgentemen- 
te personale trasporto/ 
montaggio mobili. Richie- 
sta serietà, buona volontà, 
bella presenza. Chiamare 
da martedì a sabato ore 
17-19,30. Tel. 040/639138. 
(A565) 

CERCASI ambosessi per la- 
voro domiciliare di imbu- 
stamento. depliant. Tel. 
0815884686. (Fil35) 4 
CERCASI esperta /o paghe 
gestione personale. Scrive- 
re a Fermo Posta Centrale 
Trieste, CI AC 6393983. 
(A1441) 

CERCASI esperta/o banco- 
niera/e volonterosa/o. Tele- 
fonare al mattino 
335/6636126. (A1491) 
COMMESSO/A capace co- 
noscenza croato avviato ne- 
gozio tecnico cerca. Scrive- 
re a; C.G.M. cas. post. 323 - 
34100 Trieste. (A1435) 
GALLERIA Fabris cerca ca- 
meriere/a e aiuto banconie- 
re buffet. Tel. 040/364564. 
(A1490) 


I tuoi sogni nel cassetto so- 
no la pubblicità, televisio- 
ne, lo spettacolo senza fa- 
re corsi? Selezioniamo neo 
attori, attrici, modelli, mo- 
delle, volti nuovi. Telefona 
ratuitamente 800979035. 
Fil17) 
IMPRESA costruzioni cerca 
geometra maturata espe- 
rienza cantieri edili, conta- 
bilità lavori pubblici. Scrive- 
re fermo posta Trieste cen- 
trale C.I. 9824493. (A1348) 
LA Cap Arreghini spa azien- 
da leader nel settore idro- 
pitture smalti e vernici cer- 
ca per i propri concessiona- 
ri della provincia di Trieste 
rappresentanti militesenti 
automuniti età 25-35 anni 
da introdurre alle vendite. 
Si offrono condizioni eco- 
nomiche molto vantaggio- 
se incentivazione iniziale e 
premi. Telefonare al nume- 
ro 349/6037815. (FIL84) 
SOCIETÀ cerca program- 
matore html conoscenza re- 
ti. Inviare curriculum info@ 
geosyntech.it. (A1349) 
SOCIETÀ cooperativa ricer- 
ca operai/e generici/che in 
ambito industriale e pulito- 
ri/trici, richiedesi serietà. 
040/8325089. (D00) 
SOCIETÀ telemarketing 
per sede di Trieste cerca 
Operatrici/tori part-time, 
minimo 28.enni. Offre € 
450,00 mensili + incentivi. 
Telefonare oggi ore 
9-15.30 040/314745. (A123) 


ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


*[ Feriale 1,20 - Festivo. 1,80 


SGOMBERIAMO — conve- 
nientemente appartamenti 
cantine, acquistiamo mobi- 


li soprammobili ante Qua- ‘ 


ranta alle max valutazioni. 
Telefonare 3473475568, ne- 
gozio 040/311474. (A1365) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale_ 2,30 - Festivo 3,45 


A. PROMOSTUDIO SOLU- 
ZIONI a tutte le categorie 
anche rotestati mutui 
100% tel. 049/8935158 uic 
2040. (Fil17/9) 

ALLE aziende finanziamen- 
i fiduciari 


ti 
‘5.000,00/5.000.000,00 euro 


da istituti finanziari inter 
nazionali  Uic_ 5238. tel. 
0498754422; (FIL17) 

FINANZIAMENTI risposta 
immediata euro 
15.000/3.000.000 tutte cate- 
gorie, fiduciari, mutui, li- 
quidità. Svizzera 
0041/91/6901920. (Fil1) 


Prestito 
Personale. 


fino a 7.500,00 euro D 


(an-s20a) 


[i] Forus 


Prodotti finanziari di FORUSFI 


ii 


TRIESTE + 040 772633 


INTERMEDIARIO Uic 2866 
inanziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata (3 
15.500,00/259.000,00 mu- 
tui factoring apertura ces- 
sione credito leasing antici- 
pazioni fatture  fiduciari 
agevolazioni dipendenti 
800 9695 65. (A00) 


SER.FIN.CO 


Prestiti e mutui — 
a Monfalcone Tel 0481.413664 


MULTINAZIONALE svizze- 
ra propone tutte categorie 
mutui leasing fiduciari con 
tassi sull'euromercato parti- 
colarmente agevolati con 
rate personalizzate da € 
5.000,00 a € firma singola, 
risposta immediata. 
0041/91/9731030. (A00) 

SVIZZERA Finanziamenti 
rapidi tassi SETE euro 


20.000/2.000.000 liquidità, 
fiduciari, mutui, leasing. 
0041/91/6404490. (Fil1) 


PERSONALI 


Feriale_2,50 - Festivo_3,75 


I 0 COMUNICAZIONI 


A. GORIZIA nuovissima 
prosperosa ti aspetta tutto 
il giorno. 340/7195357. 
(A1385) 

AMICHE in linea! Conosci- 
le chiamando 899899899, 
solo 0,62 €/min. Mci, Mar- 
cona 3, Mi. (Fil1) 
ATTRAENTE 40enne non li- 
bera cerca uomo gentile, 
con cui instaurare un'amici- 
zia sincera. 333-3969536. 
(Fil60) 

BIONDA italosvedese bel- 
lissima cerca uomo solo. 
349/3249507. (Fil60) 
CENTRO massaggi aperto 
9-12 e 16-20. 
00/386/41/527377. (A123) 
CORINA fantasiosa esplosi- 
va come un uragano ti invi- 
ta alla trasgressione. 
338/1659511. (A1391) 
DESIDERI un po' di relax 
dolcissima italiana ti aspet- 


ta. Tel. 349/4422650. 
(A1451) 

DONNE 35+ cercano con- 
tatti veloci. Chiama 
899002010. . Solo 0,46 
€/min. Mci - Marcona 3, 
Mi. (Fil1) 


GINETH bella, giovanissi- 
ma per offrirti il meglio e 
farti uscire dalla routine. 
338/1281839. (A00) 

SIGNORE mature cercano 
nuovi incontri! 899002000 
solo 0,46 €/min. Mci - Mar- 
cona 3 Mi. (Fil1) ; 
STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese, rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 
(Fil2017) E 


PRIMARIA SOCIETÀ CERCA IN 


ACQUISTO 
APPARTAMENTI DI 


. 30/50 MQ 
VUOTI O AFFITTATI 


(anche da ristrutturare) 


Se il prezzo e l'immobile 
saranno ritenuti adeguati 
il pagamento e il rogito 
avverranno immediatamente. 


Le trattative saranno svolte 
direttamente ed esclusivamente 
con i proprietari, per cui 


GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 


pregasi astenersi mediatori 
elo agenzie immobiliari. 


| ) ATTIVITÀ 
CESSIONI/AGQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigia- 
nali commerciali turistiche 
alberghiere. immobiliari 
aziende agricole bar clien- 
tela selezionata paga con- 
tanti. 02-29518014 

(FIL1) 


SI affitta piccolo bar in cen- 


tro commerciale sito in Trie- 
ste. Pregasi contattare solo 
se veramente interessati. 
Scrivere Fermo posta cen- 
trale Trieste (Gil 
AG1002644. (A1464) 


U.O. 


N. 527/2001 Reg. Es. 


TRIESTE, 28 gennaio 2002 


pubblic. estratto sent. doc 


040.3479623 
348.5152452 


COMUNE DI DUINO AURISINA - PROVINCIA DI TRIESTE 


AVVISO D'ASTA PUBBLICA 


Sî informa che è stata indetta un'asta pubblica per il Servizio di esercizio e manutenzio: 
ne degli impianti elevatori installati presso gli edifici comunali per 3 (tre) anni per un importo 
a Base d'Asta di 11.500,00 Euro -I.V.A, esclusa. le offerte dovranno pervenire entro e non 
oltre il giorno 08/03/2002 alle ore 12.00, Per informazioni e ritiro bando integrale rivolgersi 
all'Ufficio Tecnico U.O. Servizi sul Territorio -tel. 040.2017313 / 040.2017311 
SERVIZI SUL TERRITORIO‘ dott.ing. Federico Olivotti 


PROCURA DELLA REPUBBLICA ‘ 
PRESSO IL' TRIBUNALE DI TRIESTE/ 


Ufficio Esecuzioni Penali 


IL PRETORE DI TRIESTE A 
all'udienza del 13.7.1992 nella causa penale contro MOSCOVITA Antonio nato 
a Trieste il 2.6.1948 residente a Trieste via Ginnastica n. 33; 

IMPUTATO. 
del reato di commercio e detenzione di opere cinematografiche illecitamente ri 
prodotte o prive della vidimazione SIAE e di omesso avviso all'Autorità del com- 
mercio delle stesse. In Trieste il 18.9.1991. 
LO DICHIARAVA 
colpevole dei reati ascriftigli e lo condannava alla pena di mesi 6 di reclusione e 
£ 2.000.000 di multa, oltre al pagamento delle spese processuali; 
INFLIGGEVA 
La pena accessoria della pubblicazione della sentenza, sul quotidiano Il Piccolo”. 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


A. LIBRI antichi, moderni 
di buona cultura, stampe; 
cartoline acquista pronta: 
mente alle migliori valuta: 


zioni la libreria «Achille Mir. 


san». Telefonare, orario ne- 
ozio, 040/638525. 

A1358) 

ANTIQUARIATO via Diaz 
13 ‘acquista libri, quadri; 
porcellane, orologi, so: 
prammobili, arredamenti. 
Tel. 040/306226 - 305343. 
(A00) 


IL CANCELLIERE 
dott. G. Paolich 


Y 


BEE PIO SSN'SN bh —_. 
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SOCIETA' Compie 110 anni e rischia di chiudere V'«Oteli» di Istanbul, amato da divi e divine 


«Pera Palas», la legenda svanisce 


La stanza 411 era riservata a Agatha Christie. A inauguranlo fu V'Orient Express 


Il Per i 
era Palas» festeggia 
Proprio quest'anno 110 an- 
n) eSsendo stato inaugura- 
pel 1892 per ospitare i 
n Sgiatori dell’Orient Ex- 
È €58, il treno che collegava 
È E a Costantinopoli pas- 
SA lo anche per Trieste, 
pa Il futuro del mitico al- 
€tgo di Istanbul è quanto 
SE certo e sempre più insi- 
à temente si parla della 
ne chiusura e trasforma- 
‘One in museo. Simbolo di 


«epoca e indirizzo irrinun-* 


i ile per coloro che ama- 
0 atmosfere e ambienti ca- 
> di storia, il «Pera Pa- 
"i * rischia di essere vitti- 
a della crisi del turismo 
È î a interessato Istanbul 
te, d: Urchia dopo l’11 set- 
ee re. E se finora ci si è 
angiati ospitando con- 
Sssi e matrimoni e finan- 
vaa roduzione televisi- 
Si Sa ande fratello» tur- 
dall e ha affittato un'ala 
tue Primo piano per effet- 
na te le selezioni dei candi- 
Ae Spese di gestione di 
ste a luttura che è rima- 
Secolo Stessa per più di un 
più 0 diventano sempre 
Bravose, 
Stalpa cino unico che que- 
dal PAN esercita deriva 
Sto tatto che in tutto que- 
difichao non ha subito mo- 
Vero di Sostanziali, e, se è 
mere È Non tutte le 145 ca- 
Sua fono all'altezza della 
TO Che ; a, è altrettanto ve- 
Storari grandi saloni; il ri- 
tia, lo St il bar, la pasticce- 
rico ascensore tra- 
cli ente Immediatamente 
Ne molto in una dimensio- 
ori; Speciale. Poco im- 
Î € oggi accanto a un 


delle arterie più trafficate 
di Istanbul e che tutt’intor- 
no siano in funzione cantie- 
ri che stanno trasformando 
il vecchio quartiere, di tut- 
ti varcare la soglia del «Pe- 
ra Palas Oteli» dà ancora 
la sensazione di entrare in 
un club molto esclusivo, un 
circolo che ha annoverato 
tra i suoi soci Greta Garbo 
e Mata Hari, Zsa Zsa Ga- 
bor e Josephine Baker, Tito 
e lo Scià di Persia, Giscard 
d’Estaing e parecchi re bal- 
canici oltre a Ata- 


contri con capi di stato in vi- 
sita e riunioni con collabo- 
ratori, nelle quali Ataturk 
appare in pose ed atteggia- 
menti da divo del cinema 
americano degli anni 30. 
Ma per il visitatore stra- 
niero occidentale, il «Pera 
Palas» rimane soprattutto 
l’albergo di Agatha Chri- 
stie, che vi soggiornò più 
volte e che in esso scrisse 
una delle sue opere più fa- 
mose, «Assassinio sul- 
l’Orient Express». E alla 


turk naturalmen- 
te, che amava 
questo luogo al 
punto di averlo 
scelto per anni co- 
‘me quartier gene- 
rale prima di tra- 
sferirsi nel bian- 
0 palazzo di Dol- 
mabahce, un Mi- 
ramare sul Bosfo- 
ro, dove morì il 
10 novembre 
1938. La. suite 
del padre della 
patria, di colui 
che diede alla 
Turchia una costi- 
tuzione laica e re- 
pubblicana, è ri- 
masta come Ata- 
turk aveva la- 
sciata: negli ar- 
madi ci sono i 
suoi abiti, alle pa- 
reti i quadri e gli 
arazzi che ama- 
va. Dell’avvenuta 
trasformazione 
della stanza in 
museo sono indi- 
ce le numerose fo- 
tografie che lo ri- 
traggono in occa- 
sioni ufficiali, in- 


memoria della famosa gial- 
lista inglese, moglie di un 
archeologo appassionato di 
Medio Oriente, è legata 
un’altra stanza, la 411, nel- 
la quale tramite l’interven- 
to di una medium, Tamara 
Rand, venne ritrovata la 
chiave di uno scrigno conte- 
nente il diario degli 11 gior- 
ni del 1926 in cui la scrittri- 
ce scomparve senza aver da- 
to né prima né poi spiega- 
zione alcuna, e che rappre- 
sentavano il mistero della 


Mata Hari e Greta Garbo, due divine che erano di casa all’«Oteli» di Istanbul. 


a ggi, 
to dell’edificio scorra una 
ta 


UBRI 11 racconto di Lorenzo Guadagnucci sui pestaggi subiti 


AU 


la «Diaz nella notte dei manganelli 


sua vita. La Rand, una pa- 
rapsicologia piuttosto nota 
a Hollywood (aveva tra i 
suoi clienti anche Elvis Pre- 
sley, Liza Minelli, Bob Dy- 
lan e Dionne Warwick), nel 
corso di una seduta spiriti- 
ca che nel 1979 fece afflui- 
re a-Istanbul i più impor- 
tanti media americani, riu- 
scì a mettersi in contatto 
con lo spirito di Agatha 
Christie, e la vide passeg- 
giare lungo i corridoi dell’al- 
bergo. Vera o falsa, la mes- 
sinscena ‘funzio 
nò comunque tal- 
mente bene che 
‘valse come il più 
efficace spot pro- 
pagandistico per 
il «Pera Palas» e 
da allora la 411 è 
la stanza più ri- 
chiesta dai fre- 

uentatori  del- 
l'hotel, più di 

uelle che ebbero 
il privilegio di of- 
frire conforto e ri- 
paso a Jacqueline 

ennedy e Onas- 
sis, a Julio Igle- 
sias e Alfred Hi- 
tcheock. 

L’albo d’oro 
sembra, dunque, 
essere arrivato al- 
l’ultima pagina. 
Se si chiedono in- 
formazioni più 
precise sulla chiù- 
sura, la direzione 
del «Pera Palas», 
quasi ad aver toc- 
cato un affare di 
stato, oppone un 
garbato riserbo, 
che però ha più 
l'apparenza di 
una raffinata abi- 


lità dialettica levantina che 
la concreta assicurazione 
di un tranquillo avvenire. 
Ulteriore testimonianza 
della difficoltà ad ammette- 
re l’esistenza di una situa- 
zione di fatto che appare 
evidente anche all’occhio 
più distratto, in precario 
equilibrio com'è tra un pas- 
sato che odora di Belle épo- 
que e un futuro che preme 
con scadenze sempre più 
ravvicinate. Due fra tutte: 
le Olimpiadi che Istanbul 
vuole ospitare, e l'ormai im- 
minente ingresso della Tur- 
chia nell’Unione Europea, 
un traguardo a lungo inse- 
guito e agognato dal gover- 
no di Ankara. In questi 
giorni Istanbul è sottoposta 
a un frenetico restyling e 
sembra vivere un’eccitante 
movida, all'insegna di disco- 
teche, caffè, «Buddha Bar» 
e ristoranti arredati con gu- 
sto new minimal di impron- 
ta newyorkese, affollati fi- 
no a tardi da una gioventù 
che vuole allinearsi agli 
standard di divertimento 
delle grandi capitali occi- 
dentali. 

Situato nel cuore della 
città dove nell’800 si con- 
centravano ambasciate e 
delegazioni europee in atte- 
sa di spartirsi le spoglie del- 
l'impero ottomano in lunga 
agonia, il «Pera Palas», con 
il suo esercito di camerieri 
gentili e discreti, che tratta- 
no anche il cliente dei viag- 
gi organizzati come un re- 

ante in visita sul Corno 

'Oro, rappresenta un lus- 
so eccessivo per tempi che 
badano essenzialmente al 
rofitto e che ai fantasmi 
etterari preferiscono turi- 


AI Pera Palas, Agatha Christie scrisse l'«Orient Express». 


sti magari non troppo raffi- 
nati ma dalle saccocce pie- 
ne di dollari, euro e yen. Co- 
sì, se vuole evitare la tra- 
sformazione nell’ennesimo 
e anonimo hotel cinque stel- 
le lusso, per il glorioso «Pe- 
ra Palas», come già avvenu- 
to con l’Orient Express, la 
soluzione più probabile è 
una trasformazione soft 
che del passato mantenga 
solo il marchio. E per qual- 
che tv satellitare e qualche 


vasca di idromassaggio in 
più, il prezzo da pagare sa- 
rà probabilmente la perdi- 
ta dell’aura di verità e di 
storia che l’ha circondato. 
A quel punto, come in 
un'antica fiaba delle «Mille 
e una!notte», le anime di co- 
loro che hanno fatto grande 
il «Pera Palas», trasloche- 
ranno più in alto sulla colli- 
na, dove è migliore la vista 
sul Bosforo. 
Fulvio Toffoli 


FUMETTI Il grande disegnatore reinventa il capolavoro di Stevenson 


Jekyll & Hyde: un incubo di Mattotti 


Sei mesi dopo, la ricostruzione dei fatti in presa diretta 


oh ; ; 
ci ad Ho solo il tempo di chiedere perchè. Ma 
testa. ere i sentono. Raccolgo le braccia a coprire la 
ieri «Non basta. Tento di ripararmi anche con 
Le Toro cr) Ma loro non si fermano. Picchiano e urlano. 
Cora: na E RronO i lamenti e le nostre domande...». 
liziotti cor ‘alc e manganellate. Un pestaggio brutale. I po- 
No alla CERRO una Vittima scelta a caso e colpisco- 
qpcoccia la ty umiosamente, senza badare se il manganello 
EN 


esta di una ragazzina o lo stinco di un adul- 


Il Cile di 
Vieticototi Allende? L'Argentina di Videla? Un gulag so- 
erlusconi (RO modestamente l’altra faccia dell’Italia di 
vada e! mesi fa, a Genova. Nei ricordi di Lorenzo 
forze SI ela trentanove anni, giornalista toscano in 
a dozzi edazione economica del Resto del Carlino. Che 
di «sist, ina d’anni fa, prima 
anche emarsi» a Bologna, fece 
Piceno, Stage a Trieste, al 
MiNeni n. 
Slone, PASSIone e per profes- 
Dre gg €ome dice a 
ElobajiSuito i problemi della 
Sociali #Azione e i movimenti 
10, è st anno scorso, a genna- 
ciale o al primo Forum so- 
in Bragpidiale a Porto Alegre, 
giorni lle, dove è tornato nei 
edizion corsi per la seconda 
In mezo della manifestazione. 
condo To fra il primo e il se- 
a Penso» nel luglio scorso 
G8 sato bene di andare al 
Pestag, “nova. Incappando nel 
n € nella retata alla 
Per pag laz, dove si era recato 
a AE la notte. 
come Ta esperienza, da cui 
emente ai è a for- 
la 0, Guada; i 
à tratto nn o, Noi della 
rice Berti 
hO » PAGE. 
tate all'nerto). Che comincia proprio con le parole ripor- 
fra Sabato ‘0, che ci fanno tornare a quella terribile notte 
Zione delle f e domenica 22 luglio, al momento dell’irru- 
Versitari RES dell'ordine alla Diaz, Fra «studenti uni- 
Di convinti TRE armi, attivisti laici e cattolici, venten- 
«Sono entrati se cpondo possa essere più giusto di com'è». 
> armati di sfoni Tenta o quaranta - ricorda Guadagnucci 
chiato in tre. Mi Agente, coperti dal casco. Mi hanno pic- 
Tacconto co; TRO ridotto una maschera di sangue». 
hanno cominci na nua. «Mi hanno sorpreso nel sonno e 
Za che dormiva 0 a picchiarmi senza motivo. A una ragaz- 
poca. Mi Sao accanto a me hanno sferrato un calcio in 
anno comin 9 avvicinato per soccorrerla e due poliziotti 
ciato a picchiarmi. Io istintivamente ho alza- 


Ungiovane picchiato a Genova, nel luglio scorso. 


to le braccia per difendermi. Quando la mattanza è finita, 
avevo sangue dappertutto e c'era sangue ovunque intorno 
a me». 

Impossibile} e probabilmente inutile, qualificarsi come 
giornalista. «I poliziotti dentro la scuola sputavano e tira- 
vano calci; picchiavano coi manganelli e distruggevano 
tutto. Una furia devastatrice, una violenza mai vista. Cer- 
cavano qualcuno? Non lo hanno detto. Ho avuto l’impres- 
sione che non cercassero nessuno in particolare, che voles- 
sero colpire tutti». 

Guadagnucci ne esce con due avambracci scarnificati, 
un buco sulla spalla sinistra e un’accusa: associazione per 
delinquere finalizzata alla devastazione. Lo ricoverano al 
reparto di urologia dell’ospedale genovese, dove rimane 
piantonato e il pm incaricato dell'inchiesta lo interroga. 

Sono passati sei mesi. À tut- 
toggi per quel pestaggio non 
esiste un responsabile. Questo 
di Guadagnucci è il primo li- 
bro di uno che quella notte sta- 
va dentro la Scuola Diaz, tra- 
sformata prima in un dormito- 
rio e poi in un mattatoio. Nel- 
le pagine finali il giornalista 
annota: «L’unica traccia che 
mi resta sul corpo è una cica- 
trice irregolare sull’avanbrac- 
cio destro. Gli altri segni sono 
scomparsi: anche la strana cro- 
sta circolare che avevo sulla 
spalla. Il dermatologo ha chia- 
rito che mi era stata procura- 
ta con una scossa elettrica, 
probabilmente un manganello 
”speciale” (proibito in Italia) 
usato da Camicia Bianca (uno 
dei soprannomi dati ai picchia- 
tori - ndr)». 

Il giornalista e gli altri arre- 
stati durante la «perquisizio- 
ne» del 21 luglio hanno quere- 
lato per lesioni i poliziotti che hanno partecipato al blitz. 
«La nostra è stata una denuncia contro ignoti. Non cono- 
sciamo i nomi dei picchiatori, né sapremmo identificarli». 
Forse, forse, ci sarà un processo. «Quel giorno, se mai ver- 
rà, cercheremo di avere un po’ di giustizia, dopo le umilia- 
zioni di quella notte e dei giorni successivi», conclude Gua- 
dagnucci. 

Intanto c'è questo libro. «Un reportage di sapore antico 


. come scrive nella presentazione Lorenzo Del Boca, invia- 


to della Stampa e presidente dell'Ordine nazionale dei 
giornalisti - di quelli sempre più rari, difficili da trovare, 
se ci sono, annegati in metri quadrati di articoli fra centi- 
naia di pagine di quotidiano». * 

; Carlo Muscatello 


Il Bene e il Male, nella storia, si scoprono fratelli gemelli 


Una sfida, un sogno, un tormento. Da tempo, Lorenzo Mat- 
totti si portava dentro la voglia di raccontare, a modo suo, 
«Lo strano caso del dottor Jekyll e Mr. Hyde», l’incubo che 
Robert Louis Stevenson aveva trasformato in romanzo nel 
1886. Ma quel progetto sembrava destinato a incontrare 
mille secche in cui incagliarsi. Mille ostacoli imprevisti con- 


tro cui infrangersi. 


Alla fine, la sfida l’ha vinta Lorenzo Mattotti. E, ades- 
so, «Jekyll & Hyde», realizzato dal grande disegnatore a 
quattro mani con lo sceneggiatore Jerry Kramsky, s'è ma- 
terializzato in un bellissimo volume che Einaudi pubblica 
nella collana «Stile libero» (pagg. 64, euro 15). 

Il Bene e il Male, forse, non sappiamo più che cosa sono. 
Perchè abbiamo perso la convinzione, l’illusione, che le scel- 
te giuste e quelle ingiuste, la luce e le tene- 


bre, siano rigidamente separate tra loro. E 
ci vuole un coraggio grande così a riesuma- 
re una storia, scritta oltre un secolo fa, im- 
bevuta di manicheismo fino all'anima, co- 


me quella di Jekyll e Hyde. 


A Mattotti il coraggio non manca. Autore 
di libri straordinari come «Fuochi», «La zo- 
na fatua», «L'uomo alla finestra», «Stigma- 
te», ammirato in Europa e in America per 
la sua visionarietà pittorica, scritturato da 
testate di grande IE come il «New 

le», ha sempre cercato di 
inserirsi, con la matita, con i pennelli, nelle 
igie dell’esistenza. Negli angoli proi- 
biti della realtà. In quella dimensione che 


Yorker» e «Le Moni 


zone 


galleggia tra il detto e il non detto, tra il fa- 


scinoso e l’orribile. 


«Jekyll & Hyde»: due disegni 
Nel «Jekyll & Hyde» di Mattotti e. diLorenzo Mattotti. 


ALLORA VI SARETE ACCORTO CHE 
+ AVEVA QUALCOSA DI ORRIBILMENTE... 
NON 50 COME DIRE... QUALCOSA CHE 
VI GELAVA LE MIPOVLAT 


Kramsky, il Bene e il Male sono due lati dello stesso trian- 
golo. Due facce di una maschera che si può applicare sul 
volto in maniera intercambiabile, secondo le occasioni che 
la vita presenta. Perchè gli uomini, a guardarli bene, sono 
belve costrette a cercare la propria via dentro labirinti sem- 
pre più vasti. Vorrebbero essere angeli, ma non sanno resi- 
stere alla tentazione di sentirsi demoni. 

Hyde irrompe, in questa rilettura del capolavoro di Ste- 
venson, in un mondo corrotto. Dove la gente finge di stupir- 
si delle malefatte altrui. E siccome in lui avea purissi- 
mo, libero, il desiderio di fare del male agli altri, Porrido fol- 
letto, estratto dall'anima di Jekyll in un laboratorio, finisce 
per seminare dolore e morte. 

L’oscuro cammino di Hyde si interseca con quello, appa- 

; rentemente luminoso, di Jekyll. Il mostro 
di Mattotti non è, poi, tanto brutto se para- 
gonato all’insicuro, tormentato, imprevedi- 
bile, amorale campione di scienziato che è il 
dottore da cui ha preso forma. Non a caso, 
prima di darsi la morte, Jekyll. sussurra: 
«Gelo e inorridisco all’abiezione di Hyde, 
tuttavia, se penso a quel suo attaccamento 
alla vita, quando lo vedo tremare sbigottito, 
sconvolto, all'idea che pi sopprimerlo, fi- 
nisco per provarne addirittura pietà». 

E un mondo grottesco quello che Mattotti 
costruisce in «Jekyll & Hyde». Dove gli uo- 
mini e le donne finiscono per assomigliare a 
inquietanti fantocci. A belve mascherate da 
giocattoli per bambini. Congegni a orologe- 
ria nascosti in mezzo a un mucchio di scin- 
tillanti ninnoli. 

Alessandro Mezzena Lona 
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CULTURA E SPETTACOLI 


RR RI TE SITE 


FESTIVAL Ambientazione italiana, attori di varie nazionalità nel film di Tykwer che ieri ha aperto la Berlinale 


Heaven: troppe anime, tutti scontenti 


Tiepidi applausi per il film con Cate Blanchett, Remo Girone e Stefania Rocca 


L'attrice Cate Blanchett 


BERLINO Una sceneggiatura 
originale di Kieslowski, un 
regista tedesco, una produ- 
zione americana, tedesca e 
francese, un'ambientazione 
italiana, attori di varie na- 
zionalità: «Heaven», il film 
di Tom Tykwer che ha aper- 
to ieri sera il 52.mo Festi- 
val di Berlino forse ha trop- 
pe anime e rischia di scon- 
tentare tutti. 

Accolto con un tiepido ap- 
plauso dalla stampa specia- 
lizzata, il film racconta la 
storia d'amore tra un giova- 
ne carabiniere, Filippo (l' 
americano di origine italia- 
na Giovanni Ribisi), e un'in- 
segnante di inglese, Philip- 
pa, (Cate Blanchett, al Fe- 
stival anche con «The Ship- 
ping News») decisa a vendi- 
care la morte del marito 
per overdose. L'intenzione 


Fiorello quasi certo al Festival 
E poi «Stasera pago in euro» 


ROMA Soltanto oggi o domani si saprà con certezza se Fio- 
rello - come è quasi certo - parteciperà al Festival di San- 
remo. Secondo quanto si è appreso, Fiorello, ieri a Mila- 
no per il «Gala della Pubblicità» (in onda su Canale 5), 
dovrebbe essere sul palco dell'Ariston nella prima serata 
(il 5 marzo) o nell'ultima (il 9). Tutto dipenderà da Rober- 
to Benigni: se dirà «si» a Pippo Baudo, probabilmente al 
premio Oscar sarà riservata la serata finale e allo show- 
man la prima, visto che le altre «caselle» saranno occupa- 
te, come annunciato da Baudo, da Anna Marchesini, Teo 
Teocoli e Gigi Proietti. Nel caso in cui Benigni desse for- 
fait, Baudo potrebbe approfittare dell'autocandidatura 
del duo Solenghi-Lopez per la prima serata. Fiorello si 
troverebbe così a recitare la parte del mattatore della fi- 


nalissima. 


Dopo il successo di «Stasera pago io» e una tournée 
estiva in molti teatri italiani, Fiorello tornerà ad aprile 
su Raiuno con un nuovo On in cinque puntate, 


in onda in prima serata. 


nuovo show potrebbe chiamar- 


si «Stasera pago io 2» oppure «Stasera pago in euro». 


2° STORIA 


della donna è di uccidere il 
maggiore spacciatore della 
città, Vendice (Stefano San- 
tospago). Ma l'attentato si 
trasforma in una strage in 
cui muoiono quattro perso- 
ne e la donna viene arresta- 
ta. Aiutata da Filippo, che 
è figlio dell'ex comandante 
dei carabinieri di Torino 
(Remo Girone), dove si svol- 
ge la vicenda, Philippa fug- 
ge e si rifugia da una sua 
amica (Stefania Rocca) in 
Toscana. 

Tykwer e i suoi produtto- 
ri (tra cui Anthony Min- 
ghella e Sidney Pollack) tra- 
sformano la parabola mora- 
le immaginata da Kie- 
slowski e dal suo collabora- 
tore Krzysztof Piesiewicz 
nella storia di un amour 
fou sullo sfondo di un'Italia 
da cartolina. 


E, per quanto astratta e 
metafisica sia la traccia del- 
la trama, è difficile per il 
pubblico italiano non nota- 
re l'immagine infelice cui 
sono inchiodati i Carabinie- 
ri: o corrotti, come il mag- 
giore che tenta di coprire lo 
spacciatore ipotizzando che 
la ragazza faccia parte di 
un gruppo terroristico, 0 
troppo distratti e inefficien- 
ti (la ragazza gli scappa sot- 
to il naso e alla fine i due 
fuggiaschi riescono addirit- 
tura a sottrarre loro un eli- 
cottero che li porterà lonta- 
no: in cielo, appunto, come 
recita il titolo). 

Tykwer si sforza di segui- 
re lo spirito di Kieslowski, 
ma si vede la mano del regi 
sta di «Lola corre» e dei pro- 
duttori tanto che lo stesso 
Minghella ammette: «Ho se- 


guito Tom e rivisto la sce- 
neggiatura parola per paro- 
par si difende spie- 

rando che l'obiettivo del 

lm non era una rappresen- 
tazione realistica: «Non è 
un film sulla criminalità o 
il terrorismo, quello che ci 
interessava era la soggetti- 
vità dei personaggi e anche 
i paesaggi sono legati a que- 
sto clima: una Torino tesa 
e misteriosa e una Toscana 
lirica che ispira invece spe- 
ranza. E un che non po- 
teva che essere girato in 
Italia, dove la presenza spi- 
rituale e trascendente è for- 
te. Quanto ai carabinieri - 
precisa Tykwer - li conosco 
come un'. a disciplinata, 
qualcosa che in Germania 
non esiste, non volevamo 
darne un'immagine negati- 
va. Trovo ammirevole inve- 
ce che il giovane carabinie- 


re si trasformi da tutore 
dell'ordine in fuggiasco per 
amore». 

Il finale, aggiunge 
Tykwer, «è volutamente 
aperto» e Piesiewicz, che 
ammette alcuni cambia- 
menti rispetto all'originale 
scritto con Kieslowski, con- 
cede una battuta sul titolo : 
«Si intitola 'Heaven!', cielo, 

erchè è da lì che viene 
'ispirazione», Più concreta- 
mente Minghella, che pen- 
sa al pubblico Usa, ricorda 
che il fin è stato girato pri- 
ma dell'attacco alle Torri, 
ma che «non avrà problemi 
in Usa perchè in realtà non 
ha nulla a che vedere col 
terrorismo: volevo dirigerlo 
io, ma ero spaventato dall' 
idea di deludere i fan del re- 
giare polacco scomparso nel 

». 

Massimo Sebastiani 


MUSICA Intervista al trentaseienne tenore toscano, fortemente voluto da Pippo Baudo alla maratona canora 


Safina alla conquista di Sanremo, sulla scia di Bocelli 


— 


ROMA C'è un fantasma che si 
aggira dietro le quinte dell' 
Ariston. Uno spirito dalla vo- 
ce di vento e dal nome accla- 
mato a cui Sanremo invoca 
il proprio rilancio sul merca- 
to internazionale: Andrea 
Bocelli. Difficile, altrimenti, 
spiegare la presenza nel 
cast di ben due voci liriche, 
Alessandro Safina e Filippa 
Giordano, pronte a darsi bat- 
taglia nel segno del re Mida 
del do di petto con la malce- 
lata speranza di azzeccare 
pure loro una «Con te parti- 
rò» che gli faccia fare il gran- 
de balzo. Più famoso all'este- 
ro che da. noi, Safina è un 
Mario Lanza senese col solo 


neo di essere approdato al 
«cantar leggero» dopo l'impe- 
ratore di Lajatico. Stessa re- 
gione e stesso destino. O al- 
meno questo è ciò che si au- 
gura SuperPippo dalla tolda 
della corazzata festivaliera. 
Trentasei anni compiuti 
ad ottobre, Safina deve il 
suo successo ad un rodato 
gioco di squadra con Eric 
Ghenassia e Romano Musu- 
marra, rispettivamente coor- 
dinatore e autore-produtto- 
re del suo primo album pop 
«Insieme a te», arrivato nei 
negozi un anno e mezzo fa, 
ma anche ad una serie di col- 
laborazioni che l'hanno spin- 
to addirittura nella colonna 


Alessandro Safina, 36 anni. 


sonora del film «Moulin Rou- 


ge». 6 
A impreziosire le creden- 
ziali del cantante toscano ci 


__ 


sono poi i trionfi di «Night of 
the promes», interminabile 
tour nei palasport tedeschi, 
belgi e svizzeri che gli ha 
aperto le. porte d'Europa, 
ma anche le parole di Chris- 
sie Hynde, icona del rock tar- 
gato Pretenders che ha volu- 
to a tutti i costi un duetto 
tutto per sé. «Il pezzo s'inti- 
tola ‘Aria e memoria’ e quan- 
do Chrissie mi ha detto che 
si sentiva onorata di cantar- 
mi al fianco, non credevo al- 
le orecchie. Ho pensato, in- 
fatti, che di tenori come me 
in giro ne puoi trovare diver- 
si, mentre di rockstar come 
lei no. Se n'è perso lo stam- 
po». 

Alessandro affronta il suo 


Lo scrittore Premio Nobel è contrario a un divieto del 


partito Npd e favorevole alla pubb 


licazione del libro di Hitler 


Giinter Grass: Mein Kampf e i neonazi? Lasciateli liberi 


E i pronipoti del Fiihrer che vivono 


BERLINO Giinter Grass, il pre- 
mio Nobel impegnato in 
passato in tante battaglie 
della socialdemocrazia tede- 
sca, si è detto contrario a 
un divieto del partito neona- 
zista Npd e favorevole inve- 
ce alla pubblicazione del 
«Mein Kampf di Hitler, il 
manifesto del nazismo vie- 
tato in Germania. In una in- 
tervista al settimanale Die 
woche, il 74/enne scrittore 
tedesco si dice in favore del 
«Mein Kampf»: «questo deli- 
rio bisogna averlo letto; Hit- 
ler alla lettera è sempre 
smascherante». 

Secondo Grass, la demo- 
crazia tedesca è sufficiente- 
mente corazzata per affron- 
tare un confronto aperto 
coni neonazisti. «Una demo- 
crazia relativamente conso- 
lidata come la nostra deve 
essere nella condizione di 
affrontare il potenziale elet- 
torale degli estremisti di de- 
stra e di sapere argomenta- 
re con loro», In caso contra- 
rio, «si creano solo dei mar- 
tiri, e una aperta discussio- 
ne è meglio di loro», ha det- 
to. 

A giudizio di Grass, un di- 
vieto dell'Npd non sci pro- 


TELEVISIONE Piero Angela supera negli ascolti la fiction con S; 


teggo neanche 
dal fatto che il 
signor Koch e il 
signor Stoiber 
(Roland Koch è 
il premier Cdu 
dell'Assia e Ed- 
mund Stoiber 
quello Csu del- 
la Baviera non- 
chè candidato 
alla cancelleria 
ndr) raggiunga- 
no con i loro 
modi demagogi- 
ci e populistici 
i lettori che pre- 
parano il terre- 
no ai neonazi». 

Intanto, 
un’altra storia 
arriva da oltre 
oceano, da 
New York. E ri- 
guarda niente- 
meno che i pro- 
nipoti di Hitler. Alexander, 
che ha 52 anni, fa l'assisten- 
te sociale; Louis, 50 anni, e 
Brian, 30, sono giardinieri. 
Vivono con un nuovo cogno- 
me in modeste villette uni- 
familiari alle porte di New 
York e sone i-soli pronipoti 
di Adolf Hitler. Ma un docu- 
mentario curato da un gior- 


ini 


nalista inglese che vive a 
Los Angeles, ha alzato il ve- 
lo sul loro anonimato. 
Intitolato «Gli ultimi Hit- 
ler», il documentario raccon- 
ta la storia dei tre fratelli e 
del bizzarro patto di sangue 


‘che hanno fatto tra loro: co- 


scienti di portare sulle spal- 
le il peso della storia, 


- 


Un manifesto di propaganda della Gioventù hitleriana e lo scrittore Giinter Grass. 


Alexander, Louis e Brian 
hanno giurato di non spo- 
sarsi e sopratutto di non ri- 
prodursi per non perpetua- 
re la stirpe del «mostro» re- 
sponsabile dell'Olocausto. 
Il film è basato su un li- 
bro dallo stesso titolo del 
giornalista David Gardner: 
«E stato un lungo viaggio co- 


tefano Accorsi, ed è subito polemica 


L'amore al microscopio, meglio di Casanova 


Stefano Accorsi, battuto da Angela. 


to 


nata, non 


ROMA Il Casanova di Stefano Accorsi 
battuto dall'innamoramento scientifi- 
co proposto ‘(da Piero ‘Angela. Tra il 
principe della seduzione e l'amore al 
microscopio il grande pubblico marte- 
dì sera ha preferito la puntata specia- 
le di «Superquark», «Come nasce e fi- 
nisce un amore» su RaiUno che ha re- 
pela più di 5 milioni e mezzo di te- 
lespettatori. Canale 5 si è dovuta ac- 
contentare di 4.343.000 per la prima 
parte de «Il giovane Casanova» diret- 
to da Giacomo Battiato. 

Dunque il campione di incassi delle 
sale, l'attore più promettente del mo- 
mento, in ty è al suo secondo flop. Già 
nei eo di un ragazzo-padre spianta- 

iretto da Mario Monicelli in «Co- 
me quando fuori piove» gli ascolti non 
l'avevano PISIERIO: «La tv va centelli- 
a farò più per qualche an- 


no» aveva detto Accorsi alla presenta- 
zione della fiction. Parole sante. Nean- 
che le scene di nudo in prima serata 
hanno solleticato la curiosità del pub- 
blico. Anzi, il flop è stato sottolineato 
dai commenti 
le Bonatesta di An («una fiction a luci 
rosse») e dall’Osservatorio dei Diritti 
dei Minori («un film con bollino rosso 
in prima serata»). 

iero Angela, intanto, si prepara a 
bissare il successo con altri due specia- 
li, Il primo, «Il bambino e la mente: la 
sfida per crescere» andrà in onda mar- 
tedì prossimo e spiegherà come matu- 
ra la mente di un bambino dai 3 ai 12 
anni. Martedì 19 febbraio, invece, An- 
gela punterà le telecamere sul compor- 
tamento del'uomo nello speciale «Lo 
Zoo umano: noi e gli altri». 


olemici del sen. Miche- 


Alessia Mattioli 


minciato nel 
1995 con po- 
chi, vecchi rita- 
gli stampa, 
che riguarda- 
vano William 
Patrick Hitler, 
il nipote del 
Fuhrer», ha 
raccontato 
Gardner, che 
cominciò a cer- 
carlo e in quat- 
tro anni riuscì 
a ricostruirne 
la storia, ha 
raccontato alla 
Cnn. Il nipote 
di Hitler ‘era 
in realtà mor- 
to da tempo, 
nel 1987 all 
età di 76 anni, 
ma la sua vedo- 
va, ancora vi- 
va, ha confer- 
mato il collegamento e forni- 
to gli ultimi tasselli della 
storia. 

Figlio di Alois, un fratel 
lastro maggiore di Hitler, e 
di una contadina irlandese, 
William era nato a Liverpo- 
ol nel 1911: costretto prema- 
turamente a guadagnarsi il 


pane quando il padre abban- 


a Long Island hanno fatto un patto: non riprodursi 


donò la famiglia per torna- 
re in Germania, l'«Hitler in- 
glesè lasciò alla fine l'Euro- 
pa nel 1939 per trovare ri- 
paro in America. Protetto e 
sorvegliato dall'Fbi, Wil- 
liam Patrick Hitler indossò 
nel 1944 con onore la divisa 
della Navy. Alla fine della 
seconda guerra ‘mondiale 
sparì però dalla circolazio- 
ne: con un nuovo cognome 
visse dapprima ad Harlem 
e poi a Long Island. Si spo- 
sò ed ebbe quattro figli. Mo- 
rì nel 1987. Sulla sua tom- 
ba non c'è scritto nulla. 

Tre dei suoi quattro figli 
(il quarto è morto negli an- 
ni ’80) sono stati rintraccia- 
ti da Gardner a Long 
Island. E Gardner ha rivela- 
to il patto non scritto che 

li eredi americani di Hit- 
er hanno stretto tra loro: 
»Ne hanno parlato a lungo. 
Hanno parlato del peso che 
la scomoda eredità dello zio 
ha posto sulle loro spalle. E 


hanno deciso che nessuno: 


di loro si sarebbe mai sposa- 
to. Che nessuno avrebbe 
avuto figli. E una promessa 
che finora hanno mantenu- 
to». 

Alessandra Baldini 


Winona Ryder: «Sono innocente» 
Ma un video testimonia il furto 


L'attrice Winona Ryder 


BEVERLY HILLS Accusata di tac- 
cheggio, l’attrice statuniten- 
se Winona Ryder, 30 anni, 
a sorpresa si è dichiarata 
innocente di fronte al tribu- 
nale di Beverly Hills dove 
deve rispondere del furto di 
quasi 5 mila euro di merce 
da un grande magazzino 
Sak's nell'esclusivo quartie- 
re di Los Angeles. 

Ma un video registrato 
dalle telecamere di sicurez- 
za del grande magazzino la 
mostra mentre di nascosto 
strappa le piastrine antitac- 
cheggio da vestiti, borsette 
e accessori che poi infila in 
un sacco con merci acqui- 
state poco prima. 


Visoo Sanremo con «Del per- 
futo amore», una bella ro- 
manza «non troppo orecchia- 
bile che rinuncia a impres- 
sionare con acuti o do di pet- 
to» scritta da Maurizio Fa- 
brizio. «Non mi presento al 
festival per vincere, ma nem- 
meno per arrivare ultimo, 
spero soprattutto di avere 
un buon riscontro da parte 
del pubblico» precisa». 
Safina, giovane astro dell' 
opera è stato lanciato da Pip- 
0 Baudo dodici anni fa nel- 
‘a trasmissione «Uno su cen- 
to», dopo averlo visto trionfa- 
re al concorso di Nuove voci 
er la lirica organizzato dal- 
a moglie Katia Ricciarelli. 
Paride Sannelli 


ROMA Sta mettendo davve- 
ro a dura prova l'ufficio 
stampa italiano della Ui, 
l'ex gladiatore Russe 
Crowe. Un giorno dice che 
viene, quello dopo disdice, 
non vuole incontri con la 
stampa, poi ci ripensa. In- 
uieta schizofrenia da con- 
clamato divo, o immedesi- 
mazione nella arte? 
Quello che è certo è che sa- 
rà a Berlino al Festival 
er parlare del suo John 
nea Nash Jr., geniale 
matematico e premio No- 
bel nel '94, minato dalla 
schizofrenia che ha inter- 
pretato in «A Beautiful 
Mind» di Ron 
Howard. Il 
film, presenta- 
to ieri sera in 
anteprima al 
cinema Excel- 
sior di Trie- 
ste, nel resto 
d’Italia uscirà 
il 22 febbraio. 
E uscito il 4 
cennaio, «A 
eautiful 
Mind», cre- 
scendo espo- 
nenzialmente 
tra premi e 
passaparola e 
incassando 
ià oltre 92,9 milioni di 
ollari, Ma non solo dena- 
ri, anche una serie già co- 
spicua di riconoscimenti: 
cinque candidature al Baf- 
ta (miglior film, regia, at- 
tore, attrice non protago- 
nista e sceneggiatura non 
originale), quattro Golden 
Ge (miglior film dram- 
matico, miglior attore, mi- 
glior attrice e miglior sce- 
neggiatura) oltre ad altro 
ancora, tra cui il 14 Usc 
Scripter Award assegnato 
alla migliore riduzione ci- 
nematografica di un libro 
che è andato allo sceneg- 
giatore Akiva Goldsman e 
a Sylvia Nasar, la biogra- 
fa ne ‘ha raccontato la sto- 
ria dell'eccentrico, geniale 
matematico che superò le 
teorie di Adam Smith, il 
adre dell'economia mo- 
erna, ma che la sua più 
colossale battaglia è riu- 
scito a vincerla tenendo a 


Una scabrosa Galiena a Roma 


ROMA Debuttando all’Eliseo di Roma in «Una relazion® 
privata», Anna Galiena ha affrontato una delle parti 
più scabrose della sua carriera: la versione teatrale 
del film francese «Une liaison pornographique», per 
la regia di Luca Barbareschi. Ora è attesa in «Senso» 
il film di Tinto Brass, sugli schermi fra pochi giorni, 
in cui compare quasi sempre soltanto in sottoveste. 


CINEMA Anche a Trieste" film 
Crowe, un genio 
a caccia di Oscar 


Russel Crowe 


‘ vero fino alle lacrime. 


Nuovo album e tour 
Le Destiny's Child 
non si sciolgono |} 


ROMA Le Destiny's Child, 
le nuove regine del soul | 
americano che il 6 mat” 


zo saranno ospiti del Fer 
stival di Sanremo, smen- 
tiscono le voci di sciogli” 
mento e annunciano la 
pubblicazione di un nuo: 
vo album e un tour mon: 
diale. «Siamo un grupp0 
molto unito e lo sarem0 
ancora per molti anni; 
dicono le tre ragazze 
Houston. 

Dopo Sanremo, l'1il 
marzo uscirà la raccolta 
«This is the Remix», e il 
primavera partiranno 
per il tour mondiale. 


bada i suoi demoni, quelli 
creati della sua immagina” 
zione schizofrenica. 
Determinante supporto 
a questa che si può consi” 
derare una vittoria - 
Nash attualmente ancor 
insegna - il contributo af 
fettivo della moglie Alicia 
(la deliziosa Jennifer Con: 
nelly), brillante studentes: 
sa di Fisica che non l'h2|, 
più lasciato da quando 5! 
è imbattuta in aula col). 
quest'uomo bizzarro e bru- 
sco dalla splendida e fragi: 
le mente. L'idea di farne 
un film è venuta al pro 
duttore Brian Grazer do-|. 
po aver lett0| 
su Vanity Fa: 
ir un articolo 
Se dd | 
grande mate 
matico. Ha af 
fidato la scel 
neggiatura A/| 
Goldsman; 
scrittore  noN| 
insensibile a! 
problemi della 
mente, la re 


a a, Rob 
Howard, su0 
socio — nella| 
Imagine En: 


tertainment, © 
poi c'è stata 18 | | 
felice scelta del cast 
Crowe, coinvolto da sub! 
to, e ancora prima che vil: 
cesse l'Oscar con il Gladi& 
tore. E non è affatto 10° 
probabile che porti a cas? 
un altro Oscar con questé 
sua ipersensibile, soffert* 
e forte interpretazion® 
Perfetta anche in tardo 
età, quando di solito gli a! 
tori, appesantiti da 
non sempre felice trucc® 
risultano un pò più imp” 
babili. Vioa 
In questo caso l'anzia!! 
matematico Nash-Crow® 
mentre ringrazia la 0° 
glie ritirando il Nobe! 
che gli fu dato per l'Econo 
mia insieme a John it 
Harsanyi e Richard Se 
ten per «L'analisi def, 
equilibri nella teoria °° 
giochi non cooperatiV!” .. 
riesce a commuoverti d2 


TR 


Marina Pertil? 
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Resa 


GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO AI Politeama Rossetti fino a domenica «Variazioni enismatiche» di Eric-Emmanuel Schmitt 


Interpreti Glauco Mauri 


due Protagonisti, Roberto Sturno e Glauco Mauri. 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 
Carnevale con i «Bandomat» all'«Hip Hop» 


Abato e martedì 


grasso. 
335/8000858, Pizzeria aperta. 


Prenotazioni tel. 


Carnevale al Ristorante Riccione 


Usica dal vivo per cenare e divertirsi assieme fino a 


pantedì grasso! Ristorante Riccione, via Molino a Ven- 
N. 70. Prenotazioni 040/366913. 


Carnevale al Paradiso 
lo dei bambini dalle 15 con l'animazione di Giulia- 
d € Virgin Dj. ; 
Per essere presenti in questo spazio tell 
A.MANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


ANBASCIRIVAN 


15.45 18.45 21.45 


<IDMAN 
PLIN 


NicoLe KibyAN 
N MISTERO SENZA VELI 


- "e 
5 E ALTRI FILVIS: L'UOMO CHE NON CERA a soli 
Nazion goto alle 17.30, 19,45, 22; HARRY POTTER al 
DANCR o alle 17; K-PAX al Nazionale alle 20 e 22.15; 
ATLANTISCEE al Nazionale alle 17, 18.45, 20.30, 22.15; 
NELVENT a soli 5 € al Nazionale solo alle 16.50; BRUCIO 
ATLANTIRE al Nazionale alle 18.30, 20.25, 22,20; CUORI IN 
EDA part alle 17.15, 18.45, 20.30, 22.15 al Super. 
A AVIANI: BLACK HAWK DOWN, D'ARTAGNAN, 
R » IL MIO AMICO VAMPIRO, IL COLPO, THE 


'ARK-SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI € 1.50 


SCEGLI IL 
CINEMA 


în; Tani] 
sognare i 
alla grande, Se 


n ossetti 


pesi alle ore 20.30 | 
“La gp Ma Rossetti - Turno A 


‘€ prosa”. | 
o spettacolo 9 | 

""Pagnia Glauco Mauri presenta | 
| 


n ariazioni 
“Iiigmatiche 
di Eric. 


| 
| 
| 
traduzi | 


Emmanuel Schmitt 
‘Ne, adattamento e regi: 

a 
" Glauco Mauri i 


Glau i, Re | 

SEITE Roberto Sturno | 

; ‘9 Spettacolo ha la durata I 

i Ore circa con un intervallo | 

IM corso Ja ì | 
dei cino.i Prevendi 

a VaS (12-17 febbraio), Le furbe-| 

febbre SARInO (1924 eb), La 

Marzo), è Letterati se Gi 


[a daro, 59 mamo, CCICÌ signore | 
| 


ta per Il giardino | 


| 


i Musical 
Stesso. turno, 
Posto per i tre music. 


che intendono 
n NO, verrà assegnato 
Usical già in occasione | 


d 
Sera 


el: 
N Prenotazione Per “La febbre del sul 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2001/2002. «Peter Grimes» di Benja- 
Min Britten. Prevendita biglietti dal 12 
febbraio 2002. Prima rappresentazio- 
ne 28 febbraio 2002 ore 20,30. Vendi- 
ta dei biglietti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi orario 9-12, 16-19, a Udi- 
ne presso Acad via Faedis, 30 tel. 
0432/470918. Ticket online: www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

SALA TRIPCOVICH. Venerdì 15 e sa- 
bato 16 febbraio 2002 ore 20.30, do- 
menica 17 febbraio 2002 ore 16: «La 
signorina Julie» di A. Strindberg con 
Micol Pambieri. Spettacolo di benefi- 
cenza per i Giuliani d'Argentina, pro- 
mosso dalla Provincia di Trieste. Ven- 
dita dei biglietti: biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 16-19; per gli spet- 
tacoli serali: biglietteria della Sala Tri- 
peovich dalle ore 18. Prezzo: interi 7 
€; ridotti 5.€. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Le recite de «La cena dei creti- 
ni» con Zuzzurro e Gaspare sono so- 
Spese. Prenotazioni al Cristallo per 
«Alla stessa ora il prossimo anno» a 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE Sono passati molti 
anni da quando Abel 
Znorko, immaginario scrit- 
tore che ha vinto il premio 
Nobel per la letteratura, si 
è rifugiato in una piccola 
isola della Norvegia, per vi- 
vere in solitudine, distante 
dalla mediocrità degli uomi- 
ni. Oggi non ha quasi più 
relazioni con il resto del 
mondo. Misantropo, intran- 
sigente, gli tengono compa- 
fula solo le grida, dei gab- 
ani e la luce di un tramon- 
to nordico. 
Com'è importuna, allora, 
la visita del giornalista AR 
ena sbarcato dal battello. 
' arrivato fin qui per un'in- 
tervista sull'ultimo roman- 
zo, Cosa vorrà chiedergli il 
redattore di una gazzetta 
di provincia? Perché 
Znorko ha accettato l'incon- 
tro? Lui che i. giornalisti 
non li sopporta, e che nem- 
meno sotto tortura rivele- 
rebbe un solo particolare 
della sua vita privata. Am- 


messo che abbia una vita 
privata. Quest'ultimo ro- 
manzo - il suo capolavoro, 
dice la critica - sembra rac- 
chiuderla e spiattellarla 
tutta, la vita. Quindici anni 


Seguendo le orme 
del nuovo Caino 


TARCENTO Presentato a Mit- 
telfest, applaudito come tra- 
gicommedia di successo, do- 
mani alle 21, nella Sala di 
Comunità, torna a Sedilis 
di Tarcento «Cain’s Beach», 
la spiaggia di Caino. Pro- 
dotto dal Teatro Ingenuo, 
interpreti esilaranti Ferruc- 
cio Cainero e Giovanni De 
Lucia. E la metafora dei 
giorni che viviamo. Tra l’in- 
differenza di chi vorrebbe 
un:mondo tranquillo e a mi- 
sura della propria aliena- 
zione vien coltivato il cini- 
smo di chi, per ogni circo- 
stanza tragica o lieta, guar- 
da al business, da salva- 
guardare, da coltivare, da 
promuovere. L'unica realtà 
o verità che non va distur- 
bata o messa in discussio- 
ne, Cadono le Torri Gemel- 
le. Una tragedia, certo, ma 
che grande opportunità di 


business. Ci sono i morti, . 


peccato, ma senza di loro co- 
me attrarre l’attenzione 
mondiale? Un volano indi- 
spensabile per la ripresa 
economica. E quelle imma- 
gini ripetute del crollo delle 
torri, dopo la tragedia, una 
lussuriosa e inedita sequen- 
za di spot. Realistica, que- 
sta volta. Anzi, forse vera, 
ma forse anche parto della 
creatività più accesa, e 
aberrante. 

Tant'è, così va il mondo. 
Tra i castelli di sabbia di 
una spiaggia, quella di Cai- 
no appunto, non sta nasco- 
sta soltanto una bomba, 
ma proprio l'ipocrisia di chi 
sotto le lacrime di coccodril- 
lo si preoccupa di coltivare 
il mercato. 


Tel. 00386 41645724 


CHIUSO. 
) IL LUNEDÌ 
5 CLUB NIGHT 2000 
È ANCARANO (SLO) 


di lettere d'amore, scambia- 
te con una misteriosa don- 
na lontana. Quindici anni 


‘per un sentimento vissuto 


a distanza e per questa ra- 
gione tanto più intimo e in- 
tenso, Ma sarà autentica 
questa storia d'amore? esi- 
sterà davvero quella don- 
na? 0 dopo tutto, è solo un 
romanzo” 

Si accendono di molti in- 
terrogativi le «Variazioni 
enigmatiche», bella comme- 
dia di Eric-Emmanuel Sch- 
mitt che Glauco Mauri e Ro- 
berto Sturno portano in gi- 
ro da più di un anno e che 
si può vedere fino a domeni- 
ca al Politeama Rossetti. 

A dispetto del nome, Sch- 
mitt è un autore francese. 
Uno dei più bravi, oggi. Ha 
poco più di quarant'anni, 
ma il primo copione teatra- 
le lo ha scritto quando ne 
aveva sedici e non si vergo- 
gnava a dire: «la prima vol- 
ta che ho pianto in vita mia 
è stato davanti a Cyrano», 
Vuoi per le lacrime da bam- 
bino, vuoi per la prolunga- 
ta abitudine al teatro e alla 
filosofia, Schmitt è riuscito 
a carpire il segreto della 
scrittura per il palcosceni- 
co. Alcuni dei suoi lavori so- 


APPUNTAMENTI 
‘Gorizia: Ode per il poeta 
«Entrée» va a San Vito 


no successi internazionali. 
Piace il suo teatro sapien- 
te, costruito a grandi colpi 
di scena e folgoranti battu- 
te, spesso in bilico su pro- 
fondità metafisiche e bei pa- 
radossi. Come nel «Visitato- 
re» (allestito da Antonio Ca- 
lenda qualche anno fa) do- 
ve riusciva a far distendere 
sul lettino dello psicanali- 
sta perfino il dottor Freud. 
Come nel «Libertino», in 
cui faceva a Diderot un filo- 
sofico e scollacciato ritrat- 
to, o nella commedia purga- 
toriale «Hotel dei due mon- 


». ; 

In «Variazioni enigmati- 
che» Schmitt è ancora più 
bravo. Gioca fino in fondo 
con la verità, dopo aver in- 
ventato due personaggi ma- 
estri di menzogna. Uno 
scrittore e un giornalista. 
La scrittura, sembra dirci 
Schmitt, è il rifugio più si- 
curo dai tradimenti della vi- 
ta. Ma poi ci dimostra come 
la vita, con una sola parola, 
riesce a smentirla. e 
re o vivere? Bisogna sceglie- 
re». 

«Variazioni enigmatiche» 
è uno spettacolo da racco- 
mandare. Cattura dal pri- 
mo istante e fino alla fine 


e Roberto Sturno: asciutti, melodrammatici, sinceri 


non molla. Saranno le mi- 
steriose variazioni musicali 
di Elgar che si insinuano 
nel titolo? Oppure i colpi di 
scena, che strappano al 
pubblico veri boati di stupo- 
re, perfettamente udibili? 
Sarà intelligenza e il sarca- 
smo delle battute? Gran 
arte del merito viene dal- 
a tesa interpretazione di 
Mauri e Sturno. Mauri è ru- 
vido, scontroso, come pote- 
va esserlo il diffidente Tho- 
mas Bernhard, o il misan- 
tropo Bergman, esiliato pu- 
re lui sulla sua isola nordi- 
ca. Sturno svela con calcola- 
ta cattiveria quanto è fero- 
ce il bisogno di sentimento, 
e com'è potente l'illusione 
che si nasconde sotto un 
aspetto dimesso, da soccom- 
bente. Asciutti e melodram- 
matici entrambi, falsari co- 
me tutti i teatranti, perciò 
plausibilmente sinceri. 

Di più: «Variazioni» è 
uno spettacolo da racco- 
mandare due volte. Rive- 
dendolo apparirà in tutta 
la sua sottigliezza la trama 
cifrata che l'autore e i due 
interpreti hanno teso sotto 
la. superficie. Enigmatica, 
naturalmente. 

Roberto Canziani 


CINEMA Ossi e domani a Gorizia 
Un'intervista sull'isola degli enigmi E Giraldi spiega 
a sceneggiatura 


GORIZIA Il regista e sceneg- 
giatore Franco Giraldi sa- 
rà a Gorizia oggi e domani, 
ospite di «Incontri con la 
sceneggiatura», ciclo di 
eventi dedicati alla scrittu- 
ra per il cinema, promossi 
e organizzati dal polo gori- 
ziano dell’Università degli 
studi di Udine (Dams e Re- 
lazioni Pubbli- 
‘che) e dall’As- 
sociazione cul- 
turale Sergio 
Amidei. . Gli 
«Incontri» in- 
tendono pro- 
muovere occa- 
sioni di rifles- 
sione sull’arte 
della scrittura 
per il grande 
schermo, tra 
gli studenti e 
gli studiosi di cinema e pre- 
Stigiosi cineasti italiani. 
Ogni ospite — nel dicembre 
scorso Pupi Avati, in mar- 
zo Francesco Bruni e nella 
primavera Francesca Co- 
mendini — è impegnato in 
un intervento a tema. 

Al rapporto tra «Cinema 
e letteratura» sarà dedica- 


Franco Giraldi 


29 


IL PICCOLO 


to lo stage tenuto da Fran- 
co Giraldi, autore assai ver- 
satile che ha dimostrato 
una mano particolarmente 
felice negli adattamenti let- 
terari. Il suo film «La fron- 
tiera» (nel cast Roul Bova, 
Claudia Pandolfi, Giancar- 
lo Giannini e Omero Anto- 
nutti) è una storia intensa- 
mente  mitte- 
leuropea a ca- 
vallo tra le due 
guerre mondia- 
li ed è una sto- 
ria di incroci 
tormentati e fe- 
condi di diver- 
se culture e 
condizioni. Il 
film, che in 
passato ha tra 
l’altro conqui- 
stato il ricono- 
scimento per la miglior sce- 
neggiatura del Premio 
Amidei, sarà proiettato al- 
la presenza dell’autore, og- 
gi alle 21 al Cinema Vitto- 
ria (ingresso libero) e af- 
fiancherà i seminari affida- 
ti a Giraldi in Università, 
a palazzo Alvarez (oggi al- 
le 15.30 e domani alle 10). 


MUSICA Domani il pianista al Teatro Pasolini di Cervignano 


Gon rilegge Schumann e Scrjabin 


TRIESTE Fino a domenica, al Politeama Rossetti, si replica 
«Variazioni enigmatiche», con Glauco Mauri e Roberto 


turno. 

Oggi alle 20.45, al Teatro Silvio Pellico, il Teatro Incon- 
tro presenta «La scalata», di Spiro Dalla Porta Xydias. 

Oggi alle 22, al Tender Pub, serata musicale con il 
gruppo Ironia. 

Domani e sabato alle 22, al Bar Flavia, serata musica- 
le con Stefano Franco e la Rock°n'roll Hou- 
se Band. 

Domani e martedì alle 22, alla Public 
House di via San Lazzaro, serata musica- 
le con Bitti e Lolo. 

Domani alle 22, alla Caffetteria del Bor- 

‘o (via Malcanton), serata musicale con 
lectrosacher. 

Domani al Teatro Miela si tiene uno sta- 

e della danzatrice e coreografa Maria 


ux. 

Domani alle 22, all’Hip Hop, serata «Trieste's bur- 

ning» con Derozer, Marsh Mallows e Authentics. 

Sabato alle 21, al Bar Riccione (via Molino a Vento 
70), serata musicale con Alex Vincenti. 

Sabato alle 22, al Caffè Tommaseo, la Ragtime Jazz 
Band presenta «Carnevale a New Orleans». 

Giovedì 14 febbraio alla Sala Azzurra del Cinema 
Excelsior sarà proiettato il film croato 
«Carne russa» di Lukas Nola. 

Domenica 17 al Teatro Miela dalle 18 
«Miciamici», grande festa del gatto e del 
gattile. È 

GORIZIA Oggi alle 20.45, al Kulturni 
Dom, verrà presentato il film «Ode per il 
poeta», di Martin Srebotnjak. 

UDINE Fino a domenica, al Nuovo, va in 
scena «Zorro» con Sergio Castellitto (nella 
foto in alto). 

Domani alle 21.30, al Folk Club di Buttrio (Madelsa, 
ex Ca di Balin), Tomas de Los Reyes presenta «Sonidos 
Flamencos». 

CODROIPO Oggi alle 20.45, al Teatro Verdi, Peppe Barra 
resenta «Il borghese gentiluomo» (domani alle 20.45 al 
‘eatro di Artegna). 

CIVIDALE Domani alle 15.30, nell'Aula multimediale del 
Convitto Paolo Diacono, va in 
scena «Entrée». 

CERVIGNANO Domani al Tea- 
tro Pasolini si terrà un concer- 
to del pianista Massimo Gon. 

PORDENONE Domenica alle 11, 
all'Auditorium Zanussi, con- 
certo del violinista Michael 
Hsu (Taiwan) e della pianista 
Yuki Ohira (Giappone). 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO Oggi alle 15, all’Auditorium Co- 
munale, va in scena «Entrée». 

VENETO Domani alle 21, al palasport di Verona, concerto 


CERVIGNANO Quarto appuntamento, domani 
alle 21, con la stagione concertistica al Tea- 
ignano del Friuli. In 
perfetta sintonia con il leitmotiv del so 

e della fantasia che caratterizza il cartello- 
ne di quest'anno, il concerto in programma 
vedrà impegnato, nell'interpretazione di 


tro Pasolini di 


Schumann e di Scrjabin, il cor- 
regionale Massimo Gon, più vol- 
te impostosi all'attenzione del- 
la critica e del pubblico a livello 
nazionale e internazionale. 

d aprire la serata, «Novel- 
letta 0p.21» che Schumann com- 
pose nel 1838 e che rappresen- 
ta una delle sue più interessan- 
ti raccolte pianistiche, sia per 
le dimensioni sia per la ricchez- 
za del contenuto, quasi un pun- 
to d'incontro privilegiato delle 
ossessioni schumanniane. Il 
viaggio nel fantastico schuman- 
niano 0, come lo definì Massi- 
mo Mila «l'anelito all'infinito», 


proseguirà con «Fantasia op.17», 


posizione dell'anno 1836, che 


forse, l'esito più alto di tutta l'opera di 

Schumann e che egli dedicò a Franz Liszt. 
Nella seconda parte Gon proporrà il deli- 

rio del compositore russo Aleksandr Scrja- 


In scena il 


PORDENONE Curato dal critico 
cinematografico Giorgio 
Placereani, giunge alla sua 
quarta edizione il corso di 
aggiornamento aperto a tut- 
ti dedicato alla conoscenza 


Dal 14 febbraio a Pordenone un corso di linguaggio filmico 


tori delegati»; né può esse- 
re semplicisticamente ri- 
condotta alla figura dell’au- 
tore (concetto molto più 
complesso al cinema che in 
altre forme espressive). Il 


bin, personaggio di grande genio innovati- 
vo, che ricercò nella musica una spirituali- 
tà a volte dolorosa, espressa in modo rare- 
fatto e sfuggente, ma anche attraverso 
esplosioni d'energia e d'impeto fino quasi 
ad arrivare alla follia più RESTA 
Primo pezzo in programma «Sonata-Fan- 
tasia 0p.19» (1896), che sareb- 
be stato ispirato dalla contem- 
lazione dei paesaggi marini in 
talia. Seguirà l'esecuzione «8 
Studi 0p.42» (1903) e a chiusu- 
ra «Verso la fiamma op. 72», 
scritta nel 1914, poema musica- 
le di densità eccezionale che, 
partendo dai lenti accordi ini- 
ziali, si trasforma in un movi- 
mento dai fremiti incandescen- 
ti. 
Gon ha iniziato lo studio del 
pianoforte a cinque anni. Dopo 
il diploma al Conservatorio ha 


Massimo Gon vinto numerosi primi premi in 
* à concorsi nazionali ed interna- 
unica com- zionali. Nel corso della sua attività ha suo- 


nato nelle principali sedi concertistiche ita- 
liane (Teatro alla Scala, Teatro Regio, Fi- 
larmonica Romana, Teatro la Fenice) in nu- 
merose capitali europee (Mosca, San Pietro- 
burgo, Bruxelles, Lubiana) negli Stati Uni- 
ti e in America Latina. 


costituisce, 


«$rande narratore» 


to». Il sistema di aspettati- 
ve e di preconoscenze dello 
Fpettatore, il TEpoto che 
il narratore pone fra spetta- 
tore e VE tnazslo (esplo- 
rando in particolare la «con- 


di Laura Pausini. 


fiba (nella foto in basso). 


Sabato alle 21, all’Estravagario di Verona, concerto di 
Luca Carboni (nella foto al centro). 
Sabato alle 21, al palasport di Padova, concerto dei Lit- 


del linguaggio cinematogra- 
fico. Dopo le analisi degli 
scorsi anni che si sono sof- 
fermate sull'importanza 
del montaggio e sul perso- 
naggio, il tema dell’edizio- 
ne del 2002 è quello del 
«narratore». 

Dietro al racconto cine- 
matografico (e non solo) c'è 
la figura del «grande narra- 
tore» implicito. Questa figu- 
ra non va confusa coi discor- 
si che può mettere in bocca 
ai vari personaggi, «mnarra- 


cinema ci parla, e mentre 
vediamo un film, sappiamo 
benissimo «chi è» lo spetta- 
tore; più complesso ricono- 
scere e analizzare il polo op- 
posto, il narratore, P'«istan- 
za narrante» la cui «voce» è 
capace di modularsi in mil- 
le forme. 

Il corso affronterà la que- 
stione del tempo nel raccon- 
to cinematografico. Gli sta- 
tuti del sonoro. Le varie ca- 
tegorie della voce off. Il ve- 
ro e il falso del «documen- 


dizione ironica», in cui lo 
spettatore è al di sopra del 
personaggio). Il metacine- 
ma. Infine, le forme in cui 
il racconto cinematografico 
si svela in quanto raccon- 
to... ma ricordiamoci che 
anche da questo volontario 
smascheramento noi spetta- 
tori non usciamo vincitori. 
Il «grande narratore» è sem- 
pre un passo avanti a noi. 

Si comincia il 14 febbra- 
io. Informazioni allo 0434 
520945. 


partire da lunedì 11 febbraio. 
040/3906183; contrada@contrada.it; 
www.contrada.it. 


TEATRO MIELA - IL TEMPO DEL- 
L'ARTE, Scuola di Danza Terapia. 
Domani, sabato e domenica: stage in- 
tensivo con Maria Fux danzatrice, co- 
reografa, danza terapeuta internazio- 
nale. Informazioni tel. 040/365119. 
TEATRO STABILE SLOVENO - Kul- 
turni dom - Via Petronio 4, Trieste. 
Venerdì 8 febbraio alle 20.30 la pri- 
ma del dittico «Per un morso d'amo- 
fe» con gli spettacoli di Slavenka 
Drakulic «Sapore di maschio» (inter- 
prete Maja Blagovic) e di Lu Xun 
«Diario di un pazzo» (interprete Ales 
Kolar). Regia di Marko Sosic. Repli- 
che sabato 9 febbraio alle 20.30 e 
martedì 12 febbraio alle 20,30. A cau- 
sa del ridotto numero di posti a dispo- 
sizione si prega di riservarli al nume- 
ro 040/362542, Lo spettacolo vale co- 
me 7.0 spettacolo in abbonamento. 
Potete usufruire anche del coupon! 


T.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.45, 18,45, 21.45: 

«Il signore degli anelli». 
ARISTON. Oggi sala riservata all’Asso- 


ciazione Italoamericana. Domani: 
«Ocean's Eleven». 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 18, 20.15, 
22.30: «Il favoloso mondo di Amelie» 
di Jean-Pierre Jeunet, con Audrey 
Tautou e Mathieu Kassovitz. 

SALA AZZURRA. Ore 15.45, 17.50, 
19,55, 22: «Le biciclette di Pechino» 
di Wang Xiaoshuai. Il film che com- 
muove l'Europa, proibito in Cina. Plu- 
ripremiato al Festival di Berlino 2001. 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI. Prossi- 
ma apertura. 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 22: «L'uomo 
che non c’era», uno stupendo noir 
dei fratelli Coen. Palma d'Oro a Can- 
nes. ...l'omicidio era l'ultima cosa a 
cui avrebbe pensato. A soli 5 €. So- 
lo oggi e domani. Da domani: «Black 
hawk down» di Ridley Scott. 

GIOTTO 2. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Birthday girl» con Nicole Kidman. 
Da domani: «D'Artagnan». 

NAZIONALE 1. 17; 19.30, 22: «Vanilla 
Sky» con Tom Cruise e Penelope 
Cruz. 

NAZIONALE 2. Solo alle 17: «Harry 
Potter». Ult. giorno. . 
NAZIONALE 2. 20 e 22.15: «K-Pax da 

un altro mondo» con Kevin Spacey. 


Un appassionante film di fantascien- 
za. Da domani: «Da 0 a 10» di L. Li- 
gabue. 

NAZIONALE 3. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «The dancer» di Luc Besson. 
Da domani: «Il colpo» con Gene 
Hackman. 

NAZIONALE 4. 18.30, 20.25, 22.20: 
«Brucio nel vento». Il nuovo capolavo- 
ro di S. Soldini («Pane e tulipani»). 
Ult. giorno. 

NAZIONALE DISNEY. Solo alle 16:50: 
«Atlantis». A soli 5 €. Ult. giorno. Da 
domani: «Il mio amico vampiro». 

SUPER. 17.15, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Cuori in Atlantide» con Anthony 
Hopkins. Dal romanzo di Stephen 
King e dal regista premio Oscar per 
«Shine». Da domani: «The Belie- 
Ver», 


2,a VISIONE 

ALCIONE FICE. 17.30, 21: «Apocalyp- 
se now - Redux» di Francis Ford Cop- 
pola. Ultimo giorno. 

CAPITOL. Solo oggi e domani a 2,70 
euro 17.30, 19,45, 22 «Bandits» con 
B. Wills. Da sabato «Merry Chri- 
stmas». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2001/2002. Mercoledì 13 
febbraio p.v. ore 20.45: Quartetto di 
Tokyo e Sabine Meyer, clarinetto. In 
programma: Brahms, Hayashi. Bigliet- 
ti alla Cassa del Teatro (ore 17-19), 
Utat - Trieste, Acus - Udine. 

MULTIPLEX  KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481/712020, 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Il signore degli anelli»: 
17.30, 21. 

KINEMAX 2. «Vanilla sky»: 17.10, 
19,45, 22.20. 

KINEMAX 3. «Il signore degli anelli»: 
18.15, 21,30. 

KINEMAX 4. «The dancer»; 18, 20.10, 


22. 
KINEMAX 5. «Birthday girl»: 17.45, 120, 
22.10. 


CERVIGNANO 


TEATRO. P.P. PASOLINI. Stagione 
concertistica 2001-2002: 8 febbraio 
2002, ore 21: Concerto del pianista 
Massimo Gon, musiche di R. ‘Schu- 
mann, A. Skrjabin. Prevendita: Ufficio 
del Teatro feriali, esclusi mercoledì e 


sabato: ore 11.30-12.30. Biglietteria 
del Teatro, festivi e prefestivi: ore 
20-21. Informazioni: 0431/370278. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 7 febbraio (tumo D), 8 febbraio 
(turno E), 9 febbraio (turno B), 10 feb- 
braio (turno C) ore 20.45 Fox & 
Gould Produzioni «Zorro» di. Marga- 
ret Mazzantini con Sergio Castellitto, 
regia Sergio Castellitto. Biglietteria 
tel. 0432/248418. Biglietteria online 
www,teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD), Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dall'usci- 
ta autostradale Udine Sud. Posti nu- 
merati. Ingresso a orari fissi. Parcheg- 
gio gratuito 1500 posti auto. Informa- 
Zioni al n. 0432-409500 r.a. Www.ci- 
necity.it. Rassegna del film in lin- 
gua originale: «Behind enemy lì- 
nes»: 17.40, 20, 22.20; Versione origi- 
nale senza sottotitoli. Oggi posto uni- 
co 5 euro. Rassegna «Svisti di sta- 
gione»: «Hedwig - la diva con qualco- 
sa in più»: 16.45, 18.30, 20.20, 
22.10; oggi posto unico 5 euro. «Va- 
nilla Sky»: 17,20, 17.30, 19.50, 20, 
22.20, 22.30, con Tom Cruise, Pene- 


lope Cruz, Cameron Diaz. «The dan- 
cer»: 16.50, 22.15. «Il favoloso mon- 
do di Amelie»: 17.40, 20.05, 22.30, di 
Jean Pierre Jeunet. «Birthday pit 
16.45, 18.30, 20.20, 22.10, con Nico- 
le Kidman. «Il signore degli anelli»: 
17.15, 18.45, 20.30, 22.15, di Peter 
Jackson. «Cuori in Atlantide»: 17.15, 
19.05, 20.55, 22.45, con Anthony 
Hopkins. «Ocean's. eleven>: 17.40, 
20, 22.30, con George Clooney, Julia 
Roberts. «K-Pax»: 18, 20.15, 22.35, 
con Kevin Spacey, Jeff Bridges. 
«Apocalypse now redux»: 18.40. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.15, 19.45, 
22.15: «Vanilla Sky», con Penelope 
Cruz e Tom Cruise. 

Sala Blu. 17.15, 20.30: «Il Signore de- 
gli anelli». Tratto dal romanzo di 
J.R.R. Tolkien. 

Sala Gialla. 17.45, 21.15: «Il Signore 
degli anelli». Tratto dal romanzo di 
J.R.R. Tolkien. 

VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 22: «The 
dancer». 

Sala 2. 17.45, 20, 22.15: «Il favoloso 
mondo di Amelie». 

Sea 3, 18, 20.10, 22.10: «The birthday 
girl». 


ti 


* SO. 


30 


IL PICCOLO 


Girellando oziosamente fra 
i programmi tv domenica 
scorsa, eccoci su Italia 1 a 
guardare alle 19 «Happy 
Days» e alle 20 «I Simp- 
son». Ed ecco che i due si ri- 
specchiavano: poiché gli ac- 
costamenti producono sen- 


Partiamo da una ovvietà: 
la caratteristica forse più 
importante della crisi cultu- 
rale dell’Odi Jack Kerouac 
si chiude con la solenne evo- 
cazione del «padre che mai 
trovammo» — che domenica 
«Happy Days» prendeva gu- 
stosamente în giro. 

Proprio i ‘50 sono gli an- 
ni che «Happy Days» 
(1974-1984) rievoca attra- 
verso la lente di quel parti- 
colare sentimento di. cele- 
brazione/reinvenzione del 
passato che gli americani 
chiamano «nostalgia». Un 
vorticoso paradosso tempo- 
rale: degli anni ’50 larga- 
mente immaginari rivissuti 
negli anni ’70 come un so- 
gno e che oggi, a vederli nel 
2000, sono la messinscena 
pop di un felice mondo irre- 
ale. E evidente che le forme 


MO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. _ 

11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

11.20 APPUNTAMENTO AL'’CINE- 
MA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "La ruota della mor- 
tel 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI, 
Con Enzo Biagi. 

20.45 CARRAMBA, CHE SORPRE- 
SA!. Con Raffella Carra". 

23.10 TG1 

23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.35 TG1 NOTTE 

1.00 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.10 RAI EDUCATIONAL - UN 
LUOGO CHIAMATO CINE- 
MA 

1.45 SOTTOVOCE: CARLO LIZZA- 
NI. Con Gigi Marzullo. 

2.10 RAINOTTE 

2.15 L'UOMO CHE AMO' GAT- 
TA DANZANTE. Film (dram- 
matico ‘37). Di Richard C. 
Sarafian. Con Sarah Miles, 
Burt Reynolds. 

4.10 NOI NO. Con Raimondo 
Vianello e Sandra Mondai- 
ni. 

5.10 CERCANDO CERCANDO 

5.35 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


L'ESPERTO RISPONDE 
05 AMANTI. Telenovela. 
9.45 AMICO GATTO. 
11.55 IL DISPREZZO 
12.45 TAMORAME INDUSTRIA- 


6.00 AMANTI. Telenovela. 

6.40 MUSICA, CHE PASSIO- 
NEI 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

7.35 BUONGIORNO 

7.40 PRIMA MATTINA - 

EH 


13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 


13.30 TG STREAM 2002 

13.45 VETRINA 

14.15 PINK PANTHER 

14.30 MADE IN ITALY 

15.00 WOOBINDA. Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

18.15 IL CONDOMINIO 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.05 LE PERLE DELL'INDU- 
STRIA 

20.30 A TEATRO 

20.45 STREET LEGAL. Telefilm. 

TEO PINZE DELLE 

A3 

23.00 CANORSNE INDUSTRIA- 

L 


23.15 LAGHI E MONTI 
23.40 NET CAFE' 
0.30 IL NOTIZIARIO. DELLE 
22.30 (R) 
1.00 TERRORE SULLA STRA- 
DA. Film. 


I PROGRAMMI 


di Giorgio Placereani 


gradevoli e lo humour lieve 
di «Happy Days» nelle buffe 
complicazioni familiari di 
Richie Cunningham (Ron 
Howard) sottintendono la 
crisi della figura paterna e 
della famiglia americana. 
Ma la cosa interessante è 
che la sitcom recupera e ri- 
porta nell’ambi- 
to familiare 
quell’estranei- 
tà giovanile 
che mette ih 
scena. 

Il tramite è 
naturalmente 
Fonzie (il gran- 
de Henry Wink- 
ler): anche fisi- 
camente l’incar- 
nazione del 
«Rebel» anni 
‘50, fin dalla 
divisa, giacco- 
ne nero, ciuffo 
imbrillantinato, gesticola- 
zione «hip». Parodistica ri- 
costruzione al millimetro 
dell'esponente esemplare 
della generazione orfana 
(nota che Fonzie è effettiva- 
mente privo di padre, è sta- 
to abbandonato a tre anni), 


DI OGGI 


James Dean 


nei confronti di Richie ha 
un ruolo di padre sostituti- 
vo, una specie di. fratello 
maggiore. Attenzione però: 
qui abbiamo una figura pa- 
terna sostitutiva ma non 
concorrenziale. Attraverso 
la mediazione salvifica di 
Fonzie si recupera il padre 
autentico come 
la figura a cui 
ricorrere: per- 
ché nonostante 
le apparenze i 
loro insegna- 
menti e la loro 
morale coinci- 
dono. Lo mo- 
strava bene 
l'episodio di do- 
menica în cui 
Richie e Fonzie 
(l’umoristico 
«sciupafemmi- 
ne» della  se- 
rie!) si alleano 
nella preoccupazione per il 
comportamento sessuale 


della sorella di Richie, in 
una sorta di «doppia mora- 
le» coincidente esattamente 
con la morale tradizionale 
dei genitori. Come dire: era- 
no «happy days» quando i 


—. degli anni Cinquanta 


ribelli tornavano a casa per 
cena! 

«I Simpson» invece è inte- 
ramente figlio della nostra 
epoca. Nella sua: deforma- 
zione sarcastica ne descrive 
splendidamente la condizio- 
ne familiare lacerata (come 
un altro cartoon capolavo- 
ro, «South Park»). Fatto sta 
che anche nei «Simpson» c'è 
quello che abbiamo chiama- 
to il recupero della figura 
paterna e dei valori familia- 
ri, in «chiuse» insieme umo- 
ristiche e commoventi. Ma 
basta pensare alla figura di 
Homer Simpson, la ridico- 
laggine pura, l’incarnazio- 
ne perfetta del non-padre, 
per accorgersi di come «I 
Simpson» porti alla luce e 
faccia esplodere una. con- 
traddizione radicale che il 
grazioso «Happy Days» vela- 
va nella luce crepuscolare 
della nostalgia. Nei «Simp- 
son» il recupero del padre è 
un ironico «voler essere»; ed 
è anche questo a dargli la 
dimensione tragica che lo 
rende una delle poche opere 
d’arte della tv. 


lui e lo fanno arrestare. 


rosi cavalli. 


® 


Retequattro, ore 17.55 


«Un uomo innocente» (Usa ’89), di Pe- 
ter Yates, con Tom Selleck (nella foto) e 
Laila Robins (Raitre, ore 20.50). Un tecni- 
co aeronautico viene malmenato per erro- 
re da due agenti, che per non essere incri- 
minati fabbricano false prove contro di 


«Nati con la camicia» (Italia Usa ’83), 
di Enzo Barboni, con Terence Hill e Bud 
Spencer (Retequattro, ore 20.55). Due 
amici, scambiati erroneamente per agèn- 
ti della Cia, si ritrovano coinvolti in una 
pericolosa missione segreta. 

«Un problema d’onore» (Usa ’95), di 
Ken Olin, con Don Johnson e Craig Shef- 
fer (La 7, ore 21). Stati Uniti, anni Tren- 
ta. Per fronteggiare la crisi economica, il 
governo decide tagli drastici. Due ufficia- 
li si oppongono all’eliminazione di nume- 


«Un uomo innocente» su Raitre 
Lo picchiano e poi 
lo fanno arrestare 


Italia, ore 23.25 


Le lene a Sanremo 
Faccia a faccia tra il «signore dei tortelli- 
ni», Giovanni Rana, e il «re dei polli», Gia- 
como Amadori nell'intervista 
posta dalle «Iene», che avrà in scaletta an- 
che un servizio su Enrico Lucci inviato a 
Sanremo per la conferenza stampa inau- 
gurale del festival. Lucci ha chiesto a Pip- 
po Baudo il motivo del 
mento di Chiambretti 
del Dopofestival e ha scavato sul «pianeta 
Giorgino». Spazio anche al Trio 
che ha cantato la sua canzone-tormentone 
ai presidenti e ai massimi dirigenti delle 
| più importanti squadre di Serie 
Sti, Luciano Moggi e Franco Sensi. E anco- 
ra, Alessia Marcuzzi con Luca e Paolo nel- 
la fiction «Il Diario di Alessia Jones». 


Raiuno, ore 20.45 


oppia pro- 


resunto silura- 
falla conduzione 


edusa, 


: tra que- 


terà si 


Luana va dalla Zanicchi 
Luana Colussi ed Ettore Lombardi saran- 
no ospiti della puntata di «Sembra ieri», 
il magazine condotto da Iva Zanicchi. 


. 


Carramba, che Pausini 


Laura Pausini, Paola Barale e Teo Mam- 
muccari sono gli ospiti della terza puntata 
di «Carramba che sorpresa!». In questo 
terzo Ii Raffaella Carrà ospi- 

palco dell'Auditorium Rai del Po. 
ro Italico una delle artiste italiane più ap- 
(ao e amate in tutto il mondo musica- 
e: Laura Pausini. Dopo lunga assenza da- 
gli schermi televisivi, torna Paola Barale 
con un'esibizione inedita. Ci sarà poi Teo 
Mammuccari, ex conduttore della trasmis- 
sione «Libero» ed ora apprezzato attore ci- 
nematografico. 


RAIDUE | 


6.05 TUTTOBENESSERE 
6.25 ACCADDE DOMANI... CON 
L'UNITA' E IL TEMPO 
6.40 LAVORORA (R) 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.05 CUORI RUBATI (R) 
9.30 PORT CHARLES. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 NEON LIBRI 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI 
13.00 T6G2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE 
14,45 AL POSTO TUO 
16.10 SCIUSCIA* 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 
17.50 TG2 NET 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm, 
19.35 CUORI RUBATI 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JER- 
RY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 CALCIO: BRESCIA - PARMA 
22.55 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.10 NEON LIBRI 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 EUROGOL 
1.25 PROFILER. Telefilm. 
2.10 RAINOTTE 
2.12 ITALIA INTERROGA 
2.15 TG2 SALUTE (R) 
2.35 TUTTOBENESSERE 
2.50 LAVORORA di 
3.00 COSA. ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE... 
3.15 GLI ANTENNATI 


7.10 SPORT SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 WEST SIDE MEDICAL 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 SUPERBASKET 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT SERA 
19.45 WEST SIDE MEDICAL 
20.45 CROCEVIA FRIULI 
22.55 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.15 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.30 SPORT SERA 
0.10 FILM. Film. 


RETE AZZURRA 


7.30 CARTONI ANIMATI 


10.30 PERCHE' PROPRIO A 
ME?. Film (avventura 
189). 


12.30 SAMBA D'AMORE 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 VOLLEY TIME 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 COPPIA D'ASSI CON REGI- 
NA. Film (avventura '91). 
Con Willie Nelson, Kris 
Kristofferson, Rip Torn. 

22.30 SEVEN SHOW 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO 
8.35 RAI EDUCATIONAL - L'AL- 
BA DELLA REPUBBLICA 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE 
9.45 COMINCIAMO BENE 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 ARTICOLO 1 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 QUESTION TIME IN DIRET- 
TA 
16.00 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.45.COSE DELL'ALTRO GEO 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE 
20.50 UN UOMO INNOCENTE. 
Film (drammatico '89). Di 
Peter Yates. Con Tom Selle- 
ck, Murray Abrahams. 
22.55 TG3 
23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 SFIDE. Con Simona Ercola- 
ni. 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 RAI EDUCATIONAL - ME- 


DIAMENTE 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.05 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.30 SUPERZAP (R. 3.15-5.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R. 
2.00-3.00-4.00) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R. 04.15) 
2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 

NO 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 
20.55 CONTATTI 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI. Documenti. 

715.00 MAPPAMONDO È 

15.30 LA REGINA DEH1000 AN- 
NI 

16.00 SPECIALE DON HENLEY: 
INSIDE JOB 

16.30 BASKET EUROLEGA: 
KRKA - BUDU NOST 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 

20.00 ZONA SPORT 

20.25 BASKET EUROLEGA: 
OPEL SKYLINERS s 
UNION OLIMPIJA 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE' 
15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 CHART.US 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.30 TGA FLASH 
19.35 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 RITMO 

21.30 100% DANCE 
22.30 VIVA HITS 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30. ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "La notte di Hallowe- 
ne 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 ROSAMUNDE PILCHER: 
NANCHERROW, (SECONDA; 
PARTE). Film tv (commedia 
‘99). Di Simon Langton. 
Con Joanna Lumley, Chri- 
stian Kohlund. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 IL GIOVANE CASANOVA - 
SECONDA PARTE. Film tv 
(drammatico). Di Giacomo 
Battiato. Con Stefano Ac- 
corsi, Thierry Lhermitte, Ca- 
therine Fleming. 

23.00 SPECIALE - INCOMPRESO 

23.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 VERISSIMO (R) 


2.30 TGS (R) 

3.00 T.J.  HOOKER.. Telefilm. 
"Una guerra per la pace" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Equili- 
brio precario" 

5.00 DREAM ON. Telefilm. "Tu 
musica divina" (seconda 
parte) 

5.30 TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS | 


12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL 
ISTRIA 


13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 AMICI ANIMALI 

19.15 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 STREAM MOTORI 

20.40 L'INTERROGATORIO 

22.15 AUTOMOBILISSIMA 

22.45 AMICI ANIMALI 

23.00 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


13.10 MUSICA E SPETTACOLO 

13.30 CARTONI ANIMATI 

14.00 COMMERCIALI 

14,30 CARTONI ANIMATI 

15.00 COMMERCIALI 

15.30 SPECIALE "| MAGHI" 

16.45 COMMERCIALI 

17.15 MAGIA POSITIVA 

17.40 COMMERCIALI 

19.15 TELEGIORNALE - | ED. 

20.05 COMMERCIALI 

21.30 L'ARCOBALENO 

22.10 DAL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE DI PORDENONE 

22.25 COMMERCIALI 

22.30 TELEGIORNALE - Il ED. 

23.15 COMMERCIALI 


ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
"Il fuggiasco" (prima par- 
te) 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. "L' 
amore perduto" (seconda 
parte) 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Una casa perfetta" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 

13.25 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.50 ALL'ARREMBAGGIO! 

14,20 | SIMPSON 

14.45 DAWSON'S CREEK 

‘15.30 ANTEPRIMA ©- SARANNO 
FAMOSI 

15.40 SARANNO. FAMOSI. Con 
Daniele Bossari. 

16.25 ROSSANA 

16.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 | ROBINSON. Telefilm. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con, Enrico 


Papi. 
21.00 STARGATE. Film (fanta. 
scienza '94). Di Roland 


Emmerich. Con Kurt Rus- 
sell, James Spader. 

23.25 LE IENE. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 

0.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 STUDIO SPORT 

1.05 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI (R) 

1.15 SARANNO FAMOSI (R) 

1.50 FRASIER. Telefilm. "L'ami- 
ca immaginaria" 

2.20 -TALIANI. Telefilm. "Italia- 
ni sulla luna” 

2.50 MATRIMONIO D'ONORE - 
SECONDA PARTE. Film tv 
(drammatico '93). Di John 
Patterson. Con Eric Rober- 
ts, Nancy McKeon, Ben 
Gazzarra. 

4.20 NON E' LA RAI 

5.15 CHIARA E GLI ALTRI 


9.55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
12.30 VIDEOCLASH 
13.30 MUSIC NON STOP 
14,30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 TRL VOICE 
16.30 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 EXCEL SAGA 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 DARIA 
2.130. CELEBRITN DEATHMA- 

CH 

22.00 BEAVIS & BUTTHEAD 
22.30 LOVELINE 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO INTV 

14,00 TNE GIORNALE 

14,15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45, ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE. Documenti. 

20.00 MINU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 RADICI. Telefilm. 

22.00 OKAY MOROTI 

23.00 TNE GIORNALE 


RETE4 


6.00 ALEN. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 
7.20 QUINCY. Telefilm. “immu- 
nita' diplomatica" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 INNAMORATA. . Telenove- 
la. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Telerio- 
vela. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 SOUVENIR D'ITALIE. Film 
(commedia '56). Di Anto- 
nio Pietrangeli. Con June 
Laverick, Vittorio de Sica. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette, 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.55 NATI CON LA CAMICIA. 
Film (avventura ‘83). Di En- 
zo B. Clucher. Con Terence 
Hill, Bud Spencer. 

23.05 THE CORRUPTOR - INDAGI- 
NE A CHINATOWN. Film 
(azione '99). Di James Fo- 
ley. Con Mark Wahlberg, 
Ric Young. 

11.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.35 MUSIC LINE SPECIALE 

3.00 LA. PROFESSORESSA DI 
SCIENZE NATURALI. Film 
(commedia '76). Di M.M. 
Tarantini. Con Lilli Carati, 
Alvaro Vitali. 

4.25 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

4.55 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.20 CHI MI HA VISTO 


7.00 RANSIE LA STREGA 
7.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 UOMO TIGRE 


14.00 TOMMY LA STELLA DEI 


GIANTS 

14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 KENIL GUERRIERO 

20.20 ROBOTECH 

20.50 TRIPLO GIOCO. Film 
(spionaggio '83). Di Te- 
rence Young. Con Micha- 
el Caine, Laurence Oli- 
vier. 

22.45 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOALI!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.45 FANTACALCIO NEWS 

24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.30 NEWS LINE 

0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.00 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| LA 7 


6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO) 
8.00 CALL GAME 
12.00 TG LA7 
12.30 PARADISE. Telefilm. 


13.30 BLIND DATE. Con Jane‘ 


Alexander. 

14.00 UN ANGELO SULLA MIA 
STRADA. Film tv (dramma- 
tico '97). Di John Helliker. 
Con Megan Follows. 

15.30 CAD FAEL - | MISTERI DELL' 
ABBAZIA. Telefilm. 

17.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

18.00 STREET FIGHTER 

18.30 UN GIUSTIZIERE ANEW 
YORK. Telefilm. 

19.30/EXTREME.. Con. Roberta 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 

20.30 FRASIER, Telefilm. 

21.00 UN PROBLEMA D'ONORE. 
Film tv (drammatico '95). 
Di Ken Olin. Con Don John- 


son, Graig Sheffer, Gabriel- 


la Anwer. 

23.00 DIARIO DI GUERRA (E PA- 
CE). Con Gad Lerner e Giu- 
liano Ferrara. 

24.00 TG LA7 

0.15 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 
1.50 FOX NEWS 


M Eventuali variazio- 
ni degli orari o dei 
programmi dipendo- 
no esclusivamente 
dalle singole emitten- 
ti, che non sempre le 


comunicano in tem- 
po utile per consentir- 
ci di effettuare le cor- 
rezioni. (| 


|__TELECHIARA__| 


7.00 RADIOSVEGLIA 
8.00 TELECHIARA PER VOI 
9.00 CICLOCROSS 
9.45 VERDE A NORDEST 
10.45 ANGOLO DEGLI AFFA- 
RI 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 


13.30 MONKEY - — HAPPY 
AND HAPPY 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFA- 
RI i 


15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI 
SUMAN 

16.05 L'APOCALISSE 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFA- 
RI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 MONKEY . - HAPPY 
AND HAPPY 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 


CON UGO 


21.00 SETTIMA 

22.35 ITINERARI ITALIANI. 
Documenti. 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 AMORE IN SOFFITTA. 
Telefilm. 


23.45 MADE IN ITALY 
0.15 ANGOLO DEGLI AFFA- 
RI 


0: GRI Titoli; 12.31 
GRI1 (17.30); 13. 
Sport: 13.25: GR Parlamento; 13. 
bo; 14.00: GR1 - Medicina e Socie 
14.10: Con parole mie; 14. RI Tit 
15.00: GR1 - Ambiente e societa’; 15: 
Ho perso il trend; 15.30: GRI. Titoli 
16.00: GRI - In Europa; 16.05: Baoba 
(Notizie ‘in corso); 16.30; GRî Titoli; 
17.00: GRi - Come vanno gli af 
17.32: GR1 Affari; 18.00: GRI - Bit; 18. 
GRI Titoli; 18.50: Incredibile ma falsoi 
19.00: GRI (21.35-23.00); 19.30: GR Aff 
rî - Borsa & Afterhours; 19.36: Ascolta, 5! 
fa sera; 19.40: Zapping; 20. 
pa Italia; Brescia - Parma; 
voci; 22.40: Uomini e ca 
Parlamento; 23.33: Uomi ami 
23.35: Speciale Baobarnum; 24: Il'giorn4 
le della mezzanotte; 0.33: La notte del 
misteri; 2.00: GR1 (03.00-04.00-05. 
2.02: Non solo verde - Bella Italia; 5.30:1! 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmar& 
5.50: Permesso di soggiorno; 5.55: Diari? 
Minimo. 


93.6.0924 MHz/1035 AN 


pit; 6.01: Il Cammello di 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.00 
Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport; Fabia 
€ Fiamma e la trave nell'occhio; 8.47: ll 
terzo gemello; 9.00: | ruggito del con 
glio; 11.00: Il Cammello di Radiodu@ 
12.30: GR2 (13.30-15.30-17.30); 12.47: GF 


Jack Folla c'e‘; 14.33: Atlantis; È 
Cammello di Radiodue; 18.00: Caterpil 
lar; 19.00: Fuori giri; 19.30: GR2 (21.30 
19.54: GR Sport; 20.00: Alle 8 di serà 
20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello d' 
Radiodue; 0.00: La mezzanotte di Radi® 
due; 2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di serà 
(R); 2.30: Atlantis (R); 4.15: Solo music 
5.00: Il Cammello dî Radiodue. 


due 


fenbach; 10.45: GR3; 11.00: 1 concerti 

Radiotre; 11.30: Prima Vista; 11,45: L@ 
strana coppia; 12.15: Cento lire; 12.50 
Arrivi e partenze; 13.00: La Barcacci@i 
13.45: GR3 (16.45-18.50); 14.00: RadioBef 
lablu; 14.15: Buddha Bar, 144% 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Loren 
18.15: Storyville; 19.03: Hollywood Parti 
19,50: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogiof 
nale; 20.30: Orchestra Sinfonica Nazione, 
le della RAI; 22.30: Oltre il Sipario; 22.45 
GR3; 22.50: Notte Tre; 23.10: Storie all 
radio; 23.45: Invenzioni a due voci; 0.15 
leri Oggi e Domani; 2.00: Notte Classica: 


Notturno Italiano 


+24: Rai Il giornale della mezzanott$: 


0.30: Notturno Italiano; 1.00; Notiziafl® 
în italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.08: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06- 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,097 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 350877 Wr/st4l! 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - nds 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: T9 

Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia” 
na; 14.08: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: T93 Giornale radi 

del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria... 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari de 

l'Adriatico. 


gionale; 14. 
vane; 17: Noti î 
17.10: Noi e la musica; 17.45: Pot-pouttl? 
18: Diagonali culturali; 19: Segnale of” 
rio - Gr; 19.20: Programmadomani. 

Trieste: 


Radio Punto Zero aisi: 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18 
20: notiziario di viabilità autostradale il 
collaborazione con le Autovie Venete; d 


101,1 0 0150 
101,3 e iS 


-le 7, 8,10, 11, 12, 13, 15, 16,17, 18,12 


news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9-15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.42: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.42 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L’opinion® 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10" 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valo! 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: @ 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «8: 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia: 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifi@ 
ufficiale di Radio Punto Zero» con M90 
Max; 17.10: «B.Pmiil battito del pomerig” 
io» con Giuliano Rebonati; 21,05: Calo! 
fatino replica; 22.05: Hit 101 repli@i 
23.05: BluNite the best of r&b con Giuli? 

no Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance? 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia, 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.0% 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di R°° 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97,5 097.9 MHE 


Radioattività | s;ox s150%sur 


7, 7.55, 8.55, 9,55, 10.55, 11,55, 1% 
13.55, 15.55, 16,55, 17.55, 18.55, 20: Not 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr 099! 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorn? 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il: primo d£ 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattiviti 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dell 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti 
co; 8.24: Radio Traffic viabilità; 9105: DI 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti 


Konrad; 9,30: L'oroscopo agostinellian9i 
10: La mattinata, curiosità e musica cf 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleal®* 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI 
sconucleare; 14: Play and go - il pomeri9î 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichi&! 
mo Magnum versione compilation fe 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agost 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco M' 
cheli; 18: Play and go, con Lillo coste 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22; Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, 90 
con -la Gallery Squad: Omar «El nerd 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli 
21: Triestelive, in diretta dagli studi È 
Scenario i migliori gruppi musicali trie 

ni 


Ogni martedì e venerdì. 20,05: «In orbi? 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lon: 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la das. 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inte 
national, i trenta successi del momeNt 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DA 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con “4 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi Pi 
trasmessi dalle radio di tutta Europa & 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901084 I 


Gemini news ogni ora dalle 7'alle 20; pal 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana © 1 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini 9 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 1058 
13: Gemini Music & news con Simoné5h 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: GeMia; 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Calo 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; 95} 


le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle Sii 


col 
mini 


le 24: Viaggio di 1/2 notte con 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 MÉ 


È 
Must request: le richieste al numero Yen 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); TOP to); 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 19: adi 
Danger Music: i 10 top della settimo 70 
Energy Beat (sabato e domenica dalle co 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Gzlie 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance. 6 
22 alle 3), collegamenti con le dish 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy sa 0: 
cipazioni all'ora. (3.09 - 4,09 - 5.09); ? 
Rai Il giornale del mattino 


i 
| 


Presentata ieri a Maranello la nuova monoposto per affrontare il prossimo Mondiale e tentare il tris di vittorie 


IL PICCOLO 


La Ferrari rilancia la sfida con la F2002 


Ma la «vecchia» e 


MARAN 


Cae 


Passato, Splendida, sinuo- 
ia pegressiva: è la F2002, 
si errari chiamata a so- 
€nere la nuova sfida nel- 
‘.1, presentata al mon- 
A Intero nel nuovo repar- 
> Meccanica dello stabili- 
pitlo di Maranello. Ha 
tutto negli ultimi 
ue anni, ha ancora fame 
© quando si toglie il velo 
mostrandosi in tutto il suo 
[pisndore, la sfida è lancia- 
Schumi è pronto, Barri 
chello pure. È il presidente 
ontezemolo chiede il tris. 
N cocktail tra passato e 
svuro, un legame sempre 
Più stretto tra reparto (a 
se e azienda Ferrari, un 
Istinto irrefrenabile di vit- 
ca © la massima fiducia 
“) Uno staff che non ha fal- 
a Tiportando il numero 
Ro 0 a Maranello, difenden- 
0 o con successo e ridan- 
to al mito del Caval- 
a timone c'è sempre 
bi Odt che si appresta 
e ere il record di per- 
de Vaio in Ferrari come 
È tore Sportivo. 
rare era possibile miglio- 
P209 Una macchina, la 
Lanci? che ha vinto tutto? 
da pando una nuova sfi- 
Spett Sco Ja F2002, che ri- 
0 alla rossa preceden- 


ELLO Eccola. Più bian- 


Meno rossa rispetto al. 


n 
Tr 


te, ha un cuore nuovo, più 
otente ma armonioso nel- 


’erogazione della potenza, 


un’aerodinamica più raffi- 
nata e una struttura perfe- 
zionata nei materiali e nel- 
la concezione tecnologica. 
«E° la_ miglior. macchina 
che la Ferrari abbia mai co- 
struito». Lo dicono in coro 
Todt, Brawn; Byrne, Marti- 
nelli e il presidente Luca 
Montezemolo. 


Mercedes, Bmw, Toyota, 
Jaguar, Renault e le altre 
case automobilistiche del 
circo della velocità sono av- 
visate: la F2002 sarà la 
macchina da battere. Si di- 
ceva, un po’ meno rossa ri- 
spetto al passato con il 
marchio bianco Vodafone 


(nuovo sponsor telefonico) 
che campeggia ovunque: 
sul musetto, sui fianchi, 
dietro, in ogni spazio la- 
sciato libero dai partner 
tradizionali del Cavallino, 
Marlboro e Shell su tutti. 
All’esterno non è molto di- 
versa dalla F2001 se non 
per le luci e gli specchietti 
più ampi: è l’anima che è 
cambiata. 


affidabile macchina che ha vinto l'anno scorso sarà ancora utile nei primi GP 


rendere l’innesto delle mar- 
ce più veloce e meno bru- 
sco, rapporti di telemetria 
raffinati ed esasperazione 
nell'impiego dei materiali 
per rendere la F2002 più 
leggera, ma altrettanto si- 
cura e affidabile. Ecco la 
nuova Ferrari, una splendi- 
da rossa che monterà anco- 
ra pneumatici Bridgesto- 
ne. 


Servosterzo controllato 
meccanicamente (l’anno 
scorso a gestione elettroni- 
ca), motore migliorato nel- 
la potenza e nell’erogazio- 
ne dei cavalli, fiancate con 
profilo aerodinamico più 
pronunciato, trasmissione 
e cambio rivoluzionati per 


Il presidente della Ferra- 
ri, Luca Montezemolo, do- 
po aver ringraziato Paolo 
Fresco e Vittorio Cantarel- 
la, giunti a Maranello in 
rappresentanza della Fiat, 
prende la parola: «In ogni 
presentazione c'è sempre 


qualcosa di nuovo e di vec- 


_ x __u 


ma il rosso del «Drake» deve far largo agli sponsor 


chio, quest'anno c'è molto 
di nuovo. Il passato è rap- 
presentato da un gruppo 
vincente, da Todt, ai tecni-. 
ci ai piloti: sono loro la no- 
stra forza e li ringrazio. 
Una parola per Rubens 
(Barrichello) perché è sta- 
to decisivo nella conquista 
dei due mondiali, e una an- 
che per Schumacher, un 
grande pilota e un uomo 


Il profilo della 
nuova Ferrari 
F2002: la 
posizione del 
pilota è ancora 
iù bassa, ma 
‘abitacolo 
risulta più 
confortevole. 
Innovative le 
rese d'aria e 
l'assetto. 
generale. | 
cavalli sono 
come sempre 
top secret: 
«Quelli che 
bastano per 
Vincere». 


corretto che è sempre stato 
vicino alla squadra anche 
quando le cose non andava- 
no così bene. E° con squa- 
dre e persone straordina- 
rie che si costruiscono mac- 
chine imprese straordina- 
rie. Non era facile migliora- 
re la F2001 e allora abbia- 
mo scelto di percorrere la 


strada affascinante, ma ri- 
schiosa della novità: ecco 
la F2002, una Ferrari che 
suggella la collaborazione 
tra il reparto corse e la pro- 
duzione industriale (con- 
temporaneamente alla 
F2002 è stata presentata 
anche la Maranello 575M). 
La tecnologia è nel nostro 
dna e in quello dei nostri 
porno: tecnologici: Shell, 

agneti Marelli e Bridge- 
stone con la quale affronte- 
remo anche la competizio- 
ne dei pneumatici che sarà 
durissima e decisiva. Chi 
pensa che siamo sazi sba- 
glia: la Ferrari non dimen- 
tica gli anni duri. Siamo co- 
me coloro che hanno patito 
la fame e ne hanno ancora 
tanta pur mantenendo 
quel rispetto per gli avver- 
sari e l’umiltà che a 
sentano valori storici della 
Ferrari. Sappiamo che la 
competizione sarà durissi- 
ma, ma siamo pronti a di- 
fendere quello che abbia- 
mo conquistato. E tutto ciò 
è possibile perché abbiamo 
i partner migliori e il sup- 
porto della Fiat, sempre 

ronta a dare e mai a chie- 

ere. Nel salutare i nostri 
sponsor storici come la 

arlboro, porgo il benve- 
nuto a Vodafone e Amd 
(microprocessori). Cosa mi 
aspetto? Accetterei volen- 
tieri lo stesso risultato del- 
l’anno scorso...». È 
Paolo Vecchi 


MARANELLO Questa monopo- 
sto nasce con un solo obiet- 
tivo: stupire. Impegno ci- 
clopico, se il team che se lo 
impone come una sorta di 
cilicio metafisico non te- 
nesse Dna di altissimo li- 
gnaggio e uno «score» uni- 
co nella storia delle corse 
a ruote scoperte: la Ferra- 
ri è la sola scuderia ad 
aver partecipato, dal 
1950, a tutti i mondiale di 
F.1. Il presidente Monteze- 
molo ieri è stato disarman- 
te; nella sua esplicita chia- 
rezza: posso chiedere qual- 
cosa. in più dell’anno scor- 
so, quando abbiamo bissa- 
to î due titoli mondiali 
con l'aggiunta dei record- 
monstre di Schumacher? 
Evidentemente no. E allo- 
ra eccola, la sfida appena 
accennata: la F2001, spre- 
muta come un limone e al 
limite fisiologico dello svi- 
luppo, entra gloriosamen- 
te nel museo delle Rosse, e 
lascia il passo ad una mo- 
noposto-provocazione. 
Inutile nasconderlo: la 
F2002 è molto di più del 
monolite ad alta tecnologi- 
ca presentato ieri în for- 
ma statica. Brawn e Byr- 
ne sono riusciti a scovare, 


Ma le vere carte vincenti. 
restano ancora top secret 


nei meandri regolamenta- 
ri, alcuni piccoli spazi nel 
quali hanno sapientemen- 
te incuneato intelligenza 
progettuale e fantasia in- 
novativa, col risultato di 
plasmare una macchina 
che possiamo tranquilla- 
mente definire rivoluzio- 
naria. Ma attenzione: 
quella vista e ammirata ie- 
ri nel nuovissimo parterre 
di Maranello è soltanto 
un embrione della mono- 
posto. che probabilmente 
esordirà tra un mese in ga- 
ra. Tanti particolari, so- 
prattutto aerodinamici, e 
vitali componenti meccani- 
che, sono rimaste ben cela- 
te nei bunker di Fiorano. 
D'accordo sullo show mul- 
timediale planetario, e ov- 
viamente spazio alle esi- 
genze di mass media e tv, 
dicono a Maranello, tutta- 
via oggi la concorrenza in 
F.1 si è trasformata in 
una guerra sotterranea 
talmente esasperata che è 
impossibile giocarla a vi- 
so aperto. È 

La volpe rossa di Mara- 
nello per ora gioca a carte 
coperte. Una scelta azzec- 
cata. 


Riccardo Roccato 


| 
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IL PICCOLO 


FORMULA 1 


GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 


MARANELLO Una monoposto 
all'insegna del rinnova- 
mento. E di conseguenza 
del rischio. E a rischiare 
sono i vincenti. Una scom- 
messa, sì, ma non una vet- 
tura qualunque: «La mi- 
gliore tra quelle prodotte 
dal nostro team», parola 
di Ross Brawn. Ma subito 
Rory Byrne, il progettista 
alla sua quinta creazione 
col cavallino rampante, 
rincara la dose: «La mi- 
glior Formula 1 di sem- 
pre». 

Non manca l’ottimismo 
in casa Ferrari. E sono gli 
stessi progettisti a lancia- 
re la prima partenza del 
2002. 

Garantiscono loro per 
la nuova nata F2002. L’eu- 
foria ha contagiato anche 
un personaggio schivo e 
misurato come Byrne, l’in- 
glese che a quest'ora sa- 
rebbe in Thailandia se To- 
dt e Montezemolo non lo 
avessero strappato ad un 
esilio volontario. La 
F2002 sembra avere tutte 
le carte in re- 
gola per stupi- 
re, ancora una 


Il cambio in titanio ha 


I progettisti parlano della ultima nata nelle officine di Maranello: un prototipo d'avanguardia, ma senza ricerca non si vince 


Una monoposto nata all'insegna del rischio 


I nuovi regolamenti hanno imposto una 


puntualmente: «Ogni par- 
te è stata riprogettata per 
migliorare le condizioni. 
Abbiamo abbassato il bari- 
centro per ottenere il me- 
glio dal nuovo motore e 
dai pneumatici». Poi Byr- 
ne scende nei particolari. 

Aerodinamica. «Le fa- 
sce laterali, i radiatori, il 
retrotreno e gli scarichi so- 
no completamente nuovi 
e garantiranno un miglior 
raffreddamento del moto- 
re». 

Trasmissione. «Inno- 
vativa, sia nei materiali 
utilizzati che nei principi 
di funzionamento. E’ una 
trasmissione molto più 
corta e leggera, per un 
cambio meno brusco e più 
veloce che stiamo provan- 
do con risultati soddisfa- 
centi già dal settembre 
2001. Il cambio, realizza- 
to in fusione di titanio, ha 
sette rapporti a comando 
ta raulico sequenzia- 
e». 

Telaio. «Anche questo 
è completamente nuovo 
secondo i mi- 
gliori principi 
aerodinamici, 


volta, nono- tanto da Ci 
stante i tempi nuirne anche 
siano cambia- sette marce a comando il peso». 

8 al "dopo elettroidraulio, e 
Barcellona” @ ovviamente è del tipo .J1 funziona. 
l'introduzione sequenziale mento del ser- 


dei nuovi rego- 
lamenti ha 
portato a di- 
verse modifiche, le ultime 
delle quali proprio sul gio- 
iello svelato ieri. 

La prima riguarda il 
servosterzo, come antici- 
pa Brawn: «Il servosterzo 
sarà controllato meccani- 
camente e non elettronica- 
mente, questo per favori- 
re l’ispezione dopo-gara». 
Poi prosegue svelando 
qualche altro piccolo det- 
taglio visibile agli occhi 
più fini. «Gli specchietti 


» sono stati allargati, così 


come la luce posteriore. 
Anche la struttura ante- 
riore e posteriore d’impat- 
to è stata sottoposta a ca- 
richi notevoli per garanti- 
re sicurezza». 

La quarantottesima mo- 
noposto uscita dalla scu- 
deria di Maranello ha 
mantenuto la stessa filoso- 
fia progettuale della 
F2001 e Byrne conferma 


o 


CONCESSIONARIA 


vosterzo lo ha 
già anticipato 
Brawn. Posso 
aggiungere che dalle so- 
spensioni anteriori e po- 
steriori otterremo il mas- 
simo per sfruttare le po- 
tenzialità dei nostri pneu- 
matici». 

Motore. Per conclude- 
re in bellezza si entra nel 
cuore della nuova creatu- 
ra con le parole di Paolo 
Martinelli, che illustrano 
il nuovo motore: «Si chia- 
ma 051 ed è l'evoluzione 
dello 050 che mantiene la 
struttura a V di 90 gradi. 
Rimane montato longitu- 
dinalmente e deve la sua 
iniezione elettronica digi- 
tale ai continui progressi 
della Magneti Marelli». 
Tra venti giorni, dicono i 
tecnici, si avrà una descri- 
zione precisa sulle presta- 
zioni e l'affidabilità della 
F2002. Attendendo il suo 
debutto. 

Davide Berti 


PEUGEOT 206. ENFANT TERRIBLE. Nessuna teme confronti: sono 35 modelli disponibili, tutti diversi tra loro. Motori 
benzina da 60 a 136 CV e HDi Turbo Diesel Common Rail con più di 1400 km di autonomia (ciclo extraurbano), 17 colori carrozzeria, l6 tipi di rive- 
stimenti interni in tessuto, pelle e alcantara. ABS, doppio airbag, servosterzo, vetri elettrici, chiusura centralizzata e 2 anni di garanzia. Da 10.550 Euro. 
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VIA FLAVIA, 47 - TRIESTE - TEL. 040.827782 


CASI 
< 


La F2002 


Campionato del mondo di Formula in 


_ ll posteriore ha mantenuto la soluzione degli 
9 scarichi a periscopio 


La meccanica: il motore è montato longitudinalmente 
@ così come la trasmissione. Il cambio, realizzato in 
fusione di titanio, è a comando elettroidraulico 


È LI (SESSEEA 
d_D i o (| i | 
2 _ d D Di (n MI 
€ È la 48° vettura Ferrari concepita per partecipare al . €) La filosofia progettuale della monoposto è la stessa della F2001: è stata 
ottimizzata l'efficienza aerodinamica, abbassato il centro di gravità e sono 
State create le migliori condizioni per massimizzare le prestazioni del nuovo — 
motore 051 e delle i 
& Il telaio (ridotto nel peso 
costruzione, ed anche le fiancate, i radiatori, gli scarichi e la 


parte posteriore sono nuovi per ottenere un aumento delle 
prestazioni aerodinamiche ed un miglior raffreddamento del 


Li 


Bridg 


) 


Motore, 


Il servosterzo è controllato meccanicamente e non pes 
elettronicamente. Le sospensioni sono state riviste per 
ottimizzare l'intero pacchetto aerodinamico 


anid 


Autotelaio in materiale composito, 


‘o d'ape con fibra di carbonio 


A 


Altezza 959 
millimetri 


€ Motore 051 10 cilindri a V 

€ Blocco cilindri è in alluminio microfuso, le 
Valvole sono 40 e la distribuzione è pneumatica. &ca 

€ Cilindrata totale 2.997 cme. È 

€ Iniezione elettronica digitale Magneti Marelli, - 
come l'accensione elettronica statica 


>» Lunghezza totale: 4.495 millimetri «-! 
€ Larghezza 1.796 mm 


Olio e 


© Le ruote anteriori e posteriori sono di 13", 
© Sospensioni indipende 


nti con puntone 
i osteriore 


ANSA-CENTIMETRI 


GLI AVVERSARI 


lunga serie di modifiche. I gioielli: trasmissione e te 


IL PRESIDENTE 
Montezemolo entusiasta: 
«E una scultura tecnica» 


BERLINO «Una Ferrari per 
me è un'opera d'arte»; nel 
giorno della presentazio- 
ne a Maranello della nuo- 
va F-2002, Luca di Monte- 
zemolo ribadisce in una 
intervista al quotidiano te- 
desco Die Welt il suo amo- 
re infinito per le Rosse, e 
conferma l'intenzione del- 
le maggiori case costrut- 
trici di dar vita a un pro- 
prio circuito di gare a par- 
tire dal 2008. 

«Quest'auto, come per 
un'opera d'arte, io la colle- 
go col design, con una 
estetica sensibilissima 
nei dettagli e con la creati- 
Vità. In breve, una Ferra- 
ri è una scultura tecnica», 
ha detto il presidente del- 
la Ferrari. 

«Abbiamo gente eccezio- 
nale, la mentalità giusta 
e il desiderio di vincere 
ancora», ha aggiunto Lu- 
ca di Montezemolo, che 
non ha tuttavia voluto di- 
re nulla sui piani della ca- 
sa di Maranello per il 
2005, dopo la scadenza 


lai0 


dei contratti di Michael 
Schumacher, Jean Todt, 
Ross Brown e Rory Byr- 
ne. «Ci sto pensando mol- 
to intensamente, nè più 
nè meno», ha detto. 
Nell'intervista alla 
Welt, Montezemolo ha 
quindi confermato l'inten- 
zione della grandi case 
(Fiat, Mercedes, Bmw, 
Honda, oyoe: Ford, Re- 
nault) di dare vita a un 
PIOPRO circuito di Formu- 
‘a uno per evitare che le 
gare vadano a finire sulle 
pay-tv del magnate tede- 
sco Leo Kirch. «I team ei 
costruttori si sentono co- 
me attori ‘che sono legati 
da un contratto a un pro- 
duttore. Il contattto è vali- 
do fino al 2007. Ciò vuol 
dire che possiamo fare 
film solo con quel produt- 
tore. Ma dopo siamo tutti 
liberi. E non vediamo il 
perchè dobbiamo conti- 
nuare a impiegare soldi e 
Roncai per un pro- 
luttore che non ha nulla 
a che vedere con noi». 


il propulsore della nuova Ferrari F2002: si chiama 051 ed è 
l'evoluzione dello 050 del quale mantiene la struttura a V 
di 90 gradi. Il motore resta montato longitudinalmente. 


206 EA 


PEUGEOT 


fd 


ROMA Rubens Barrichello di 
fronte alla nuova Ferrari si 
presenta come «più forte e 
Più cattivo». 

Vuole lottare alla pari 
con Michael Schumacher. 
È caricatissimo, tanto che 
lo stesso tedesco dice: «Pen- 
so che Rubens quest' anno 
tirerà fuori le unghie. Se 
poi sarà più veloce di me, io 
sono pronto a lavorare per 
lui. Anche se mi auguro 
che non sia così». 

Sarà davvero così? «Glie- 
lo auguro di tutto cuore, 
ma la pista è giudice duro 
anche se equo» risponde 
Giancarlo Fisichella, il pilo- 
ta romano, della Jordan- 
Honda impegnato a Valen- 
cia per uno dei tanti test 
pre-mondiale. 

«Se davvero sarà in gra- 
do di competere con Micha- 


GRADISCA D'1S. 
Via Udine, 41 
STATALE 305 
tel. 0481/99715 
fax 0481/969055 


www.autovai2.com 


BANCO E RADDRIZZATURA SCOCCHE 
CONVENZIONATA CON ASSICURAZIONI 
AUTORIZZATA 


SENZA PATENTE! 


el, tanto di cappello. Sarà 
stato un suo grande merito 
- aggiunge Fisichella - Per 
quanto mi riguarda io so di 
avere 21 avversari, e stane 
no tutti sullo stesso piano. 
Buona formula .1 a tutti, i 
valori veri li vedremo in pi- 
sta». 

La nuova Ferrari intesa 
come macchina invece rac- 
coglie consensi e rispetto. 
Non c'è team manager in 
formula 1 che non abbia in- 
dicato la Rossa, prima anco- 
ra del lancio della nuova 
macchina, come principale 
candidata al mondiale. 

In casa Williams, il socio 
di sir Frank e direttore ge- 
nerale della scuderia, Patri- 
ck Head, ha controllato via 
Internet le immagini della 
nuova F2002. «Ma preferi- 
sco aspettare di vederla me- 


SI GUIDANO 


ida 
<i> USATI 
TE Chrysler Gran Cherokee 3.1 TD grigio met. pelle nera 2000 E 33.053,00. 
tag Nissan Pickup 24D rosso A.C 1995 E 9.813,00 
Honda GVR blue FO. 2000 1999 E 16.527,00 
Mitsubishi Pajero 2.5 TDI Blue clima 1996 E 13.944,00 
Mitsubishi Pajero 3.45 Vé verde grigio met. C.A 1998 E 18.076,00 
Toyota Land Cruiser 2500 TD grigio 3 p. 1987 E 5.681,00 
Audi Avant A4 TDI 1.9 grigio met. 1998 E 17.043,00 
Citroen Xsara Picasso 2.0 HDI silver 2000 E 16.268,00 
Ford Cougar Vé grigio met. int. pelle nera FO 1999 km 40.000 E 14.461,00 
Mercedes Classe A 160 Avangarde bluette met. 1998 km 26.000 E 13.944,00 
Mercedes 300 CE nero met. 1990 . E 6.197,00 
Mercedes Classe A 160 Avangarde bluette 
int. pelle nera 1998 km 26,000 E 13.944,00 
Mercedes 320 SL bleu 1997 E 41.833,00 
Mercede 320 ML bianca 1998 E 83.053,00. 
Volkswagen Polo 1.000 verde met. 2000 iva esposta - E 7.489,00 


Ed inoltre su tutti i tipi di fuoristrada nuovi, SCONTO DA LISTINO 


NUOVI 
Chrysler Nuovo Grand Cherokee 2700 Limited - vari colori 
Chysler Nuovo Grand Cherokee 2700 Laredo - vari colori 
Mitsubishi Pick-up L200 115 cv - pronta cons. nuovi modelli 
Mitsubishi Pajero GLS 3.2 TDI nuovi modelli pronta cons. 
Nissan Pick-up Navarra nuovi pronta cons. 
Mercedes ML Nuovi 270 CDI 

BMW X5 benzina e diesel - SCONTO DA LISTINO 
Nissan Terrano Il 2.7 TDI 3 e 5 p. nuovi modelli 
Cherokee 2.5. Nuovo - SCONTO DA LISTINO 


CARROZZERIA 


glio, sulle riviste specializ- 
zate e soprattutto in pista» 
ha detto, Segno di rispetto 
per la macchina che è di- 
ventata il punto di riferi- 
mento per tutto il ‘circus’ 
della formula uno. 

Silenzio in casa MeLaren- 
Mercedes, dove non fanno 
commenti sul lancio della 
F2002. Ma anche per loro, 
nei giorni della Mina 
ne della nuova MP4-17, era” 
la Ferrari la macchina da 
battere. 

Oggi intanto saranno Mi- 
chael Schumacher e Ru- 
bens Barrichello i protago- 
nisti dei test Ferrari che 
proseguiranno all' Autodro- 
mo Internazionale del Mu- 
Salo; circuito laboratorio 

ella scuderia del Cavalli- 
no per lo sviluppo delle mo- 
noposto del mondiale For- 
mula 1. 


La Ferrari, dopo la pre 
sentazione a Maranello del- 
la F2002, continua i suoi 
test sulla pista di Scarpe 
ria dove ieri Luca Badoer € 
Luciano Burti, sotto la piog- 
gia, hanno completato il 
programma prefissato, pf 
la giornata. : 

Per il collaudatore italia” 
no 56 giri e 1.33,198 com@ 
miglior tempo mentre per 
il brasiliano i giri sono staz 
ti 84 per un crono di 
1.33,378. I test proseguono 
a porte chiuse. - s 

E non è escluso che net 
primi Gran Premi, se il 
cambio del nuovo gioiello 
dovesse dare qualche pro- 
blema, non si rimetta in pi 
sta ancora la «vecchia» 
F2001, che bene o male ha 
vinto un mondiale. 


da E 43.899,00 
da E 39.250,00 
da E 26.856,00 

E 35.636,00 
da E 25.823,00 
da E 50.000,00 


da E 33.569,00 


VERNICIATURA A FORNO 
VEICOLO SOSTITUTIVO 


o 


Monfalcone Via C.A. Colombo, 49 S.S. 14 Triestina incrocio svincolo A4 


Tel. 0481/411429 - 0481/411839 - 0481/792838 
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FORMULA 1 
Alla vigilia del mondiale il fuoriclasse tedesco garantisce, in uno stentato italiano, altre soddisfazioni alla scuderia e ai tifosi 


La promessa di Schumi: «Vinceremo ancora» 


33 


IL PICCOLO 


Piena intesa con Barrichello: «L'accordo è che chi farà il miglior tempo sarà aiutato dall'altro» 


aVversario più temibile, secondo i test, resta la 


CLaren. «Ma la Bmw si sta nascondendo e la Sau- 
“l potrebbe essere una sorpresa» 


MARANELLO «Questa è la mia 
famiglia e voglio che la Fer- 
continui ad essere la 
“sero uno. Siamo pronti 

Mcere ancora». 

Na plateale dichiarazio- 
ne amore per la casa del 
Sch ino che Michael 
D Umacher, giunto nel re- 
delle meccanica a bordo 
trai 575 M (l’ultima nata 
Cr e auto da strada del 
Ni Yallino), ha voluto legge- 
di în italiano con l’ausilio 
gli Un provvidenziale fo- 
pitt, Che a un certo pun- 
(i arrichello ha tentato 

Vano) di strappargli di 
oro «Negli ultimi anni 
i puro ottenuto risultati 
diù Astici, ma vogliamo di 

U- Abbiamo la stessa vo- 
Ve Vincere, vogliamo di- 

eptare di nuovo campioni 
+ Mondo, Non c’è niente 
IE bello che riuscire a 
ito elici i nostri fantastici 
’o 8», Fin troppo scontata 
Vazione della platea sot- 


to Eli occhi È 
tedesco cchi gongolanti del 


che Non ha voluto espri- 
sulle Bludizi troppo decisi 
: ne Nuova monoposto, li- 
ar dosi ad annuire alle 
Ù ole dei tecnici sicuri che 
002 sia «la miglior 
rt mai uscita da que- 
i abbrica». Schumi, per 
Omento, l'ha definita 
Più bella» attendendo i 
laggonsi dei primi test per 
tito] are l'assalto al quinto 
confe mondiale. Anche in 
‘renza stampa, uno 


«la 


gia La Ferrari viag- 
Solo inche nell' etere, non 
dafone Hista. Ci pensa Vo- 
delle tel colosso mondiale 
far Comunicazioni, a 
mel ungere il. Cavallino 


Ta, 

lari ‘ante sui telefoni cellu- 
ti gs € 100 milioni di uten- 
col 128 paesi (17,4 in Italia 


i Marchio Omnitel), gra- 
2 1 ; 

" ne diavolerie delle nuo- 
che ‘epologie Gprs e Umts, 
anno di o l' anno aumente- 


odafone, nuo 
» NUOVo partner 
della Scuderia di Maranel- 


lo, ‘al 
» ha Present; to l' 
CORE 3) 0 l'accordo 
‘on il team n Occasione del- 


Schumi tirato a lucido e col 
morale alle stelle, si è ci- 
mentato in italiano: «Sia- 
mo messi bene perchè c'è 
l'opportunità di lavorare in 
queste due settimane sullo 
sviluppo della nuova mac- 
china per poi decidere 
quale macchina sce- __° 

gliere in Austra- 
lia. Tutti noi vor- 
remmo correre 
già con la nuova 

macchina però 

ciò che conta in 
ogni gara è l’affida- 
bilità. La nuova 
macchina in tut- 


«rosse» nell'etere con il nuovo sponsor 


la presentazione, a Mara- 
nello, della nuova F2002, 
su cui campeggia il mar- 
chio della multinazionale 
inglese. Accordo di tre anni 
che prevede, tra l' altro, la 
creazione a Milano di un 
Centro servizi che metterà 
a disposizione dei clienti di 
tutto il mondo informazio- 
ni, notizie, curiosità e gio- 
chi e, soprattutto, le perfo- 
‘mance delle «rosse», Rosse 


come Vodafone. 

Con l' avvento dei primi 
cellulari a colori, sarà possi- 
bile forse già da marzo rice- 
vere sul telefonino i primi 
giochi. Poi, da settembre, le 


È To 


Euro, 


V 


APER 
92.00 - 12.00 


Struttorie €130,00*). Al termi 
IN parte 

S 

tutta la gamma motori b 


leni a provarla 


utilizzabile 


da noi: 


O OGNI SABATO 


15.30 - 19.00 


meglio della vecchia: moto- 
re, aerodinamica, elettroni- 
ca. E posso garantire che 
non siamo in ritardo nello 
sviluppo». 
Gli avversari più temibi- 
Ji? «I test dicono McLaren, 
ma secondo me la Bmw si 
sta nascondendo. Poi c'è la 
Sauber, che potrebbe esse- 
re la grande sorpresa». 
Rubens Barrichello, nel 
. suo telegrafico intervento 
. iniziale, si è limitato a 
+ dire che «non siamo 
ancora sazi e darò il 
massimo per porta- 
re ancora a casa i 
due titoli mondiali». 
Il brasiliano si è 
emozionato per le pa- 
role che Schumi ha 


cose sono 
chiare, 
la rego- 

la è 
che 


foto a colori della Ferrari e 
successivamente addirittu- 
ra i servizi multimediali. 
Dopo l' arrivo di un Gran 
Premio, ad esempio, le im- 
magini della Ferrari che ta- 
glia per prima il traguardo. 
Chris Gent, amministra- 
tore delegato di Vodafone, 
ha spiegato la strategia al- 
la base dell' intesa con Ma- 
ranello, scuderia italiana 
in un mondo, la F.1, che è 
È Inglese come la multinazio- 
nale. La Ferrari e la F.l, 
ha spiegato Gent, hanno 
un appeal superiore e le 
«rosse» hanno una copertu- 
ra sui media che è quattro 


anticipo. per 


ne dei 24 mesi hai due alternative: A 
come 


chi fa i migliori tempi in pi- 
sta deve essere aiutato dal 
compagno. Vedo Rubens 
motivatissimo, più forte di 
quanto non lo sia mai sta- 
to. Può capitare che sia io 
a dover aiutare lui, anche 
se non me lo auguro...». 

Barrichello, da parte 
sua, si è sciolto in conferen- 
za stampa mostrando - co- 
me riferiamo più dettaglia- 
tamente qui sotto - addirit- 
tura gli artigli: «Quest'an- 
no mi sento più forte, più 
cattivo, voglio vincere più 
gare possibili senza fissar- 
mi traguardi». Al punto 
che, alla vigilia di quello 
che potrebbe essere il suo 
ultimo anno in Ferrari, 
non nasconde di poter par- 
tire alla pari con il compa- 
gno di squadra: «Non so se 
sia più importante vincere 
o essere un buon secondo 
di Schumacher, so però che 
l'importante è lo stato 
d’animo, e io mi sento con- 
tento. Al futuro, adesso, 
non ci penso». 

Seppur sollecitati, né 
Schumi né Barrichello han- 
no voluto asciugare le goc- 
ce di veleno sparse sulla 
"rossa" da alcuni team riva- 
li, McLaren in testa. Limi- 
tandosi ad ammirare la 
nuova "nata" e, confidan- 
do, in notizie positive dal 
Mugello dove sono impe- 
gnati i due collaudatori Lu- 
ca Badoer e Luciano Burti. 
Prima di mandare in pen- 
sione la F2001 - avrebbe 
sussurrato Schumi - «biso- 
gna che la F2002 vada ef- 
fettivamente più forte e 
che sia affidabile». 

Stefano Aravecchia 


volte superiore a quella di, 
qualunque team. L' ideale, 
insomma, per un pubblico 
«globalizzato». 

Vodafone si potrà così far 
pubblicità nel globo, ma so- 
prattutto la strategia mira 
a far conoscere il marchio 
agli stessi clienti di Omni- 
tel. Il futuro dello stesso 
marchio italiano dipenderà 
dagli esiti della comunica- 
zione commerciale. Se l' ac- 
cordo con Ferrari funzione- 
rà, potrebbe addirittura 
sparire, come è già succes- 
s0 BEL operatori di telefo- 
nia di altri paesi europei 
nella sfera di Vaiano 


F1 piloti, l'albo d'oro 
È 7 1964. Surtees. GB Ferrari 1984 Lauda Austria McLaren 
. : 1965. Glark GB Lotus 1985. Prost Francia McLaren 
1966 Brabham Australia Brabham 1986 Prost Francia McLaren 
1967. Hulme Nuova Zelanda Brabham 1987 Piquet Brasile Williams 
1968. G. Hill GB Lotus . 1988 Senna Brasile McLaren 
1950 Farina Italia Alfa Romeo 1969 Stewart GB Matra 1989 Prost Francia McLaren 
1951 Fangio Argentina AlfaRomeo 1970 Rindt Austria Lotus 1990 Senna Brasile McLaren 
1952. Ascari Italia Ferrari 1971. Stewart GB Tyrrell 1991 Senna Brasile McLaren 
1953 Ascari Italia Ferrari 1972. Fittipaldi Brasile Lotus 1992 Mansell GB Williams 
1954 Fangio Argentina Maserati- 1973 Stewart GB Tyrrell 1993 Prost Francia Williams 
LIA Mercedes 1974. Fittipaldi Brasile McLaren 1994 Schumacher Germania Benetton 
1955 Fangio Argentina Mercedes 1975 Lauda Austria Ferrari 1995 Schumacher Germania Benetton 
1956. Fangio Argentina Ferrari 1976 Hunt GB McLaren 1996 D. Hill GB Williams 
1957 Fangio Argentina Maserati 1977 Lauda Austria Ferrari 1997 J.Villeneuve Canada Williams E 
1958 Hawthorn GB Ferrari 1978. Andretti USA Lotus 1998 Hakkinen Finlandia McLaren 
1959 Brabham Australia. Cooper 1979. Scheckter Sud Africa Ferrari 1999 Hakkinen Finlandia McLaren Z 
1960 Brabham Australia. Cooper 1980 Jones Australia Williams 2000 Schumacher Germania Ferrari S 
1961 P. Hill USA Ferrari 1981. Piquet Brasile Brabham 2001 Schumacher Germania Ferrari z 
1962 G. Hill GB Brm 1982 Rosberg Finlandia Williams 
1963. Clark GB Lotus 1983. Piquet Brasile Brabham 


LA SECONDA GUIDA 


Barrichello e Montezemolo scherzano davanti ai flash, 
anche se il gesto sembra più da papà affettuoso. 


apelt ib 


ra 


) restituire 
nuovo . acquisto). 


B) 


. CONCESSIONARIO TOYOTA PER TRIESTE E PROVINCIA 
TRIESTE, VIA MUGGIA 6 (Z. INDUSTRIALE) TEL. 040.3883939 


men Sl: [ 
l'auto e riacquistare un'altra Toyota 


Tenere 


l'auto, 


E il mite Rubens promette: 
«Quest'anno sarò più cattivo» 


MARANELLO Come neo padre 


di famiglia Rubens Barri- 
chello ha trascorso «una va- 
canza di vera pace, da uo- 
mo felice». Ma come pilota 
il brasiliano si accinge ad 
affrontare la nuova stagio- 
ne con questa convinzione: 
«Mi sento più forte, più cat- 
tivo». 

Così il pilota brasiliano 
si è presentato ieri a Mara- 
nello agli oltre 300 giornali- 
sti giunti in Italia per assi- 
stere alla presentazione del- 
la nuova Ferrari F2002. 
«Ho trascorso forse la più 
bella vacanza della mia vi- 
ta - ha detto il brasiliano - 
ma devo ammettere che 
avevo nostalgia della mac- 
china, della velocità. Ed 
ero curiosissimo di vedere 
la nuova vettura. Così la 
scorsa settimana dopo le 
prove del Mugello sono ve- 
nuto a Maranello e ho volu- 
to provare a seder. E un pe- 
lo diversa. Sono seduto più 
basso di prima, ma l' abita- 
colo è più grande». Un abi- 
tacolo che fa sentire Ru- 
bens «più forte, più cattivo. 
To mi sento in gamba, e dav- 
vero dentro alla macchina 
ni sembra di essere più for- 

e», 


Al punto che non nascon- 
de di poter partire alla pari 
con il compagno di squa- 
dra: «Non so se sia più im- 
portante vincere o essere 
un buon secondo di Schu- 
macher - ha detto, rispon- 
dendo alle domande dei 
giornalisti - So però che l' 
Importante è lo stato d' ani- 
mo, e io mi sento contento». 
Anche se questo potrebbe 
essere l' ultimo suo anno in 
Ferrari. 

«Al futuro proprio non ci 
penso. Sono arrivato in que- 
sta famiglia partendo da ze- 
ro e anno dopo anno mi so- 
no sempre migliorato. Con 
un po di fortuna l' anno 
scorso avrei potuto vincere 
qualche gara, ci proverò 

juest' anno, E il mio punto 
1 forza saranno le qualifi- 
che». 

Una grinta affatto nuova 
da parte del gentile brasi- 
liano, il quale si dice più 
che mai contento della sua 
vita in Ferrari, «Non ho ver- 
Ca a a dire che nei test di 

alencia ho sbagliato io, 
mentre nell' uscita a quelli 
di Barcellona ancora non 
sappiamo dire se c'era olio 
in pista oppure no. So però 
che sto bene». 


ire dal 
(ti 
pagando 


€7.480,00 
enzina a fasatura variabile VVT-i 16V, 1.6 110 CV, 1.8 130 CV e Turbodiesel Common Rail D-4D 2.0 110 CV *'4 Airbag * 4 freni a disco € ABS con EBD * 5 anni di garanzia o 160.000 km. 


Futurauto 


AN 7,87%, 


verrà riconosciuto un valore del 40% sulla tua Avensis 
eventualmente 


© TOYOTA 


Provate la differenza. 


9,29 


%, spese 


rifinanziabili. 
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FORMULA 1 


Dietro le quinte della grande festa di Maranello, uno show planetario pilotato in realtà dagli interessi (spietati) degli sponsor 


Anche il Cavallino s'inchina al business 


GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 


I collaudatori Burti e Badoer non sono invitati: ruberebbero spazio alle star (e alle scritte sulle tute... 


MARANELLO Le supertecnolo- 
gie? C'è la novità AMD. 

Le comunicazioni satel- 
litari? Ci penserà Vodafo- 
ne, nuovo partner ad alto 
impatto. E il budget per 
continuare a pagare re 
Schumi e il suo fido scu- 
diero Rubinho? Preghia- 
mo che l’Ue ci permetta 
di conservare la munifica 
Marlboro. Lo show stella- 
re. della Ferrari iridata 
gronda opulenza, e si ve- 
de. 

E’ bi-campione del mon- 
do: se lo può permettere. 

Dietro le quinte, a Ma- 
ranello, il gossip scorre in- 
diavolato. 

Montezemolo e Todt 
hanno appena finito di ci- 
tare Badoer e Burti, as- 
senti per impegni di test 
al Mugello, che le voci di 
accavallano. Quelle prove 
in pista erano talmente vi- 
tali da impedire ai due 
test-driver di partecipare 
all’unica occasione stagio- 
nale nella quale sono trat- 
tati alla pari con i due pi- 
loti titolari? 

Difficile crederlo. Più 
plausibile la spiegazione 
che regala un navigato 
cronista tedesco, buon 


amico di Schumacher: 
«Problemi di sponsor. 
Troppe facce dilatano l’at- 


tenzione, mentre l’imma- 
gine dei nostri due titola- 
ri deve risaltare in modo 
univoco. Come le scritte 
sulle tute». 


Sicurezza. 


D'altronde se uno spon- 
sor spende qualche miliar- 
do perchè il suo logo giri 
il mondo appiccicato sul 
petto del pilota più titola- 
to della F.1, ha tutte le ra- 
gioni di pretendere ade- 
guate contropartite. E° 
tuttavia evidente che, in 
questo modo, finiranno 
per venire polverizzati an- 
che quei pochi spiccioli di 
umanità rimasti attaccati 
all’arido corpaccione del- 
la F.1. 

Badoer e Burti non han- 
no colpe e si accontenta- 
no. Ma da bravi travet 
del volante,. una breve 


passerella di notorietà, 
sotto l'ombrello protettivo 
di Maranello, è evidente 
che se l’aspettavano. 

Niente da fare. La F.1 
moderna è un moloch sen- 
za cuore e sentimenti, e 
la Ferrari si deve adegua- 
re. Ad esempio, l’asettica 
scelta di dividere le inter- 
viste per nazionalità: solo 
tedeschi, inglesi da una 
parte e italiani dall’altra, 
se da un lato facilita la 
comprensione, dall’altro 
impedisce ai giornalisti 
esclusi dagli altri parter- 
re di ascoltare possibili ri- 
sposte diverse alla stessa 
domanda. 


Pilota 


I titoli del Cavallino 


LI 


Anno_ Pilota 


Alberto Ascari _ 


Usd 
°a 


John Surtees 


Anno Compeszionei 


ca 


Competizione 


Campionato del 
Mondo Costruttori 
Campionato del 
Mondo Costruttori 


Campionato del 
Mondo Costruttori 
Campionato del 


Coppa Costruttori _ 


Un’auto piccola e compatta che garantisce però la massima sicurez- 
za tanto da conseguire, nei crash test condotti internamente da 
Honda, 4 stelle Euro NCAP per la protezione dei passeggeri. La 
Nuova Honda Jazz è inoltre dotata di ABS con EDB e airbag di serie. 


Motore. 


consumi 


sequenziale intelligente. 


rispettare 


Da sinistra: 
Barrichello, 
Montezemo- 
lo, Todte 
Schuma- 
cher: un 
quartetto 
vincente, 
che sembra 
affiatato 
oggi più che 
mai e che 
promette di 
durare 
ancora a 
lungo. E 
questa è 
sicuramente 
Una ricetta 
vincente che 
la scuderia 
modenese 
conosce 
bene. 


Ma ieri, sotto le volte 
avvenieristiche della Nuo- 
va Meccanica, la doman- 
da più ricorrente era sol- 
tanto una: il 3 marzo a 
Melbourne la Ferrari cor- 
rerà con la F2002 o con la 
vecchia monoposto? Todt 
e Brawn sono stati discre- 
ti, nel nascondere una ri- 
sposta che già conoscono. 
Al 70 per cento, dicono 
fonti ben informate, la pri- 


ma gara verrà disputata 


con la F2001. Difficile te- 
stare e rodare in tempo la 
nuova macchina, soprat- 
tutto sarà quasi impossi- 
bile portare ad un livello 
di competitività-gara il 
nuovo complesso cambio- 
motore. 

Mai dire mai, tuttavia. 
La Ferrari negli ultimi 
anni ci ha abituati a ben 
altri miracoli. E non a ca- 
so lo stesso Todt ha an- 
nunciato un serie di test 
immediati, tra Fiorano e 
il Mugello, ai quali parte- 
ciperanno anche i due pi- 
loti titolari. E° vero che il 
motore 051 arriva già a 
19 mila giri?, ha chiesto 
un collega. Martinelli, il 
mago delle bielle roventi 
strappato alla Fiat, ha 
sorriso stretto: «Questi so- 
no dati interni», ha sus- 
surrato. 

Ecco, anche se il parto 
s’allunga, sta per nascere 
una rossa da far paura. 

Riccardo Roccato 


Nuovi propulsori 1.2 i-DSI da 78 CV ad accensione 
Grazie anche ai ridottissimi 
18 Km/l), la Nuova Honda Jazz è in grado di 
e più restrittive norme antinquinamento (Euro 4). 


5 Mastecario 


ANSA-CENTIMETRI 


Interni. 

Grazie ai suoi sedili flessibili ULTRA, pochi semplici gesti e 
gli interni si adatteranno immediatamente a tutte le vostre 
esigenze. La nuova Honda Jazz è tanto grande da contenere 
tutta la vostra vita. Nuova Honda Jazz, personalmax. 


Muggia (Ts) 


. CONCESSIONARIA UFFICIALE 


E.D. MOTORS 


Via dei Cavalieri di Malta, 8 (Zona Ind. Noghere) 
Tel. 040.9235000/79 


SABATO 7 FEBBRAIO VI ASPETTIAMO DALLE 9.00 alle 12.30 


15.00 alle 19.00 


| Mondo, già vincitore lunedì, ha vinto la sua seconda 


 Salonne: «La banca non 
IN BREVE 


GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 
© CICLISMO 


Lo spagnolo Oscar Freire (Mapei) ha vinto la quarta 
tappa del Challenge ciclistico di Majorca, di 158,7 km 
a Manacor a Porto Cristo (Baleari). Il campione del 


tappa superando in un affollato sprint il connazionale 
Saac Galvez e il tedesco Erik Zabel, alla ricerca ancora 
el suo primo successo di stagione. 


AUTOFFICINA 


Vas. FRANCESCO, 58 - TRIESTE - Tel. 040/637722 


Radiodue: GR Sport 
Radiouno: GR1 Sport 


Radiouno: Radio anch' 


lo 
Radiodue: GR Sport 

Radiouno: GR1 Sport 
Capodistria: 


Basket 


Eurolega: Krka - Bu- 
du Nost 
18.30 Raidue: Rai 
.  Sportsera 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Capodistria: Zona 
Sport 


Sport 


OGGI IN TV 


Raitre: Rai Sport Tre 
Capodistria: Basket 
Eurolega: Opel Skyli- 
ners - Union Olimpija 
Raidue: Calcio: Bré- 
scia - Parma 
Radiouno: Calcio Cop- 


pa Italia: Brescia - 
Parma 

Diffusione Eur.: Okay 
moroti 

Raitre: Sfide 

Italia 1: Studio sport 
Raidue: Eurogol 


CALCIO SERIE C1 Triestina: tutto sembrava sistemato nella cena della scorsa notte, ma poi gli ungheresi non vanno dal notaio 


Szilvas tiene Vendramini sulla corda | 


Fiorentina, alcuni giocatori 
aprono la vertenza economica 


FIRENZE Alcuni giocatori della Fiorentina starebbero 

Preparando per la seconda volta in pochi mesi la ri- 

Chiesta di messa in mora della società. È quanto emer- 

So dalla riunione che ha impegnato ieri pomeriggio la 

pguadra nell'intervallo fra le due sedute di allenamen- 

0. 

Di Livio e compagni attendevano per i primi giorni 

di questa settimana, come pare fosse stato loro garan- 
ito, il pagamento degli stipendi arretrati, quattro 

Mensilità, da ottobre 2001 a gennaio 2002. Invece, do- 

bo l' assemblea dei soci di giovedì scorso durante la 

Quale fu approvato l'aumento di capitale da 12 a 25 

Milioni di euro, la data del possibile pagamento è slit- 

tata al 12 febbraio quando ha deciso di riaggiornarsi 

ll nuovo consiglio direttivo. 5 

e persistenti incertezze e i continui rinvii (malgra- 
do in queste ore siano arrivate assicurazioni dai verti- 
© societari circa l'arrivo entro martedì prossimo dei 

*'e decimi della ricapitalizzazione pari a circa 4 milio- 

di euro) hanno inevitabilmente fatto lievitare il ma- 

ore nella squadra. Ma, al contrario di quanto av- 

Bi ‘Nine a novembre quando la decisione fu unanime, 

aVolta sarebbe stato deciso di lasciare a ciascun gio- 
Atore la libertà di muoversi individualmente. 

T «Di messa in mora se ne parla da settimane - dice 
‘Orricèlti ma finora non abbiamo deciso nulla. Aspet- 
lamo gli eventi e cerchiamo di restare concentrati sul- 
2 gara con il Venezia. Non è però escluso che qualcu- 

No agisca di testa sua». 


Zagallo: «La maglia di Pelè ce l'ho io a casa» 
Rosato nega e la fa battere all'asta da Christie's 


Torno La maglia del Brasile numero 10 indossata da 
elè e messa all'asta tramite Christie non sarebbe 
Suc indossata da o Rey nella finale di Messico ‘70 
FEO l'Italia, all’Azteca vinta dalla Selecao 4-1 sulla 
i zionale di Valcareggi. Lo sostiene il ct verdeoro del 
Pioha: ario Zagallo. In un'intervista pubblicata dal 
che corno brasiliano 'O Globo’, Zagallo fa presente 
È quella di Rosato non può essere la maglia origina- 
Pelò x ct garantisce infatti che la maglia usata da 
TE, nel primo tempo della finale messicana contro 

su «ce l'ho io a casa». È 
o So perchè Zagallo dica certe cose, ma una cosa 
po di È la maglia indossata da Pelè nel secondo tem- 
IS rasile-Italia del ‘70 ce l'ho io. Ci sono i filmati 
0 dimostrano, lì si vede che nelle ressa io mi preci- 


i à 5 
peoda Pelè per avere la sua maglia, e che ce la scam- 
». 


IR Roberto Rosato risponde, al telefono della sua 
Gar Pino Torinese, alle affermazioni fatte da Zagal- 
SRI ct di quel Brasile ha la maglia che Pelè indossò 
pro tempo, perchè nell'intervallo ci si cambiava 
» apre. O Rey gli avrà dato quella, ma la n.10 che 
in S aveva alla fine, da campione del mondo, ce l'ho 
SA ensi: non l'ho neppure mai lavata, l'ho sempre 
bel ervata gelosamente, e con orgoglio, come il più 
nio ur carriera». 
perchè ora Rosato si priva di un oggetto del ge- 
Nere? «Perchè ho tre figli sn giorno si e posto 
fy Problema: a chi a lasciarla? Ne abbiamo parlato in 
glia, poi abbiamo contattato Christie's». 


pacca ispezione allo stadio di Saitama: 


tha non attecchisce e bisogna rifare il manto 


ala 
Altama, dove sono in programma quattro ite dei 
Mondiali di calcio 2002 tra cui una delle doo a 
di Tasformatosi tra lo stupore generale in un campo 
nora tate durante l'amichevole Giappone-Italia del? 
embre scorso. . 
ni pi Oggi l'erba non non vuol Encana di attecchi- 
oa Va avanti così si rischia una figuraccia in Mon- 
Co - hanno detto i dirigenti della Federazione 
mondi Anne e del comitato organizzatore dei 
0 di E 1, che hanno compiuto un accurato sopralluo- 
are Tea zona del campo, aprendo le zolle per control- 
lesa Profondità delle radici dell'erba. Da quasi tutte 
Sari ne le radici non arrivano ai 20 cm. ritenuti neces- 
j 3 assicurare una solida tenuta del prato erboso. 
in crimine di un gran consulto al centro del campo 
Kenji ato, l'alto dirigente della Federazione calcio, 
sp ORSAbIL ha intimato alla piene di Saitama, re- 
tromisnie della gestione del campo, immediate con- 
Capacità di Maffiare meno il prato, per aumentare la 
me a bage assorbimento delle radici e dare più conci- 
tamenti, ocero sassi. «Nel caso non si vedano miglio- 
Cene coorte rifare tutto da capo il prato erboso. 
Vanno assc|. elle viste nella partita Giappone-Italia, 
> brugiltamente evitate». 
ha sempre S colpo per la prefettura di Saitama, che 
Î o entato sicurezza e massima fiducia nel 
ne ponologico, dotato di un sistema compute- 
tn Antenere la temperatura sul prato a li- 


È allarme rosso allo stadio supertecnologico di 


TRIESTE Il notaio pordenonese 
Romano Jus ha atteso per tut- 
to il pomeriggio l’arrivo del- 
l'imprenditore ungherese Zol- 


* tan Szilvas ma alle 20, sconso- 


lato, ha chiuso le luci del suo 
studio e se ne è andato a ca- 
sa. Con lui c'era anche un tifo- 
so alabardato di antica data, 
Francesco Spadavecchia, che 
presidiava l’ufficio per poter 
poi festeggiare assieme al pre- 
sidente della Triestina Lucia- 
no Vendramini la vendita del 
50 per cento delle quote della 
società: una cessione che in 
questo momento equivarreb- 
be alla salvezza dell’Alabarda 
che nuota in un mare di circa 
due miliardi di lire di debiti. 
Lo stesso numero uno alabar- 
dato ha aspettato per tutto il 
giorno una chiamata dal ma- 
giaro per correre dal notaio. 
Anche l’ex presidente Amilca- 
re Berti attendeva un segnale 
per andare a incassare i sei 
miliardi che gli devono da 
quando ha restituito le sue 
azioni. Doveva essere una 
giornata risolutiva e invece 
non è accaduto nulla. 

Eppure nella cena della 
scorsa notte, tra una pietanza 
e l’altra, Vendramini e Szil- 
vas avevano portato a termi- 
ne l’affare rimuovendo gli ulti- 
mi ostacoli. Tanto è vero che 
il presidente della Triestina 
nel cuore della notte aveva te- 
lefonato raggiante a Berti: 
«Amilcare è tutto risolto, do- 
mani si firma». Sembrava la 
fine dell'incubo. L'arrivo del 
carismatico ungherese aveva 
tranquillizzato tutti e aveva 


COPPA ITALIA 


fatto nuovamente decollare 
una trattativa che il giorno 
prima si era improvvisamen- 
te impantanata di fronte alla 
richiesta dei soci di compiere 
alcune verifiche sugli assegni 
circolari. Il braccio destro di 
Szilvas, Di Cosimo, lo aveva 
preso come un affronto. E ave- 
va prontamente restituito la 


Vendramini. La prima tappa 
di Szilvas è stata la banca 
Friuladria, sponsor della Trie- 
stina, dove ha incontrato alcu- 
ni dirigenti. Poi è rientrato in 


albergo a prelevare la moglie . 


per andare alla filiale della 
Banca di Roma di Monfalcone 
dove avrebbe dovuto sblocca- 
re i soldi e farsi preparare gli 


Luciano Vendramini 


sberla chiedendo a Vendrami- 
ni un controllo sulla gestione 
degli ultimi tre anni, 

La cena aveva sgombrato il 
campo da rancori e malintesi. 
Teri mattina nella hall dell’ho- 
tel Jolly il magiaro era stato 
rassicurante: «E’ tutto siste- 
mato. L'affare si fa. Dobbia- 
mo solo recarci in banca per 
chiedere il trasferimento del 
denaro e poi si va dal notaio». 
Questo l'impegno preso con 


Vittorio Fioretti 


assegni circolari da portare al 
notaio Jus. Nella città dei can- 
tieri, però, si sono perse le 
tracce dell’ungherese, il quale 
in serata è partito in macchi- 
na per Budapest senza passa- 
re per Pordenone. 

Ma già al mattino, alla do- 
manda se avesse convocato 
una conferenza-stampa per 
oggi, aveva risposto che dove- 
va tornare in fretta e furia 
nella capitale danubiana per- 


ha ancora liberato i soldi». Il braccio di ferro su Fioretti 


chè stamane aveva un impor- 
tante incontro al ministero de- 
gli esteri. Szilvas è un impren- 
ditore che lavora anche per 
conto del suo governo. Gli 
hanno affidato il compito di 
gestire il processo di privatiz- 
zazione di alcune aziende sta- 
tali. Si occupa prevalentemen- 
te di porto e di strade. Possibi- 
le che una persona della sua 
levatura e delle sue credenzia- 
li sia fuggito così all’improvvi» 
so? Certo che no, e allora che 
chiave di lettura dare a que- 
sto suo comportamento? 
Perchè è innegabile che 
questo è almeno uno strano 
modo di gestire gli affari, «Ov- 
vio che non siamo scappati - 
risponde un po’ seccato il futu- 
ro dg della Triestina Salonne 
- Lo dimostra il fatto che a 
parte Szilvas, che aveva un 
improrogabile impegno, sia- 
mo ancora tutti a Trieste. 
Non è cambiato niente, l’affa- 
re è giù chiuso, E’ solo sorto 
un problema con la banca che 
non è riuscita a liberare i fon- 
di per la giornata odierna. 
Ma non ci sono altri intoppi. 
Di Cosimo ha la procura per 
concludere l’operazione e for- 
se già domani (oggi ndr.) po- 
tremo recarci dal notaio». 
Con ogni probabilità Salon- 
ne racconta la verità ma è an- 
che probabile che in questa fa- 
se tengano «a bagnomaria» 
Vendramini. A ogni rinvio in 
città cresce lo scetticismo. E 
giù battute sugli ungheresi. 
«Questo è un motivo per cui 
avremmo preferito mantene- 
re segreta la trattativa fino al- 
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SACCHI IN CAMPO : 


Arrigo Sacchi torna in campo. Sabato alle 15, al cen- 
tro sportivo di Collecchio, il direttore dell' Area tecnica 
del Parma giocherà insieme ad altri dirigenti gialloblù 
contro la nazionale geometri, in una partita di benefi- 
cenza il cui incasso sarà devoluto all'Associazione «Noi 
per Loro» che aiuta i piccoli pazienti del reparto di-On- 
cologia Pediatrica dell' ospedale 'Maggiorè di Parma. 


AUTOFFICINA 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


Salonne con l'ungherese Zoltan Szilvas. (Foto Bruni) 


la fine, Negli affari ci sono 
spesso contrattempi di questo 
genere ma quando si è sotto i 
riflettori si lavora con più dif- 
ficoltà» - conclude Salonne. 
Prima di lasciare Trieste, Szil- 
vas ha chiesto di comprare un 
poster della nazionale italia- 
na (di cui è grande tifoso) e 
uno del Milan per il figlio. 

I RETROSCENA Un proble- 
ma ancora irrisolto. invece 
c'è e rischia di condizionare 
la parte conclusiva dell’ope- 
razione. Tra Vendramini e il 
fiduciario Di Cosimo è in at- 
to una sorta di braccio di fer- 
ro sul ruolo di Fioretti. Il 
presidente alabardato ha 
pubblicamente affermato 
che il dg alabardato resterà 
al suo posto almeno fino al 
termine della stagione. 
L’emissario (e quindi anche 


Pareggio equo sull'erba fradicia dello stadio delle Alpi nel ritorno della semifinale 


Il Milan attacca ma è la Juve che va in finale 


Josè Mari illude i rossoneri, Zambrotta risponde e chiude la partita 


MARCATORI D 
JUVENTUS: Ca: 


1 


t.27° Josè Mari, st 17 Zambrotta 
rini, Birindelli, Montero, Iuliano, Thu- 


ram (st 1' Trezeguet), Tacchinardi, Davids, Pessotto, 
Zambrotta, Nedved (st 16' Del Piero), Zalayeta (st 32 


Paramatti). All, Lippi 


MILAN: Rossi, Contra, Chamot (st 1' Laursen), Roque 
Junior, Kaladze, Gattuso, Albertini, Ambrosini (st 15' 
Serginho), Pirlo, Shevchenko (st 25'Javi Moreno), Josè 


Mari. All. Ancelotti 
ARBITRO: Bertini 


NOTE: Ammoniti Gattuso e Contra. 


TORINO La Juve per un tem- 
po dimostra di pensare più 
alla Roma che al Milan, va 
sotto di un gol (Josè Mari), 
ma nella ripresa Lippi az- 
zecca i cambi, Zambrotta 
trova il pari e la Signora 
guadagna la finale di Cop- 

a Italia, facendo tesoro 

el 2-1 d'andata. Era dal 
1998 che i bianconeri non 
raggiungevano l'atto con- 
clusivo di una grande ma- 
nifestazione. domenica 
sarà sfida capitale. 


A Torino fa freddo e pio- 
ve a ridotto. Risultato: nep- 
pure uno Juventus-Milan 
di Coppa Italia riesce a 
convogliare allo stadio un 
pubblico all'altezza, mal- 
grado i prezzi stracciati. 
Eppure lo spettacolo non 
manca, soprattutto per me- 
rito del Diavolo, che l'ex 
Ancelotti decide di schiera- 
re a trazione anteriore, 
con Pirlo alle spalle di Jo- 


sè Mari e Sheva (regolar- 
mente in campo, nonostan- 
te l'influenza). Lippi, inve- 
ee, lascia in panchina (do- 
Ve siedono solamente cin- 
que giocatori) sia Del Piero 
che Trezeguet, con Nedved 
nelle funzioni di assistente 
dell'unica punta Zalayeta. 

La prima azione pericolo- 
sa è della Juve con Zam- 
brotta, ma poi si vede solo 
e soltanto il Milan. Al quar- 
to d'ora Josè-Mari sfugge a 
Montero e solo la pronta 
uscita di Carini gli impedi- 
sce di trovare il tempo del 
tiro. I rossoneri dimostra- 
no di crederci, cercano di 
giocare in velocità, malgra- 
do il terreno allentato, co- 
stringendo la Juventus: sul- 
la difensiva. E al minuto 
27 arriva il meritato gol 
milanista, Pirlo confeziona 
un perfetto assist per Josè 
Mari, lo spagnolo ruba il 
tempo a Montero e di testa 
supera Carini. 

Dopo l'intervallo Lippi 


Parma a Brescia per difendere il 2-0 dell'andata 


BRESCIA Dopo essere andato 
a segno contro il Brescia sia 
nell' andata di campionato 
sia in quella di semifinale 
di Coppa Italia (mentre era 
in panchina in occasione 
del 4-1 di domenica) Hideto- 
shi Nakata torna ad affron- 
tare le «rondinelle» per chiu- 
dere un ciclo finora netta- 
mente favorevole ai giallo- 
blù: «Non so se è il Brescia 


a portarmi fortuna - ha det- 
to il giapponese - e non ce l' 
ho certo con Mazzone: anzi, 
sono in ottimi rapporti con 
lui dopo averci lavorato otti- 
mamente a Perugia». 

Tanto che il tecnico del 
Testaccio l' avrebbe voluto 
a Brescia: «Ma sono conten- 
to di essere rimasto a Par- 
ma», chiarisce Nakata. Che 
dopo aver segnato un gol 
con un tiro-cross forse ca- 


suale, in allenamento ha re- 
alizzato con una spettacola- 
re rovesciata: «Ma stavolta 
non l'ha vista nessuno - sor- 
ride - meno male che alme- 
no se n' è parlato sui giorna- 
li». Anche oggi sarà schiera- 
to da centrocampista, ben- 
chè Carmignani stia ap- 
prontando un modulo un pò 
particolare: «Sto imparando 
in questo ruolo, credo che i 
progressi ci siano. Ma tutta 


conferisce un atteggiamen- 
to più aggressivo alla sua 
formazione, la Juve è più 
spregiudicata. Spingono a 
fondo e al minuto 17 trova- 
no il giusto pareggio con 
Zambrotta, che chiude con 
un sinistro al fulmicotone 
una bella azione persona- 


le. Nel frattempo Del Piero 


era entrato in campo al pa-* 


ri di Serginho, a dimostra- 
zione della voglia di offen- 
dere di entrambi i tecnici. 
Dopo il pareggio la furia 
della Juve sembra placar- 
si, ma il Milan ha poco da 
chiedere ancora. 


Josè Mari di testa ha portato in vantaggio il Milan. 


la squadra sta salendo di to- 
no». Gli viene chiesto se è 
anche merito di Sacchi, ol- 
tre che del tecnico, ma lui 
dice solo: «Ci ha parlato tan- 
to, è difficile riassumere tut- 
to in due parole». Oltre all' 
affaticato Sukur, non verrà 
convocato nemmeno Lamou- 


chi che ha bisogno di tirare 
il fiato, mentre potrebbe an- 
dare in panchina Marchion- 
ni. Il modulo potrebbe esse- 
re un 4-3-2-1 (più probabi- 
le) o un 5-2-2-1. Di certo, l' 
ex bresciano Bonazzoli sarà 
l' unica punta, con Di Vaio 
in panchina pronto a entra- 
re. 


Szilvas) è categorico: «Quan- 
do noi firmiamo, Fioretti se 
ne deve andare. Probabil- 
mente lo farà di sua iniziati- 
va». L'affare stava già per 
saltare tre mesi fa quando 
ha preso Tangorra. «Un bra- 
vo e serio giocatore ma dato 
l'ingaggio e l'età è stata 
un'operazione antieconomi- 
‘a per la società» - sentenzia 
Salonne. La filosofia di Fio- 
retti è nota, l’ha ribadita più 
volte: «La squadra aveva bi- 
sogno di uomini di esperien- 
za. Quanto agli ungheresi, 
se ne potrà discutere quan- 
do metteranno i soldi sul ta- 
volo». A Vendramini il deli- 
cato ruolo di mediatore ma 
ha margini sempre più sotti- 
li perchè i magiari sanno 
che la società è con l’acqua 
alla gola. 
Maurizio Cattaruzza 


Grandi manovre 
Lega: Sensi 

ha incontrato 

i suoi «alleati 


Il LI LI LI 
L'appoggio di Ruggeri 
BRESCIA Il gruppo delle 11 so- 
cietà di Lia riunite nella 
Plus Media Trading ha riaf- 
fermato il suo appoggio alla 
candidatura Sensi. È quan- 
to ha detto lo stesso presi- 
dente giallorosso, interpella- 
to telefonicamente al suo 
rientro a Roma da Brescia 
dove aveva Dono all 
assemblea degli 11 club. 

Sensi ha spiegato: «Già da 
alcuni giorni ero d'accordo 
col presidente Corioni per 
partecipare a questa riunio- 
ne, alla quale prossimamen- 
te seguirà un'altra con le so- 
cietà di B». 

«Con i presenti all' assem- 
blea, ci siamo trovati in posi- 
zione di totale sintonia in re- 
lazione al programma che 

ià era stato reso pubblico», 

a aggiunto Sensi riferendo- 
si al suo programma eletto- 
rale per la presidenza di Le- 
ga. Nell'incontro a Brescia 
sono stati presi in esame an- 
che alcuni punti che fanno 
parte del programma dell' al- 
tro CHA alla presiden- 
za, Stefano Tanzi: «Alcuni 
aspetti del suo programma 
sono assolutamente condivi- 
sibili - ha detto Sensi -. Quel- 
li su cui proprio non possia- 
mo trovarci d' accordo sono 
quelli che riguardano la de- 
lega alla Leck Deli diritti tv 
in chiaro e il diritto oggetti- 
vo. Per il resto, abbiamo pro- 
ceduto con l' approfondimen- 
to dei temi che riguardano il 
nostro programma». 

Conferma della posizione 
filo-Sensi da parte del presi- 
dente dell'Atalanta, Ivan 
Ruggeri, indicato fino a una 
settimana fa come il possibi- 
le «terzo nome» per la presi- 
denza di Lega. «Abbiamo 
semplicemente fatto il pun- 
to della situazione, e si va 
avanti tranquilli nella dire- 
zione intrapresa». 


36 


IL PICCOLO 


Î 


SPORT 


GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 2002 


BASKET La trasferta di Cantù contro l’Oregon con l'impegno a tenere a distanza la Wurth Roma 


Trieste mette in palio il 7.0 posto 


Giocatori ospiti della scuola media a Muggia. Rezzano in azzurro con la under 20 


Prima divisione 


Il Santos in fuga 
dopo aver vinto 
largamente 
contro il Polet 


TRIESTE Il Santos Tipografia 
Tergeste lascia la prima fu- 
ga del campionato batten- 
do il Polet sul campo di 
Prosecco e prendendo quat- 
tro lunghezze di vantaggio 
nei confronti delle insegui- 
trici. Vittoria larga per la 
capolista che ha fatto il 
break già alla fine di un 
primo tempo chiuso sul 
44-36 e ha incrementato il 
suo vantaggio fino al- 
l'’89-67 finale trascinato 
dal duo Flora-Valente. 

Vittoria al termine di un 
sofferto supplementare 
per il Fuoric'entro che rego- 
la il Casa Mia 78-75. Bene 
Capozza e Gherlani nella 
formazione allenata da 
Gregori, non è bastato al 
Casa mia la buona vena di 
Montanari per conquistare 
il primo successo e staccar- 
si da quota zero in classifi- 
ca. 

Seconda vittoria stagio- 
nale per il San Vito che re- 
gola il Drago sfruttando la 
buona serata del gruppo. 
Tutti e dieci i giocatori so- 
no andati a referto con 
una perfetta distribuzione 
dei punti tra piccoli e lun- 
ghi. Nel Drago non è basta- 
to il solito Laudano (22) 
per contenere il passivo. 


DIf Casa M 75 


Fuoric'entro 78 


DLF CASA MIA: Penco 13, 
Puissa 11, Bari 6, Golfetto 
13, Salci 8, Romano 3, Mon- 
tanari 21. 


FUORIC’ENTRO: Velcich 


9, Trevisan 11, Marchetti 
2, Fedrigo 11, Capozza 18, 
Morgan 2, Cervellera 6, 
Baccarà 6, Gherlani 14, Mil- 
lo 5. 


Polet 


Santos T.T. 89 


POLET: Malalan 5, Stare 
14, Ferluga 11, Piccinini 6, 
Suhadole Mi. 10, Suhadole 
Ma. 8, Fonda 6, Starec 2, 
Baldi 5. 

SANTOS TIP. TERGESTE: 
Farci 8, Milic 4, Flora 22, 
Fontanot 2, Valente 20, Bo- 
schin 2, Petelin 12, Sidari 
4, Canato 10, Rosso 5. 


San Vito 79 


Drago Basket 59 


SAN VITO: Sagues 4, Cra- 
stich 12, Ravbar 2, Gottar- 
dis 2, Vesnaver 10, Lagran- 
de 11, Turus 4, Ferluga 4, 
Piacentini 12, Mucchiut 
18. 

DRAGO BASKET: Lauda- 
no 22, Fuligno 8, Kovac 10, 
Codarin 3, Visintin 2, Rus- 
solo 5, Vatta 2, Rocca 3, De 
Palma 3, Marzio 6.. 


CLASSIFICA: Santos 8, Fuo- 
ric'entro, Polet, San Vito e 
Drago Basket 4, DIf Casa Mia 
Arredamenti 0. 


l.g. 


IPPICA 


TRIESTE Ti guardi indietro, 
era il 4 febbraio del 2000 
quando l'allora Telit spro- 
fondava all’ultimo posto del- 
la classifica e, perdendo con 
Cantù, apriva di fatto la cri- 
si che avrebbe portato al- 
l’addio di Luca Banchi, e ca- 
pisci quanta strada sia riu- 
scita a percorrere in un an- 
no la Pallacanestro Trieste. 
Nella trasferta in Brianza 
in programma domenica al- 
le 18.15 contro l’Oregon, la 
Coop Nordest metterà in pa- 
lio il suo settimo posto cer- 
cando di tornare al succes- 
so per tenere a distanza 
una Wurth Roma in grande 
ascesa. Dalla lotta per la 
salvezza a quella per con- 
servare il settimo posto alle 
spalle delle grandi: davvero 
un bel salto di qualità. 


Determinante Sabadin 
autore di 29 punti. 
L'Ardita non si ferma 


TRIESTE La ‘quarta giornata 
di ritorno della prima fa- 
se del campionato regiona- 
le allievi ha riservato un 
paio di colpi di scena. Per- 
de la Libertas Rimaco, di 
soli due punti con il Mug- 
gia, e il Don Bosco Get- 
ling non sciupa le opportu- 
nità, capitalizzando i suoi 
impegni — uno legato a un 
recupero — avvicinandosi 
al vertice. 

Il Muggia ha quindi con- 
fezionato il fatidico colpac- 
cio della giornata dando 
scacco alla leader Rimaco 
per ‘68-66 la termine di 


Mazique e Washington 
a scuola 
La dimostrazione che nono- 
stante il periodo negativo 
l’îndice di gradimento per 
la Coop Nordest resta co- 
munque alto arriva dal suc- 
cesso raccolto dai giocatori 
nei loro frequenti incontri 
con gli studenti delle scuole 


cittadine. Anche lunedì la 
Pallacanestro Trieste ha vo- 
luto rispettare l'impegno 
preso da alcuni mesi e così 
Derell Washington e Mec 
Mazique, accompagnati dal- 
l’onnipresente team mana- 
ger Massimiliano Sbisà so- 
no stati gli ospiti della scuo- 
la media Giordano Pacco di 


Mazique, auguri fuori tempo 


Lui, Mc 
Mazique, 


non capiva 


perché tutti 

li 

‘acessero 
gli auguri. 
Consegnan- 
do 
all'ufficio 
stampai 
suoi dati, 
l'americano 
li aveva 
dati, 
appunto, 
all'america- 
na: prima il 
mese, poi il 

iorno. Così 
il 3 marzo 
era stato 
letto 
all'italiana: 
2 febbraio. 
Comunque 
gli anni 
sono 
effettiva- 
mente 27. 


In marzo. 


una gara molto sentita e 
tenuta in bilico sino alle 
battute finali. 

«Ci tenevamo particolar- 
mente a vincere — ha sot- 


tolineato il coach del Mug- 
gia, Chierego — non è sta- 
to facile e nei primi quarti 
di gioco abbiamo sofferto 
nettamente la loro pres- 


Muggia. Oltre 200 studenti 
hanno riempito la tribuna 
della palestra bombardan- 
do di domande i loro benia- 
mini e assistendo alle evolu- 
zioni sul campo dei due gio- 
catori i quali, dopo aver par- 
tecipato ad alcune minipar- 
tite, si sono resi disponibili 
per una foto di gruppo con 
studenti e professori. 
Migliore in campo 

Bacchettato dal giudice 
sportivo, che ha inflitto alla 
Pallacanestro Trieste 
un'ammenda salata per offe- 
se collettive frequenti e lan- 
cio di oggetti, il pubblico del 
palaTrieste ha dato il me- 
glio di se stesso con il com- 
movente abbraccio tributa- 
to al recentemente scompar- 
so Alberto Ceccherini, glo- 
ria del basket della Mens 
Sana. E l'inviato del Corrie- 
re di Siena non ha mancato 


di sottolinearlo. «Mentre 
l’arbitro e i giocatori erano 
a testa bassa a centrocam- 
po — ha scritto il quotidiano 
toscano — dagli spalti si è al- 
zato un applauso. Dappri- 
ma timido, Re: pian piano 
più ampio, forte e coinvol- 
ente. termine dei 60”, 
‘intero palasport era in pie- 
di a tributare gli onori a un 
grande giocatore che ha fat- 
to la storia del basket italia- 
no e senese». 

Rezzano in azzurro 
Massimo Rezzano, il gioca- 
tore della Pallacanestro Tri- 
este in prestito in serie B1 
alla Despar Gorizia, è stato 
convocato da Gaetano Geb- 
bia con la nazionale under 
20 per il raduno in program- 
ma a San Vincenzo, in pro- 
vincia di Livorno, dall’11 al 
12 febbraio. 


Lorenzo Gatto 


Muggia ferma la Libertas . 
Ne approfitta il Don Bosco 


sione e la loro zona difen- 
siva. Il nostro recupero è 
stato lento — ha concluso 
Chierego — ma coronato 
nell’ultimo tempo con 
gran precisione». 
Determinati per il Mug- 
gia i 29 punti di Sabadin, 
elemento duttile, capace 


di adattarsi al meglio di' 


ogni matrice tattica. 
Balzo in classifica del 
Don Bosco Gerling. I sale- 
siani prima mettono a 
frutto il recupero con la 
Ardita (76-76) e poi si ri- 
petono contro l’Aibi per 
106-73, dimostrando ecce- 


zionale vitalità e confer- 
ma delle ambizioni della 
stagione. 

Pur decimata dalle as- 
senze dovute a influenza, 
l’Ardita Gorizia ha fatto 
suo lo scontro con la Pom 
per 85-52. In luce nuova- 
mente Roiz che ha sbanca- 
to quasi da solo la Pom 
con il suo bottino di 40 
punti. 

La classifica: Rimaco Li- 
bertas 18, Don Bosco Ger- 
ling 16, Muggia 12, Ardi- 
ta Gorizia 10, Aibi 6, Pom 
2, Santos 0. 

fr.car. 


Dopo la vittoria scacciacrisi di sabato scorso, i triestini affrontano i toscani della Codyeco, penultimi in classifica 


Senza Confini deve confermarsi a Fucecchio 


TRIESTE Nella gara che pote- 
va valere l’intera stagione, 
il Senza Confini Trieste ha 
ottenuto il successo più lim- 
pido dell’anno e ha sfatato 
il tabù che lo veeva sempre 
sconfitto nelle gare casalin- 
ghe del 2002. Simbolo e 
principale artefice del suc- 
cesso è stato eletto Gianlu- 
ca Colussi, secondo palleg- 
giatore alla corte di Kim 
Ho Chul. Il giovane porde- 
nonese, chiamato a sostitui- 
re Giuseppe Pes che in set- 
timana non si era potuto al- 
lenare al meglio, ha dimo- 
strato di non aver subito 
contraccolpi nel brusco pas- 
saggio dalla B2 con il Futu- 
ra Cordenons dell’anno 
scorso alla seconda serie. 
Ha saputo variare le solu- 
zioni d’attacco inmaniera 
ottimale non disdegnando 
la ricerca del punto perso- 
nale quandola situazione lo 
permetteva. A dimostrazio- 
ne della capacità del regi- 
sta del Senza Confini di leg- 
gere la situazione per varia- 
re le opzioni d’attacco si 
può dare un'occhiata alle 
statistiche in cui risalta la 
distribuzione dei punti, 10 
per Forni e 12 per il capita- 
no Lo Re, mentre i due stra- 
nieri, solitamente principa- 
li bocche da fuoco triestine, 
si sono fermate a 18 punti 


Witt e 12 Veres. 

Prima della gara di saba- 
to, quando il fiato sul collo 
delle squadre di bassa clas- 
sifica iniziava a farsi senti- 
re, i giocatori di Senza Con- 
fini potevano optare per 
due strade: o farsi prende- 
re dal panico e dall’ansia 
delrisultato a ogni costo, o 


tirare fuori la grinta e la 
tecnica dei giorni migliori 
per cambiare decisamente 
marcia. Per fortuna i trie- 
stini hanno imboccato que- 
sta seconda opzione, ma 
già questa domenica do- 
vranno conferamre le buo- 
ne cose fatte vedere a Trie- 
ste, nella trasferta di Fucec- 


chioi n casa del Codyeco Lu- 
pi Santa Croce. 

I toscani viaggiano al pe- 
nultimo posto della gradua- 
toria e sembrano ormai con- 
dannati alla retrocessione. 
Un'occasione da non farsi 
sfuggire, quindi per avvici- 
nare quota 40 punti che do- 
vrebbe dare assoluta certez- 


Guerrini: «Ha funzionato la difesan 


TRIESTE La netta vittoria casalinga sul 
Tonno Callipo Vibo Valentia ha portato 
uella ventata di 
serenità tanto attesa dallo staff triestino. 
Come dice Luca Guerrini, centrale della 


in casa Senza Confini 


squadra di Kim Ho Chul, i tre punti con- ro». 


quistati sabato sera rappresentano però 
solo l'inizio della risalita dell'Adraivolley. 

Sabato sera avete rotto una striscia ne- 

‘ativa che era diventata piuttosto critica. 
dari è la sua analisi dell'incontro? 

«Ha funzionato bene la coordinazione 
tra muro e difesa, mentre la battuta ha 
registrato meno errori di altre partite ed 
è stata più tattica. Sul finale del terzo set 
ci siamo invece rilassati troppo, ed in que- 
sto sport appena molli un attimo paghi 
subito la rimonta dell'avversario. Per for- 
tuna questo non ci è costato nulla di più 


di un po' di tensione», 


Il successo è comunque arrivato, oltre 
ai meriti tattici, anche grazie ad una con- 
tinuità che nelle ultime partite era man- 


cata? 


«Certamente. La mentalità giusta fa 
sempre bene. Il fatto di aver giocato in 
quel modo ci ha sicuramente aiutato ed 
ha permesso oltretutto di dare spettacolo 
in alcuni momenti con qualche recupe- 


Dopo i tre punti conquistati l'atmosfe- 
ra in palestra è cambiata? 

«L'umore è sempre lo stesso. L'aver vin- 
to una partita non modifica radicalmente 
la situazione, è solo uno dei tasselli che ci 
servono per restare a metà classifica». 

Oggi come oggi, c'è una squadra che 
l'ha sorpresa e una che l'ha delusa rispet- 
to all'inizio del torneo? 

«Sinceramente non trovo nessuna che 
mi ha deluso. Chi piuttosto mi ha stupito 
è Loreto. All'andata sapevamo già di ave- 


re davanti a noi una squadra forte, ed al 


ritorno si è dimostrata una compagine de- 
cisamente in forma sia con noi, sia dome- 
nica scorsa con la vittoria su Brescia». 


Cristina Puppin 


za di mantenere la catego- 
ria. La vittoria di sabato da 
ossigeno alla classifica ma 
non allontana completa- 
mente il Senza Confini dal- 
le sabbie mobili. 

Se i triestini brillano, in- 
fatti, le atre dirette concor- 
renti non sono da meno, co- 
me testimoniano i risultati 
dell’ultima giornata. L’Es-: 
seti Loreto, dopo essere sta- 
ta nelle zone basse per tut- 
to il girone d’andata, viag- 
gia ora spedita verso i pia- 
ni nobili. Domenie aha conc- 
quistato i 3 punti ai danni 
di Brescia e ora punta ad 
agganciare il treno delle for- 
mazioni che lottano per i 
play-off. Anche Livorno e 
Cagliari sono andate a pun- 
ti, 2 per i labronici che han- 
no sbancato al tie-break il 
difficile campo di Grottazzo- 
lina e 1 peri sardi che han- 
no portato via due set alla 
favorita Pet Company Peru- 
gia. Se si aggiunge la vitto- 
ria di Asti con Verona alla 
seconda sconfitta consecuti- 
va, si conferma ancora una 
volta l’estremo equilibrio 
che regna. La lotta maggio- 
re è per i posti dei play-off 
con cinque formazioni, dal- 
l’Aesse Verona alla Deut- 
sche Bank Asti, che lottano 
per due posti. 


em.cr. 


Derrel Washington ospite della scuola media a Muggia: 


— CALCIO DILETTANTI - - 
Eccellenza, nei due recuperi 
pareggi senza tanta gloria 


1 


San Luigi 


MARCATORI: st 6° La Fata, 41’ Zadro. 

SPAL: Argenton, Pettanello, Rumiel, Scanferle, Cas: 
sin, Bellinato, Minatel, Bertoia, Zadro, Bianco, Caru: 
so (st 1’ Battel). AIl: Valentinuzzi. 

SAN LUIGI: Ferluga, Scher, Poccecco, Cisternino, Ste 
fani, La Fata (20’ Paoli), Zolia, Amarante, Mullner (8! 
‘7 Degrassi), Leone, Cermeli (st 45° Lacognata). All, Ca 
lò. 

ARBITRO: Cedolin di Monfalcone. 
NOTE: espulso Scherl. 


TRIESTE La gara di recupero del campionato di Eccellen?? 
porta in dote al San Luigi un altro DICO par 


‘eggio. 
estini riescono a impattare sul difficile campo della Sp? 
dopo essere passati per primi in vantaggio a coronament* 
di un’altra prestazione corale positiva. i San Luigi ha 
chestrato meglio la manovra nel corso della prima frazi” 
ne e sino alla rete del vantaggio giunta in avvio del s6098# 
do tempo e ottenuta con uno splendido diagonale di Î@ n \ 
ta. Ma nella ripresa una volta ridotta in dieci per l’esp SL 
sione di Scher, il San Luigi ha dovuto subire la pronta 14 
zione della Spal sino al pareggio avvenuto nei minuti fiN4 
li. Piuttosto scarna la cronaca della prima parte cont" 
San Luigi dominatore al centrocampo e protagonista di F 
cune sporadiche incursioni offensive, In avvio di ripres4 Ki 
giunta la rete del San Luigi: incursione di Zolia sulla {8° 
scia e pronto assist per La i e diagonale di sinistro 
prende sl la quinta rete stagionale del giovane centi; 
campista. I padroni di casa hanno coronato la manovra 9 
fensiva con la rete di: Zadro. 


fl 


Pro Romans 0 


MANZANESE: Bortoluz, Giacomini, Mauro, Don, Fave 
ro, Toffolo, Fierro, Trangoni (st 42' Covazzi), Salvado* 
Salgher (st 30' Gazzino), Del Fabbro. All. Tomizza 7 
PRO ROMANS: Della Sala, Masotti, Patat, Giancott 
Sellan, Sicco, Bon (st 35' Zuliani), Cantarutti (st 27' Mi 
chelag), Gambino, L.Braida (st 18' Clemente), Lo.Bra! 
da. All. Battistutta 

ARBITRO: Anastasia 2 
NOTE: pioggia, terreno allentato. Ammoniti Don e Fie! 
ro. 


£ 
CIVIDALE Giusta, e per certi versi aspettata, divisione dell 
posta nella gara di recupero tra due formazioni che amb 
scono alle zone nobili della classifica ma che con quest 
pari vedono allontanarsi le posizioni che contano. Da uf 
parte la Manzanese tonica, ben messa in campo, che. 


esprime con un gioco lineare e ordinato alla ricerca dell 
vittoria che non arriva vuoi per una serie di errori soli Ù 
misura vuoi anche per la prestazione del giovane porti?” 
giallorosso. Dall'altra la formazione ospite si dispone co 
una tattica prudente e attendista non disdegnando, pe!‘ A 
alcune soluzioni in contropiede che non vanno a buon fi 
per le attente chiusure dei difensori. hx 
Va detto subito che la Pro scende in campo in forma?!” 
ne largamente rimaneggiata priva di Sbisà, Tolloi e Fal) | 
tin ma con un super Sellan che non fa rimpiangere, Î°. 
ruolo di libero; Hazdiz. Gli arancione pur con alcuni uo 


RISULTATI 


Premio Frutta (metri 1660): 1) Crono (R. Vecchione). 2) 
Coco Holz. 3) Carso du Kras. 5 part. Tempo al km 1.20.1. 
Tot.: 1.06; 1,12, 3,20; (9,24). Trio: 30,72 euro. 

Premio Arancia (metri 1660): 1) Berlica (E. Vairani). 
2) Butler's Choice. 3) Beata. 7 part. Tempo al km 1.21. 
Tot.: 23,25; 4,78, 2,28 (19,74). Trio: 608,63 euro. 

Premio Banana (metri 1660): 1) Van Basten Jet (R. 
Vecchione). 2) Zels. 3) Token Roc. 8 part. Tempo al km 
1.19.3. Tot.: 1,86; 1,13, 1,23, 1,55; (2,51). Trio: 11,24 euro. 

Premio Mela (metri 1660): 1) Bebetomar (N. Esposi- 
to). 2) Baticur. 3) Belsena. 7) part. Tempo al km 1.22.2. 
Tot.: 7,54; 2,14, 1,56; (7,66). Trio: 102,36 euro. 

Premio Albicocca: (metri 1660); 1) Zakete (R. De Ro- 
sa). 2) Andreina. 3) Zanzara Max. 9 part. Tempo al km 
1.19.7. Tot.: 2,29; 1,61, 2,68, 7,74; (11,06). Trio: 344,46 eu- 


TO. 


Premio Mandarino (metri 2080): 1) Tam Tam Park 
(M. Colarich). 2) Zalotin. 3) Uomo Jet. 8 part. Tempo al 
km 1.21.2. Tot.: 3,15; 1,77, 1,76, 3,05; (8,02). Trio: 70,01 


euro. 


TRIESTE Dopo le scintille di 
Aramon alla vigilia, una 
matinée all’insegna delle 
brume. Atmosfera londine- 
se a Montebello ma qual- 
che grado in più sul termo- 
metro, quindi clima accetta- 
bile. Vincitore dieci giorni 
orsono, il 3 anni Crono ha 
concesso pronta replica. 
Successo per distacco nel- 
l’invito per i giovani, con se- 
condo posto per un progre- 
dito Coco Holz davanti a 
Carso du Kras che approfit- 
tava della squalifica di Car- 
neade fuori camminata in 
retta d’arrivo. Ora per Cro- 
no, dopo i primi piani mat- 
tutini, l’escalation dovreb- 
be continuare nei convegni 
ordinari. 

Bel colpo di Berlica nella 
Reclamare per 4 anni. In 


una corsa diretta da Beata, 

resto avvicinata da Betul- 
la Cr, Berlica si è mantenu- 
ta nella scia della battistra- 
da sino in retta d’arrivo do- 
ve ha reperito un varco e se 
la è svignata verso il tra- 
guardo per una netta affer- 
mazione nei confronti di 
Butler's Choice intervenu- 
ta all’esterno di tutti per re- 
RE Beata. Risolta al via 
‘a Reclamare per anziani 
che vedeva Van Basten Jet 
prevalere di slancio su Zels 
e Ala Balilla. Non accadeva- 
no più cambiamenti, e Van 
Basten Jet non aveva diffi- 
coltà a controllare prima e 
a staccare poi Zels, dietro 
al quale, dopo il calo di Ala 
Balilla, concludevano nel- 
Le Token Roc e Util 

0. 


Nella giornata corsa ri- 
servata ai 4 anni, Belsena 
ha cercato di graduare al- 
l'avanguardia, presto rag- 

iunta da Bebetomar, con 

aticur a rimorchio. Così fi- 
no in retta d’arrivo dove Be- 
betomar ha intensificato la 
sua pressione sulle batti- 
strada e in mezzo ai due si 
è catapultato negli ultimi 
venti metri Baticur. Fotofi- 
nish per l’ordine d’arrivo e 
sentenza favorevole a Bebe- 
tomar nei confronti di Bati- 
cur e Belsena. Dopo due po- 
sti d’onore consecutivi, 
Zakete ha fatto centro dopo 
essere andata al comando 
in meno di mezzo giro su 
Andreina che aveva sfrutta- 
to in piegata l'errore di 

Udet aAsclo. 
Mario Germani 


A Montebello nella matinée la conferma di Crono e il risveglio di Tam Tam Park 


Lutto a Montebello 

E' morto a Treviso 
Franco Fraccari 
TRIESTE Durante lo svolgi- 
mento del convegno trot- 


tistico a Montebello è ar- 
rivata la ferale notizia. 


Franco Fraccari, da dieci 


anni presidente della 
Nord Est Ippodromi, la 
Spa che gestisce il trot- 
ter triestino, è venuto a 
mancare improvvisamen- 
te nella sua città di Trevi- 
so, E stato osservato un 
minuto di raccoglimento 
in tribuna per commemo- 
rare la grave dipartita. 


ni in leggero calo nella parte mediana del campo dispu* ; 
no una buona partita al pari della Pro Romans. 

TRIS | 
Huntswood parte favorito 
TRIESTE Tornano i galoppatori nella Tris che oggi si dispili 
ad Angano. Competizione per diciassette purosangu? ip, 
stemati in una larga scala dei pesi che va dai 62 CP 
grammi del top weight Fuerte Ventura (uno che ci st4/ ja 
49 di Nevoso, il più leggerino. C'è Huntswood, con in fo 
un fantino che di questi tempi sta spopolando nelle spil 
Walter Gambarota, che si propone come uno dei pos# 


protagonisti. 
Premio Marco Paganini, 


gleston (50 E. Tasende); 12) Cristabell (49 1/2 G.L. M957; 

ni); 13) Salting (49 1/2 G. Cossu); 14) Borbonico (50 (9 sz) 

cu); 15) Blanquette (50 G. Di Chio); 16) Rex Crown (# 

M. Mimmocchi); 17) Nevoso (49 W. Rovetto). di ) 
I nostri favoriti. Pronostico base: 3) Huntswo00Voy' 

Darrel. 2) Mali. Aggiunte sistemistiche: 1) Fuerte 

tura. 5) My Hill. 14) Borbonico. PC 
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SPORT 
OLIMPIADI INVERNALI Domani la solenne cerimonia d'apertura della manifestazione 


Tutto pronto, arriva la fiaccola 


Gli Usa uni 


Coppa Europa sulla pista Di Prampero 
Seletto solo 6.0 in discesa 
Vince l'austriaco Buder. 
Riconferma di Maria Riesch 


Tigusio i italiani nei 
d quindici, neppure 
QRo sul podio, Questo ha 
Etto ieri sulla pista Di 
sa impero la prima disce- 
a libera maschile del tro- 
‘amporosso, valida 

Der la Coppa Europa. Il 
Before dei nostri è stato 
e £ Seletto: lo speravano 
tti, essendo la riserva 


| dell'italia per le Olimpia- 


Che iniziano domani a 
Salt Lake City. Soltanto 
Che si è piazzato al sesto 
Rosto, prendendo mezzo 
dgcondo dall’austriaco An- 

‘Teas Buder, che ha vinto. 
©n ha sciato male, il ra- 
po di Cervinia. Solo 
inse gli passano davanti 

Cinque nella Coppa Eu- 
topa, quanti lo farebbero 
în una discesa olimpica? 

‘881 avrà l’occasione di ri- 
Vincita, vediamo cosa sa- 
Prà combinare. 
ei il podio è stato au- 
d O-svizzero: dietro a Bu- 

N90 che sulla pista a lun- 

€@2za ridotta ha fermato 

ctonometri sul tempo di 


i 
Zueger a°83 centesimi di 
paso O QOSLa 

as Graggaber a 

Centesimi, Pista ridotta, si 
tiva: c'era nuvolaglia, ie- 
sipiattina, che toglieva vi: 
dai nella parte alta 
cia Tacciato e così si è de- 
Sang Ml momento di abbas- 
dola 8 partenza, portan- 
Marti 1750 metri di 
ha °€d ai 1465. Questo 
rifTmesso di portare a 
, anche discesa maschi- 
Sagio: € se con qualche di- 
fatti Per quattro volte, in- 
erg 01 è devuto interrom- 
HS ni 
edio qualche 
Nuvoletta faceva l'agcenso: 
}i{a ogliendo a tratti visibi- 
chi agli atleti. Pause di po- 
minuti, comunque. _ 
su rnando agli italiani, 
palo dietro Seletto si è 
j zato Matteo Berben- 
Ren bo In II sequenza 
(onci nti Lorenzo Galli 
0), Peter Fill (decimo) 


e Luca Cattaneo (undicesi- 
mo). Quindi, via via, tutti 
gli altri dispersi nelle re- 
rovie. 
Ma l'impresa vera della 
ornata è stata quella del- 
altoatesino Arnold Rie- 
der, che partito con il pet- 
torale 96 e con la pista or- 
mai deteriorata, è sceso co- 
me un missile piazzandosi 
al 89.0 posto, Non è una 
scoperta, Rieder. Era già 
una delle promesse azzur- 
re, un infortunio gli ha tar- 
pato le ali quando stava 
per spiccare il volo. Ades- 
so sta solo risalendo la chi- 


na. 

Tutto liscio era invece fi- 
lato, precedentemente, 
nella seconda discesa fem- 
minile. La tedesca Maria 
‘Riesch, alla quale la pista 
tarvisiana dey'essere par- 
ticolarmente | congeniale, 
ha concesso il bis_con 
l’34”32 davanti all’au- 
striaca Astrid Vierthaler 
(1’34”64) e all'altra tede- 
sca Isabelle Huber 
(1’34°74), E cambiato il po- 
dio, ma non la vincitrice. 


Stavolta è andata me- 


glio l’azzurra Marta Anto- 
nioli, che ha ottenuto la 
settima piazza fermando i 

cronometri sull’1’34”99, 
Oggi è in programma la 
seconda discesa libera ma- 
schile. E se il tempo sarà 
sufficientemente clemen- 
te, verrà anticipato anche 
il superG femminile che 
concluderebbe il trofeo Mo- 
schitz. In tal caso la pre- 
miazione delle ragazze av- 
verrebbe direttamente in 
pista subito dopo la conclu- 
sione della gara, per la- 
sciarle libere di tornare a 
casa. Altrimenti la gara si 
disputerà domani, come 
originariamente previsto, 
rima del superG maschi- 
e. In ogni caso stasera al- 
le 18, al campo sportivo di 
Camporosso, premiazione 
delle gare fin qui disputa- 
te ed estrazione pubblica. 
come si usa in Coppa del 
mondo, dei pettorali per 

la (o le) gara di domani. 
Matteo Contessa 


+ fila su un di- 


SALT LAKE CITY Saranno le 
Olimpiadi delle identità. E, 
per tutto il percorso della 
sfilata di inaugurazione, si 
troveranno fianco a fianco 
statunitensi e nativi ameri- 
cani, nel ricordo delle loro 
tragedie e in nome di ideali 
comuni. Domani, con l'atte- 
sissima cerimonia d'apertu- 
ra, cominceranno i Giochi 
invernali di Salt Lake City. 

E la delegazione di casa 
potrà esibire davanti alle 
telecamere di tutto il mon- 
do la bandiera del Ground 
Zero, il simbolo di una na- 
zione che sta risorgendo do- 
po il dramma degli attenta- 
ti terroristici, 

Il Cio, comitato olimpico 
internazionale, ha accon- 
sentito alle richieste degli 
Usa dopo giorni di Va 
che e un braccio di ferro 


E PALLAMANO ! 


citore: il buon senso. 

«Questa bandiera è stata 
anche in Afghanistan - ave- 
va ricordato il portavoce 
del comitato olimpico ame- 
ricano Mike Moran - È ri- 
dotta in brandelli, strappa- 
ta e dopo quanto accaduto 
l'11 settembre rappresenta 
per noi tantissime cose». 

Il Cio, inizialmente, pen- 
sava di farla issare su un 
pennone dello stadio sede 
della cerimonia di apertura 
senza acconsentire a un 
suo utilizzo nella sfilata del- 
le delegazioni: c'era il timo- 
re che, dando l'assenso, si 
sarebbe creato un preceden- 
te e che altre nazioni potes- 
sero avanzare richieste in 
qualche modo simili. 

Era impossibile, però, la- 
sciare ai margini dela mani- 


L.. 


si ergeva 
Towers e che, raccolto dalle 
macerie, è ben presto diven- 
tato un simbolo per tutti 
gli statunitensi. 

Sarà lo stesso presidente 
George Bush a commemora- 
re la vittime di New York e 
a parlare di come, per que- 
sta nazione che si sta lenta- 
mente riprendendo dallo 
choc, anche un evento come 
i Giochi invernali può di- 
ventare l'occasione per su- 
perare il trauma senza di- 
menticare. 

tutto pronto anche sot- 
to il ‘profilo organizzativo: 
un impiego record di misu- 
re di sicurezza sembra aver 
convinto tutti che queste sa- 
ranno le Olimpiadi più 
tranquille che lo sport ab- 
bia mai avuto. Anche per- 
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Ultimi ritocchi all'immenso logo sullo stadio dove si terrà la cerimonia d'apertura dei Giochi. 


chè persino i nativi ameri- 
cani si stringono idealmen- 
te ai bianchi nel nome di 
una identità da riaffermare 
con orgoglio. La torcia che 
domani accenderà il tripo- 
de attraverserà il territorio 
dei Navajos e passerà dalle 
mani di un Ute a quelle di 


2 MARATONA D'EUROPA 


Oggi l’incontro nel salotto azzurro del palazzo comunale 


Lo Duca prospetta al sindaco 
i problemi della Coop Essepiù 


TRIESTE Il salotto azzurro del 
Comune di Trieste sarà tea- 
tro della conferenza stam- 
a che alle 17.15 il sindaco 
oberto Dipiazza e il presi- 
dente della Co- È 
0) Essepiù, 
iuseppe Lo 
Duca, terranno 
sullo stato di 
salute della 
pallamano trie- 
stina. Un. in- 
contro che ser- 
ve per tirare le 


scorso iniziato 
dalla società 
triestina con le 
istituzioni da 
parecchi mesi. 

Con il con- 
tratto di spon- 
sorizzazione in 
scadenza a giu- 
gno del prossi- 
mo anno e con 
gli ormai croni- 
ci problemi eco- 
nomici di uno 
sport che, seppure con pro- 
porzioni inferiori rispetto a 
calcio e pallacanestro, ri- 
chiede la disponibilità di ci- 
fre importanti, Lo Duca ha 


cominciato a guardarsi at- 
torno per garantirsi il futu- 
TO. 


«L'esigenza di sentire le 
istituzioni vicine alla socie- 


Tanti trionfi per la pallamano, ma i problemi ci sono. 


tà è nata lo scorso anno — 
racconta il presidente — 
quando un mancato sovven- 
zionamento ci mise in gran- 
de difficoltà. 


AI di là dell’attuale spon- 
sor (la Coop Essepiù) e dei 
pochissimi amici che conti- 
nuano da ormai diversi an- 
ni a sostenere la nostra atti- 
vità, facciamo 
sempre una fa- 
tica enorme a 
trovare il soste- 
gno necessario 
per coprire i co- 
sti e arrivare 
coperti al. ter- 
mine della sta- 
gione». 

La conferen- 
za di oggi servi- 
rà al sindaco 
Dipiazza per ti- 
rare le somme 
di una serie di 
incontri che, 
negli ultimi 
mesi, ha avuto 
con le principa- 
li realtà del 
mondo econo- 
mico triestino 
e per chiarire 
quale futuro at- 
tende la pallamano triesti- 
na, uno degli sport che, ne- 
gli anni, ha regalato alla 
città le maggiori soddisfa- 
zioni sportive. 


un Sioux. «I valori delle 
Olimpiadi ricordano i no- 
stri», commentano i rappre- 
sentanti indiani. Che, sot- 
terrata definitivamente 
l'ascia di guerra, combatto- 
no ancora per i loro diritti. 
È ancora il doping a fare 
notizia alla vigilia delle ga- 


re del fondo. A tenere ban- 


. co sono le dichiarazioni rila- 


sciate dall'ex capo allenato- 
re finno Kari Pekka Kyro, 
che alla tv ha dichiarato 
che per tutti gli anni '90 la 
sua squadra nazionale ha 
usato sostanze dopanti per 
il sangue. 


i... 


Manifestazioni collaterali nella settimana che porta al gran giorno 


La Bavisela propone una serata 
dedicata alla novità spinning 


TRIESTE Tra le iniziative col- 
laterali volute dalla Bavise- 
la per il calendario del 
2002 che fa da cornice alla 
maratona e maratonina 
d’Europa, figu- 
ra una speciali- 
tà divenuta 
oramai un cul- 
to nel panora- 
ma del fitness. 
Si tratta dello 
spinning, dla 
specialità che 
spopola in tut- 
te le palestre 
del mondo e 
che traduce le 
caratteristiche 
degli sforzi ae- 
robici in bici- 
cletta abbinati 
a musica, e a 
volte, a vera co- 
reografia. 

Lo spinning 
sarà presente 
nella rassegna 
primaverile 
della Bavisela 
con lo speciale appunta- 
mento (in Roo il 15 
maggio sulle Rive, intitito- 
lato Spinning Night) più di 
4 ore di pedalate sotto le 


stelle scandite dal ritmo e 
la ‘guida di una équipe di 
professionisti del fitness, il 
team Italia 2002. La Bavi- 
sela ha accolto lo spinning, 


Le Rive di notte, teatro di tante manifestazioni. 


nel novero delle discipline 
sportive collaterali della 
rassegna intuendone la va- 
lidità del progetto in termi- 
ni di spettacolo e partecipa- 


zione. Lo Spinning Night 
porterà sulle Rive oltre 200 
speciali bike, palchi per la 
musica e centinaia di parte- 
cipanti per un altro tipo di 
maratona, 
quella a due 
ruote. L’appun- 
tamento del 
l.o maggio è 
stato promosso 
dall’Associazio- 
ne sportiva 
Central Gym, 
con l’insegnan- 
te Barbara 
Skabar e il co- 
ordinatore tec- 
nico Daniele 
Scherbi. Sono 
già aperte le 
iscrizioni alla 
serata dello 
spinning, A 
pa che vedrà la 
partecipazione 
i alcuni dei 
maggiori inter- 
preti come Do- 
natella Lon- 
ghi, Marco Lenti, Vincenzi 
Collisio e un’autentica stel- 
la internazionale del fit- 

ness come Monica Dior, 
.C. 
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Ocni cioRrNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN’IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 


SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 
SCEGLI COME SAPERE. 


— Noncè notiZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 


-,; Triestelncontra 


La Provincia di Trieste, nell'ambito dell'iniziativa “Casa 
dell'età libera”, ha promosso il progetto Triestelncontra 


www.triesteincontra.it). 


Triestelncontra si pone l’obiettivo di fornire strumenti 
multimediali per favorire la creatività e l'espressività del 
singolo nei momenti associativi e, contemporaneamente, 
di aumentare la visibilità dei centri di aggregazione 
realizzando uno spazio virtuale per promuovere le 


proprie attività. 


Le associazioni, i circoli ricreativi, le fondazioni, le onlus, 
i gruppi di volontariato, i ricreatori, le parrocchie, le 
cooperative sociali, i sindacati operanti in ambito 
provinciale sono invitati a richiedere di aderire al 
progetto compilando il modulo presente all'indirizzo 
internet www.triesteincontra.it/ts/feedback 


Per maggiori informazioni telefonare (dal lunedì al 
venerdì, dalle 9 alle 19) al numero ripartito 848783878 


(0) oppure 


inviare 


una 


centroservizi@triesteincontra.it. 


Per ulteriori informazioni: 


Ciresarà) 


Www.triesteincontra.it 


centroservizi@triesteincontra.it 


(*) numero ad addebito ripartito fra il chiamante'e il sottoscrittore del servizio 


mail a, 
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UN WEEKEND POUR HOMME. 
NUOVA LANCIA Y UNICA. 
Venite a scoprirla sabato 9 e domenica 10, in tutte le Concessionarie Lancia. 


EXCLUSIVE EDITION 


Le serie speciali di Lancia 


www.buy@lancia.com 


